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ESERCIZIO 
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PRESENZA DI DIO 

• * 

Dove fi propongono alcuni mezzi 
per iaciliuroe la pratica» * 

quefìit come il più effìcd^ , U confi» 
dera,:(jone de Divini Attributi : 

DATO IN LUCE 

DA PIETRO VANNI 

SACERDOTE NOBILE LUCCHESE, 

Priore della Chiàfa Collegiata 

DI S. riETRO MAGGIORE. 




IN VENEZIA , MDCCXVI. 

Preflb Gio.'Battifta Reoarti, , 
Alla Religione . 

Cph LUenM ài Suptriori Priviif£*o, 
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AL GLORIOSISSIMO 

PATRIARCA 

S. GIUSEPPE 



Umbda coram m , & efio (erfeffus • 




fòt y Glwiojijjlm Ta* 
marca GIUSETTE9 
eonficro • j-» e offerì fc9 
quefln deboli ffima fati» 
ca delf Efirdzio del» 
U 'Prefenza di Dio , fHmipdmmfi 
per due motivi ; il primo , perchè 
^ndowi avuto que/ìo ^an privila 
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po di averfempre Gesù ,prefenie , dùr 
foi che nacque f no all' uh imo refipiro 
della- mortai vojlra vita y ed sjfgndo 
fiata dalf ^mahilijjtma Jua Trefenza 
arricchita U vofira grande .sÀmma 4'i 
ogni bene y e ^ogni virtù y mi giova 
Jjperare > che come Jìete fieno di carità^ 
^ di zelofer il veronofiro heneyfiguar" 
derete con parzialità d'affetto tutti 
quelJj che abhracderanm quefto Santo 
Efircizio y e frocHr&ramc^ in tutte le 
loro operazioni di aver fempte preferii' 
U Iddio * Jl fecondo motivo è quefto : 
gli altri hanno hifigno di -mettere al fi^ 
furoy e difendere le loroopere folamen» 
Uy e perciò^ hafla loro raccomandarle 
4i Tsmcitti» éi qualche Gr afide del 
Mrnid» i maioy perchè poffé ^fta^ 
mme terfure 4'étver pravocm ìo fie* 
gno diJ^ ancora contro me Jkffo , per 
avere avuto ardere dijcriver di Lui > 
delle fue Ter feziorti y de juoi sAttri'^^ 
'Imti con una manoy e molto più con tm 
more à immondo y lon forme al rim^ 

• pro^ 
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-f^oerù che me ne fa ti 7rofitajSea(é : 
Peccatori autem dixit Deus , quarc 
tu enarra^ Juftitias meàs ì perciò 
quanto fiùp;ande è fiata la mia teme' 
rifày altrettanto più J^otente convien 
[he Jìa tlnttuejf&re per otten^m iì 
perdono , come avvijami S. sembro* 
p'o ; Quo major eft . culpa 5 cò majo- 
ra quajienda fune fufiragia.. v/Zc^i 
dimque potrò io meglio raccorrete che a 
Voi Giotto fijfmo Patriarca ? fe xoi 
avejle tanto d'autmtà Copra Lui allo» 
ra che fatt Uomo viveva infieme cm 
'^oi quaggiù in terra 5 che amabil vion^ 
lenza mi giova fperarefiano per fare 
anche- adejfo al fito Cuore le fitppUebe 
da voi porteli a nito fyvoure ì Mieevets 
dtmque fotto la nsoflra pmezÀone qui» 
fi a mia opera ecenejfa mew0 oh* 
€ora tutto me ftejfò ; e fatte sii éKgo^ 
dendo io adejfo nel mfq di quefia mifi* 
. u vita della Trefènza di Dio, fia fatto 
di ej[irgli prefinie eternamente 
mVoi. 

* 3 Al 
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Al Divoto, e Pio Lettore^; 

* % 

O nonio intendere , Lettor 
mio caro , come per una 
parte cffcndo l'Efercizia 
della Prefenza dì Dio uno 
de' jnigliori mezzi non foto per vive- 
re Crittianamente , ma ancora per 
Tgiungcrc in breve tempo alla perfe*. 
alone ; e dall* altra parte ttìtsiào ao- 
Cora si fmts A praticariì, giacche nea 
^ parJaiìè di rigori i oè di aufteiiù > 
fiOtatuo^ciò fiana così pochi quel- 
li ♦ che ^riamente vi attendono, 
€ molto men quelli , che he tavino 
profitto, S*io dove(&dfre hi nnil opi- 
ihlone > fondtpacrerr, cheterò procc^ 
^a in grao parte da qizeAo , che.iiioW 
tt dopo av«r€once{uto per jnez9p.de&- 
kfede d^av^re Iddi0 Pre/ente , no^ 
faano.ppiche e che dirgli t p 
con qnefto fi ritirano prefto dalla fu^i 
Prcfenza.» e fi prfvano4el graafrup» 
to , che recherebbe loro quefto fan- 
io Efercìzio/. Per rénderverlo dunj» 
que più agevole alla pràtica , ed acciò 
facilmente l'abbracciate , hoftiitìai* 
beile di fuegcrirvì qualche motivo > 
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che vi ferva conae dì macerfa > e d'aivj 
gomeiKO per rratceaervi ibavemeiH' 
•ce ». edinfìeme aciltaeiite aliftPceÉEH^ / 
za di Dio : e p^cl^ Co il gran ben^ > 
che più d'ogn' altra cola vi^può reca» 
Te la cognizione della Tua Divina 
4^randem , giacché , come dice il 
^oktZi rignoiaiiza.4ifìiO'è.lar»> 
dice di qua£ cucci i %xA\i\%i<m^efifi^ìet^ 
sia Deifupsr Uframf malediSum , m&t" 
-dacium > bomicidium^i furtum , adìtìte-* 
tium ittundarv^runt : perciò ho voluto 
l>re«cttence accsi^narvì qualche cd^ 
•de' fuoi Atcjribuci » e delle Divine fu^ 
<Per/(|ziom .^Voi ben vedere quanto 
Sublime , ed oscura iìa la materia, , 
che mi è convenuto trattare : balla 
«lire che (i parla di Dio > che è affatto 
ftieoiBpren^ìòife r pnreim infìngo d** 
•ver iatto quaato ime fiato poifibile 
per facilitarne Tinfielligen^.s efer 
-adaturlaaJUa icarfa oip^cicà de' j|%- 
ftri corti Incelkcci. Aipiteno fpeip,, 
che n'apprenderete ta^to quanto bàr 
fi^a per rifvegliare m voi una fiimia 
grande 4 ediUi^ampFrofedelia^ fua 
: infinita Grandeaza >e. d^UM^iTere Tuo 
Periecti01ixios « fé m i (iufcico 4Ì 
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' farlo con qualche chiarezza^ ehci" 
lità , confeflTo nella (picgazipne de* 
Divini Attributi id*a vèr ricevuto mol'» 
co (urne, e Un grahcjeajuco daldoe». 
tiffimo Libro dell' Una neceffarh del P. 
Rogarci dell» Compagnia di Gesù 
i'empre feconda, di Uomini grandi), 
ed eminenti nella Pietà ,.e nellaBot»* 
trina . Finalmente mi fono ingegna- 
to dì farvi considerare quèfìi ìleffi 
Attributi nella Periòftadel noUro ca- 
ro , ed amato Gesù ) «per fare in qae* 
ila maniera più rifaltare > efpiccaie 
le fue umiliazioni, ed i fuoi patimén» 
ti j e neir ifleflo tempo accènflere , 
e in6ammar Tempre più it voftroouo^ 
re d'amore verfo l'iftefib Ge$ù>» che , 
e(fendo Infinito nelfuo Efiere > s'è 
tanto impicciolito per voi . Vi pre- 
go a riguardare quella mia debole ia- 
ti<^ con la vodra folita cafitd j e 
qtfiindo fiate difpofto di "^radirm 'ai- 
fseoo la buona intenzione , che al- 
tro non è ilata che delia gloria di 
J)io , e della voftra eterna falute « vi 
prego di contracambiarla con racco- 
mandarmi a Dio ogni quah^olta vi 

metterete alla fiia Pit&iiaa; 

1901 



^Ol U£FFORJVtAT/OilI 
^ellp* Siudio di Padova. 

Avendo veduto per la Fede di Re- 
. vìfì«£ie , Approba^ione del 
P. F.Toiiiafo Maria Géiinari Inqui- 
fitore, nel Libro intitolato ; EfercU 
Z.ÌO delU PrefenUi M Dio , dxto in tu' 
' V£da Pittr» Vàhuì SMerd^te Nobile 
£4i(rc;&«y^>noiiv'^ièr. cos'alcu0acon- 
- ii?o la SabtaF^de Ca;t|^lica , éc pa* 

* ■ Tìmetite f>€r . Attefiato del Segrèta- 
' rio noftro , niente contro Prencipi ^ 

* m à Gio; Battila Recurti Stampa- 
^ tore » che poffa diere -Stampato , 

oflèrvando gì' ordini in materia di 
fiampe* £ prefeniandole folite co» 
. pie alle Pubbliche Librarie di Veae» 
« -«a, edi Pack>9a. . 
D^. il i* Giugno 1715. 

f Girolamo VenierK^ ProcL lUfiw 

( Maria Zorzi ReiF. 

( iiorenzo XiepolpiCav, Proc..R«£& 
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IN DI CE 



D E' C A P I. 



Capo I. 1 dimojìra quanto fìa foan}e^ e 
^ quanto dolce a praticarfi l' ejer* 
cizjo della Vrefenza dt Dio . pag. !• 

IL Del grand'utiUyCbe fi cava da queft' efer-^ 
cizjo ; e quanto particolarmente ci gto^v^ - 
p er guardarci da peccati . p 

III, Che l'antere prefente Iddio ci gioverà moU 
to per far bene / f con perfezjone le nq/ire 

• opcra^Jont , ' * If v 

IV, Di alcuni altri beni ^ che cagiona neW 
^mma guefio efercisjo della Trefen;(jC di 
Dio. 1^ 

V> Di alcuni mezjj j cbefi ricercano y e poìu ^ 
no efjere di molto gioy amento per facilitarti 
ia pratica di guejtoefercizjo della Trejena^ 
di Dio . Z9 , 

VL Si dimojhra in che confijiegueft' efercizjo ^ 
della Trefenzjt di Dio ; ed i n che guifa doU * 
hiamo metterci alla fua, 'Akfenzjt • 41 

VII. Come quefte cofefenfibiliy e gli avve^ 
mmentidel Mondo non foto non c^ impedì/^ 
cono y ma anzj cipojfono facilitare queji' 
fercizjo della Trefenzjt di ^ Dio . , 4^ 

VlII> Come non bafta ricord arfi foto dipaf^ 
/agio d'avere Iddio prefente y ma bifogna 
trattenerfi qualche tempo m quejfia Diyina^ 
Vrefenz^: e s^affegna un modo facile ~Si 

^ trat -^ 



trdrtenerjiy che è eonfid4rgU i nojhi trd^ 

IX> Che le tent<t2^mi ci poffono fern^ire per"' 
trattenerci alla Vrefenzjt di Dio ; e che il 
trattenerci alla fM VrefenzjL ci può molto 
giovare per njincer le tentazjoni . » 6i 

X» Che po/Jlamo trattenerci alla VrefenzjiÀi 
Dio non folo con raccontarsi i noftri trava ^ 

fu , ma ancóra con palefargli il bene che ab^ ' 
jamo » ringraTiiarlo i e riconofcerlo da • 

Lui. ._ d8 

XI. Che dobbiamo ringraziare Iddio de^ benefit 
• ricevuti ^ e fpecialmente d^ averci crea^ 
A to : e quefto fora un buon mezss P^^ trat^ 
tener fi alla fua VrefenTLa. ^ 77 
XfL Che un' ottimo rncT^jcs per trattener fi al - 
' la Trefenzjt dt Dio e U ringraziarlo del be^ 
- ne fìcio della FjedenzJone • . . 85 
XIII> Che un buon mej^ per trattener fi alla 
Vrefenzjt di Dio è di piangere a'/uoi Vie* . 
di y e chiederli perdono de' proprj pecca^ 

XIV. Che un buon mezjio per trattenerci alU 
Vrefenzjt di Dio è il raccomandargli il bene 
temporale i e fpirituale del nqflro Troljt* 
mo. " no ^ 

XV. Si dimojira , che un buon mezj^ per 
trattener/i alla Vrefenzj^ di Dio e parlargli 
di Lui ) e de' fuoi Attributi ; ejt comincia 
dal r Eternità^ e Indepedenzji di Dio . HO 

XVL Che la Grandezjcjt , e rEccellens^ del 
perfettijjimo Effere di Dio e un ottimo 
motivo di trattener/i alla fua Trefen'- 

XVJI. CbtVoittriJmtodeieimmutahilitàdi 

£}éO' 



pio può fervirci di un buon mes^ per trat-. 
" tenera alla /ttaVrefen^*' . H} 

XVIII. Che pertrattenerfi alU Tr^ensjt di • 
Dìo farà un ottimo mel^j^a lUonfiderareU 
Tua Onnipotenzjt . '■ , M i. 

XIX. Che la T?adronan:^a di Dio ci pm jh^ 
0oirt di nnbhon mezxp ptr trattenerci alU] 

fuxVrefenx^a. ^ , .,^J?r 

■ XX. Che l' Attributo dell' Imthtfijttddr^ 
è un^mexj^o ajJUifacjle y e mftejnedi nioho 
noftro profitto per trattenerci alla fui ^ff^ 
fenza -y particolarmente guardando Id^io: 
dentn dt mi fotta dyyerff Moli » cbf fe. 

convengono . ^ ^'^ . 

XXI. Come poljìamo facilmente trattanem 
alla Vrejenza di PiOy confiderandoi e i oW« ; 
piacendoci della fua Jn'compreftbtlifa . 191 

XXII. Che ramare Iddio e il migliore di tutti 
i mtziò per tratttnerfi alla flM Trefeu^: 




ESERCIZIO. 
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01 DIO. 



CAPO I; 



Si dimoflra quanto^ Jid fodnfi > e 
t qt^nto dolce a pMticarJi. 



Er perfuadervi rEfcrcit:6 
della Pfófenzì ^iii Dio ii 
tanto praticato da'Santì/ 
e iifcukato da tutti t 
Macftri della Vita Spiri-^ 
tualé j come imo de*niéz« 
zi più importanti per arrivare alla per- 
fezione » penfo in primo luogo di co« 
Biinciarc, o Tcotimo , dal dirtioftrarvi 
quanto ila foave > dolce , é guftoib a pra« 
crcarfi qotfto fante Bfet^izio / v ia 
^voicUì perluadervi rigorofl dij^iuui > lua* 
^hi 5 e £iticoii pellegrinaggi 3 crodeli % 
e ii&oguiaoljs ^ellazioni 9 privazione ^ 

. A crpot 



% EJinizJo 
e Ipogliamciito di beni creati j già ben 
che la vofta troppa delicatezza fubito ^ 
fifencirebbé 1 cTainorei che avete al vo* 
ftro corpo ^troverebbe mille > e mille dif» 
ficokà per accettarle • O mio caro Teott' 
'mo> iov^ìnvico agodeie» t non afati- 
re i io v*iovito ad effe re a parte anche 
in qnefta viia della Beatitudine Aoda » che 
hanno i Beati in Cielo : io voglio anti- 
ciparvi in queft^efilia Timmenfa .felicità 9 
che fpero goderete allorché farete in quel- 
la. Patri» Beata : potete ^voi defidierare 
qualche cola di megiioi^ poflb io pronaec* 
tervì qualche cofadi più amabile j e più 
foave^ e pure tutto quefto fi ottiene con 
r£fercizioj che Ib iotóido di perfuadervi 
della Prefenza di Dio • 

Voi b$a fapet? t Q Tcotimoj^^c^ Iddio» 
per eifere Immenfo > riempie di Se àcffo 
M Cielo» e la Terra » che Egli cootuc^ 
tiifuoi attributi > con tutte Tadorabilif^ 
iime Aie ^feziom fi tnova in tutte Iq 
Creature > ed è più intimo» piùintrinfe- 
co a loro 1 che non ibno efife a lorq 
fleflfe} dimanìerachij come dice TApo-» 
ftobi tutte le Creature fi oauovono ia 
Dio 3 vìvono in Dio 5 ed hanno tutto 
Vedere in Dio » m ipj^ w^mus > imov 
wmw f fuwm . E ciò 3 che devo 
riempirvi di gioja ii è » che non fole 
Dio fi trova in tutte le Creature > ma 
fi trova ia. un modo particolariflinho 
«ncor^ io voi \ si ^ voi pure fiet; noi^ 
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^ iXilU Trefenxji di Dtoi f 
iblo viciaOf ed uaìto al voftro Iddio i 
ma ficee cucco ripieno 9 penecracoi e cir- 
condato dal voftraIcMio ailai più » che 
iion è un purismo criftallo daVaggi del 
Sole allorché riiliiiDina ^ o una fpugaa* 
nel mare inzuppaca^ e ripiena d'acqua} 
perchè ovunque vi moviate » Tempre ri- 
trovate Iddio > a deftraj e a finiftra v*è 
Iddio» fopra di voi » dentro di vois e 
fotto di voi è Iddio; Dio è nella voftià 
Anima ^ nel voftro cuore » neli* ofla $ 
netie midolle roftre » vivete in Dio > vi 
muovete io Dio > refpirate io piò» ftate 
«Mine tmocttiido ib Dio : tatto qaeftoè di 
]^6de» perchè Iddio non faiehl^e Imniear 
fo^ fenonfofle cotto in voi» e voitutt» 
in Dio^ • 

QiRUKo &te>dafiqM ^ceo » ^o Teo« 
timo» fe avete dentxo voi un Teforo si 
grande r <(azV è V Iramenfo » il Selliii« 
mo» ilBuoniflirao voftro Iddio cootuC'^. 
ti i foci attributi » . e cOn tutte krfne pee* 
fezioni » tanto grande > canto potente j 
quanto è là fopca in Oeia ! £* pur ve- 
ro ) che il maggior Serafino del Para^ 
eliib non h» I^o più prefente z k &ie[^ 
fo di quel» che » quanto alla natura , Tah* 
biace voi-. A perche domine non vi ral- 
legrare di avere un si gran Baie» per« 
che non godete di «tfsre allaPreuM» 
dell'amabtliflimo voftro Iddio? Nel ter* 
xo libro de* ile à dice » che tocco il 
Mondo dcfidcrava di vedere la faccia . 

A a * del 
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4 ^fircizjo'. . 

del faviiCmo y e piiiTimd Salomotie t 
venivano ad udirlo ancbe da molttfpar^ 
ti lontane : e la Regina Saba f ubico che lo 
vide , e t* udi^ efclamò fUtt? attonita : 
Beati queLli:j che affìftona alU "vq/^pnc^. 
fen^sia , tbc,n)ift4nnù fempre dan;^tÌM td: 
i$fioJtano i qjQjhri configli ^ Quanta mag* 
gitnr^licifà è ia.voftrai o Tcotireo') di 
ciTerenongià iblamente allaprefc^za di 
m^Uonao di ^quefta «erirl i ma 4^ aver, 
fempre dentro di vqj> vicino a voi U gran 
Monareadd-Oele» e della T^ia.r<]U«^P 
infinita Sapienza, quella fiellezzji ialini^ 
tft y qùcHa SaìKità y quella 'GiuftÌ2t%^ àtt- 
u^a parola, tutto Iddio contuue kfue. 
pertezionil . - i 

La felicità de^Beati confi/le, cooie fa* 
^cce, 40 godore IddiorV cfce xotiofcojnQ > 
e veggono prefente, per mezzo del.Iu? 
flM deìla Gloria i quefta. Preien^a^^ama^ * 
bili fli ina del loro Iddio gli rapifce cor 
m 'Vivamente',: .che>non:.po0ono àvf^t^ 
«rfene «è pure un monriento . E* vero , 
>e^ Teocònù > chs noiiool .poflìaroo co* 
fiofceire qui in terra col lùrne della 
61ot ia; rm^ j Stai \non bà(Uio£&(q uei* 
to^ chete ne dice la Fede? Non è feti* 
fè* vem i ooa ^re piìì ce^a» qìo^ì £e: iòi 
iredefte c6* proprj occhi jy. che voi avè?4 
le^demtoidi voi quella tfiie;lle{Ka.%infim^ 
ta 3 tht Irapirde in oftafit di maravigliar 
i Serafini r quella Bontà : iìnmeofa , ch«^ 




« 
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^ ^ Della Vri^kikc^M Dio» - % 
ti 3 quella Maeftà , avanti la quale 3 
per la riverenza 5 ed amore i Cherubini 
vengono meno ? Si i c pur di Fede 3 che 
queiio medefiaio Iddio cosi belloj ie co* 
si buono y di tanta Maeftà > di st goran Po^ 
tenza» conciutft pecfe^ijMi j colle 
quaU regna ih Cielo > ed è * vagheggiato j 
ed amato da'Beati » quello fUlo àia voi » 
è nel più intimo del voftro cuore y ètotto 
iavoifie^o; chi .v'impedifce duncjue di 
godere nn si Benef che beatitodine 
é mai la voftra. di avere Tempre prei^iite i 
e poter mirare dentro di vOi* cocKgli ocot^ 
della Fede i 1 belLiifima ^ ed amabiliiUma. 
voftro Iddio! . . - 

Se tanto vi compiacete j quando avete 
prelente un voftro caro > e fedele Amico ; 
le una Spofa tanto gode della prefenza del 
diletto Aio Spofo > ima Figlia del buono » 
ed amato fuo Padre ^ un Và0allo tanto 
fiifiut il privilegio ^ e la buonii force di po^ì 
ter'efler Tempre alla prefenza^ etraitac 
familiarmente coi fuo Sovrano $ . che can^ 
relazione dovrebbe eiTere la voftra > o Teo- 
timo j in bijpetc oon verità di Fede 9 cher 
avete Tempre con voi 3 dentro voi 5 pre-^ 
iente a voi Iddio > che v'ama più di qua* 
lunque Amico, anzi figli Telo è il voftro 
vero Amico che in tanti moclk é voftri» 
amantiflimo Padre , che è il dolciflìmo % 
am^lifltmo» e beiliflimo voftro Spofo^ 
Che fommo onore è il voftro y aver fem^ 
prc preTentCj e convcrfare domeliicamf^a* 

A I te 



6 ' Efcrei:Qù . 

te con on Dio lìéti grande ) parlargli fa# 

miliarmente ^ aprirgli U voftro cuore j 
moftrargli le voftre oecefficà 9 chieder- 
gli delle grazie > afcoltar le fue paro- 
Jìt3 edi faoi coitigli > aver femprecon ^ 
Yoi il voftro diiecLo > quello che voi 
amate > e quello che ìofiniamente 
ama voi : Dileótus meus mihi , ego 
illi ì Se il folo ricordarfi di pio baila $ 
come provava in fe fteflb il Profeta , 
per riempir V Anima di confolazioae . » 
e di gaudio: Aiemor fui Dei y dele-^ 
fi4tm firn > elle farà godere della fua 
prefenza> averlo tutto dentro dife^ co- 
si amabile ^ cosi perfetto 9 qual'é fu ia 
Cielo? 

Quefto è quello > che facevano, tante^ 
Anime grandi feparate dal commercio 
del Mondo: fegueilrate ne'deferti» e ne* 
Chioftri y sVKcapavano in quefto beli* 
Bfercixio. della Prefenza di Dio s godeva^ 
fio dr awr fempre prefeme Iddìo ^ tratta^ 
vano continuamente, con Dio > che per 
mezzo della Fede con&leravano fempre 
prefentey ed oh qual torrente di CeUfti 
confolazionì ridondava nelle* antffle loro 
da quefta cosi intima > e familiare comu- 
ziicaziooe > che avevano con Dìo l Come 
j^flavaoo i giorni intieri > e le notti fen* 
za noja > come y dopo aver gnftato la 
Prefenza di Dio> tutto loro pareva in- 
iiptdot e -non potevano divertirà ad aU 
X^Q^ iino alafciare le operazioi^i più ne« 

* cet* 

« 
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^ Delid ^yiUffii^jt di Dio . f 
ceifarie pfu CQOfcrvare la vita . . II gloriofb 
San Bernarda arrivò a fcordarfi ancora del 
mangiare ì e *! Patriarca San Francefco 
era canto rapito dal godimento di Dia t 
dalla Prefenza di Dio > che la fiia vita era 
una perpetuaeft&fi in Dio^ ed una cQOfib 
nua dimenticanza di tutte l^Ci^eatur^j ^ 
ancor di fe ileffo , - > ... . 

Che confufione dovrebbe però efferc 
adeiTo lavoftra» oTeotimoj fapese eoa 
certezza di Fede d^avere dentro ai voiua 
Mene infinito » una Bellezza infinita > 
una Bontà infinita > ed averne iin'ora go- 
duto Si poco } e quafi. non baftafie tut- 
to Iddio 1 che avevate nel voftro cuor 
re> a cofifoiarvi > avere anzi mcodica* 
to un qualche mefchiBifTimo bene dal- 
le Creature • Avreile potuta per mez- 
zo della Fede vaglreggiare , amare , e 
godere 4^1 Hoàìfo Dto> che avevate pre- 
fente , ed eflere in quedo modo anche 
in quefta vita in qualche parte fimile. 
a* Beati ; e vi fiete per colpa voftra 
privata di un si gran Bene> avete trat- 
tato viÀ fteflo> per cosi dire , quafico^ 
me. tratta la Divina Gì uilizta i Danna- 
ti delPIafèroo j a* quali per orribilifli^ 
mo caftigo non h godere la fua Pre- 
fenza. Oh cheavecemai fmoì Quam» 
do verefte piangere tanti y e. tanti . ^nni 
paflaci fcoza ricordarvi d' aver oreCm^ 
te Iddio; avere un Dio denteo di voi^ 
9 penfar?! ti poco » iéaza far conto di: 



D 



J , Ejerctxjò*' ^* 

^uell'aclorabiliffima Macftà ^ che avevi 
prcfcnte > rìrolgcre alerovtf r * voftrì asce- 
ti 3 e *i voftrocuore ! che avete mai fot- 
- tol AhmiocaroTeètimo y almeno perT 
avvenire ricordatevi, che avete Iddio pre* 
tee 5 rallegratevi 5 ixkDpiacecevi del 
gran Bene, che avete dentro di Voi j òh che 
dolce cofa godere d'Iddio prefente ^ eflere 
cosi vicino a Dio 3 eirere voi in Dio , e 
Dio tutto in voi l Gufiate $ ty wdett^qUQ^ 
1$i4mfmvis eft Dominus . ' 



t>el grdìid* fittle 3 che ft caya dd quej^p 
Efcr€izj<^x e quanta pdrtteùhtrmcntc 
tf^iova per ^udrddrci da* • ^ 

pfccati • 



^Efercizìo dunque di caminare alla 



timoj un'occupazione , che rende anche in 
^quefta Terra beati^ perché è un céminciare 
a fac^deffo parte di quello^che faremo per 
tutta rfiternità; che è dì godere di Diò 
predente, vagheggiatele fue perfezioni j 
ed amarlo • Ma pure f# la foavità , e la 
dolcezza di quefio Tanto £fercizio noa 
btfta per £arvi rivivere a praticarlo ^ 
vorrei almeno > che lo facefte pef-il grand* 
utile 3 c U gran bene 9 che psrca lece a 
chiunque fedehnente > e coftantemente Io 

pratica • Xutti i Sacri Dottori j coinè 

• • • » 
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J>elU Vrejenz^di Dìo . 9 
gta V ho kccennatO) fono à'tctwio ^ 
cht ravere^prefente I4cìk> in ogni luogo 9 
ia ogni tempo 9 m ogni negozio è dna 
degli efercicj il più profittevole j il più 
importante » e di maggior fratto per 
fuggire i peccati > ed acquiftar le virtù s 
e Dio . fteflb al gran Patriarca ' Abradi 
mo diede queflo gran mezzo per arri*- 
vare alla perfezione » di caminar* fem«^ 
pre a Ila fua Divina Prefenza^ ambula co* 
ramme i 0^ ffta perfe^mt eU ftefàt» 
Reale a quefta cagione particolarmente 
di non avere Iddio . prefente ^ attribuii 
ce r impurità di cuore ^ e tanto nume, 
ro di peccati di ogni forta ^ e in ogni 
tempo, l^on ed DeusmcmfpcEtti cjm j 

mquinaté^ f$mt vié^ illm m wmi mh^ 

pere . • * 

( Eccovi 3 però» o Teotimo > un rime«* 
dio efficaci/fimo per guardarvi da*peccati, 
fe caminerete alla Divina Prefenza i fe ri- 
fletterete , che avete Dio prefente , e che 
Iddio vi vedendo, ed onerva tutto qud^ 
lo 5che fate ; oh il gran freno che farà que- 
ilo per trattenervi dal peccare I Dove fi 
trova un Suddito , che abbia tanto poco di 
/i^petto verfo il fuo Principe , che in fac^ 
ciafuai fotto i fuoi medefimi occhi traf- 
^redifcala fua^ legge ì Chi è quel Reo 
cosi temerario ^ e sfrontato , che in vtfta 
lóti fuo Giudice commetta un qualche 
grave, ed enorme delitto^ Ah feriflet-- 

serete ancora- voj,allorachc iiete teqtgj:o 

A S 4i 
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dipeccarje > c tra voi direte ; il mio Dio $^ 
cioè il mio^fincipe afiblato » il gran Mo- 
narca del Ciclo j e della Terra > da* cui 
cenni de(>cndono tutte le Createre $ mi 
vede, mi è prcfente^ m'olTerva il mio 
Dìo» cioè il fommo > e rigorofiffimo Gio^ 
dice de* vivi | e de* morti che ad ogni 
nMMoeota ^ t ancora neli* ateo ftetfo «lei 
mio peccatò può punirmi eoa un caftigo 
ievecilfimo » ed eterna ; è prefente a qae>» 
ftomale^ che io faccio > fono in faccia 
foa > fono fotto i fttoi puriifimi occhi ^ cre- 
detemi , o Teotimo , che non peccherete* 
Come averete<luaqtteardifiexii fare alla 
vifta di Dio Onnipotente , che fe ne dif- 
guR^y e ne rimana oiFcfo > ua* a2Ìonc5 
che forfè non farefte , fc fo/Te prefente l* 
Uomo più vile del Mondo r' aver«t« 
dunque taot* odio contro il voftrobuon 





1 


1 





gli«U varrete fare foc(o i fuoi mede/t;- 
sm occhi ; e goderete che Egli fteflb 
iìa prefente alle ;offefe » che vai gli ia^ 
tt? , ■' ■ 

Si racconta j:ome ua* ecceflb d* infiai* 
tà barbarie qoello > che fece mi Tiranno j 
il quale , avendp condannato- a morte » 
un benìflìmò > ^ infieme innocentismo 
Figlio , per campino^nto delia fua crudel- 
cà volle ancora che il Padre medefimo 
foiTe Teiliinonio della fua morte > eco* 
jiioi -mectefimi occhi yetieflè. «mphitne»» _ 

t • - te 
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Della *Prifi»3^ di D$é . i » 
t^.rpargece gjiel l'angue , «1)* «gli j co» 
dargli la vita:i ioAilo gli avjel selle v«> 
jie/ Qr quefio appunto é il caftp^dUbi pecr 
ca , e pecca fugU occhi di Dio piBkmc k 
il jjieccaco r come fapcte > è il fnal« più 
grande. > cIk fi pofla far contro Iddio : mfi 
£ dà ftrapazzo , né affrQQCQ più grave » pià 
ingiuriofo Dio del peccato: or rwm^ 
voi fargli un affronto , ^ un jnale si 
grande / e » npn coacesao <ti queA^r » 
gielo vorrete fiare ibtto i fuoi ocichi if 
.vorrete: eh' BgU £teSa,^ t^imoniò <éi 
quella voftra empietà ? No Teotimo > ìq 
n* aflìciuro» che voi non avrete cuore iSk 
barbaro contro il voftro Iddio > ma che 
i^uando vi ricorderàte d* avere, léili* - 
prefente , che fiete fagli occhi di 
Dio > non .avrete mai anixao di pec? 
<»re. - ' 

S,, Bernardo aUorftcfaé : coofiderà - ii 
grand* onore , che hanno tutti gii Uo- 
oùni d* aver feco ia ogni Uic^o > e iae^oì 
tcinpo la compagnia del loro buon* Anger 

loCoftode $ e . di ^aretuete le loro ope- 
razioni in prefenza fua > ne cava quello 
eifficacii^jxk) argomeoeo s nout^e ducK 
que , dice il Santo , alla prefenza di un* 
Angele coM buono* e così puro j quello 
che non ardirete di fare innanzi a me > 

fente mn fAceres . Mio caro Tcotiìno * £| 

ia prefeiua d' ua Angelo 9. che poi fi- 
nalmente è folo un' Amico , un Servi» 

A é fede- 

\ 
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1% £fettif30-. 
fedele, un Cortigiano di quell* Etemo 
Menare^'» ^ovrcbberifvcgliatc ia noi can- 
to di venerazione , e di ri/pctto , e dovreb* 
be' obbligarci a non far cofa alcuna * 
che pocclfe offenderlo , e dìfguftark» t 
che non farete al riflettere , che , noa 
un* Angelo folamente , ma il loro > e 
t«ftro Signore, e Padrone vie prerence, 
vede quello , che fate ,confiitr« tutte le 
voftre operazioni i che purità di cuore» 
'Che famità di penfieri , clielnnocehKi di 
éefidcrj, e d'affetti farà la voftra? S. Ci- 
rillo ri ferfce , che alami Gemili adorava-' 
no 11 Sole , perchè , venendo la 
notte , credevano di efkt liberi a pec- 
care i ut occidente Sole noèlis fempo» 
re y fine Deo ejjent • Se voi ancora 
aderaiie un Dio di quefta forta , vi 
potrebbe parer lecito di peccare alfne>^ 
no in qualche tempo j ma come po- 
tete peccare- in prefeaza di Dio , ' the 
é tutto ocibi per vedere il vollro pec<^ 
caio^ 

Oh il. grande , maravigliofo * ef- 
HcacilHino fegreto t ritorno a dire o 
Teotirao , per non peccare che è que- 
ilo , di fape«e » e riHettere che 
Iddio v'c prefenie I Voi per peccare vi 
xitirerete in quella iblicudine , vi ricopri- 
rete fra quelle tenebre , vi nafcondcrete 
in quel luogo più ofcuro : [ma pure 
anche in quelle tenebre , vi vede Iddio 
^i^t ia guel luogo . vi -è • prefente 
-.1 c . . Id* 



* » 
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D^IU Tif^/in^ di Dio . li 

Iddio > dunque ò bifogna cercare un* al- 
tro luogo 3 dove ooQ fia Iddio ^ ò é qua« 
fi jfiìpoflìbile di peccare ; perchè > com« 
peccare ibtco i luoi occhi , ed £ìccia 
fua ? Voi per peccare vi guarderete da 
queilai e quell'altra Perfona ^ non vi ve^ 
deranno i Maggiori j non vi farà chi fia 
Teftimonio del voftro peccato > ma per 
queftòf noVi vf vede Iddio ì non è forfè pi ii 
gran male^ che vi veda Iddio folo> che 
le voipecctfte inviftadituteo il Mondo ^ ^ 
11 Re Antigono fencendo dal fuo Padi«. * 
g liete alcuni Soldskti -5 chedìinì xnormo*» 
ravano> alzato il Padiglione > e cavata 
inori hi tefta> difleloro» ^^Jìtdate un po^ 
co più in là y dcfio il Bfi non ^ifcnta : 1^ 
ificflb dovete figurarvi > che vi dica il 
voftro Dio y allorachè iìete in atto di vo- 
lerlo oflfondcre : cercate almeno qualche^ 
luogo più ritirato ^ più nafcoflojdove Id^ 
dio non ^prefcnK^ e non veda il voftro 
peccato • 

E pare 9 che avete fatto finora ^ o. 

Teotimo ì che gran torto avete fatto a 
Dio > allorché peccafte i era pur di Fe^ 
de y che vi era prefente Iddio y eh* Egli 
con tutti i fuoi. attributi 5 con tutte le 
fue j>erfezioni infinite > taje quale là fo« 
pra in Cielo > vi vedeva \ v*oiÌervava..* 
e nondimeno voi non facendo alcun con* 
to deiradorabilifiima fua Maeftà > che 
avevate prefente , T avete voluto offen* 

dere^ e o^ndere fngli occhi Aioii aver 
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14 Efercizjo 
te avuto bensì del rifpetco por quefta j .« 
queir altra Creatura j non avrefte pec* 
cato 9 fé vi avelie veduto il Padrone^ V 
Amico, i Maggiori, ma che vi védcfle 
poi Iddio, che fe ne difguftafle » ch*£gli 
ileffo fofTe teftimonio delle fueoftefe , e 
però r ingiuria fofie anche per queita ca- 
po maggiore , non n' avete fatto alcun 
cafo* «Ah che avete mai facto > o Teo* 
timo 3 voler peccare , e peccare m Tua 
prefenza ! quanto però dovrete adeilo 
umiliarvi Spiedi di Dio oifefo, qui^niò 
dovrefte deteftare il voftro peccato j e 
adirgli voi aacora col Santo Re Davide : 
T ibi foli peccavi , CT" malMtn coram te 
ftciì mio Dio^o fatto queflo gra&ma» 
le, e quel che più midifpiacftj è, che 
ho avttto ardire di £irlo in facciarvoftra , 
fotto i voftri occhi i tmlfm caram 
te feci* 

Ma voi mi dite tutto attonito di, que*- 
fia voftra si grande impiétà io, peccar 
xe , e peccare, folto gli occhi di Dio i 

era di Fede , che vi era 
prefente Iddio i voi allora non vi ap* 
plica va^e il peofieio, e non dicevate que- 
lla rifleflione : Dio m^e prefente , ìddiamf 
^de. Ah fe io i'av^ffi fattoi ah &me 
ne fofli ricordato 1. come n^i avrei pò* 
^ turo peccare^ contra un Dio cosi buono f 
Ecco dunque, o Tcotiraoj quanto 4 ve- 
ro ciò , che io vi diceva , che un rime^ 
efficaciiììmp per ,non pecciye^ è di caai« 

' mi* 
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J^elU Trefenz^ di Dia • A% 
mtif are dk Pfdcnzà di Dio » ^ r rèoiilarfi ^ 

C A P O III. 

Che l * un>ere prefente Iddio ci gioverà molto . 
ferfar bene 9 e cm perfesi^/ms 
le^ nofire pp€r4:(joni ♦ 

LA noftra perfezione > come fapete , 
o Xeoumof* confifte (MriocipalmcA^ 
te in quefte due cofe^ m guardarci da* 
peccatij^ in far bene qudjche facciamo % 
c fiamo obbligati di fare : deilina k mct^ 
9 et f4c bontm » Se dunque > dopo 
ava-;vedutodiibpraf che il camiuàre al* 
la PwfiBBza di Dio é ua' e^&cacifiìmo rir 
medio per non peccare > -Tecfarete adeffo % 
che è di foiBiso giovamento ancora per v 
far bene le noftre c^)era£ioni > toccherete 
con mano 5 che uno de\migIiori mezzi 
per 4mdare alla perfezione è la pratica di 
quefto ianto eiercizìo « 
« Qieftsi é una verità coaoicittta 3 té 
infe^nata ancora da^ Gentili % che per 1 
Moif^tA un« Perfona ad eflèr compo^ I 
tìoL iielle fi^e azioni ^ affennata ne' coftu^- I 
mi 5 ciroonfpetta ne* difsorfi » deve imr 
. maginarii di dare. Tempre alla prefenza \ 
d'nn'Uomcv grave > e d* autorità > che « 
io Aia attentamente guardando > e of^ | 
fervafklo ond» . Seneca laficiò fcricto : 
^Aliqnis njir bonm eligenàns efi, O" fem^ X 
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jptfr^. dnfe oculos bébendus. ^ Mt jk tà»: 
quMn Uh fpefhnte wrtMmm x JlST 9im 
nia tanqmm ilio bidente faciamus . Or 
fe bada la fola picfenka i.e la fola \u 
fta di un'Uoipo ^ravci e da bene per 
dburci della foggézione 9 e obbligata a 
far bene quello 1 che noi facciamo s 
quanto più ci gioverà JajSrdcnza» eia 
Yifta di un Dio Onnipotente ^ e 'l fape- 
re y che tutto ciò > che facciuni£i y ^ 
fa ibtto i fuoi puri/finii occhi > che pe^ 
Bctrano all'interne, del cuore ì, Ciafca^ 
no di noi chiama 3 e con ragione > mil* 
le volte beati gli Apoftoii ^ e i Difce« 
poli per il privilegio grande^ che ave- 
vMtt . di aver continuainente i pM&oce 
Gesù Crifto, poter vedere le fueopere^ 
$à o0ervare minutamente . la Tua fiaotiT- 
fima vita : beati loro [ ognuno dice ] 
che avevano Tempre avaiud gli ixrcbì 
Gesù , come T«ftimonio delle loro azio* 
ni } che cola mai potevano fare » che 
foflc indegna de'fuoi occhi 1? come, do* 
veva no operare tutto con. Santità » eoa 
Giuftizia , con Purità d'intenzione , peri» 
che Gesù flava offervando a « .ve«^a 
tutto quel, che facevano! epoi.> quan- 
co facile loro g:a di operare fantaraea* 
te , mentre avevano le azioni di Gesù 
per modello delle loro y bacando che 
operaffero ad efempio di Gesù, che le 
, iaceiTero nel moda itelo 9 che le vede- 
vano fare\a Gesù. 
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DelUTrefinyt di Dio : if 
Ma ditemi, o Teotimo , febbene noi* 
Y^ggi^tDo eoa gli occhi del corpo > non 
c di Fccfe , che abbiamo prefentifllma 
4 noi quell' iftetfo Gesù j che avevano 
Igìà prefence gli Apoftoli , e i Difcepo- 
.ìif perchè 3 febbene non Tabbiadno den^ 
tro di noi fattTIomo 3 come gli Ape» 
itoli lo vedevanò) ci abbiamò aondime^ 
tio quello fteffo Dio , quel Verbo me* 
dciìmo > che s* è fact* Uomo , e ve Tab^ 
biamo non folo come Teftfmonio 5 tml 
ancora come Giudice dì tucte le noftre 
azioni e perà coit quanta fAifità, con 
quanta attenzione dovremmo noi fare 
quel 9 cfie foceiamo > pèrche Iddio é prcK 
lente ^ perchè Iddio ofièrva tutte knp^ 
ttrc ' operazioni Se il voftro Principe 
vi commandaiTe qualche cofa importane 
te e di Aia premara > e di più ancora 
volefle effer prefente , e vedere co* prò* ^ 
prj fttoi occhi in qual maniera foddisfan 
te all'ordine, che vi badato ; con quaa* 
ta puntualità farefte voi queiia cofa> 
che vi ha comandato.^ come vi sforze- 
refte di farla fenza un minimo difetto i 
come V «rdoprerefte tutta la voftra indu- 
ftria jper farla bene > perchè fapete > che 
il voftro Principe vede quello ^ che fate, 
e vi ila confiderando 9 come non aveflà 
altro che fare? 

O Teotimo, fe voi capifte bene que^. 
fta verità di Fede > che queir impiego , 
nel qual Hetej quella crocea che portai^ 



iZ Efercizjfi 
tt^ queir occupazione indifpeofabile del 
voftro /hto è ordine y é dil'pofizione di 
Dio s che comandai cosi i che vuol' ef^ 
fer fervico da .voi in quello modo > che 
è volontà fua^ che vi oocupiacein quel 
. negozio > V* cferciciacc in quel meUierej 
ioppórciace qìxAW iafermkà > o che » ma 
contento di voler quefto da voi » queflo 
medefimo Dio v'é prefeni;e> vi coofide^ 
ra 1 ed oflerva come efequite qucfta fua 
voloBtà^ed in che modo face quella, co* 
fa di Aio fervizio j oh come farefte tut- 
to con pttBtualiu*9 con attenzione > e 
fmza verun difetto ! Se il vedervi fola- 
loence il voftso Padrone $ il voibro Prion 
ycipe, e chiunque ha autorità fopr a voi ^ 
bafta perchà facciate, queUo j che vi cow 
mandano ^ con efàttezza > e con tutta 
diligenza ; quanto più bene v^" ingegne* 
rete di farlo > perché vi vede Iddio ^ 
ehe vuol premiare con una felicitai ecer-i^ 
na quello y che fate? Ah che purtrop-4 
po dal non operare, con quella riile(no«^ 
ne d'avér->prefeffte Iddio é forfè na^ 
ona tanta voftra trafcuraggine nelle ope- 
razioni ancora più buone ^ e piii iaote s 
- le avete fatte con tanta freddezza > con 
tante imperfezioni i con tai;ito ftrapaz^ 
zo 1 che vi vergognerete. 9 che tali 
quali fono cosi imperfette compariflero 
a gli occhi degli Uomini 41 e. pure le- 
avrete fatte in uo modo cosi imperfetto^ 
fi^li occhi di Dio j che penetrava, nel 

più ' 
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Della Vrefenx^ di Dh. 19 
più intimo del cuore y conofceva ogni 
minimo difettò 1 e le (Uva vedendo , e 
confiderando not> come Teftimonio fola^ 
mente 1 -ma ancora come Giudice per 
premiarle 9 opantrle. . ^ 

Ma gli Apoftoli j voi mi dite > ave- 
vano quefta gran forte di potere imip 
tar Gesù , che aveano prefcote > di po» 
ter regolare le loro azioni fopra quelle 
di Gesù > e per quefto la Prefenza di 
Gesù era loro di ti gran gtorameoior 
cosi é > ma voi , o Teotimo > non po« 
tete fare IMfteflTo ì chi ir*impedi(ce di 
conformarui a* Tuoi efempj , di camrai«* 
tiare fopra i fuoi palfi > d'immìcario . 
nelle fue azioni ? non avete forfè dentro 
di voi 1 e prefente a voi queir iileifo 
Verbo 3 che allora , che era nel Mondo | 
fatt'UcMnoj fece quelle operazioni me* 
dcfimc y che dovete far voi ? Se pregate, 
per efempio > ancor* £gli pregò ^ fe di« 
giunate, fe fervite al Proffimo, fefop* I 
portate qualche ingiuria ^ tutte quelle j 
operazioni le ha fatte ancor* Egli ; che \ 
più Egli s*è anche abba£^o a fare le ^ 
azioni più ordinarie , e più conmni 
della vita umana > come di- mangiare t j 
bevere j ccmverftre , e rìpofare ì e tiit^ ' 
te qucfte azioni le ha fatte per iofegna^ 
re ^ nei la maniera di farle con perfe* i 
zione > moftrandoci col Tuo efempio il ^ 
modo y col quale £i le ha fatte per . 
qudfto ha voluto chiamaiii ■$ Vi^ f Vt^ 
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la _ V • Efercìzjo 
éités^p f&f* i bsL voluto cflcre Stra^ 
da, perchè non fole gli Apoftoli , ma 
tatti noi 4a feguiamo s e andiamo per, 
la ftrada , ov* c andato Gesù 5 nè fola- 



e forama Verità , acciò intendiamo y 
che tutto ciò 9 che è contrario a quel^^ 
.le 9 che ha detto > e ha fatto Gesù » e 
falfità > e menzogna • Finalmente Egli 
folo-c la noftra Vita , perchè chi non 
rive 9 coon opera con lo fpirito dlG^* 
sùi non ft può dir che viva « 

Eccovi dunque 5 Xe^timo , un bel 
modello > fopra del, quale rpo^teforn9ar 
voi pure le voftre. ppera.zioai ; dovete, 
figuafdare desttro di voi <)uel Verbo 
che s'è fatt*Uomo ^ e rapprgfencaryclo 
in atto di fare quello » che tocca di fa^ 
re a voi : è vero » che adeCo quelle azio* 
ni non lo fa più » ma pur fapete 3 eh* 
quel Verbo medefimo , che Tempre ave- 
te prefente a voi ^9 una volta le ha ht^ 
te ; e però allora ; che avete qualche 
criboLaziooe 3 che iiete in. qualche tra;-, 
vaglio , guardate il Figliuolo di Dia 
Padre dentro di. voi 3 c guardatelo . in 
mezzo a tanti patimenti y che già una. 
volta fofFri per voi allora vedendo voi 
com'E^Ii è ftato il primo a portare 3 © 
andarvi avanti colla fua Croce j coom 
ha patito per voi infinitamente più di 
quello X, che patite per Lui^ ed ha patir) 
co eoa tanu manfiietudioe j con tantt^ 



ente -è Strada y ma é ancorala 





DeJlaVrefe»zjt di Dio i il 

&ì ra0egnazione alla volontà del fiiQ^bniia 

padre i oh.cjjie gran cuore vi farà a par 

jttrc quefle aves prefeote IcWios «ayer* 

lo predente in quefto modo 3 che, vi ho 
ckuo 1 .Neir* iftcifo modo ^ aUoracliè 
cferciterete col Proflimo qualche ufficio 
di cariti j ii^ruirece> per cagione d'efeniM 
pio 9 gl'ignoranti , affifterete a gl'in* 
ferini ^ travagUerete la vita: in quei oier 
ftiere, in queir impiego per guadagna?» 
re il pane per voi ,,eipef y.oUra Fa* 
roigha , che grand* animo, vi darà per 
^loi.bene» il lapprefencarvi > econiide- 
rare il Verbo.dentro di voi , allorché 
fact'LJomo faticava 3 e fì conjCunotava oel 
meftiere faticofo di Falegname* nella 
Bottega di Nazzaret i^xi che predicava # 
icd infegnava tei' Tempio in metro a* 
£>otU)ri ! voi noi veder Ilo « ii^oare eoa 
«tiìto di carità» ed a\Tèr tanto. zek) per - 
far coaofcere L*£terno fua.iPadr^j ÀtLrlr 
lettere con ciM-dfligemÉa ^ con qutntf 
ipuniualità ^ e foddisfazione faticava > e 
lavorava ^ perchè : cosi èra la volontà 
di fuo' Padre $ -farete ogni sforzo per ^ 
imitarlo > avrete , per. qtmfxf ti ùttk 
poffibile, 1* ifteffc intenzioni , iravagliet 
»te cóu riàtffo Me : ^d oh chel)elle 
opetazroni - far^iuio le voftre ^ > perchè . 
;fiitte fui modello ^lie operazioni di 
Gesù! • • * 

* Ne dovete immitanre Oesà folamente 
«elle azioni virtuofci 9 ipirituali i\m% 
- • lo 
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i% ' Efercizjo 

to dovete immitare anche nelle inàiSt^ 
reqti , nelle più amaae ^ e neccifarie 
del viver noftro » come di mangiare i 
dormire , e ricrearvi . Oh il gran gua- 
dagno » che farà il voilro ^ o Teocimoi 
fe in quelle azioni medefime immitere- 
te il voftro buon Dio » che avete pre« 
feiite> facendole nel modo^ e con quel- 
le intenzioni fantiffime^ che le fece già 
Egli fatt'Uomo fopra la terra ! voi in 
far quefte azioni viverefte di una vicai 
puramente naturale 3 à'd animalefca > e | 
però fenza '«Ican merito } doveché 1 
pendole ad immitazione, ed efempiodi 
Gesù j facendole per dare onoie a Ge- 
sù 9 che è abbacato a £arle per voi ^ 
venite a nobilitarle j a renderle come 
Divine > ed a viv«re anche in <|aefte da 
una vita quaii Divina . Per T au venire 
dunqne > o Teotimo > fate cosi ; allora^ 
che > per foddisfare alitti neceffità della. | 
"^rita 9 farete dsèligato acl occuparvi ìèl l 
quefte a2ioni 3 per alt^o si bafle , ed 1 
nmaiie» riguardate il voAro amabiliiS^ I 
ino Dio dentro a voi -, e ricordandovi s 
che vi é>pitifoite qnett' iftefla» che già 
volle farle per voi > e per amor voftro 
unite le voftréjcon .le aaioni • ehe fece 
allora Gesù ; fatele voi pure con queU 
le fante intenzioni » còlk quarti ^ià le 
fece Gesù : fatele in rendimento di gra« 
lùe» e in onor di Gesà» che le ha £at* 
xe per voi : Q co$i fac^ttdote non folo 

alla 
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DflldTrefeHi^diDié'* 
alla Prdenza^ ed alla viAa di Dio , ma 
ad dempio > ed imipitaziooe di Gesù> 
le farete fantaonente j le farete con tut* 
ca la perfezione poffibile i . e facendole 
in quefta maniera , incontrerete in eia- 
fcuna di. efle il gufto > e la £odisfazìone 
di Gesù in quefta vita > e n* aurete poi da 
£ffo an premio eterno » ed una ricompen- 
fa infinita di g loria nell' altra . 

C A P O iV. 

Z)/ dlcuni altri beni y fhe cagiona ntW 
jÙHtiM quefto Efmizjo deUa Tr^* 
ferìKit di Dio • . 

ff 

NOn la finiremmo mai 4 9 Teoti- 
mo , s* io voieffi mettervi toi» 
^li. occhi tutti i vantaggi > che reca i* ^ 
efercizio della Prefenza di Dio : contatto^ 
ciò oltre i detti di prefcfvarci.da) 
peccato ) e aìutiMrei a far bene le noftft 
operazioni ,^ ve .ne veglio acc^OA^ie bre- 
vemente akvni «Un di confi^enza^. 
Povete dunque faperjs » cbp wq^de* prin- 
. cjpali0ìmi boni» y, cbe porta. Ièc9 nell' 
Anima queilp fanto efercizio , farà que- 
llo » cio« s che quell* Anima > la quale 
s'auvezzeià a camminare alla Prefenza 

lU Dio , «La ri^wdvjg frequepieiiìeote 4^ 

ave» * 



aver pref#nte Iddio, fi fencirà quafi la^ 
fenfibilmernc y « £eiiza aavederkoe cains 
biato in breve tempo il cuore, e muta* 
ti jgli affetti i dì maniera che > dove pri^ 
iiìa altro non guftava , ne cercava, che i 
beni di quefto Mondo ^ e la converfazio* 
ae, e *l godimento delle Creature; per 
r auvenire proverà uno bacamento 
quafi totale da tutto ciò , che tanto fi 
itimafopra la terra j ed una molto gran- 
de auerfione da quelle ftelTe Creature i 
che prima cotanto aipaxia :> perché in 
quella maniera , che uno > che auefle 1^ 
onore di trattare familiarmente > e eoa 
tutta confidenza^ con qualche^ grat» Mo» 
narca^ s'allontanerebbe fubitodalcom- 
«nercio del Popolo f eoonfenza g^ran fii* 
tica sVbbalTerebbe a conuerfare con aU 
tra Perfona della Plebe » e del Volgo ; 
cosi queir Anima > che godeTonore^ e , 
la ^lìcita di ftai^é unita al fuo Dio> ed 
el&re coit&inuamence alla* Tua Prefenza^i | 
l^ncepifce « poco a poco orrore alle Crea« 
tilre^S è m vederle co^ mekhine > cosi 
fnr^ferabili > anzi poco^mcno chQ m null^ • 
in confronto dell' amato fuo Dio , le dif* 
prttza y é ìc fthtoa* indegne del Aioa^c^ 
lo> e del fuo cuore-* ' » * • .\ 

* Oiy ^anto4! vero y oTeòtimo ; ch« 
Dgni cofa pare infipida e difpregeuote 
«d un^ Animft) che una vòlta Ita gufta*-^ 
co Iddio V ed ha ricevuto qualche im^ 

^réflioitfe' della faa^ Bontà $ e^ delist Aia . 

* 



Digitized by GoogI( 



Cranclezza 1 ella non vorrebbe nè.pare per. 
un momento dìAogliere jgii occhlda iia*« 
oggetto a lei cosi caro> e farebbe pronta 
a Finanziare timi i beai di quefio ^ioa<l(| « 
primachc rimaner priva anche per 4)reve 
tempo della dolcezza che prova nel 
godimento del* prefente fuoQio. Di qui 
ne jrìene queiia sì grande « . e geaerofa. 
nKM%ificiizieneck*renufflentì ». cliequeit* 
Anima vive ael Mondo , come fo&vi eflìw 
folnmenccj e'ifuoDiòs dia ^oiae for-, 
da , perchè non ii cura di fentire ije, noo^ 
quello >. che nel f«ó cuore k p^rù cosi^ 
dolcemeat;: il {uo Dio} gli altri jiikgtc^ 
le fénft>raao ciance vane » ed iaiuili » 
le rièfcono di failidio , le recano ^oja^ 
e^ lamenta €ol .Pro£ea Reale vx^^nv*. 
wrnnt mibi fabulatioftes : nell* ifì^fla 

anttio vive nel jMondo come foik pie*. 

ca > perchè pienamente foddisBitta , 
eentenu del beUitito> ■» «d amabiUflì-;' 
mo Dio, che vede prefente con gli oc* 
chi dcfik Fede >j non vorrebbe degna- 
re nè pure di uno fguardo le più ra-« 
rtf i e maravigliefe eraodczze.di qat* 
ila Terra, ben fa pendo , che non han<^ 
no f roporzione anche ipinióia eoa i%f( 
finita Bellezza del iqo Dio , che ha 
iioBBpre davanti agli occhi • Miniatotene 
tè fèmbra cóme mutola , perchè ef7 
fendo avv^ezza a parlare fpeno col fuo 
Dio , che r infegna , e T ifpira ciò ché 
vuole ckc dica A oop ia appena for« 

H TOM 



iMRreisr concetto , o coocepire no dIfciMv 
'io che non iìa indrizuco a Lui > e voc^* 
rebbe rimaamin un -.filenzio perpetuo ) e 
pacifico per timore di perdere la.coii7Ì;rra- 
»ene« eie carezze del fuo Dio.. . 

' Vedete quanto è vero » o Teotimo « , 
ó^qvài\**M\mt » che^'datA all'efer- 
cizio della Prefenza di Dio».:fi difimpq» 
^iia> ^itcilaiante ^ diftasca. dalk^Crca^ 
^re j e pure non è quefto tutto • il i^ene » 
cbe iM riceve r nnVitro fir^to'.i'.«draii* 
Cora di molta confeguenza « che .daique* 
fio i9;ac6atìaMCo fiiedeittib ne decivii» : é 
una tranquilliflìma pace> e u|ia perfet— 
tifliffia indtfierenza , che proiva TAnima 
in tutto ciò > che di male , :o di.Jbene 
le-oceade ; •pcréhé'guftando in ogni luo- 
go > e in ogni impiego il fuò Dio pre- 
fe«(e » >lc fembia <Mti»p«ie idi e0èic CMone 
Hi Paradifo s ed in qualunque : incoa-^ 
cro>, 'per fiaiftro che fia-^ ella jfi trova, 
pienamente contenta . Fate però per 
cagione d* efempio -» -che queft* :Aatiiiìa 
fia obbligata a lafciar la fua cafa ab* 
bandonar la Patria , i Parenti / gli A* 
libici j e andare efiliata > e ramminga in 
una qualche parte -più- rimoca > e- ioli» 
iaria del Mondo ; ella > fapendo , che 
ovunque ahderà vi troverà pretente (eco/^ 
pre il Aio Dio , e non desiderando di 
fodere d* altri che di Lui > farà ùi 
queir efilio egualmente felice , e con- 
ccfita» che nelk Patriai perchè ivi pu* 



re troverà V amabile Tua' convéffàzionc , 
e farà f(mipreiwia «911^ tutto iUuoBsm 
Lo ftcflb avverrà , fc per la malignità 
ck" nenaici » ó per qualunque aluro av^ 
venimcnto rimarrà fpogliaca delle rie* 
chezze > deir onore > della fanità*> e t 
fto quafi per dire , della medefima vita t 
eh che queft' Aoiiiu; fintanto che noR 
le fanno perdere IVattiabiliflSma Prefcn- 
za dell'amato £ud Dìo. ^ e ctw può go» 
dere la. dolcezza del fuo Dia prefente ^ 
per quanto la privino di tucti^i beni ^ 
fera fempre pienamente felice : perché j 
bacandole Iddio folo > anzi non volen^ 
<to 9 DÒ cercando che fak> Iddio > mentre 
gode della Prefenza del fuc>Dio^ poffìede 
co&fEflb tutto ciò > chevmilei enei Aio 
Dio prefente trova tutto iiiiiobeae » tutta 
hi foa felicità « * « 

. Nèjblamentequeft'Anima prova que« 
fta pace > e queihi indifferenza oeì nife* 
le , che le luccede ; ma queft' ifte^a 
JodHSbeaza , e fuafi vna cerca ìnfenfi- 
bilicà la prova ancora nel bene: e così 
fate per il coóciario» ^he queft* Aninisi 
arrivi a qualche gran pedo , acquifti 
moke rt«chez2e f fe le offerifcano ratti 
i piaceri del Mondo *, ella non ne fa 
qnaii alcun conca , punto non s* info* 
perbifìce , né /limafi però più b^ata , e 
pivi fielice 9 come appunto fé non gli- 
avefle j perche , confiderando il gran 

bcoè , che già poliiedc eoa «vere pre- 
fi » £ca» 



fcnte Iddio j e *! grand* onore > che go* 
de 4i pdicr trattate familiarfiieate 9 c 
, dtunefticainente cbn un Signore cosi 
grandi } t {Nurìmcnte ia doiceua quafi 
infinita s che prova nella si fretta com^ 
*«iunica€i«iie f * che ha ^ià col fua-Dio » 
le pare > che tutti i beni del Mondo mef-^ 
i m confronto di un sì gra^Bene^ fia^ 
no poco meno che un nulla > e non po^ 
tendole tutti qudli beni accrefcere un 
grado foto di quella beatitudine y che 
prova ia aver prefente i 1 fuo Dio 5 o noa 
gli cura 3 o^^fle vive affatto indiflerente 
ad avergli t e a non avergli . .E cosi: taii^ 
to in mezzo a* travagli » quanto nelle 
confolaziofii vive egualmente felice } 
perché i travagli' non le pòflbno impc^ 
dir s che non goda del prefente £uo Dio i 
né le confohizfont le potfbno punto aci 
crefcere il piacer i che già gode netl'ama» 
blKflliflia Prefenza di Dìo • €he vr pare > 0 
.Teotimo ; di unsi bel frutto 5 clic fi cava 
ÓT quefto si fanco efercizio f paè éufL 
al Mondo una vita più contenta > e più 
beata di qoefta ì la ielidtà de^Mondaai 
e cosi mefchina j e cosi fallace > che ogni 
pteeolo accidente bafta per ainÉreggia)?^ 
la j ed intorbidarla ; dovechè quefta ^ 
che fi tìcaya dal gocttcnemo della Pre-» 
lenza di Dio, rutti i travagli j e tutte le 
perfecazioni del Mondo non baftano 1 non 
dico per toglierla affatto 9 né pure 
per alceitrla « ' 

l^taal- 
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Delld Vffifènzjtdi Dio . %9 
-■ Finalmencé'chi può ridire, oTeotimo^ 
la bella luce > clie ricevecà rincelletto » • 
le fiamme aroorofe , che concepirà la vo- 
lomàper. Haacoyì iacima » t4 a&ciio£i 
comirafcazione , che avrà l'Anima col 
ùiQ Dio i Oh cpme fen2a fatica-crefcerao*. 
, m in «fii imte le Virtù! che de viva , 
che generofa Spentola y che acc«^ » • 
fervida <»ariiàl «v«r vicino Iddio > aver, 
prefeote Iddio > e poi jioa aveice ogni be- 
ne? e chi ora checomelaiontaoan* 
za da Dio è principio d'ogni male > cosi 
ht fui Ficefimn é«9^ioiic4t tutto il bene f 
Deh mio.caro Teotimos.rìTolvetevi adiMi 
•ì.beir eièrcizioi procante di caminar 
fempre ailaprefenzadiDi*; epoi^fa- 
foete dire qoantv é più grande il bene^ che 
in quella amabilillìma Tua Prefenza prce 
vate , di quello > che io v*^ftbbia faputc^ 
così ro^amence accennare. Gufiate, vi 
tomo a replicare un'altra volta coUalaii<« 
ihgH/ìate, t^i vietate qmmumfiMws 

t A p a V.' 

• ■ ■ ■ ' . 

Di alcuni mtw i^fi rimedi » e pòffhm 
fj/ère di molto giovamento pef faci» 
litote la pratica 4i quefto eferci'* 
; zìo della Vrffenst^ di Dio . ^ 
.. ■■ - • . . 

DOpo aver veduto i vantaggi gran» 
di t che porta ali* Anima, quefto 

B $ efer* 
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tmcma della Prefeaza di Dia^ già Vi veg^ 
go , o Teotimo , tutto defiderofb , folle* 
cicos erifbliuadifvokr praticarlo; ma 
perché vi giunge affatto nuòvo , *i De- 
monio aocora fa cutco .ijudlo > che puà 
per divertir vene , ficte pien. di timore , e 
%pprcnde|p> chcU pradca nu£eitviàcb>* 
ba difficile y e quafi impoflìbiie No , 
mio caro Xeotimo » non farà, come <itt« 
bitate , fatevi pur cuore ; tutto è pof» 
iibiie j anu tuCM rieice facile i tlolce 
a chi mette la fua confidenza in Dio « 
Io j per facilitarvi la pcadca dà qmRo^ 
^ cfcrcizio> fon rifoluto d* accennarvi , ed 
infognarvi alcum -mezzi che faraam^ 
tutti molto efficaci per il confeguimen* 
to di quella^ fine « il prjmo mezzo duai> 
que y o Tcótimo^ ha da cflcre V Ora- 
zione : perché fe ogni «bene ha da ve^ 
nirci di fopra dal gran Padre deMumi, 
come ci.alifcura San Giacom9& emenda 

* ano de* maggiori beni, che ampoflia^ 
mo > la converiazione familiare . con ^ 
Dio , e *1 trattenerci coiìtinoamente al- 
la fua PrefénzaAi convien :johiederlo a 
Dio con premura , e procurare d*otte- 
nerip con T Oraziooc • ^Se per effere 
' ammeifi airudienza v e ailaptefensa del 
noftro Principe* conviw porgere tante 
iupplichey ea ttnpiegare tabt»;;intefce(r 
lori: quanto e più giufto j chè>^ per ot^. 

^ tenere ma gmnvosì rilevante di trat* 
tare. , ^ coarerfare domefticamente jcoa 

$ ua 
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Della Prefenzjt^dt Dio . Ji 
tm Die <U i^n^a Maefti >• ci.raccoaiaa« 
diamo molto > preghiamo continuamen-~ 
te > e. poi torniamo a pr^are ì Pregar 
te dunque in primo luogo j o Teotimo 
e piegate. eoa fervprft,. m^.infienie co»^. 
gran confidenza , e ficurezza d* otte- 
peri» percjaè e^eadf» quedo » «he. do- 
mandate j un favore di tanto vantàg- 
gio p^ l'Anima » Iddio. ifte£o s'è im- 
pegnato di paròla di darve]o: ^Mr^W/4 
ora»fes petitts » credi te quia accinte tif a i?*: 
fiet *vohhi e però .fiete Sicuro ; che Pot^ 
terrj^te col doiQ^pcliirM e rebl>cn^ i^qq 
vi parca d*otti:necla dosi difubito com» 
vorreibe > non vi pisrdece di cuore i eoa- 
tiauate a pregate > ed a pregàfe con umil- 
tà : perchè quaodp per ottenere un favo^. : 
re si grande dovefte d^fìderarlp^e cbieder* 
lo per tutta la vollra vita ^Xacebbero beae 
fpeii i vo%i «lefider j ^ bene impit^ate Io 
voftre Suppliche : e lai c<^izione fleiia 
delle • v«ftre indegni tàs laTconfeflìofici fin^ 
cera di «lon j3)eàcark> iarà.un mezzo mol-- 
to potente per ecteiierlQ; giacché) cOflaé> . 
Dio i^efi^ aifuperbi» così agli uaiili eoo? 
C6dei»gni gram • 

U fecondo mezzo per facilitare quei 
-ila Prefensa di pio potrà «dcre« oTào^ 
timo ;> il. prendere ogni giorno ^aalche 
tèmpo * ttbbene foflebieviflimo i iblft^ 
mente a quefto fine di rientrare in voi 
Itofli».* e ricercare. Iddio nei voftro:aio<|[ 
re » e qnefto è un mezzo moko lods-i 

B 4 to> 
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. 3» tfercizjà I 

CO j e praticato da* Santi • Saot* AgoAU i 
no confederava il fuo cuoi-e come un 
Gabinetto dello Spofo Celefte » ove ogni 
tanto il raccoglieva per trattenerfi da 
iolo a folo con Lui • Sant* Terefa fi fi^ ' 
gnrava V Anima propria come un Cie« 
lo interiore 9 in cui Gesù Criflo voleva 
trovare le fue' delizie > farfi conòfcere j 1 
c farfi amare • Santa Oiterina da Siena 
riguardava il fuo cuore come utf Ora* 
torio j ove poteva ritirarti a Tua voglia 
|Mtar «dorare il Signore in ifpirito 9 e Ve* 
lità « Qpefte fimilitudini poflbno gio* 
irare ancora a voi ^ o Teotimo ; voi 
pure ve ne potete fervire per rendervi 
pUi iactle il rientrare in Voi ftefli» fia 

giorno j ed il mettervi alla Divina Pre« 
!fiza • Si $ mio caro Teotimo » ulate 
voi pure quefto mezzo > prendete aU 
neno un quarto d*ora ogni giorno per 
ritirarvi nel più incimo del vpflrò cuo« 
re » e delia »voftr* Anima j;. feparatim ' 
dal commerzio delle Creature a fine di 
trattenervi a folo a folo cc^ Dio : e 
pofto che farete alla fua l>refcn?a> fer* 
Boatevi qualche poco di tempo > oca a 
contemplarlo amorofamente come dol* ' 
ce « caro Spofo della voftr* Anima i 
ora come una Maddalena pentita pro^ 
firau a' fuoi piedi > c penetrala ^daili* 
enormità delle voflre colpe ; ora in un 
pofondo filenzio. fiando avanti di Lui 
mima perfetta pace per afcoltare lefue 

'dolci 
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^ ^ DelU Trefenzjt di Dia . '35 
dolci parole , per approfittarvi de'fiiol 
Divini iniegnamcoti > per godere quelle 
dolcezze) che dili^lleranno dalfuo bel cihh 
fCl Oh che buon mezzcrfarà quefio per ac- 
i^uiftare a poco a poco . quefta ^dlicà di 
godere della fuà Prefenza ! 

Il terzo mezzo farà li praticare . la mor^ 
tificaziime de* fenti menti , quefto y o Ted^ 
timo ) . é un mezzo molto efficace » ma in* 
ftme molto neceflariojfi per bene intende- 
re però queila neceflìcà , dovete fapecc « 
cjie il poco ufo 5 ' che abbiamo d*-dpplicar« 
ci alle verità della Fede, e la continua 
pratica di trattar fempre di cofe feniibili y 
e che fi conofcono folameatc co* . fenfi » 
ipa la cagione » che una volta poi che ve» 
gliamo aftgjicarci a Dio «. ed alle coiis ijpi* 
rituali y ci eonvien iarJo quafi eoo vidten- 
za;ci fembra allora di fare un viaggio 
l'altro Mondo» pare» che l'Anima ao* 
fira entri in un paefe affatto incognito» e 
firaniero} onde» come poco avezza».aaa 
vi fi trattiene fe non con forza * ò fe ne xi* 
tira j>iù preto che può > per ritornare 
al folito Commerzio de* fenfi , ed a ripf^Oc 
^ere le cofe feofibili » alle quali é. oacp 
inclinata , ed avvezza. Or cflisndo,. co» 
>ipe udirete pii^ avanti > l' tkvcmo dd^ 
la Prefenza di Dio un* efercizio tutto di 
£ede i fi che fi pratica Xolameote »s & 
inette in ufo per mezzo della Fede $ éd 

in «tti ju>o. hanno niente^che fare i fea^ 

« * 



fi^ quanto pia T Anima fi ritirerà dalltf 
cofe fcniìlMli 3 quanto ptà mcMificherà t 
fuoi fentixnenti , quanto, più s* aftcrrà dai 
vedmtr dall^'ìftÉrei xlal paritre > <hUe 
curiofità > dair ufcire fuori di sè per mez^ 
^ zo de' feofi 3 tamo meglio larà difpofta 
a trattener^ per mezzo della pura Fede 
i6U* amato 1 ed invifibile fuo Dìo: pitr 
queilo uno de* primi difcepoli di S. Fraa- 

votevi gli 4)ccbf ^ 'volae^ pttriar benei ^ 
fagiidfe^i kt lingm i yalese ifèto^k be^ 
ne? ferra^te'vi gli oreccb/^ c voleva eoa 
ciòdiffo^ che.qnaiub i noftri occhi » la 
Aoilra lingua > i noflri fentimenti non oc- 

''copenma tutta i* Aaima in quefte cofe 
fenfìbili ^ ed eileriori> tanto più farà iti 
iftaco di vedere Iddio prefente> S parla* ^ 
re con elfo Lui > di fentire , ed afcoltar le 
^ne voor. Voiin udire quefti necefficà di 
mprtificazione di fentimenti vi perdete di 
ciK||Be» equa£ vi fgomentater ma no % 

. mio caro Teotinno, fappiate, che quc- 
fta difficpltà^ che proverete ia mortìfi^ 
carvi > farà tutto folo fui principio; pei*- 
che quando avrete ^acquiftata quefta fa« 
cilità di trattenervi con Dio ( come già 
vi ho acciennato)'VÌ fencirece Mibkto^ il 
cuore 5 e T Anima voftra do?cétnence ra^» 
pira 3 eincantata<ia^aeIla^Divina ama-*^ 
biliflima Prefenza, fi tratterrà tdn mol- 
to maggior giUtorcoiiuQ^Diaj^ qtteUo ^ 
* che già godeva convcrfando con le Crea-^ 

tttT 
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DelUVre ^Ha^^diDio, 3; 
ture, in qualche modo fucccderà pari* 
meote a voi quello» ciac già- fuccedeva.a* 
Profeti, i quali avendo guftaco la dolcéz- 
^ del tcaueoigaeoco.coo Dio , non fape* 
Àano quafì più trattare con gli Uomini j 
o 9Ì ccattavaoo per neceflìcà » e molco di 
rado, ritornando più prefto che poteva- 
ao a quefto beatiÀmo icommercio » che 
avevano con Iddio . 

• JLquarcoinezzo» che vi faciliterà jDdoI- . 
t6<|ueAo efercìzio ed è anche più fiece£- 
fario^i quello di fopra > è la parità delia 
cojfcienzt > e del cuore . Imeadecela pur 
bene> oTepùmo, voi potrete bensì di» 
giuoari; , recitar Tofficìo» ftar moko. tem^ 
po ntlle Chiefe con aver T Aoiqika.» e *1 
cnone maociMato di <;oIpa grave $ taà go* 
dere poi della dolce Prefenza 4i <2Xoy ri- 
volgervi alili c<m.afl^iaiiioNifli<ptli> 
larghi come farete ad un caro> Apiico^ ed 
vivere mU* ifteffo ceiopo il pecctiò,oiorcaJe 
jKiriVoinia , è a&tt.o ImpoiGbile y ò al- 
ieno noQ vi rìufeirà di farjotrcoa&ieeriti^ 
econfolazione rpitituale . E come potete 
godere di 9io > trattare domefticamente 
cone/ToLui, provare le dolci fue corrif* 
poodeozc « ^\ col peccato fiece Ibo' ncmt« 
co, egli fìete più odiofod* un cane mor- 
ta , e di quaifiiìa oooftro piùrabbominevo* 
le della Terra ? Bifogoa dunque o non aver 
peccato full' Aniosa» o almeno rieooci* 
liarvì per mezzo di un vero,e lincerò dolo* 

re con i! <ìSsSibl » t difguibito voftro Bene i 
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éO il gratid^ animo / che vi farà allora 
per àccoftarvi a Dio 3 c trattare familiare 
SDCQtc eoa cflb Lui 9 la purità del cuore ! 
Qicl non conofccre d* avere còs* alcuna 
chepotfa> almeno gravemente 9 difpia*- 
cere al voftro Dio 3 fa che PAniifia ifàttso-*^ 
fd a Lui con libertà ; perchè le giova fpe« 
rare 3 che Iddio fteflb goderà d^ aver^ 
laprefente> fi compiacerà » e procurerà 
Je liie delizie con lei > giacché fe é -di- 
chiarato tante voice : iclicU mM effh 
fum fUiis hminim . Fate pur danque 
qu^to potete per purificare il voftro cuo* 
re $ e mondare TAnima v^a > poi pre-^ 
fentatcvi avanti a Dio con libertà , e con- 
fidenm» e faprà ben* Egli allora trovar 
modoi che guftiate la fua PrefcnzaDivi- 
- Ma ]^cp godete d'un si gran bene i quai^^ 
èia Prefenza di Dio > e troppo poco il 
contenta/vi di non aver peccato moitate 
ncir Anima . Se volete , o Teotimo » 
che vi riefict focile queft^ e£èrcÌ2Ìo 9 ^ 
volete godere con foavicà di qiiefti Di^ 
vi na Prefenza 9 è nece£ario p i ^ÈMcare ^ 
cfviluppare il cuore da quasiché troppo 
attacco alle Creature $ fi riderca / che 1^ . 
afFet to più dominanti 3 e cbé la paffìone ^ 
che più regna fieli* Animai » fia vèrlò Id^ 
dio 3 e non verfo una qualche Creatura : 
in una parola bifogna più amare Iddiè 
che le Creature 3 e che Iddio fia il teforo 
del voftro cuore • Si dice comunemen-- 
$e a che la memoria è come il poUb 
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DtlU Trefettxd di Dio » J 7 
delÌ*aiatiore ; unto quefta è fìu vtioce j 
quanto più il cuore è infiammato > ed 
accefo : fe uno ama molto i & ricorda an* 
che ffciTo dell'oggetto amato j fe ama 
poc0> fcnericocdadirado$..f»noa ama 
niente , non fc ne ricòr$Ia mai ; di qui ne 
viene > che , conflilendo [ come già s*è 
detto ] quefl* efercizio in rìcordarfi fpeflo 
d'avere Iddio nel cuore , quanto più voi 
^merect » tanto più fpeffo vi ricorderete 
óiDio» e goderete di quefta Aia Divina 
Preiènza : perché é impoffibile > che «i 
cuore ami Iddio > e. nel tempo ftefTo fia 
dimenticato di Dio . V amare Iddio dun- 
^^ue è il più utile « ■ il più efficace « anzi « 
n può quali dire » él* amco mezzo per 
approfittarfi , e renderfi Àcile quefto si 
ImIIo efercizio ; uiaté però voi tutte le 
volare dliiigeoze per rifvcgliare > ed accre» 
4ctxt ia voi l' amor diJ>io : amate.Dio 
quel più che potete> ed io v'aflìcuro» 
«he ài brtve tempo acquifterete qùefia 
facile » è foave comunicazione . con 
Dìo > qodU prootézzai » e facilità di 
mettervi alla fua Prefenza : e dì più. n* 
tivrète ancora quefta graa . bene >.r che 
l'amore^ come abbiamo detto 3 vi fa- 
ciliterà i e yi' reoderà ioa.vc queii* cfer«F 
cizio , e che queft* «fercizio medefimo 
dilla Prc^ìBiiaa jdi Db vi acoittfcerà > vi ac* 
cenderà) v'infiammerà fempre più in que- 
fto beatifllmo amore., j S. . 
Per ultimo voglio, iuggerirvi ancor^ 
• due 



due altri meui y i quali >. febbeiM fbao 

iclamcnce efterni , nii giova fperarc , ph^ 
poflano eflèrvi di qualche mik pér agevo. 
larvi la pratica di queft' cfercizio . Il pri- 
inò mezzo vorrei che fotfe l'efainmarvi 
più, e più volte il giorno , per vedere 
come vi iìece ricordato fpeflbjdi Djopre- 
iènte: il fecondo, ajutarea queft'cfictCQ, 
la voftra^moria coti qoal^^ %ap o 
d" tn* Itnnnagine divota , che aBbia^t» 
avanti gli occhi., o. di. qualche. Aael^., 
Medaglia , ©'Crocei che portiate feinpr? 
con voi . A voi paxraono forfè jqdifiiizie , 
ecofedi fioco rilfeyoqucfte diligenze , 
che io vi fuggerifco > ma per , cpofegiiir^ 
Un si graii-1)ear>qùal*è il godimento del- 
la Prefenza di-Dio» ciediatemi» clidqji^ 
Kinqae diligenra v«i. u(ìate, none mjii 
tròppa Ve ogni £aticit,»c><)!gQj p^er^ 
è bea©, fpefo . iNoii potete . i^slhag inarv j 
in quanta foggczionc: . terrà /Ani»» ■» 
quet.'doiwnHfarfe jconÉo . fpeiTe vofte fra. 
-»iorno, in che modo ha^emp^tp uo^pb- 
Jigaziòtfé ODsì gittfta ^ e di tanta prc- 
mura.j e ciò particoUrmeote ffe/9gtti 
voltaa xhis farà :<Utà negligente in fod- 
diifarc quefto debito > a^giungeiietc 
qualcfee«EK)WÌficazioiie};Q penitenza: e 
Dio ftcflb vi dà 1 '«fempio ji-ajiitare/ co- 
si la voftra memoria (Con q ualehe fegno , 
quando , par/ando della ùul i.cgg« net 
iJeiueronomio , dice cd?ì ; Saranno 
^uefte mU.putqlt. mi tuo atm»> kdirni 
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DelU Vrtfent^Ji Dio . 
a* tuoi Fi0iHoli'ì fedendo it^. sajk tuai 
eàSmmnMdo ptr UftMMe leghem. com^ 
Jigno nella tùu mano ^ mtfif^veranno ^ 
iMnti gUtch/ tuoi * Jefcriverai nella fif 
^lia y e nella portit . di €àfit ■ . Vedete » . o 
Teotimo } quanto .piace a t)io « e guanto 
però vi può giovare Qualunque, induftria 
voi «^ce per ricordarvi rps^b delia fua 
i,egge , e per confegueiKa tacerà di qoe^ 
Aa verità di Fede banco ioopnrt^nce ^ che 
in ogni -4iiogo . aveis/ 'pfcfèntC; 

dio i ••.': ..(.! . 

Un* jlvvifo'ini retta putea darvi ».q 
Teòtimo» ed è quefto» che procuriate la 
mattina , fubkoche videftate , di apri- 
re nel tempo ftelTo con gli occhi del corpo 
quelli ancora dell* Anina pe^r fimir^rs 
dentrodi voi> e adorarvi lddio> che vi 
avete prefente . Come al primo inopien^ 
te in cui deftate avete fubito pronto aid af- 
Mervi un sì buon* Amico « «cosi pgni 
ragione vuole , che le prime occhiate 
dell* Anima? le prime parole di coniiden* 
za > i primi movimenti del cuore fìano in- 
drìzzatt a Lui ^ il che potete fare una brie-^ 
ve > ed affcttuofa Giaculatom , con cui 
gli moftriate il godimento^ e'I- piacere 
che avete di vederlo, eadorralo prcfcnte 
per cagione <^fempio : Che buon* ^lico^ 
fiete.yoi mio Dio , come vi wgzo fubito qui 
prefènte tutto follecìto in mio ajuto I ò ve- 
ramente; Che felicità e la mia i avere ne* 

priptimmenHdi quefto giorno fubito qui 
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4Ì • ^erctzjo 
prefente tUttò il mio BenéìwXL* iM^voo^ 
do la fera ancora, oTcotimo, ricordate- 
vi , che febbene tutti gli altri Amici , an- 
che i più fedeli , ipiùfvifcerati;, i più a- 
tìianti hanno qualchct^ra di ièparauone » 
aellà quale vi abbandonano , e non pcn- 
fanoavoi> ftvoftròDiononfacosìj ma 
rcftafemprein voftra compagnia , fi ri- 
mane prefente tutte le fere al voftro capezi- 
zale per aflìftervi nel corfo della notte » 
per cuftodirvi anche nel tempo fte^o > che 
addormentato non potete penfare a' Lui ; 
c però aHoira-che andate a coricarvi io let- 
to, procurate che il voftro fpirito> e la 
voftr* Anima ripofi in feno a Dio» e dit$ 
Voi pur col Profeta , in pace in idipfìm 
domiam ; O' requiefiam * Non poteta 
immaginarvi Teotimo , il gran bene , che 
Vi verrà da queft* induftri^ praticata 1^ 
piattina , e la fera , e quanto vi lèrvira 

per àciUtiuvir.efercizio della Pfc^o^ (4 
pio. 
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t>tlla Trefen j^ di Dio . 41 

. A ^ o VI. 

r dimoflra in che conjìfte queji* efereixÌQ 
; Jp//^ Vrefenzji di , ed i» tbt 
ptodo dobbiamo métterci alla ' 
fua Tre/en^^ ' 

E* Ormai temj^ , o Teotimo > che 
I dopo aiterai moftrato i granboiif 
che ne vengano , ed i mezzi « che ve la 
poffotìo deificare , io vèn^ finalmente 
dichiararui in che confile queft* efer?» 
ctzio deUa. Prefenza di Dio $ e chs dob» 
biate voi fare per praticarlo : douete 
dunque ih primo kiogo cicordanii di 
qudlo i che abbiam detto nel primo 
Capoj cioè» che Iddìo» per eilére Im»- 
iTienfo, trouafi in ogni luogo* riempie 
éi Se tutto il Mondo , iU tutto m ogni 
, €ofa , e in qualfivoglia Creatura , per 
minima, ch'ella fia ; e parimente che, 
Iddio è più prefente a noi, più intimo» 
più intrinfeco » più unito con noi di quel- 
lo 1 cheiiamonoi ànoifteflì; che vivia- 
mo in Dio» ci muoviamo in Dio» ab- 
biamo tutto il noilro efTere in Dio : in 
Ipfo . vivimus » movemur , Cf fumus . 
Soppofta qn^a Verità di Fede , alcuni, 
pei- rcnderfi più ienfìbile , e più, facile 
qitefta Prefcnza di Dio , fi figurano » 
che Iddia iìa come un gran mare ». e 
'ft<flì 0 90oinepifei»-cbe aiiotaaQÌnque- 
' . f fio 
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41 . A\:JBferelzf(r 
ilo Mare, i quali ovunque li muovano» 
e a deftra^ fi a fimftr^ ia ogni luogo foa 
ricoperti , c circondati dall'acque : o 
GiHne*^na fpugna gecuta in queftpMa^ 
re, che da ogni parte , e dentro, e fuo- 
ri rimane penstrata j e iniiipi^ta dall' 
acque del Mare j cosi, dicpnoeffi , ef- 
fendo il Mondo ripieno tutto di Dio > 
noi viuiamo in Dio , ci mouiamo m Dio, 
fiamo da ogni banda qirco.ndaii j e p&« ^ 
netrati da Dio , ovunque andiamo , fern^ 

pre vi trouiamo Iddio :. .altri li $guraaa.T 
no , che Iddio ila come un Sole , che 

da ]per tutto fparga i Ì4ioi J^aggi, e^«J 
netri in tutti i corpi : alcuni fin^lmentq 
fi rapprefentano , che Iddi^ $a cojnc ^ 
vafta regione dell' aria , ed effi come ùc^ 
celli, che vi paleggiano, viiimuouo-% 
no, e d^ogn^tmorna. dall' aria fono c|r^ 
coadati • Io non condanno per ora ^ 
né approuo quelle fimilitadiot r perchè^ ^ 
iebbene fono malto, fcarfe $. e maoclue*; 
itoli , e ci faiuio. formare un' idea t;rop<^ 
po ba^ della Prefenza di Dioi coatuc* 
MCiò-poflbno in qttakhe vo»dù^ ajntarui 
a fpiegare rimmenficà; di Dio y « ivui 
coitctipire com' figli fi troni preCeflcc io 
tutte le Creature • ; 
■ Il modo perà » che io v«nei che voi 
«fafte i o Teolimo » in con^deiif^ ]Ldr 
dio ^diente » neh è ^ueflo.d'imnkigi* 
narui quefta , o quell* altea coSaì i ma 
^fnaty- >':i^£eaipUve»s|iiec;«Qt ilacflfte 

ua* 
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fili* atto di'iFede >. e &e4dks ».'jC^; J(4<ii^ 
v*è prefentc j perchè vè Io dice la Fe- 
de» feo^a voler fapere^ openfareia che . 
modo, e com'Egli vi fiia >, nè in qual - 
ttiaaiera- iìa fatto Voi ; ben fa^c^e « cha 
per efiisrei Iddio pariamo Spirtco > Rpfì 
bai coppali «è figurai ond* « jinpefìjljilc 
kntliàgiddiriit erfigafarfitooiii'Egli.èy.nè 
in che modo fia t e -fi.tróui nelle Crjea^' 
tare : Dontt^ dua^ue fypz* altre ini'» 
xnagini , o figure- x^xe^tfìfì: p^eTente a - 
TOt> folaflBéin»;perÈfaè ve.- lo, dice la l^ 
de . Oh quaìito qucfto motlo è . facile 
quanto é «fioaro'^ jquaecokèraocbè più de* 
gno della Maeftà di Dio prefente I Ch^ 
éofa -firìù fiictte « che iace-niir^qiplicq 
atto di Fede> e confentire a. que^a ve- - 
rità: io fesche qui H'è Iddio». credo» 
che Iddio fia qui prefente , perchè .me 
lo dice ìz Fede? -Per far qucfio non oc- 
corre faticare e fiancare la tejfta con rap; 
. prefeotarui molte immagini,), e figure» 
e con prendere in preftito dalle CreatUT 
re qualche fimilicudine > chfif imane iei% 
pre molto lontana, differente , e fpro- 
porziónata a rapprefeot^rci quello», che 
vorremo , che ci efprimelTe , e ci rap» 
prefenufle dalla Prefenza di Dio • Pari* 
ménte quanto , oTeotimo , quefto mez^ 

to-'di-.fei'y'ird- delta pura Fede é fficuroi 
qtii non v' e timore d* illufioni , e d* in- 
ganni , e che 1* Angela delle wtenel>r9<i $ 
trasformi ia Angelo della luce* fotc^ 



44 ÌÈ/mhtpf 
£veife rapprefeiicazionì > e iigare vi fa^:^ 

eia ereèstt q^el » che non i t qu^c^ 

modo ci mette al ficuro di tutti qucfti 

pericoli e ci '.libera da ^ualfivogMa cii 

more d* jeflere ingannati . Finalmeote 

Suanco quefto foodo é anche: piìidsgfV» 
i Dio! percliè qui in primo luogo noa[ 
il mette, in confronto > né it^ itsuragona^ 
o fi Tuole efprimere 1* Incomprennbile » 
«d infioito noftro Iddio eoa .qualche 
Creatura vile , b^fla , e finita : e poi fer^ 
Tcndofi l'Anima della. pura Fede^^ vie? 
ne ad appoggiaHi tutcti filila^ Di vma . au- 
torità » e non -cerca nè modi » né ^Ur, 
re per rappreretit&rv«lo,v . la folfa faa.pa'^ 
roU »: Solamente Taveclo jie(tq.£g^ ,1^ 
a perfuaderle , e farle «irederé qae- 
iU verità , che Iddio 1* è prefeoce^ e 
però col fervirfi della pura Bsde , quan- 
ta maggior gloria j e più. grand' onos 

dain a Dio! 

Oliando dunque» o Teotimo « vi var- 
rete mettere' alla PreTetizadi Dio» fore^ 
te un'atto di Fede,. e. lo crederete prc- 
hate ) perchè ve lo '<fioe la J^edes .« poi 
in quella maniera» che voi parlando di 
notte ad un' Amico » il quale avete pre-f 
fente j godete della fua prefenza , vi 
compiacete deU'^amata fua compagnia » 
fenaa riflettere , o riguardare in che 
snodo vi fia » nè oom* £gii fia.fatto $ 
ima itete folamente contento j e foddiiV 
hm d* averlo vicino a roi à eflea* 

4 f 
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Della 1hrtfi/i^ di Lio. .4f 
ck> vói ceito^ e credendo «tn una vivA 
Fede d' »vere inyOgoi luogo -Iddio pre^ 
featt « voi 3 cfovete godere 3 e ralle* 
^rarvi di qttcft^ fita» Prjefeni^a ; dovete 
tncKnervi' domefticamenie con etto Luii 
.dovete parlargli con quella confidenza » 
rCoa qneli' afiabilità 1 come fe parlaAead 
un cariiTimo Yoj[^9 A.mico • Si 3 mioca* 
ro TeotimciV non vi credette già dfaver'^ 
vi a trattenere. alM Jua: ; Prefenza come 
un povero icbjjhcosrtioiidp 1 e vergof 
.gnofo 3 tre,niap4o di^ /pavento avanti il 
ino Priitcipe. % ,0 ridar iempre proftracq^ 
in ifpirito avanti queir adorabilifìina 
Maeftà> Scordato affatto di voi^j» e dft^ 
voftri intere^ : Egli anzi vùorcffcr trat. 
tato da voi com.e Anqicq^.e come Ami-* 
co il più familiare ^ il più domeftico^ 
il più amato. che abbiale.; e perquefto^ 
il dichiara che vuol parlami folo a foIo> 
e cuore > a cuore ; dHC4m t4im i» foli: . 
tndinem > loqmr ad cor ejus y e vuo- 
le > che abbiate con ejOfo^jLui tuua la 
famih'arità^ e la confidenza > che han«» 

00 quelli 9 che aroano. (}on teG(frezzar 
perchè Effe e il voflro diletto , « yoilìe»^ 
ce it fuo ; DilfMif» mim mibi } O^.cgo 
Hit ; ed a queft' effetto fi fa chiamare dà 
voi 3 non Monarca» o Padrone^ ma Id« 
dio del voftro cuore. Iddio delle yoftre 
confolajuoni > il Padre delle Mifericordie : 
Deus cordi s mei • Deus totius confolatiwtii^ 

f!PéUer MiferimdMtHW 9 



Digitized by Google 



4«'^ EfireìJiJo - 

O qtìanto mi ptcme i che voi intendìa^ 
te bene » ^ Teotimo > quefta verità che ^ 
xjuarido vi mettete alla prefeiìza^di Dio , 
voi; gli potete parlare confidentemenuej 
feniplicementc , amorofamente > come 
parlerefte ad un' Amico » ad un Fratello ^ 
ttd dna pérfona confìcknte amata da toi y 
fenza dhc'venghiate per quefto a pregia- 
dicarè' in codto alcun ^l'-rifpetto dovuto 
a quella fuprema gran Maeftà^j perché 
f e dovefte cohfidcrarlo fe»|*#cofne Ma* 
narca, come Giudice $ come Padrone-^ 
th tht là vòftr' Anir^*tedeadòfi cosi rae- 
fchina difficilmente y o alni)cno molto di 
rado 5 avrt^be ardire di accoftérfi ad una 
Maeftà cosi adorabile; fi perfuaderebbe^> 
che j eifendd oii^ Monarca s ì grande > nott 
avelie liclla 'fua g.ran mente > che penfie- 
rr degni dinihRè'» 'eiu>n*voleffetH0r pe-» 
rò trattenuto fe non da cofe grandi ^ né 
abbaffari! ad; kfcoltar cfo> che pafia néL 
la cofcienza , e nel cuoi'e di una piccola ^ 
« vile Creatura t» No> Teotimo > non è 
cosi ; udite quello, che ve ne dice San 
<jio: Crifoftonio : wrif y dice il Sao- 
to 3 che lafsH nel Cielo Empireo U cura di 
^J^h è/dr/I gùiere da^li ^»geli , tàét^^Be^ 
ti i t di reggere , e governare Ugran Ma^ 
ibfna del Mbnd&\ md qtmfdo è appre^ 
di voi i che e folo a folo nel gabinetto del 
ydflra emrey la Jua tura principali ffim» 
€ di penfare a voi » la ftM Divina Tro^ 

vidensfjt riguarda ^ t gnarnd m modo 
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LelU Tìrefenzjt di Dio . 47 
fpeadliJlfimo in^firi infereffi ^ 4»,s^nM^ 
Jira% e nel'veftro cuore Egli 9 per ^ójirfi^ ^ 
re 9 è Dio particolarmente per nwfùlo^h bt 
/ÌM Onnipotenza e tutta per ajutar voi j 
Égli è tutto amabìie iper effere am4to dé 
n;oi in particolare , e per aver tutta la vo* 
ftra confidene^ « .Vedete fe è veco .ciò j 
che io diceva > che > effendo Dio tutto 
per voi > tutto follecito per il voftro be- 
ne , e de* voftri intereflì , dovete tratta- 
re familiarmente àon tffo Lui di voi> e. 
delle cofe voftre in quella maniera) che 
tratterete con uno de' voftri piìi cari 
Amici; i^che noh f«ke torto àlcunottlhi 
Tua Maeftà 5 ed alla Tua Gcandezza col 
prefentarvì a* Aioi pìedlMa «ma. coo^den* 
^a tutta amoroia^vv * • u 

Ecco dunque, o^^T^otimo» in cheto 
da coniiftere T ekrcizio della Piefcnza di 
Dio: dovete» come abbiamo «ietta^ fa- 
/e un' atto di Fede 9. e credere che avete 
prefente il voftrobuofi Dio y perché ve lò 
^dice la Fede; e fapendoche queftaDioj 
che avete poefente» oltre refiere amabilif^ 
fimo in Sefteflb> ha un'amore infinito» 
led una cura particolarifltmsi di voi^, c de* 
voftri intereflì gli dovete aprire tutto il 
yòftrociioré^nfiamfeftargli i voftri defi* 
derj : i voftri timori » le voftre fperaa- 
lei chiederlie con gran fidum tutto eiét 1 
che vi fa di bifogno^ cosi per il corpo ^ 
tome per T Anima;» e'pervoì» epergli . 
altri» m fomma .trature » e parlare» e 

-, { ' ne- 
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4^ tfircizjo 
MgMÌ4recon Lui eoa quelL' amore 9 con. 
quella cordialità 9 econfidenza colla gua*^ 
le.tfttterefie céi più caro voftìro Amico i 
cht abbiate . Fate puf cosi rafo caro Teo^ 
•imo» e vedrete quaaca facile qaanto 
focve^ e di quanto giovamcfito vi farà 
qaeft*t£ercÌ2Ìo della Prefenza di Dio $ fac^ 
co nei modo che abbiamo deae * 



CAPO VIL . 



féme quèjk tùft fenfihUì 9 ^ t^iéwmi^ 
' * -menti dU Ahudo non foio non c^im^ 
fedifcomo^ méLonzj ci pojjhno fw^ 
militare qmft^tfcrcizjo icl^ 

QUefto mocb di mettoffi tMa.Pre» 
feoza ili Dio con pura Fede » ma 
< in una Fede • tiktta amorofa # f 

confidente » non ha dubbio ( voi mi di* 
te ) o Teotimo i che éun bel-modo» un 
modo affai facile > efoavCj maconver'^ 
'liebbe j per^piacicarìo , -^er tfiuori dei 
>Mondo> e non aver commerzio alcuno 
<Qn le. Creature ; jperché e&odo. quefte 
tutte {ienfibili ^ ci fanno facilmente per"* 
xiere. la menukia- di Dio > e tengono. 
Anima troppo divertita 9 ed occupata 

id^'ienfi . Voi: vVin^aflace $ mio caro 
S'eotimo p . non è cosi ; non è d^ uppo 



ufcfre fnorì del Mondo ^ né fcgueftrarvt 
adatto dalk Creacure/ io. voglio infegnar^ 
vi una beila induftria j ed un mezzo mol^ 
co facile per fare.^ che anti le Creature 
Éèffe fiano quelle j che vi faceiaiie fpefo 
ucordare^di Dk> ^ e che tutto dò > che vt^» 
dete > ehe udite s> a che fuccéde Mi^Mon* 
do 9 vi ferva come diiiFe§Ua.i e. di iacom 
io fWf iMTvt eoue^wrey e rapprafetit»« 
ui Xddia prefeiita; j .ed «^vi quefta 



u.AUorachè vi /i faranno avaai^^li oc- 
etri Cfttite ^ «€teì beUeGfomre > fu* 
llito a voi raedeitmo : chi ha dato reflex 
s<}uefteiGrflMi»rev> ^wkcùm^zékmM 
fesi belle > e si buone.^ Chi ha dato loro 
beUttzaa ^ tam gran-c boocà > 4 



Dante alàre mirabili perfezioni? E^pur di 
fi^ f!i che loro . k)iiai;ctace il mio pio; 
anzi quefla bellezza 3 e quefta bontà fo^ 

no- w» .panecipa^ioiì» » foitomee aa^ 

che ben minima^ di queH* infinita BeU 
iflMmi..s di (|UjsU« Soncà >;4ì tutt# i'Bi^ 
fere perfectiffimo deirmio Dio ; quanto 
dtiM|iie iafiaitsioMOte pili beiio.s infii»^ 
i amente più buono è Iddio > fé tutte 
^uefta Cceauire «oo ne racchiudono 
che ufi% muiÌQìa> e ben miaima parti- 
cfiik ? Di più » quefte* Cfeanire chi è 
quegli 1 t:he adt^fo con onta provvi^ 
4kftta le manueae 1 e le. conferva » 
Ikamio; forfè? da it Me tanut virtà di 
m9Ì«vv«.»:«^P0Cj:r .vivere per 
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\^/erci^j9 ' '1'; 

•fi iotmiBWnto » lenWfiin^bpM 4NUik 

dio * che k ccgga > e le ibft engà ^ £h.(lH 
liinto eflcre > eia 1mx> MlDmÌ9ifi:<lipeiiT 

decucta da Dio; s'figli tafciafle>tta fol 

«ti reggerlo » ^ iafteoci^ > 
ridurrebbono fubito neh' abifTo jdei. ouU 
ÌA I cUinquo iddi* (è qu^^ ^ ^ic^ owi 
foìo ha dato a quella > e queil!alcra Crea<% 

tttra i'«iai«i» « kt vita» ciie<iatj'iBa è 

queeli ancora» die.glie la conferva ad 
ogni nimneato > che la (cggs 9 . c^eJa^iÌBa 
ftiene* Quanto mefchiné però fono tutte 

snentre da fe fte/fe non fonò altro >' 
•he un iMrila.1 « |Mr ii coi»rado^^(iu|Bsi 
to grande , quanto potente é Iddio s* 
SgU folo « il prio6t|9ia« e^k* cafìase 
deirefferc di tutte le Creature ed è 

que^ li > ch« U mutmn^ ie ceggbia «igni 

ìnomentò f • »- . .st » • - v> }/',> 

' ' Vedete > aTeottaio» cow»UksiisaAa voi 
'«e^ ^ ogtii-Creatura , non iMenon vi fa 
*ftfMsmìiLJù9moth dil>if»»> ma aa%fcfMp 
4efVìrm coinè di Tetn)^ , e di Satmmrio > 
incui adoierece» :e ciconofcerete I4ikio» 
^IRA': fotamente come |N;incipio di quel* 
:ia Cr«atura > ma coflieCoousi^conB»!!» 
c«ira- , Cile Iti fo^ienC ) e la regge . Se 
per impofl&bik- Iddio noQ . io^'è quel 
Dio Immerrfo , eh* Egli è , ma^ ibbiinen* 
te il trovale- prefente in tre-, quas» 
éK>«:Cfe»tiAfedeHi9èndò , voi «éiyquai»- 
fio rifpeuo guardeeeft» q«elie pocl^ 

-'^ Crea-- 



DelUVrefenyt (ìi 1>Ì9 * fi 
Ccfaf Uff > olle ii»Ot tii^ismàil^ t ^^a* 
ca riverenza > venerazione , ed amore 
«vF^Ae- per que^e Cmsìm^ odte-qii^U . 

fapreile trovarfi iddio prefcncc con tutte 
«tifinice fue pecé^iQai,^ CViperehèchio» 
<|He Iddio fi trova con tutta la Tua imr 
laenfiti' |}cereftciffirmo m.mm k.Creacu* 
rC) meriteràperciò da voi meno di ri> 

mao. , y»wù 3 cornai io d icQ»m > ogni Crea« 
:^far9 che vedete.» ;ti(vQgJ^màQvi a ricordi 
dd iroftfso buoa Dio^ clie U h« €k'^ 

MMKeora^ia wa gran poeeaea in crtnre» 

« cavare dal nulla coo.ana. ù^.i^zf^ 
Cibate» e>,6l bdUe Creacaivr ora rf^csi> . 
ziecece(i%iP<iijcerna»i ed amoroia (ua bsa^ 
§tetif» tu caneiMQu'itdafr Feflwd a -tante cov» 
iil(|:^c uciie» ci^vigio voftrO) ora iavi- 
Mrete<}ueft%» ^ qiieirr. altra Creatara^ % 
lodare* e benedille iafieme. con voi il von 
Al»-* «e cwwft iorov 'Qr^$o{»> : v in ttna 
p^ola j le Qea(urp fte^e non folMaence 
Uomo» tsiaut v«ct • ^ jpnBEtisberaaa» 
la Gloria., e • la Grandezza di^ Uioi tivt 
•cfleod» opore delle ine nKmiy vt£»a»« 
ilo ricordare d'Iddio» e faranno che voi 
ncooo&ia^ » •e«l,aiaiii ^^dbaaUe Grea*^ 
cure Cosi face^va Sant' Agoftiao , ik 
■<ipai<i X. pef r ifVegUar^. iJ; Iva caove aUo. 

Prefenza di Dio , lo cercava in tutte le;. 

-^rdawe» e- «dimanda va. lQx»Mì»^àak- 
iuo .Dilecco» ed eiTe gli rifpondevano * 

C » che ' 



* Èfercizjù 
dì6 non erano e& il fuo Dioi ma ecaoa 
operedcllefuemani, ed erano tante yo^ 
ci) chegliimnìfcftavano la fua |[torìa> 
ed il fuoamore ; e però lo rifvcgliavano 
a ricordar fi di Lui • Qiiello è (j[ueilo ^ che 
rifpofe Sant'Antonio ad un Filefofo, R 
quale l'interrogava conae mai avefle ^ 
tuto in tanta folitudine , fenz*ajuto alcfl^ 
nodi iibri^ ai^er«i beile cognizioni i ed 
una fapienza tanto Divina • Ecco lkUl9fi>^ 
iibré % gli moftrò tutte le Creature » 
quefle mi rdpprefentdm Iddiù y qutfteilà 
fanno cono/cere U fua'Grandtzj^dy dal^ 
U bàntà , è dàìla hellezj^/i^lrCfid^ 
ture rùonqfcó fi infìnitd Etile zj^ \ l* 
Bonfà , fa Tottn^ del mio e lorotfeé^ 
tòre. Vedete > o Teotimo > s'èveroj che 
leCffianrrenon foto non di toio perée»^ 
ia memoria di Dìo i ma ci fanno ricorda^ 
«d^iddto» e<:fihvica»09 tei rifvègliao» 
a lodare Iddio • ^ ' 

V Ma Iddio 9 «cMfie^fapcce % ntìti foto 4 

Creatore > ma è ancora Monarca 5 e Pa* 
ibrone affolato di tmt le Creatore • 
Bgli è in* qtiefto Mondo molto più. che 
^aalfivoglia Ite nel fuo Regiifr r ci)e go- 

verna,/ ordina > e difpone di tutte leco- 

ie 9 e^ro y iMirfolo più 

liobilK , e ragionevoli , ma le più infi- 
ne aacoia re leift'ive difenfo> e dirz« 
gione fanno la Aia volontà : non fi muo* 
1^ foglia Aegli alberi' ^ non eadt ftiUa > 



1 



^ DelU Trefenz^ di Dio. 5 } . , 
3iru^g!adadalCklo> fioniifdlcvagra^' 
nello di polvere ncH'arìa fenza T ordine 
. dpreiTo di Dio ) tutte le Creature, akrò^ . 
non fanno cheefeguire la Aia volontà 9 
tutto do dt bene » odi male 5 che effe ci 
fanno ^ tutto lo fanno per ordine dtDio *: 
tutto ciò 9 che ci fuci^de » é perché cosi * 
vuole, e difpone Iddio . Oh la gran verità 
4i Fede«he è queftal Oh quanto importa 
capir bene quefta gran verità , e confidc- ' 
/are ^mte le Creature conile iftromeuti 
nelle mani di Dio , come mezzi ^ de'qua* 
li (l ferve Iddìo per farci il bene > o il ma* 
le > che ci vuol fare i Oh le 1% capifte j 
o Teotimo ^ quanto mj^o vi portere- 
fte con Dio > quanto più viverefte ftac* 
^todeliftCreature j Voi^ per cagione dT 
^oipio 9 allorachà una quatthe Creà^ 
tota vi fa del bencj vi dà quella di^ni* 
tà » vi cónferiiee qod ben^cio > vi la " 
%uej ni^ere j ricooofcete fubito quel 
baie da q^ieUa Creatura > né moftratea 
lei tutta U gratitudine > ma^ v^inganna-; 
le: fepete voi chi é TAutore^ e k prt<^ 
ma cagione di quel bene > che ricevete^ 
£' folamente kUio; Egli fi ferve beiisi 
di quella Creatura per farvelo i ma la 
Creatura in £arvi quel bene» altro non 
fa che efequire la volontà di Dio : nell^ 
ifte£Gb modo vi fuccede <][ueUa difgrazia 
vi va male quel negozio > vi fopravvic*» 
«e quel travaglio 5 queUà peciecu^ione s ^ 
voi ne d^te fubico ia colpa a quefta > e 

C 3 q^ueir 
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f 4 Efercia:!<y 
^BcU'ìiikraPeriònaì voi diteebe ^rquc!^ 
male n*é cagione il Compagna, iIl>fciiBÌ« 
co> il Vicino; ma avete il corto i è di 
Vede , che la vera > e prima cagione dt 
quel male j che patite è Iddio > e quella 
Creatura , quella Perfona 5 ^wA N^emt- 
' co in farvi q^uel male fono puri Miniftri » 
td diecutori della volontà' d^lddio r dal . 
quale folo dovete riconofcere ratto il ma- 
le di pena » che vr fo^cede 1 fida aveodd 
m ciò le Creature altro di proprio che il 
ìmale di colpa che Yf cofRflòeftdrto *. 

E fe tutto quello è veriffimo , anxi è 
Terità di Fede : Vedete quanto ève^» 
TeotiiDo > che tutti gli avvenimenti^ che 
tri fttcdeckn» o in voi ^ 0 negli^ alcr i ;> niM 
folo non vi divertiranno , e vi faranno 

icordareé^ Iddio : ma ami vi rifve^li^ 
fanno la memoria d^ Iddio: tutto ciò > 
dieiidicei e vedete > vi fervirà ccmik di • 
ricordo per farvi penfare a Dio; e cosi 
Aaftdoancora in mezza al Mondo» fèco^ 
richiede lo flato voftroj e la condi- 
zione 1 non potendo fare a mena, di feti* 
tire y e vedere mille , e mille cofe tra 
loro contrarie voi nondimeno potrete 
^^nfare a Dio , e ricordavi d*' Iddio : 
udirete > per efempioi che nel Mondo e 
'feguita qualche novità firepitofa > eina- 
«fpectata^ gualche cofa di gran ix^o* 
• Mento > voi allora direte : Iddio è que- 
gli che ha voluto così j. queilcx è ua 
bel col|» del braccia ònaipdiSente ^^là- 
* . ^ dia>^ 



dioi quanto é vero che Iddio fi pr^ode 
come aLgkiocp gl' iocer«(fi più iiLe¥anJUi 

de'Pfiqcipati delle Mooarchie : Ludit 

ih qrbéi :Urr4(mfi: i ^mii^i^^Sè ye^ 
d[rete un qualche gran caftigo nella Cit- 

^j;Ì9 un» ]|?amigli»^ o nel vicinata^ Koi 
direte rubito con Sant^Agoilino ; Iddio è 
quegli'^^^^Ji^ puniÉRie cosi i iii.^|3ieii ooicn^^ 
gere ed emendare chi é buono ^ come Vi^ 
gliq j ,Q p^r punire chiè ^mpioj 44 
nam tmptìs , 4Ì difciplìnam Filiis . Ni 
lolamente nsi^tjiok ^%màì % iB»ia ^ml» 
fìvoglia rifcontro , in ogni accidente an* 
fìkt, vm\SAQ ÓA bene , a di maJe j favQr^-^ 
yi^e^^Q contrario di giifto voftro^ o di 
4ii%xÀp^ cl)e .f«guà nella voftra Cafa^t 
nelU^o^ra FàmigHa > ntlla v<yftra Peih 
ÌQQa> viri vQ^ereisfiibico a Dk)j coiNKì> ^ 
Acerete {ddio come Autore d'bgniicora » 4« 
che tutto ci fuccede per ordìae j^e conaati-i ^ 
lamento di Dia . 

Cbi p.uÀ adke > o Xeotimo^ il gran 
bene » che vi recherà quefta pratica coi* 
,gnÌ2;ion^ 1 chfi tuuuo.visoe^prdiaie dldb 
tl^lòlaacqufflH^ granpa* 
. ce ^ una ì^rfecta.' ralTegnaAifme alla iua 
gjttftiifinKi^ <e(anti(i[tmà voloocà mtma 
ciò % cbe^i. Uene j o di malei fucceda net 
Monda: ma fapendoi che qu^o Qto^ 
4a cui viene ogni cofa > vi è prefente » in 
qwuKi begli ^ti di vini!» vi potete tf;»^ 
tener con e(k> Lui ftanda alla fua Divi* 

m PieiiuHa I JUrriiigtazieeefieiioa foi^» 
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i6< •• Mfmix^'^''^ ''\ 
Mine wàtoj ma ancora degli altri di tot' 
bone , che a v*i , eiiai vofteo PioC^ 
fimo vi iiróilieretc , c amfcfferete > eh* 
Egli hft tmimctégUjm di pttUtr VIoi » « di 
pmixt anco/ gli altri con quel flagèllo > e 
era caligo'» cht vi iiiancia> perobe 
voi inficine con cflì avete peccato i e gU'^ 
^imeool hpoB Ltdfoiic : qmàem jp- 
ftt: Mm digita fa^isrecipimUs. Godere»"» 
«U • vi cMopiaiccNte > cb'£glilacQÌa 
quel gran Padrone , ch*£gli è, non foto 
4Lw> e»éiile €8fe v«ftre m% ancor» ili 
tutte le Creature , così ragionevoli , cttiiié 
prive di ragione in usa parola( cótB'iadi-^ 
ccva)tutti gli avvcnimentijche Aiccid<Hio 
4Bel MoadcMiQfi ^iontn vi <livertit^Qno 
<)a Dio i ma vi ferviranno più tofto-^K^fe*- 
•tcda^ tratteaervà in miUeatti di :vircv 
fiol voilro Iddio > che a vece fvéaàe . - 

. jC P O VIU.i ' 

Ìme »»»hàft4 rimdarfifrìo di f>*tffkg$Ì9 
, • d? 4n»n Jddto prefentr, im hifopm :t*m(^ 
tewrfi .qwdcht tempo in quejìa Di'vina 
• 9rejenzjt : t ^ ajjeznd jm nttdofitcik 
. jU traittner^. , £b$ i tUMjìdargU i no- 
4 firikmMzli» . 

• ■ 

timo , anche nel gran Mondo , sm- 
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DelWPv^Xit^di Dio . 
tttre ri€0jr(lar£ fpefifo di^^io > perchè > 
come avete %«dttb»;i f« \^ltét adapiftf* 
unaf»nta induftria, poi. e tarsia ch^aa'» 
uleCKatiire^fie> « cuttO'déf che ri 
fucccde y vi ferva a peofare a Dio > e vi ri^ 
XvcgliIanefBAria<tiDio; iaa iilieiw ài 
queft'efercizio della Prefenza di Dio non 
CQ»fift€ già ioia«Miite in .ifu^afiftì fca^ 
pHce di Fede> con cui vi ricordiate di Dia 
preioue^ e poi lo lacciaie fabito ia dì» 
bandono; fe volete cavar profitto da si 
fatito eferciiécbajlkNrafihè vi fiere meiTo ali'» 
la Divina Aia Prefenza 3 e che Iddio fi fa . 
ieotire p^efence all' Jli^^ma y non hiTogu 
perdete inonemi cari prei^ ma 
ceflario j chel^Anima ii occupi qualche 
fempaiitgbéereddlaiM^coinp^^ ed 
ifl trattcnerfi foavemente con si buon*iA^ 
inlco:^ Quràapeié'CMcio^elMkia ki^ vwa 
cagione, j perchè ibao sì pochi quelli ^ 
€faes^appit^Ka«e^qUeft'ererd2Ìasii^ . 
le > e si iiaoto^i perchè appcoa fi fono ricor^* 
dati cPaver prdotMt Iddio 9 che fc la f^fb^ 
no con dargli uno fguaxdoamorafo > eoa 
largii un qwilclM mio dirmtua 
amore > eoo dirgli una qualche breve pa- 
jrpla f epoi fnbit^ lo luclaoot » e fi ri- 
tirano alle loro occupazioni > a* loro di. 
vertimenti } « coti Iddi» ^ fi vede 
si poco curato 1 e abbandonato si pre* 
fio 9 e pofpoAo a coCé di niuii moiiiM« 
to 9 Eflb pure fi ritira j e non fa lor 

più katict i dftlcifiiflM Matti- daUa fu» 

C I pi- 
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fi • l^r^a V ' 

J)iviiia Prefeoxaje priva TAniaia del g^raà 
fracco I che da ima pniiliiflgs «cMFiiiHea*^ 

aione verrirbbele ». 

« Marche ho^wdaéiref twmrdtte) per 

amtcenermipm IttiigatTiénce ^llaPrefen^ 
aa4il>i#ci jòinoft£ÉdKfiftK9»<iiòn foche 
(iirglii non fo in che occupare r ed ii» 
aàBÌnipicgai« xfCKalcfaetmggiorc^ti^ 

ah nr^io caro Teotfmo 3 che avete fnar dec^ 

pece che fare, e non fa pere che dire 2 
(àifìfttt^pettdiMrtirW |. e pafiOur Vk^c y 
ci giorni intieri con un'Amico; faprà 
H» iieiaplwB 9- a. raua Coacadiiio- trovar 
materia di difcorfo per cotto un giorno 
«M r amaca ina Paftorelia i iembrer^ 
troppo breve ad una Spofa Io fpazio km- 
§11 aMMÌioa4i lua^giorno > ma ancora di 
un'anno , per trattener famiUarmentc > 
« eoa vcr£ar col iìio Spofo s e voi j ^ avendo- 
Dio prefente^noo iapetein che occuparvi 
akoM pochi ^ e brevi momenti ? fi' dr 
Fede y .che Iddio* é U migliore di tutti i 
icaftri Amici > é il più fvifceratd di- cuc« 
ti i vottri AiMMRf^ ditegli dunque tue*^ 
.«iu<|jiidio 3 chedirefte ad nn^aroAmt^ 
€a ) ceiifUkrtegU stacco- cfà. > the ctmfr* 
derefte ad uno che aifai^ amaife i 
<fike diMft» 7 »»heéMiéfte.3 fe-aftfft» 
|Mrefence il valico più caro Amico » che 
»«0fle «fia* noi» ^ «flioacr ' T«ft6iicl ^ é 

infieoMittoa^ran potenza per giovarvi^ 

Min prioiàsogo glì^fteprwBfte 4 vqpi? 
•4 ' 



«on é cosi è Ot per ché non ht^Vi&^Ì^^ Qol 
moffm.bwxm Dia i wtm mme freS^tòt} 

Che jùù bslia €oi2gttisimra poMce avere 
4Ìi «ttueitti^f.coft'I^ è che queffa 4K 
jaccoatargli i voftri cr^vagl; ^ e cercare 
^ttUtf» qualctw^>t»afc4ai^^ « Vói iMH 
vedete 5 che giammai un Fanciullo il 
Asifige piii fetftinenH» ai ;fem delta Ma^ * 
- adre 1 e corre tra le foe braccia 1 che quacv» 

iche oggetto j chegli cagiona turbàtione > 
»iÌMWCMKi^..atizi ki^^ 
al tenero Figliuolìno qualche volta gli 
ipavcoMii .iMtt peMlfìroifioe y t:be per -obi 
bligarlo a correre più velocemente fra te 
iue braccia ; or queftliAefla^aaMirafifriraè 
induftrf a ufa forfè Iddio con voi j vi per* 
jSfitiev<|iMÌia pesfisafwené V quel tra va^ 
•glife ,v quel la povertà > acciò vi ftringial* . 
<eyi4 cwetoLtti^feAredMido che gli Uo^ 
imm non pofTonoi darvi quella coniala^ 
V ^ne» >«L4u6Ìl^a)uto 9 che vorrei > cer« 
cbiate^tiitteo da Luirperchè dunque noi 
|a£e^ Per4;hÀiiellevòftretrib»la«LÌeoin0a 
litoide adttfi À boofl'Amiea per av«i« 

> \ fiocc^peròv 0 ItetiÀiOj un MknrddW 
idi trattenervi alia Prefènaa di Dio } allo^ 
«MfaMèttrriva quakheiujcidehfie di ^rè^ 
firodifgafto 3 che; fiete éo qualche trava* 
^lioi i:lieiiciK>rciUMm|iieé'a 

C 4^ -ras*' 
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ffacconucelo. ai voftro Dìo « che averé 

priccgli i voftri peiiiìeri agitati dal timo^ . 

te ripieno cWamarezza : ^yéndritudiue -re^ 
jfi$l» ftm > fiévnfum ^ tor nu mnjn 
memftipjfa : rapprefenracegli che i yqÀr 
ÀUftici > a«die vi. piùi. fedeli. » .al^^oocafior 
' AC poi t rovate-flon aver ch« pMotots -lèm» 
4mìà Meli « che è.vajikà ip iptra»» 
te falute > e coafolazione <k4«o..: HM 

m falus bomtnit ; e pctò tntatJmaiaém 
fjfiitnan^ è in Xiii iblo > che non avete 
altra confidenaa, che iMUaitia>£ok Aon» 
ti.: M^ert mi Deus j mijiurc mei^ 

%.vi< pare.die^jBoa y*e£iudifca • lamen-!- 
Mievt d^IocQiaMefioa. ^^iLui * «iMifc 
•ifii .jperchè £iro piue s* è alUuamuo 

liq^i,.lM iimn imzi biadato cosi l^nu* 
tM^.dft.v» i»«>ngni«ttMai.idi > tt«a*w ii* 
i|ra cribpiàzione ; . ut quid Domine re-- 
u/ft/H is»^ II»vc':è!adeflo l' astica fmt 

mffericordia ..* ubi Junt miferieordU tmt 

4t»tìqm^ommì. Ciif viioidiM fte«ÌB£p' 

fb fa il fordo > e che quando più ^i» 

M muto lo, «focaa 46Uat;«^rft 
yoce » e del voilro cuore £gli non 

Che vi' jpare) che non fìa quel Dio diMi- 



LelU Vrefenzji ' di Dio €i 
"éta^Xìiit £a «nsor.' £§li <soatra 

-Voi * K»i»frff«f « /» crudelem i ma 
^ipfót^aievi nondimeno » che iìii cantOi 
^cM41én avrà miierkordia di voi j che non 
-roofirexà^ ahaeno di compatirvi » che aoa 
tvi porgerà qualche fotiievo ) voi ftame 
'fenice a* Tuoi piedi ». e avrete ilempre fi^ 
•*gilli:oMhr neUsittaSontèi «rWiW* 

mifereatMr noftri » 

Ci» grite ma l«r iaB faf è<pit<to ^ ««i i 
oXcocimo^ percraccenarviamorolainen» 
-ir» toHi^BBctmtnie UI»l3iivlM'fi^ 
(eaza ! Voi altro non fan che lamentar» 
vi dtUe«óftitiflb«lsgÌ0Hr» tveflipkeo^ . 
mai deile \oStxfi qu^elc , la cafa , le ftrav 
.d»^ il.vìcmat»;>aAdai»à Movm ilGooi^ 
fidente» il Congiunto > l'Amico per if- 
^Égsf vf'ijM^ttfll «'««eril» Iwe ^iiaic}ie>^ 
[ibllievo; e avendo dentro di voi ^ vicino 
^ft <mi y fcMkfSHf-^ii^i ilS>i»d«lle«M^' 
<laziom> e delle mifericordie, noJivene 
- Mfittè'» *l»4aÌ9ÌiCce ia abtaiMleii^ >• «ip*^ 
- dite , :che non avete che dirgli : che ignoh 
{ nàta»- che ooemk\>Uiù>'dB» ìnfciiibiHr ' 
tà < mai la voilra i Sta fatk in man^ 
-^cite CitatiiM l' alleggartcvtiiiitU» Qror 
ce 'r il raddolcirvi quell*^ix»irez2a , i^ 
<i a o dwwr vi. ^uetta -pei» ^ Ma ie toccf. 
ìifiicamente al voftro amaiMliflimo Df»> 
.<cbe »«cie prefente , pecche dunqius non 
aodacc a'fuoi piedi, perqbii Ao^vi cta^r 

. .i . tCttC* 
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tenete v^ì^ùk^^tekD^AjJ^MCfi^i^^\'^ 
male , die-avttf » pregjiilq^dti quelje 
confolazioai t eh* £g,l< iìalo pM>^.4Ì^K^ 
i>eh MMy^am ^ m àt t m 
per l'auvenire > ed io n v^^m^^ 
wxm fol»«c cwilrete ^Mftoi^nw^lBfBedt 
trattenervi longo temp» alk prei<6a2A<Ìi 
Dfi&f im die ne tteaema^ »mm 9li^ ■. 
ibllievo che ddfderate y. e, eJ^ tììXffijjfi 

* Hntfci 4IU Vrafenzji dt Dio, e^y,, 
- fi fUfo molto giovare per vi»" ,„ " ». 

'l9cM«rotto •oflfiae dà {raisigj^wBaga 

tutto ciò} che ci affligge ^q^ì . net 

corpaj coitteiiidiU.iA(amvi{to.^ però>v.i Jst 
%l>fly(fl«fldarné' ORMA le Xiejxajii)»! » 

tll(tÒ CÌÒ<fÌ«C«niÌitiO;IilOlÌRl»>/(4.j^^ 

flirti ^<q iiafte :p«j>m particolare , per 4ì- 
mollrar vi octfno «£Ee maJol»* yi^ fPAfiso 
AH^e<lf «ifiiMNt facile per crat:^^ec.v,i 
aHa-prefenza^ii ^oti.iSia inBorZ'jgfttt^gì^ 
^nar#y cfl0>^i)di'»«ftrcfzio della prefe/v 
fta di Dia farà jier.vx)! ttB'ffiinigdta-i tBlrftr 

' '<:ilffcuno di aoiia ìi^meìbio luogo^jd;^ 
.Mio ^Mmi, ohe la .vita4eUr Uq^p^ 
* una 




ttna gterra c^cinua , e fin tancp che À v%« 
■yt» dobbiat]i«irQQG«fl(urÌAiB«9ace^mhM^ 

te; mHhta eftvitabomims-fitp(rUirM^£^^ 

que vuot fervrre a Dioy deve prepararJS^ 

tem Deii prapitra anhttdm tmm ad fentO' 
tiemm . La atgioac Ai qais^o ooDt 'van» 
corrìbattimento > è lar ribellione, e*lcoa* 
traft<» , chedepo ii j^9Qsta»xf9^ JCeuipr^ 
trà la carne, elofpirica; caroatncupijcif 
ad-verfus fpiritum : ed. è ancof a la malir 
gnità ; e l' in V idìa -del- Demonio , il <quar 

- le aon^ fvxaàotèo^^k la fi^iC^liÓl^ìa «m»^ 
Aio odio aottm. B*o*y converte tutto il 
ftt» fd^«> coacro 1' L7omo per efiè^.ÌQ9: . 
Cr«Ki»a V «esftHL kumgmc c però- a; 
guifa di arial^iato- Leoae ceroa mtf^Àe^ 
eceaienf d» perderio^r f4iK9iMM»ri£ro> r«»^ 

^>»j rwt»/ quarens qfum 4eamdit( «)|r 
nalmente AeAb •« quegli «be; per- 
necte l<e> Hsn^ioo» per cfkvas<iftii»4ualr 

gldria > e ^ una più i>eUa. .cocptusi» > ir 
yfnc ewu i i»' -» 4j iwi if i r«» tm» pNmmt'fitef 
titi dceipkt cw»àì» mtét,v ò di uoa^ùè 

rà della noftra nHÌie£Ìa> come diceva dii 

taf Mi' ntìféè->^ 9) iftpskmiite perché» « jcar 
me rOrefice prova , .c.purifica l*arg€ntor» 
«l'^ti^WKOj^^iosìqrueli Iddìo frowfr 

re-. 
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re , c purificare i fuoi Eletti con h teriu* 
«one 1 acciò ^ano fcmpre piùibeiii » epM 

'fniri negli occhi fuoi; urameosficut uri^ 
tur argentimi <r frM^m^ fieutfr^ 
biituraurifm. . 
- ' Qualunque ne fiala cagione j o TeotH 
ino , è impo(!ibHe > come ce n^ afficura S» 
Girolamo » vi vere , e non av^ Kntazi€^ 
ni : impofftbilè eft Jinimdm bmMnéUh wn 
uruari : c fe é cosi > vedete fabito la bel* 
e qtwfi contisti» occagfÌM«s cheafM 
te 1 per mezzo delle tentazioni > di mecr 
ter^j alla Fidiniza di ) d converfoNl 
con eiiò Lui • Voi mi dice che non Capete * 
«he lare 9 edbediiC f ed in ehc occupar^ 
allaTua^rcfenza > cornei Siete quafi fenoK 
Jpre in profilino» ed eitdeQie periMfodi 
cadere, ì voftri Nemici congiurano tutti 
tDMtioxli voi ; e fapendo^ àveee vidmb 
edentto vof i e preferite a voi Iddio , che 
Ibk) pH^ aittttrvi » ch'è il vw0 $ e i' tiQj« 
co voftro rifugio j non fapete che fsire? 

Cbe graiide «hmo in priìM liiogo vrclarà 
per combattere valorofamente il fapere > 
che Diomede il vo^ combaitiiBraco^cbe 
Dio v^c prefcnte , e fta guardando , e offer* 
vando it modoj cottcw ceaibftitetel AIIop 
rachè un valorofo Soldato fta nel campo 
' in battaglia control iiicnicit e V'Mc»!^ 
che il fuo Principe 5 il fuo Capitan Geae« 
rate lo vede j e fi coaftuoc del valoi:^^ e 
del coraggio ^ col quale fta^Qmbattendo, 
con qmaaco fitt;di iooA^^Jti iti i^gorf 

c^m- 



'conbatre ? i'^ei:i;hè quanto maggior ài" 
jnoilra il fuo valore» unto più grasd^ 
^ fpera da èffo la ricompsafa • An mio 
caro Teotimo» fe voi aocon^. aIIorcli«L 
$eté tritato i penferetc che àv«te Dio 
prefente^ ch^ affitte come Giudice aLyo» 
lbró «ombÉtteìnto , e che vnol premia^ . 
re con un' eterno premio quella leggici 
f iinma £aù«» » la qual provate ia coia* 
battere per amor fuo > oh la gran gè-: ^ 
iicroiità 9 «-*1 gran cuore > die vi. <kir4 
una riSeflìone sì cara ! £ molto più fa? 
ffà così y fe *1 riicctere » cbé J>io v*è pc^t 
fente, non folamente come Giudice peif 
premiarvi*» ^ vincttret!»« aufiom^Amìr 
co > comcf Padre > come Diiènfore per 
aiutarvi a -ripercar la vittoria, . Sentita 
come fopra quéflo si dolce penfiero d* 
avere Iddio feco in ajuco , eprefeoi^A.fi 
%iene fictiro della vittoria il Profeta Gere- 
mia '* ' Diminus amtem^ meaatk efi qiM$ 
BtlUitàr fwtis i iicino qui me perfequun* 
tur desidtMt , il Sigiioreè mea> > e.Gomyp 
fof ie Gii«nriero>combati« con me : duo- 
flue feaia alcun dubbio i miei nemici ca» 
«rannO) e i«ftei«niio eonfìifi : e l'Apo- 
fiolo San Paolo fapendo d!aver fecp .ia 
%juto il fuo Didr cutxiifiioi nemicisfi^ 
a cimento: Si Ù^us Qro nobii y.^uif 
<^Mri^ i $e4tbbkino I>iodaUa noftB»> 
s' Egli combatté io-favor nofiro chi ^tr^à 

■eeofcfoooi^ • . • • • . w ... ' 
C^tòo però wxei che ipITe > oTe^* 

• timo« 
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tfinos ti voftro belio» ^i^\rodcxQÌi\oi^ 
allorachè fiece tenuto > non folo dovete, 
riocnrdarvi d*avere Iddio prefenc^ ma fa* 
pendo di più eh' Egli v'é prefente per affi^* 
ller^'i y e darvi a>uto per comb^tc;^xe> do-^ 
vete diffidare di voi AeAo > e ii|éttej>^ tuf*^ 
ta la voftracoitfidenza iaX^ti e co^^qj^^lj 
fta confidìensa tutt* aixiorpfa trattenervi 
con eflo Lui > raccomaad^r,g|lia voftrsi^ 
caafa , pregarla del filo ajiftcr cosi ^ per 
' cagione dVeieinpio j (Mra moiirandogli 1^^ 
violenza ^ cbe jpìttffie ne^li fffalcx cosi 
g-agliardi> clie vi daoq«ivo4irÌ!pei«Ìd> 
gli direte y abe ormai non potate più f 
che non fapete più J^P9ÌHÌ^<^Ì^a4 
ì DmwHe ^témiJdtum^ jy ' refpon^c pi^q 
mer altre, volte cai profeta iCeaile vi la^^ 
ifeentervce dókmwM-^ voftro JDia^ 
che (ì ila come fcor data dr voi ; uJqt^i^M 
ùtmÌPte mUMfceiis mil Clte abl>ia c^n 
Voltato altrove la iìia, Fac^i% per fega^ 

€jem tuam a me } Bfin'a qpaA4p5Ji,4if 
lete : ixuo biioa I>k> j fx^i^ Jbiio^^igaor 
Te fi ha da gloriare ri nemico, joprs^ ^^ 
«ed Ufifumjim.Ma^ 
fuper me ì Deh riguardatemi una vpl ta 

Jón occhio piecofo^r e Ulunuo»^ l^^ie 
enebrc ? l^efplce y ex4udi me iif u^ 

mmot MuìmimaS'^ pet«|ké il i^ic^ iwwca 
ik)n poffa finalmente gloriarfi d'avere a 
me prevaluto : neqnando^ di(di.,htiìj/ttki^ 

f - ' no» 



n& di confidanza nel iuo SaMÌflimo No^ 
mei tutta cuore tu|to 4cdire.€autJ^a^ 
f voftri nemrcì , exursat Deus , dÌMt« 
toro , diQìpentur inimici ejns j levifi 
fu in piedi il mio Dio e ^«biM^^ìano mef-* 
fi in foga j c a sbaraglio li fuoi nemici : 
ora tin:te umiltà)' e tàt^im^ ^ 
te in preftito il fentimento di Agoflino , 
c ditegli > che ^»ie aa tm^t e4cbole 
pulcino 5-cbc V lglraon vi protegge ver- 
rà ì\ nibbio^ infarmlie » € co'Xuei artigli vi ^ 
rapirà > fi nom me fr^ef/t* > (jj^i* pullus 
fimnibfiusrìi^tmwm. i 
" Vedete > mio caro Teotimo , come 
^ facendamin (|u«A»«m|e19>, le wacazia* 
ni vi iServiranjK) di un buon mcKo per 
tMCCeimwt con. gran alla Prefenx» 
di Dio t non (blamente perchè ( come 
tlsbifluno già dette > il £^)cise ohe £gU 
vi e preferite > vi darà un gran cuore per 
«ombactere i ma ancora p^rdiè », nel 
rappreftntare y e dimoftrare quefte ten^ 
liirìom-al' voftro buon Dio^» clie avete 
prcfcntey farete mille > e mille atti 
fante virtù» di timore 9 di pranza > di 
umiliazione > e diffidenza di voi fteflb » 
di una ianta gjnierofità> e fc^ra iltutfo^ 
di un^eflScace, e pcrfevcrante preghiera 
e di più ne caverete quefto gran frutta 
di rrniaattr ' femp re a iai vinckoge i perchè 
Iddio fi dichiara di voler feniipe prote^ 
gere ehtttncpie fpera in Lui » ad invoca 
in ^oajiftta Jax vixtù ddlijia g»n Nome ; . 
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Qmni4m i» mcJperÀfvit» llheraho tumy. 
mcutn . 

C A 5 O X. . 

Che poffìamo trattenerci alU Trefenz^ 
- ' di Dh MH >t/é <ol 't4ccvttérgU i t 
Hojiri trav^sh J ^ ancor 4 coi^ 
palefargli il kene» à^e nb* 
bÌ4mo, con ringra^fjar^ 

^ U$ triconifctrh 
da Luif 

LA legge della bu<ma amicìm richtc^ 
de > . comefapece oH/sotitOQ^ di cgi* 
municarft all' Amko noni travaglj foia.* 
mente » e*l male , ma aococa il voArq 
b^Mi le««ftf»feUckfi'^ e«iò wi»k»più> 
ie il bene, che avece,^ vi viene dftUe mar 
DÌ itefle <kU', Afliie» : e però V0Ì9 atoar . 
<ihè riceverei «na. gualche buonanuova^ 
che vi va beat' no negozio > q «rJie riceva 
te da efib qualche favore > QQn fapece^ 
contenervi di non iìuno cAnfapevòle coftii 
r Amico} e volete eh* e0b pure ila a par- 
te delle y«ftrcconfoÌAUOBb e-giie^m^ 
ftrate tutta la poflìbile gratitudine ; or 
queft'ilMGo dovete praticare col volitai 
buon Dioj che [come abbiamo detto] 
« il più fincero.» il più amtan^/^i ditti i 
voftn Amici; non dovete trattenervi a 1> 

U fua itf^QiAi ^(^ddryi4iÌ-HÌ^alkir 

- " foia* 

r 



if^bmcÌKtfì ehrif^opprinioti^itfivftg^jy 
c quando ^ pep 4;o8Ì^ ilire > vi ci fpkige U 
VMàeiwa xielle triboliùsbm ; ma^dovscì^ 
godere deiramabilifTima/ua Prefeiuaj e 
trattettervi ìoim edb Lui awrera in ^ 
di profperiùj ancora in mezzo alle eoa* 
iodaztoai^ e fore che le ifx>ftréAeis felici^ . 
tà j e molto più le grazie^ che ricevete, 
^a* Loi r fiaaa la «ater itit dei crattenniea- 
co , che avete con Dio . « : • • : 

£^ par grandef a èbeti véror» l^igoop 
ranza della maggior parte degli Uomir 
ni ! O ix» fii ricordano, quafi mai d'Id* 
dio 9 o fé ne ricordano folo in tempo 
4* adizioni > e d* angnftie : non s^'avvc^ 
gono i mefchini, che a fiar cosivengo^» 
m a laetcere quafi in ncce(fii^. la Divi<* 
na Providéntft ih' ^aMiggerli > e tribolar^ 
li a quefto fine almeno y che it^ricordia» 
qiwictte«¥DÌtft di Bio » Deb tnio caro Teor 
timo 9 non fate già voi cosi :: ebe più beii:^ 
la 3 più dcftee > più abbóndam» materia 
potete avere per trattenervi alla Prefen^ 
za* OiDy che laaftrargli tatto^tl benéb 
che avete 9 e ringraziarlo di tutto q^uel^ 
lo che contitmansentt 'EgU fte0bvik> 
Siete Ól ogn* intorno . ckcon(kto dalle 
grazie > e da^faviort di Dichf non pafla 
un ibi momentoy djie non .riceviate.. da 
Ziti XBtUe faciiij eiWfiiiallcQrtio^ y coiBe 
iieir Anima 3. e pure avendo prefente a 
voi» e deaero v^i ibviitolibeiAiiffifflo 
Senefaccofie;» poti fapcteisbe ive^ . e che 
^ ili? 
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(dire? Volete che io vi duada idietiaibe 
4]uciia voftra cosi moftruofa infenfibili- 
tà ? viene > perchè non ri fiflaae iteiki 
Grandezza di qxiel Dio ^ che.vifa quel^ 
le grane > e neH* indegnità ^ i che vm 
avete di riceverle « Ah le vx9Ì conoiìcefte 
«hi è quegli 9 che \«.le ia^ e chi itbte 
voi 9 che le ricevete > oh quanto niagg;Ì9- 
re iM^efliiHi6r di gradtudine^ :ed!atn<». 
re vi farebbe qualunque piàminimofa^ 
iveti che vi^veioga fattoi Voi bcsn &pé- 
te > che le dimoitrazioni d' amoiK j e le 
grazie* mt(k&m& fvtt v o: imnoi^ apprezi^ 
sana ^ fecondo la maggiore y o minor 
dignitàr'del Benefattore; nn fatata^» pelr 
efcmpiO) un fegno di familiarità ^ e dì 
^benevolenza 5 un prender fi :pef iamiafidrk 
fe vengono dà Perfone ordinarie , e anco*^ 
^a da uguaiÌ4M>n V apprezzanoi e noa iè 
tie fa ctfw?o > ma fe gli ricéviamo da qua* 

iunquQ gran Monarca i .qttaneacc^j^oQO 
di valore^ ediftiifia ? ! • . * 

' Or chi è quegli j o Teotinsjd > che vi 
ha- fatto , e vi >fi grazie tant€> Angolari , 
benefizj di cosi gran momento j - e ad 
ìcorpo , e? -nell' Anima i E' forfè un'Uo* 
mo' fimile a ?^Voi:«ben Capete ^ che 
*tìttp ii bene>''ti vSieh da Dio; ma chic 
quefto Dio? £ flnes^rkremo più avanti;] 
Egii'^ Cf IddM^lAliiDenfo x •Incbmprcnfibi^ 
)e y Eterno > Onnipotente ^ : Monao^ra af^ 
<ri«fdidet:iOielÉc^vét^^^^ Ten-a ; è Dio 

^ ìafiaifó4ìpaadM9a » ^ ^Àa&mxa^i&zdkk^ 

avan- 
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avanti' H quale .tuEte k Creature fono co- - 
Ì»o aflO.'ÌDÌQìra f>qj)^^D^ «i. grande é 
ijueigli , che vi fi t^ntc. grazie . Ed oh il 
^rao pe£»'^ «cJiCLaccrefce \ Qh guanto più 1 
ta rifaliiare » e rcnde più degne di ftima 
-^grazie, ed i favori,.. clic vi. /fwjo. fa 
.Cfiv^a eflenziale , ed infinita Grandezz9> 
dlDio i.- che ve gli fa l ■ Se quello Dio co^ 
grande avefie folamepte per pochi mo- 

siepti! di tempatP^^ <^ « 9 ^^U' " 
cc^o fu» « TroiiDr vi avefle dato una Tol* 
•amorevole occhiata » . dovr^pfte ; Innervi 
•ttifininnnéDCfr 'òbbiigato di un c<»ì gran 
benefizio» e itusce attpniitp, 4^ ila Boaù di 
Cliiivó^voi-, iÌÀv^ft«ànfuperbirvi,,e 
.gloriarvi con^tutte lcOfeacure:, e dir lo- ' 
t4>; fapeter? L<*Aiciflì^I>Ì0» ilI^sKlrpne 
4i£lbluto,4!^te{noMQearcafi é degnac^ j 
idi peafiire per m fptaftod* c»ra a -^pi 
jia rlrairaco beni^nameAte.i. .h^ tn^^a- 
4tó 'di' rifsordsrfi^ ' c ^be.vitille zvtàt cura djl 
me ;- che fencimentiduoqu&digratitudi» 
^làs^ r<|liali'aff:tiir dovretsr avpre. al vo&ro' 
liberaiiHìmo Benefattore ^ che elÌTendp i 
Dio d^ infinita Grandesm.» penila fempiip 
a voi i e conti niiaméntQ vi fa t%,ni\ ' i 

<MÌ> fic^ekii fintoci!. i> ; v-^i. |( '",k.- 
c <>;É' forte che voi a,xetc im. gràameritp 
per )rtc«f prgli i^CidouiiD ££, ^b&mm» ^ 
■if «ma qualche ..Bcrfona i e pftr .quell* ! 
«iiore« «be «iiOtf.-k^Qiiak>xfe'Ì« fa <iH^ j 

che grazia 9 in quanto.fi vede nèli'og- ^ , 
f etto 9 clw Aianui » iqi^iche ia^ »: 

. . - CUI ^ 

, ■ - i 
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' cui merita <l*eflereà>ma8or quahdodan<é' 

fa canto bene > che cofa dibaòao ha.^gU 
\tMcxi% « ritrov» 4n-yof ^-icbt V 'vm\àk 
ad amarvi 4 ed a farvi i I gran ben che 
niiz ì £h» che «ea iòlaimente Iddio jj^ap 
trova, e non ha trovato in voi niente 
idi bene « « di merico; par f^Ssx,9jax^ 
da Lui , ma vi ha d'ovato , e vi trova 
il -fommo marie » ch^iLijMioeatD;! iiquat 
le bafta per rendervr infir«eVo4c dV ua* 
' bdio forento-,) ««d'una abbomiajuiQa^ 
infìnitaicdiìxen'alfieurarMpoflolo; cnm 

tuHs efii e purt^ìKrfndo .ve» «pst vilcii 
così odiofo a gii «occhi luoi^vnil pwsif 
té , qiiiefto' Diò così gìriade Yt dà taoii^ 
dimoftrazioni d* amore i« .quàQtiiiDaui 
bénsStj r élm vi >i»(£iao «- ^ ^cootùiulir 
mente vi fa .^Intendete lalmojo adcflb^ 
« Ttocka», iR'- obbligazIoAÌ immòDfe- i 
. the avece ai'ivoftro Iddio preCeuite.a.. fi 
'onantó' crdfcèii* di ftiraa ì beoe^^» jch^ 
ncevètè , e per la Grandezza . del ^pc^ 
•Iho' Signwt y ckc ve gli £a.> e fisr Ti» 
degnità di voi> al quale fi fanno 2 ildix$ 
come il divoto San BomuaàoitisdQtdke, 
^ rò^aSTatco di $i grand* amore di Dio« 
^ft>pi^^«flat€aK, JBQàtà'ii|-q4icfté pD»> 
che: parole: DiUtùt Tnìttus tantum t4ttìg 
I^HUit » 4(r 'i4kr.'i:Xe '<{va\ì bea mfdtnr 
te, ^d iatefe da. voi , ballano per tcatr 
iman fiù:.*!^ più <jQa»«2lÌ^ i^eoc^ jdi 

Dio; 
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DeUdVféftnzJldi Dio . jf. 
Dio : diltxit T^mtiu* aisafift ^aet 
Diojche èsì grande^ sì poteoce, che è pie* 
aameote beato Se ftc(tto» enoahabifo» 
gno alcuno di mtttantwn , e mi ha ama«,. 
to eoa un'ainoce così forte » ed efficace » 
ofce punco non s'è raiS reddato per le tante 
jnie iogcautudiiai ; jinzi mi rieinpie ia. 
ogni laomeato di aiilk benefizi /^^»^/V- 
/«t» em'ha amato» iisbbeneda me{Uflb> 
I td-ia ftto cMftoatD foa nm»- d'irn verme., 
I delia Terra > meno d* una gocciola d* 
I acqwi » BMno di «nTaMMo di polvwc: 
I Mlt43 aa«hepiù« mi ha. amato > <^uan« 
cfaMo « pefvhe p eom » iiiB , ag li occhi f«oi 
, era più abbominevole , e più odiofo d*wi 
canefiaoreo: oJiBootàiafinfra,oIi-Amow 
immeqfo del mio Dio ! iilexit T/^nftu 

I - Penetrato che farete , o Teotl mo ^ da Ila 
j grande«sas«dim9mMfifàdicaatibefl9«^ 
f./.j j de 'quali liete debitore al vollro buoa 
! DÌQt y^e ucilidìme mezzo £irà ^eft» 
I per trattenervi alla fuaPrefenza, il rap-, 
preiencacgli » €0««>£su^ ad un'Amico^ 
clie vi ama 3 il bene, che avete > fapeo- 
do quanto figli ne gpderàper U |g:raiMbK 
amor , che vi porta ! Per cagione d* 
«ién^aio > parlando d^beni teaaporali > 
I avete acquiftato la protezione di quel 
I Gtaade » avete co^lèg)lif a la vittoria 
di quella lite» avete avuto la fucceflio* 
I ne da voi tanto defiderata > vi-fiece .prer 
fo. quella |eciu foddisfazione^ vi è zn^ 



éUp bmtputV diffgao t avete fatto ^iieL 
giufto^uadagno ; e ne'braì rpiritoftli ave* 
.te finalcneiitei acquiftato quella, virtù , & 
èfatta quftUa niMtffisaMeae > è rtnfcna 
-di gloria» e.<l' ooor di Dio quella fatica^ 
il c fnperata » e vinta là céniamoae > fomr 
. più mort^caBev indebolite le psLtttoni y 
cht^ovtM voi htt Mieta » o Tcohiim^ i 
Non dovete già nàfconderle a gli 06$:hi 
di DÌO) qttftfiché figli o«oav*aU>ia pa»» 
Is alcuna 1 o abbia d*avma male> cbe 
voi l*alibiate$ -flit «Hai tutto aUegm , 
e pieno di gratitudine dovete pofta^rvi i^* 
pÌMÌ4lelvdlrobWHiDi« > «Iw4j^tepr«i> 
ii3fite » e inolkaado|li il voftro beoe «ofi 
tettip«ra1t> «oiiie ^pifiniaie) &f««iico*. 

jca voi quello 7 che faceva la bella Suua* 
mitide» che tflvitm il («o Dikn» « ve* 
der tutti i pomi cosi nuovi > come ve^- 
. €hi s <th*^eMMé «vtMt lft fiia pofca 9 e 

protedavafì , eh-* erano tutti per Xui : 

bi Diìe£ie mi * €x>sì voi dovete invitare 
il voftro Bio> 6hd aveNp)ltt(iMM» 9tMir 
s dere la voftr'Anima arrfotfhita di queUa 
virtù » infervorata di quellafiù a<}«tfa ca^ 

rità, refa più forte contro le tentazioni, 

e proeeftarvi » che ineantor voi ne ^* 
déte, perchè fiere èerto con quefte vir- 
«4 di più piacere a' Lui : fmrnÀ 
furvd , <veter4 fervavi tibi . E pari- 
mente mòftnrtidògli il beiie temporale » 
che avete > e ch'Ej^li v'iia datò > dichia^ 
' •* '-^^ ra- 



Digitized by Google 



Della VnJiHKitdi Dìo . ff 
ntevi'con e£b Lin» che k voi«te om 

impiegare in Aio fervizio » ed a quello fi;^ 
Ile kAsLomaa ìapetaéKè ditle foe mani ^ 
per avere con tuo un modo miglior di 
fervirlo; Omnia pmM mm\ if^iers 
firvavitibi* * • ^ 

Ma nàa bafta già ^«Teoikno^ «ile 
come farcfle ad un'Amico , palesate al 
veAra faUb » ciic^aYste pfefm» > ^c4 
bene 3 che avete : quello > che più ìm« 
porta» éqaeftaf che d«Mte dcwati^cevlo 
rutto da Lui> confeflfarglì > che tutto vi 
YÌcne'dalle Tue matti » averiie. a Lui foki 
tutta l'obbHgazione • E però vedendo da 
ttoa parte ia diga itàgfaadc# anzi infini** 
ta del voftroSeiidattore i e dalPaltra U 
fomma voftra ìndegnìcà » o come a vifta 
di tanti benefizjftaMK^ ahinoi piedi pieno 
ib caDfufione » e gli direte. col Profeta 
Heate : 7^ fetundum peccma no^a fecif 
mbis 9 vcque fecmàùm^ imqmtafes no/hras 
hfrihuit fHiòis ì O vei i Mn e mc v vedendovi 
tanto obbligalo al voftro iiberali/fìitiold^ 
d^, ì yjtiwece cc<fóAaÌb>^#r0feBi . la f9» 
{ir* Anima a benedirlo f e lodarlo per taor 
tidoirif cheficémpiaoe di farvi: Bew^ 
die ^ima mea Domino 3 noli obli* 
nrifci amnes retrihutiones e\m ^ e vi prece* 
fterete di voler lodarlo j e benedirlo 5 e 
confetfare le foe infinite mifericor<iie>iion 
foto (inattanto che vivete , ma per tutta 
Fficernità : Confìtehw tibi Dmine » ^in^to^ 
to cordi meo i j^lorificabo nomen tmm 
.V Da i» 



tit 4ter»tm» Akfe volte atnmirertte la 
fua gran Potenza ineflèrfi voluto fervirt 
4jiun mez^co così debole « «d inefficace * 

. quai fiece voi > per cìrafe % fine Mioe- 
jnence quell'operati {«e fervuio > e di Aia. 
giom e €o«£i£R:rete di cott^oére mh 
ciò, cbejiie&te è. imponìbile airiafinica 
'fiiaDiviiitvir«»>-«<lieia fua vel«Btò'& 
deye adempire così in .CjeIo>iC9aieija Ter- 
ra.» e nell'Infenxr mmiik'qimeimtqite n»^ 
ÌMÌt^ ftcit in Cecidi i/iTerrA» <Sf i» 
^mm(méhylJU\ «che pcfòtiMM la glo- 
xia devfidarfi a Lui 3 ed ai £uo faato No> 
me i peedièdtvoftro mo vi aMctie.ak»» 
chedifetEÌ« ed iinpef leztoai : l!^nmbis» 
D o mina i tm-mlkk ; pei nmèm tt» tU 
$lori4m . Vedete 3 o Tcocimo » come h" - 
«endo così » m folo«i «r^teime^iMyo* 
niente « e facilflaence alla Aia Divina 
Pr^eaaa ; mà-, rkoflofioesd^ tutto il 

. bene da Lui , con mi Ile atti di gratitu- 
dÌM.» di bmsd^tàim»» e di ^ode» qvieBS 
if^efiib bene riconoAriuto da Dio vi meri-^- 

terà oaVdtfMMiovoàcaiBj, «4«inpiff jnag«? 



- « ' 
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DtlU Vr^nn^ di Dio • ; 7 ' 

Cht dobbi4mo ringrd^^ Iddio de* Se»g^ 
fi creato: equefiofa^à un buw . 

TUtte le gfazie , che cen sì larga m?t^ 
tìo^ìdiiftaiA «oMMoaiiMate-ii lfe* 
tteraliilìmo noftro Iddio , come fono di 
pMizzo iù&aitapcx ìz iigakà gnmd» -del 
Scmhttore , e per il nulla di merito ili 
£hi k ricevei m1 modo cJiMbliBno ve*» 
ditto di (ópfi'i così non ha d{iU>io> o 
S^eotitno» diedevcrebb^o tenerei in iM 
«oiftimiofendimeiit<f di ^zie^ e come 
dolci catene fempre- iiretci ^ e im»£irci' 
JBH iÌBoAftrv dairami^itìfllima (uà Pre* 
fenza / perchè voibm vAdece-qttaittO vo* 
idttiMri ifr tralcieiir il Mendico avanti il 
/kcofuo fienefaciore, alioraché lo fcvw 
viene aeYiHii-iMfogni s -e parimente rin-> 
fermo con quanta foddis£uione tcaua col 
lAedioo i allotacirò Aa «MKilmeate adel'> 
Aerando tutti i. mezzi {)er . rendergli la for 

non pftfe 

che pofTa darli mezzo più facile , e più 
foave per cmtentrfi aUa Preieozt dè Dio ; 
^oanco macecfi a' fuoi fantiUìmi .Piedi,.* 

D j « 



7t EJèrcij^é ' \ 

' cripaflfore con mille efi>rdlìomdi lode « 
^ benedizioni > di gratitudine le tante , 
e tante gralde > che ci 'ha facto ì e conti* 
fiuamentecifi. Contuttociò fra gl'in fi- 
niti benefizi > che ci ha 'fòtto Iddio, ho 
penfàtodifceglierne due folamcnte ( per 
ixmeflbre troppo tediofo) imitali, come 
più rilevanti di tutti gli altri , fpero che 
^ ^ci daraiiDO aatwna. più abbencbate » e ci 
luggeriranno motivi piìi forti, ed effica- 
ci di gratitudine iniìeme , e d'amore per 
trattenercfcon màggior frutto alla Prè- 
Ìénzadel iioifar«^caxo» «d aitato fienefet- 

tore. * - ■ ' 
' Itprìmo dunque, ed uno de'più prin- 
cipali benefizj , che Iddio ci ha fatto , é 
^aeHod''«vcrci creati : coxiit fenza quefto 
tutti gli altri non ci gioverebbero putito^ \ 
cosiqacftodaper fe folo merita non già 
poche ore, ma intieri fecoli di ringra- 
ziamento. In primo luogo , o Teotimo a 

^ già voi fiete ben perfuàfo , e cbnfttflkte » 
- che i*cffere, e la vita , che avete , ve 1* 
Jiadata Iddfò: perchè cAendo l'Anima 
voiira puriflìmo fpirito , ed immortale , 
ì'vt^'Oenìtoiri n»n v*h«niK>«vtlto parte 
llcuna in crenria ì ma T ha creata tutta 
lédiof « H corpo ancorar, non vi crvdelle 
già ch&itanoftati eifi foli, che l'abbiano 

\ minato > ed «rrieduto <ti eanciftnMnes- 
ti così interni, xome eftcrnij perchè da 
loro ftéffi nM af'erebbero^oeo t^drim 

uè pure un'unghia folgmeate nè purè 

*. ^ . foto 



DtUa Trefenz^ di Dio * 7 ^ 
Colo capello > iddio .è ftacp > che peae-f 
trando conia fuaDivm virtù mi ruter^t 
materqo > a poco > .a.p9Co vi ba or^anizr: 
zatCM^asì. bel còrpo» e adornato 4t canti 
doinii che lo rcadoQO cqìì vagq ,. c cosi 
perfetto > eperóquefio corpo» queft'A* 
niinaj queu'eflere ve l*ha dato Iddio . Se 
.^nque voi vi tfoete tanto obbligato > o 
Teotimoj ad una <jualche P^rfona » che 
vi dà pochi denari > che vi provede. ^ 
qualche dignità f che v' arricchifce di 
qualche beng. mifcrabile di qiiefta tara- 
ra; quanto più dovete riputarvi obbli- 
gai) al voftro boòn Dioa che v'hadajto 
tutto r e0cre , e la vita , che è un beiie 
tanto maggiore y.- e più fiimabili? di qual^ 
fivoglia altro bene creato , e fenza la qua- 
le niente vi 8Ìoveret)be».an^nè pure por 
trèfte avere tutto il rimanente degli altri 
beni» ch^ godete 2 3c avete tanto di te- 
^eré^za , e d*amore verfo i" voftri Genito- 
xi , :Che non (apete Aacc^irvi4a Uujgt » icb- 
bene hanno contribuito così poco al vo- 
.firoi^re;^ con quanto più d'amore 4^ 
Vete trattenervi col yoftrolddio , ji qu^ 
le veramente è quegli > ch$ ha cavato dal 
noUa la bcU'Afuma , che avete , ed ha la^ 
.vorato con li iua Divina virtù quel sì bc.l 
.corpo > che godete ; e da cui iblo «bvepe 

ziconofceis \\^^» e 44- vie»* <:h« Viit 
te ? . * , 



.ri^.più.dcgli-.Akn per eflere creatp^l 
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Ovvero manoando voi '$ ^li mancavano 
lftHle,c mille altri, che in vece voftra 
poteflè creare ? Dovete anzi fapercj che 
quando Dio creò voi , s'offcrlero al t>i vi- 
no Creatore da queli'immenfoCaos del^ 

. • Ja pura jpoflSbilità infiniti altri > che jwte- 
vanoefler creati in vece voftra, ed avete 
Ai-lBi quell'eflcrè, e quella vita, che 
volea dare a voi : e nondimeno per un 
fatavifkttoéi parziattflfiaà benevolènza^ 
verfo di voi , da quelle turbe innumera*^ 
i»ii di Cmtttfe poffibili , icelfe iblatnen* 
«é voi , e voile , che voi folo avefte Tcf- 
4tn; efentenzfòtntte Paltfe a rìmanet^c 
liei profondiilìmo abiiTo del nulla, dove 
davate flat» voi fti* ^allora fepolttf in-» 
iicme con effe : che bontà parzialifldma 
t però ftata la fua in crearvi ! %li non 
aveva obbligo alcuno di preferirvi , né 
voi aleuti merito per ener preferito ^ 
prima che vi crealTe eravate deipari 
con tutée le Creamré po/Itbrli > tutti 
dell' ifteffa maffa, tutti fcnz' alcun me- 
iFÌto per efler- creati i perché dunque 
«anti , e tanti milioni di Creature pof- 
i!bili fono rimaftt nei loro QttUa, e voi 
folo iìete ftato creato ì Sé quanti più 

' fono quelli > a' quali uno viene gra« 
tllkamente antepoflo ; tanto più ftima- 
-èile é il benefisio deirelezione , e mag. 
giofe perciò é anche V obbligo della 
Perfona eletta vei^o^ la bontà di chi la 
^ttìéx quanto farete voi òbbiigatp al vò^^ 



r 



LetU Tnfenz^ Ai Dio . Si 
' ftrò IddtOj che in croir vi ha anc^)oft^ voi 
^ amiHoni^ e milioni d'altri , che poteva* ' 
I iiadaLttieflercmti? 

Il voftro buon Dio allorachè vi creò 

aveva prefenuifime avanti i fuai occhi ad • 
f una > ad una tutte le ingiùrie y e tutte le 
' offefe, cheaverebbericevoro da v(» ., 
' vi creava : vedeva > che creando voi j 
> avrebbe creato una Creatura > chegliia**>' 
^ rebbe ièata ingrata; infedele > e ribelle 

a* fuoigiufli comandamenti • Si> oT6(h ' 
^ amo t CÓ81 è , allorachè Iddio neirutero 
* di voftra Madre vi fprntavar gli occhi ^ te 
( inani 1 la lingua ^ ^cevx frate : io bea 

fo i che il fer vira di quefte mani , di que« - 
' <fta lingua > diqudfti occhi per ^officmieB^ 

mi; e parimeiue quando arricchì .lave« ' 
\ ftr' Anima di ^uefie ere nohiliffifiie po« 
I tenzej Memoria > Intelletto > e Volontà j 
! vedeva bea'£gli y che ùtrdbbtm ftne da 

voi impiegate in cercare nuovi modi per 
. offimderlo s e pure > beochè prevedeft 
^ tanti £uoi oltraggi j e fue innumerabili 
[ t>&fe >^ ha voluto cieàrvi $ e prefeirirvi 
I nella Creazione a tanti ^ e tanti altri , 
I che 1 Ce fodero ftaticnati $ gli £eirebbc»9 . 
1 flati Tempre fedeli j averebbero Tempre 

procurato la iìta^iocia» ■ t *1 'Aio OMr«$ . 

poteva Iddio avere più di bontà verfo 
[ « .idi voi nel crearvi . racC9nta per uà* , / 
I ccceiTo d* amore non più udito quello 
i Agrippioa, Ì4adie di Nerone » che 

iìendole detto ^ che il fuo Figlinoto do«; 

Di ve- 



n • EferctKf'a [ 
teva effere Imperadore » ma iafieme Ma-* 
tricida ) «fla rifpofe > mi contento > che 
fia mio Carnefice > purché il Solido T 
4()mì per Ceiait -. «ecidttt dwn regrìet . 
Ah eoa é quello quaii il caio voilro ? 
Iddio vedeva ■ tame voAte ingratlcuditri 9 
contava diiliAcamence il numero de'voftri 
pecmtii coacoctocìò ha . voluto darvi ts 
vita s e in darvela Egli fi è /ottopofto a 

Mfxi voftri kttìpm» ■ a tante grav^fime 

voftreoffefe. - 

• £ pure ndflrabbiane detto ito'oraqoa^ 

niente del gran bene > che iddio vi ha >£ac* 
SOM crearvi: lagrmdezaadi q«eftarfae» 
acfìzio confitte , o Teotimo , principal- . 
AMatt'aell'occeUenza » Mila nobiiti; nel- 
la dignità grande del fine, percui fiete 
cmato» voi bii»fapete> che oon-fietecrea» 
to per godere alcuni momenti di , qucfti 
beni k3kx& , « caduchi ddk T«rra s itete 
creato per amare in que/la vita , e pofcia 
eternamente ^ere Udio > eflère erede 
della ftia gloi-ia j dflTer felice di quella fe- 
licità » che gode iddio , Si queAo , e tam 
altró» é il difegno che ha Iddio di voi » 
^ que/èo fiete uiiicamenM al Mondo; di- 
IMHteraché voi /lete creato per quel fine 
iQedefimo , per cni ionaihti creasi i Pa- 
triarchi , i Profeti, gli A poftoli, gli An- 
geli j gli Arcangeli , i Scraififfl :j -e U 
gran Vergine Madre 5. anzi per cai è 
ilata. creata la Santiflima Uflaanità % che 
^ opem^lk» Spirito Santo, lia unito 

\ asè 



Digitized by Coogle 



Della Ttefifu^ di Dio. 9| 

a^s^ il Verbo Etereo • Si può dare un 
iiae più inabile > eoaeklta» di 
ilo? £pure(|ueftoèilfì(ig ^ per cui n«W 
crocci! aa«o m v Che vi |iif» adiefla*^ 
quello benefizio della creazione > e d'efler 
creato per «m sigraa &mì Y^i 9 cìamfost 
anzi eravate un puriHlmor e fempliciflH*^ 
^moiuiUa^ ipipè9»^ire .ivi6Q«. d'ila viUfli^ 
mo vermicciuolo , di una gocciola xJ? 
acqua > di un'^QiiBa^di poiverc Iddi^ im 
crearvi vi ha fatto capace d'eiTere uno de? 
Piiocjipi del Paradilo > coc^Mgao del ù» 
Regno y Beato della fteffa fua Beatitudfi- 
ne^e ciò per una intifi» eiemttàferq^uaor 
ta Iddio farà Iddio* .^i- 
Or quefto si buos Creatore non è U»m^ 
tano da voi > o Teòtìnao > ma é vicina a 
voi denaro di voi > «aito più in^iaar 
meatea voi di queilp y cbe fiecc mi a 
voi fleifo ; vpi e06ado- alla Pisefisoza 
dei voftraCrearor«5 no» fapesa^«bf4hré« 
e d^e dire / Pej:cbè non gii oiex^ite cem^ 
to^ eàuUevokaji giorno (fame cofa^ 
quella ];x^d^(ln»À vita , che vi àa datp-; 
e non vi proteftate dì volerla tiKta (pea^ 
dere in fuo fejrvizio > ed ia foo onore ì 
Perché noli invitate voi jmre col Pra^ 
leta ILeale il yoftro corpo > la voftr^A» 
Jiìma > tatti i voftri mraihri a beoèdira*! 
e lodare il \:oilro buon Creatore i BcnedU 
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ce le Creature tutte- il voftro efiere , e là 
«eftra vita (stomvm dalle fot hmmì 
Me quoniam ipfe ejì Deus ; i^/èfieit nos > 
«0» ifffi ma :'s* figli foa tanti «Im ha vch 
luto fc^liere folameate voi » che riogra- 
xÌMn^i, ebcMdittonitMnflienta^tte» 
Aa Aia Booti così amorofa, e così parzia- 
le veWbdt ve* RicoaelcacedBfiqtte qae« 
fta fua sì gran Bontà , come fola , e vera 
datone <l*ftvenri create : SéUnmm'me fé» 
citi quMiam'voluitmei compiacetevi d*- 
eiere Aate v«i tL favorito i il fvedtietto 
il privilegiato da Dio fra tutti gli altri . 
SiapeiMiedipiò» etealknraeliè vi cpsòs 
aveva prefenti tutte le offefe , che gli 
avcefte ÉMCto i> invitacetiitte le Creasure »- 
tutti gli Angeli , e tutti i Serafini a ve^ 
der quefte graJtd* eccedo di carkà v ehe 
abbia voluto crearvi , quando aveva tan- 
ti motivi di non crearvi^ e purché vi creaf* 
le non abbia avuto riguardo a ranti flra- 
pazzia che avrebbericevtttoie vi creava; 
o^qui fi e^ gli potete giuftamence dire : 
tì^ike multA no» fotmtunt ^xtinpiere 
tharttafem • • ' .. 
; Finalnriente fapeado la ^adeuaS 
Iftfiòbilradeà ime, per cui liete creato , 
quali amorofe , e fante impazienza 
flos darete fta giorno di unirvi ben prefto 
a. Lui , come a voftro fofjHracifiìmo fi- 
ne f Quimddmudnm defiiefdt Cernms ai 
f uniti aquarumi gli direte col Profeu» 
if4 d^fiderat ^d^imniu 4i te Dem > 

» , _ 
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Della 'PnfinKit^ii Dio . %f 
ne il Cervo affecato defidera il fonte * 
sì J* Ammir ihift (kfideravbimioDio; o 
pure, riguardando con uo certo difpeuo le ^ 
tbfe ({i"quefiè Monid»' vi«frMcft«rew>- 
cbe altro non defìderate fopra la Terra che 
lai fok» cli*£gtì<f(»Ìo'jia d»«&se lavò- 
ftra eredità > e il Dio del voftr.o cuore,.* 
'^mé mOfi tft m Ctéh ? Et s njfiiid Afotim 
fuper terram Deus cordts wci , O* parf 
ìutdDemmktéiUttli'» him vQkto.dÈioéà ■ 
una qualche occhiata amorofa a quell- 
immaàia beairìttt<^, cte ci «^uà*.* 

per la quale fiete creato> concepirete un 
vi ni&SDo dcfidéfio dtcfeir piN^ n tmffflè' 
in quella bella Patria : Qukmdile^nta' 
beruaenid tua Dmim l fMtnjpifèit » iSfI 
deficit ^ima meo,; e vi dichiarerete col 
v«Aro buon CreatoM cbc'unafolft oeia i 
quella > che più vi preme , e che quefta 
grazia gli adcttmandefets > e poi tosocKe- 
te a dimandargli di abitare infiemecoa 
cifo JLuij « di goderle iaec«raot umm 
petit à Domino » banc requiram » nt inba- 
bitemindm^Déminii c«osà acctfi» tuta» 
di defiderio'di coilfeguir prefto il fine, per 
Oli fiece creato » -vi uatcerretc dolcemen- 
te alla Tua Prefenza , lodando e benedir 
eendo il voftro buon Creatore } e dopo 
averlo amato , e lodato in quefta vita to^ 
pregherete > che vi ammetta poi . a godciì- 
lo neH* altra. ' » » • 

N 
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SE l'avcfw 4atp.J44«ji.V.efl«j:c,^,§ ia 
vita^« «he.9)r«te > ■^vi A»iq|i(}ii)tAr^ » o 
Teocìino , . c(un«y«v^,.vf4t^Q., m,^ds^ 
M. ^iUf»' «,t£»avf per .j^'arccBCcvi alla 
iu« Di vina Pxoka^a « . k^iV^Q AlPP'^^^ e 

^uawo .più dol^9» ,^ più efHcace mezzo > 
per -Qnuinieftyi' col ...youcio ^upn Dio pri^- 
IcatQ i iarà la cara jtnemoria di avervi ri- 
^compmto X il Aio4>re£iofii^ 

iìrao. Sangue > 4i t.uj(ta la Tua Santillìma 
«jt»i^ Bau» yot.»-.iDÌo«cj^rQ T/^ocimo^ ^ 
concepii ae la grandezza j e'I pefod'ua 
«Ml^vMbéaefift»>«io m*^i$;u(oc^e fi 
rifv^lierà in voi una carica così .iramea- 

iion faprece «lontanarvi da' piedi > e dalla 
Preietùa .dei voftra iib^ralifiìiiiQ «Biene^ 
-fattore. . .' 

9€r coacepk.però nel i^igUor ou^do^ 

che potete 3 la grandezza di quefto bene- 
4£zi»r tkacdiXfiH- io p^imo. Muìgp del 
■Ibinmo male 4 che vi aveva recato il pec- 
cato del voftn> primo Padre Adamo : già 
voi fapete , che avendo Adamo tranfgré- 
dico il comaBdameoco dei foo Signore , e 
".-Ti Pa- 
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Della Trefe»zjt di Dio , If 
Padrone rimafe {ubico io pena della fus^ 
difiibbidieoza » con tutti i uiQÌ.FìgIiuQli » 
e Difceudenti , privato dell* amicizia di 
I Diot « eotBt te^dì kfa Divina Maeftà» 
. sbandito dal Paradifo > né vi era modo al- 
caaodi foddMfiurea qiii^iQfiiefo^ per«i)C 
j eflèndo d'infinita malizia > comecbè s* 
I apponeva ad unT iafinifia fitotà * tutte te 
I Creature inikme per elTer linoitate > e fì- 
I nicei non avevano tanto di jcapicale> cbf 
I - baflalTe a fodisfarlas dimanrerachèilca* 
t Io era di/perato i jtutti gli Uom i n i coi9f 
j difcendenti difgraziati del lor primo Pa-^ 
dre ecano naù Figliuoli dell' ira , e per^ 
ancor* effi rìmafli privi deiraroidzìa di 
aio « /e (Mr Tempre sbandi ti dai Paradifoi ^ 
nè vi èra alcun modo per liberar g 1 i da U9 
I sì gran, male > perchè * con^e abbiane» 
I detto i nefliina Creatura finita . l^ftav» 
, per foddislare un' o&fa > che in riguar- 
. -do a Die ofièfò aveva dell* iniìoito. Fì£Gh> ^ 
^ «evi. pure ) o Teociaio,><ia queiio ilacQ 
così iniierabile , io cui per il peccato 4* 
i Adaaio voi con tutti gli Uomioiadeflo 
I ancora (meàt; ^ i far«ft« ancor* «defo 
nemico di Dio » .cbe vuol dire più odiofo t 
I eabbooMaoroIe a gli ««chi (ìioidì ^al^ 
( voglia moiico più orribile ». e fchiforj> 
della Tenni; per voi non vi farebbe più 
^ Paradiso » ma iiire£le sbaodito da. qi^^ 
I . 4brt u < aufl hno Regndiì«n4)er pochi aoni^ 
f e per alcuni iiecoU « ma p^ tutta quanta 

I f Sientflà « Tutto qnefto gca« fl»ale vi ^ 

.do- 
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doveva > o Teotimo ^ per il peccato fo^ 
lo del voftro primo Padre ; ma fe zveÌ9 
voi poi peccato mortalmente anche una 
fol volta 9 quanto farefte voi piiln infel)« 
ce ì Oltre V effer privo del Paradifo è di 
fcdt y che dovrefte ardere ancora per itaa 
intiera eternità oell* Inferno come un^n- 
felice tizzone : quefta farebbe la voftra 
condizione j quefto il voftra miferabiliiH* 
ino ftató • ' t . • 

• Or chi v' Ila liberato da un si gran mar 
k j ciii ha ricuperali la'beiia amicizia » 
che avevate perduta, e v'ha riconciliar 
tacolvoftroIdklio oiFeib? Chi v^baaper* 
to il Paradifo? Chi v*ha ricomprato aall* 
Infernoi Non è ftato già uo* Angelo ^ noa 
è ftato un Serafino, ma è llato riftelTo ' 
tinigenito Figliuolo di Dio : si > la Secon* 
da Pcrfona delia Santiflima Trinità > il 
Verbo Eterno di merito infinito ^ febbeae 
era Toffefo, ha avuto quella carica inR- 
oita Verib di voi ^ che ha voluto £cKldisfa9- 
re air Eterno fuo Padre per voi; e però 

queflo Dio grande > q^a^éAalo^empre^ 
s*è fett'Uomo paflTibile , e mortala; e 
venuto a uafcerein uaaftalla> èviflìito 
molti anni qui in terra fra noi fpogliato 
'delia Tua Maeftàf incognita > abbietc»^ 
4n fembianza non folamente di Servo j 
saa di Peccatore j e^aimcnte d^po una 
«vita ftentàtifllm^ éarico di dolóri , di 
.'fpafìmi j di ignominie > conie unofcele- 
Tàcoj é mor(9 incl^iodato fopra un" infa- 
me 
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heìU Trefenzjt dì Dio . tf 
me patibolo y onde quanto e mai itau> 
buono Iddio verfp di voi ! Ha amato tanto 
ia ^oftra falute 1 cbe T ha voluta compe* ^ 
#are à cosi caro ^rtiio t poteaa Egli fpcn-* 
dere di più^ ic auéife avuto a comprarfi 
il Aio onore , é la fua Gloria ? Mio care» 
Teotimo^ aurcfte avuta mai voi T ardire 
di fare a Dia qiueftac^oda? £ dirgli 
per efempio cosi : mio grande Iddio j 
Monarca afibluto del CielòV e- della Ter» 
jra y^ìo per il peccato ha pe|duto la voftra 
amicizia 5 l^nb giuftailieìice efitì^to pet 
fcmpre dal Paradifo , fon condannato ali* 
iaferhp s^mìi per liberarmx^la an si gran ' 
anale lioà vi larebbe altro rimedio che 
quefto^ ed è j che Voi ftetfa> che fieie 
r oftefo , fccndiate dal Trono della voftra 
Gk>ria> proidìate carne mortale j vi ì%t 
Iciate flagellare > coronare di fpine , e fi* 
oalmente come uaMaifatcere vi facciate 
inchiodar tra due Ladri fopra un Tronco 
di^ Croce: In queito moda folamenteio ' 
fuggirò quefto gran male , che mi fi de* 
ve} per me non v^è altro rimedio che ^ 
qiiefto: vi chieggo però , che facciate 
tutto qnefto per me : ah voi inorridite 
folamente in udfiré un'iflanza di quefta 
forte j e più tofto che pretendere ^ueilo 
da m Dia cori grande j fitte pmmx^ a 
prendere non uno i ma mille Inferni : non 
é cùsi ? fi ptrre med quefto 3 per ecctffe 
di BontàV^ é d' Amore verfodi voi > l* ha 

fatta di-fter^ogiia. Gestt> e rfaft iacea 

V» ^ da 
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èo erauac« di più Aio nemico ; .vi par^ 
aiedb • cbf iqticfto Pio iiaiUco vera^ea- 
tt buono verfodi voi 

Se volete p^ò conofcere ^ e toccar coq 
mano «oche più fcnfiMlmente 1* amore dC 

Gesù ia reditfHUr^i ^ fìogiamo 4^ gi^^^l^ <» 
le cali vi piftfWK^.o.Teocimo^ quefto»» 
io, per aÌ£i:0..^oiI)bUe ^ Fi^raceui 
cbe bigU.)acchÌK«»ftri venga C(;biacciatQ> 
e morto il >ver43(ì^ più vile della Terra, « 
«he neftnyido. 'V^i m qiùiché icpciniien- 
to di compaffioMiVerfo il morto vermig-i 
dlHol»)^ «cntfie uno / c vi dicìéfe ' cosi ; 
volete voi veramente che torni aviuer^ 
queflo v€t0c 9 che è nM|rt9 ì Fa^ in ^u^- 

éo modo ; votate le voftre vene di tut- 
to il f»agM««ipiiU2ateueii «Iorio ani- 
male i facendo voi in quefU maniera > 
w. v'^dfficiiro» chf aijeret^ U.v«^rp in> 
tento « il morto animaletto tornerà di 
allotto »^i|iMi»Kp «niu aon è altro fé;* 
greto fuori di quello, che pofla rend«re 
la vita a-q«eft' ÌA^lici(lìmQ veco^ : che 
rifpònderefte voi a chi volefreperfuader* 
lù di compcrar/e « TpcTe della vpi^ra vit^ 
quella del verme ì* Voi tutto incollerà , 
e giuftaHoeste idegoato direfte e cl^ 
Kb io che far con un verme sì vile / Che 
frutto mi ise^a il Ilio viverci Che prQo 
{Mrzkme corre ff a . la Tua vit?. > e la mia , 
che io als^ia da ricompcrarjsla/ua vita , 
con pe«dKa- deUa- mtaf fi. na&ko più> di* 
«ftc ima qupllo.fs.iljf»jti;p^j3r^^c fo£; 

/ fc ■ 
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DelU Vrefe/ì:^ di Die . ^Sf 

famente ^ddentandoui aueife cenU(o 
ék ucdderui allora » pià K«Aotoha(i«uii 
dcrgli la vita , goderefte che folTe iiiaf- 
to; non dirette i ofarefte cQtt^ mio eat 
re Teotimo? Ma andiamo auanti; £gUT 
ràteui per impoffibiie che. imi «uml9 
tanto d* amore , e fofte cosi impazzito del 
morto verme > che per {alitargli la vita 
aaefte voluto morire voi ftcflb , che fi di- 
rebbe di voi? Chi fenza ibrdirae ^per li^ 
. merauiglia udirebbe un fai fatto? Volef 
morire acciò corni a viuere uQ^AipMo ve* 
lénofo j che col k^ìt^iam ha voluto pia 
volte torni la vita ! Ghe^ direbbero (utu^ 
ti gli Uomini? BiitoiioifnàchélMel^ 
e che direbbe quel verme faliuta da vjqì 
rolla Voftra ^ritt^ fe foife capace di 

gione? Come cambierebbe (o^o ijatura^ 

e gli iotk poCibik «Mvcrtirebbctii»^ 
co il futf veleno in^ medicina pc$ Uhìsa, 

voif ' 

£* ben quefto» o Teotimò > un caio 
impoffibilc a véi y jAtfóqwlto^pK 
. punto ^ e anche meno di quello che ha 
praticato con voi V amabiUfltnao solkm 
Qtsix per redimerui : non e forfè vero, 
che in paragone dì»^tteti' iftfinitt MmAà 
liete incomparabilmente più vile j. ch^ 
non fia oinlfiaoflia miiicettwlo in :609t 

fronto di voi? Che male > ocliebcnerer 
fuka a Dio daUa^voiira ialuts^ o dalla 
voftya perdizionei^ £ qual proporii^j; 

cor* 
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corre £ca la fiu Diuiniiìima vita eoa la 
toftra , artzt con qtieUa éi mxt k GMa-^ 
cure ì Nè Violamente voi fieiie ^vaoci Lui 
cosi vile » cMÌ fnefchiiia> « coti ignelMle» 
ma quale Afpido veleoofo vi ikce- rivolta- 
to y pecca«iD t «ontro di LuU e- per ptrtc 
voftra avete fatto tutto il poflìbile per xbvt 
gli It vita : « para «^he ha fatto queOo J>i« 
Infinita Bontà ì Egli ha avuto tanto d* 
amore per voi » »' é lafciab» canto fopvaf* 
fere dair infinita Carità y che ha avuto 
per la voftca faUucj che « .per Ubiervià 
dall' eterna morte , ha voluto fpargere. 
tutto H r«0 preatofifltmo Sangue > «per- 
' dere fra mille /lenti la fua Santiflìnoa Vita* 
Ob AiBOM vemMOce iofiqitfO > <»h Carie» 
da metECPe in eftafi di meraviglia gli An» 
g^i, «di Serafini 1 Che avranno mai dee* 
to quei Beatifilmi Spiriti in vedere il lo- 
ro 6io iftfiaitamence grande y tofioita*.- 
mente beato > che pur* era i* offdo , dare 
la vita , e'I faiigue per falvar voi viliflìmo 
vermiccinolo 1 che tanto If avete ofFefo I- 
E voi fiete cosi infeofibik» .co^ì.iflgrato 
che avendo vidno > e prefeàte a voi , e 
dentro di voi il voftrou caro Salvatore > 
qbet buon DÌO) che adredtflueffyihadt* 
moftrato d'anoare quafi più la voilra faUi* 
te della iw. fvezìo^ffiA. vita , nello fta^ 
re alia fuS'Prefenza aoo^ fapece che far« 
non liipeteckedfre} 

' Non lapete che fare « nè ^he dire o 

teotimQ« alla Piefisnu di uà JDfo> jche 

# • 
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Della Trefinxjt ii Dio . 9% 
Vi • ha redento i Paò darfi infèafibiliiè 
maggiora di quefta? Siete liberato dall' 
Infitrao a prezzo del fuo Sangue ; percdè 
dunque ftando a' fuoì piedi non confcf» 
iate in fiaccia di tuue k Creature la ina 
Mircfìcordia j e non lo ringraziate j e 
bèoeéitt di un favore sì glande « « gli 
dite voi pure col Sani-o Re Davide : Con- 
fiteber (ibi Dmmé quoniém magM 
^d/fericcrdia tua fuper me > fruifit 
animam meam ex biftmo inferiori ; o 
veramente , MifericordU Domini , quia 
non fumus confnmfti i Te quel buon Dio 
che avete pcefencej è quell*ifteflo> che*, 
ha comperato a così caro prezzo lavo^' ' 
lira fallite, qiiantt beiti atti potete ia-' 
re a'fuoi f»ledi di viva fperanza ne'Aioi' 
meriti , e nel^o-Sangue , di che tasoet^ 
Ditemi che cos' è più , quello che- già 
vi ha dato , dmidovi ia-fiia- vita , «*l 
foe Sangue, o quello che vi ha ^ocnef- 
IH proaMCtènri la • faa doria ì Se 
dunque già iìete al poffeflb > già vi ha 
dato 4^Uo , df é tanto fiti* , cioè la 
iga vita, i.^i meriti, il Aio Sangue; 
perchè non vi' darà ancora queUo , eh* 
e tanto meno, cioè la Aia Gloria.^ Te- . 
nemns mortem Chrifti, tenmns Sangui* 
nem Cbrifti : fi quod plus eft tenemus , 
qnoi minm e/i fptremm . Oh là bella 
congiuntura , che avete adeflb di rac- '. 
comandatali la voftra eaufa , e ^ òt- . 
tenere il perdono de* voftri peccati { 

già 
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gli fitte tutto fuo per auerui comperato a 
prezzo del Aio Sangue \ ditegli dunque > 
che vi guardi come cofa tutta Tua : tum 
jum ego , fal'vftm me fac : gia-i vcfk^ peo 
^Cftti £gli ha prc& lopra di le ^ e gli cofla- 
Bo tante piaghe, e tanoo Sangue': ^tri- 
tus eft propter fcelera mjìra i vulnerétus 
eft pì'oputr imqititates nofhr^i \ dunque fc 
il fanguè d' Abele gridò vendetta 3 e fu 
dkudito : ^sc fAngut^ii FrMni fm cU^ 
tnat ad mede terra } quanto più quelDÌT 
tiift Sangue impiórerà dai Padre miferì^ 
cordia per voi ì Finalmente che cuore bar* 
baro 9 9 più doro di «naietceSMi^iI 
ftro 1 o Teotimo j fe non amerete quel 
buon Dia 3 che ita amata più ifoì deila 
fteflfa fua vita 9 e^ che per amor di voi è 
morto come un* infame «o tnam 
di Croce J Ah mio caro Teotimo , fe 
jfeuendo predante quel si buon lAo^ ^ vi 
ha redento > e vi ha redento con tanti 
fUoi patimenti » voinoni^ amate^ io già 
d' ora fulmino contro di voi la fcomunica 
é^lV Apofiolo; Ohì Hm 4$mat MmuiM4 i m 
i^efmCìmfimanathemAjit. , ^ 
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' Che m bum masjcp^firtMUei^erfi alla 

, * Trefenzj^ di Dio e piangere a^fuoi. 
' - fkdi 9 e chiederli perdoi» 
^ " » dc^ propri peccati . 

A Lia villa un Dio infinitamente 
buono > . morto fopra una Croce per 
foddisfàre p€r i voftri petcati , io m' afli- 
citro y e.Teotkno ^ che aiuete concepito 
non folo cftidnto é (lato buono Iddio in re- 
ciimeFui } ttMt' ^IP ìfteiTo tempo ancora i 
cjuanto gran male fono i voftri peccati^ 
per Soddisfazione de' quali non v^^havo- 
«luto^ minor prezzo > del (angue y della 
vita » de' meriti di ua* Uomo Dio : e pe^ 
'rò in vedere la grauezza de' voftri pecca- 
«voi tutto sbigottito dalÌ4 ioroicnor* 
Imfà vi rkirate dalia 'Diurna Prefenza t 
non auece ardire di ftare a'fuoijpiedi^ Ah 
fhfo ^ar^^ Teotimo y quanto vói v' ingart^ 
natel Douete anzi far cuuo Toppoitoi 
i pfeccAti Voftri pacati y e quelU «licóm 
che fate ogni giorno > hanno da efler più 
tofto «n* sikro metzi^ mirit» facile y e 
foaue per trattenerui alla Prefenzadi Dio« 
C^al materia |>iàptropria*i e ^*&utikper 
Voi « e infieme più grata à Dio potete 
«Miei titetéeceflkft ai'fttDi Piedi laioro 
grauezza ^ e dolerui amaramente d' 
tvetii flMUMlli ? Si qvefto appunta 4 

quel- 
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qeello » clif voglio che voi hcchtei 
che richiamiate i voftri giorni male fpe- 
> raccomiate al voftro buon Dìo « che 
av^e prefente , V iftoria funefta , e mi- 
ferabile «le* .poccaci ■» e 4slk^ debolezze 
della voftra gioventù; che gli ridiciate 
coQ amarezza d«l yoftro fiuoire le .cat- 
tive occafioni > ìe nbale compagnie ^ 
che V*. impegaarooo aeUe Tue ptfcfe • 
QtiefH eia, m fiinta • e quafi cenHiiiBa 
occupazione 4el Eco^a Jazechia .< nsfit- 

lime anima m€4t: ma perfadocf^a.^ueU' 
«mitoà , e èùìwtj che fi cmvieoe , è ne» • 
ceiTario di peoetcariie prima 1' ^xmitàd ' 
«dil pdb. 

Volete dufi^ue vedete » o Teotimo* 
che gran mate è fu^lì occhi di.I^ il pec* 
cato } Ricordateui del primo poEcato 
.«Mnmeflb dagli. .Angeli i ipefti j come 
fapete, erano la più beli* opera a chCLiòf- 
^ £&.uictta dalle laaai di ììi»rCm!tM6 , pa< I 
riillmi Spirici , fenza mei£coiameuco 
«vpo conruttihtle» dotati di «iute le gr a- 

«K, e d* ogni perfezione , in ynaparol^^a 
!Pfii«cipi dà Pacadik» » Coitigiaoi fuot 
fauoriti, creati ad aflìftereal Trono del- 
l'eterno kurO' Moaareal or qìtsSd JSja&t^ 
li vjcdendofi cosi belli , e arricchiti di 
itaM doti * ,4iec4^it}i|o ìGoo wi* aj^t<^. di 
Aiperbia » negando a Dio quella fog^ 
geziMK- clie;^ 4QVcyaao » conc a 
Sovi-4no ; i^|>^C£a,to .^i:rQ fu folo 4i 
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DelUVrefenz^ di Dio. fi' 
penlieroi & il primo peccato ^ aon ave« 
vano veduto alcun'akro efempio , non era 
Aató loro miiiacciato alcun caftigo era^ 
no tanti in numero , che a volerli cafti^ 
gar tutti rimaneva ìa gran parte fpopola-^ 
to il Paradifoi che ne fu però di quefto 
primo peccato? Di quefto peccato Ìo\o 
dipenfiero? Che ne fu? La Divina Giù- 
fiiiiafenza riguardo alcuno al lor nume* 
ro quali innurtierabile ; alle tante loro 
prerogative , e perfezioni ^ gli precipitò 
tutti all'fnfarflo > e di belliflfifnt Angeli di 
Luce y che erano , divennero tutti neri 
tizfxmi d'Inferno » Che grati male dati- 



finita 9 lo fa pagare cosi caro a'Iuoi An- 
geli ! Se Ufi fol peecstto bafta per cambia* 
re migliaja > e migliaja d' Angeli cost 
belli in Demon) brottiffimi deH'In^no ! 
Or voi , o Teotimo , n'avete fatto uno 
folametite ì II voftro peccato è ikieo foltf 
di peniìero? Ah che forfè n'avete fatti tan- 
ti, e tanti, e gli avete fotti dopo aver 
veduto punire gli Angeli con tanto rigore 
per Qn tolo peccato v e gli avete fotti do^ 
po che avete veduto un Dio morto fopra 
nna Cnoce per annknttre ti peccato : ch« 
iniquità^ che malizia però è la voftra f 
Quanta brutto 9 e 'guanto odiofo^-forfet^. 
voi agli occhi di Dio con tanti peccati, 
fe una folo Tacchtude in< fe tanta defor<» 
uìità j 6iie balla per cambiare cosi belli 
, " B Anr 
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Angeli in DnaoBÌ co» idrribtUi iieU*ÌA- 

ittmì ■ ^ 

. Ma.mnè d' uopo ricorrtre al ctftiga 

' \de^U Angeli pec vedere «^pao^o Iddio 
odia il peccajto v venghiamo a noi iieflìi e 
vediamo in che modo Iddio ^uoifce ua 
ibi peccato naortak fatto dagltUoniiiii di 
natura per altro si fragili figuriamoci 
' wia gra»xi*A«ÌB)a ) chemtqtto il jEcmpe 
dpUa iiìA vira abbia guadagoato più di 
merito appreflb il Ìos> Dio eoo le wc foci* 
che^ cp'iuoi^ (udori , colle Aie pentteoze j 
di quello ) cheabbi^otiitctiCoiiMbria 
tutti i JVlartiri, tutti ApoftoU infie- 
me : iphe beirAflioia » che cari^iiBa A- 
nima farà mai queiU agli occbi di Dio l 
Or beM 9 lanciamo > phe queft* Aaima 
così cara a Dio ridotta aU'uUimo coaiìae 
delia iiia vita ctìamifUMi un ibi peccato 
mortale di penfiero , e che in i^uefto^ pec* 
eato parta d» quello Mdndoj jo vi do* 
mando « o TcocioiO) come tratterà. Id* 

, dio avi qfucft'Aaima^ Come Ift tratterà? 
fi'diFedej che jLddio in primo luogo noa 
terrà »lciià canto di tanti fuoi meriti * 
ciie avevano quali deU'infinito » non avrà 
akup riguar(K> alle tante lue ittiche > al- 
la tanta gipria , che gh' ha procurato ia 
tutte la fua vita : juffitìée'ifmt rum rerer- 
dabor dntpiifu } ed è di Fede ancora» che 
per quel peoeato fdo » per quel primo 
peccato la sbandirà per fen^pre dai Tuo Pa* 
jradiib) dfi quellUgiio di. Celiata* e di 

tut- 
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Leila Vrefenzfi di Dio^ 99 
tutti i beni j che fe le doveva > come a 
Figliuola > ed^erede cte* meriti di Gesù 
Crifto : dimanierachè qtteli' Anima per 
qiielf>rìmop«6óin>fatM iti on mom^etito 
dopo canti > e tanti an^ii di vita fpefa in 
«Mre 9 € gloria tdel (ao Dio > mai mai più 
Aoh farà ammeffa in quel fortunaciifimo 
Regno • \ / ; 

Ne fìnifce qui il caftigo di quel peccato 
fol#^ ma oltre il privarla del Paradifo ia 
Condannerà ancora alt* Inferno ì fì airin*» 
forilo ) aqiielia prigione Aieeti^ffla > ed 
ofcura^ a quelle tenebre orribili^ a qùe* 
iÌ4imt di zolfo f edipectt> a quellt cata^ 
fte accefe di vivaci flfìmo» ed attrocidìmo 
fnoco; fi > ail' Inferno > e non ^à per 
cento, pernville, per cento milla anni 
(blamente» maper^ompre-f perfempre^ 
perfempre, per un* intiera eternità per 
qaanco Iddio fyxà Iddio ) in ecer no > ini . 
eterno* Che vi pare, o Teocimo, dell*, 
odio » che Dio porta al peccato f non ios 
lamente degli Angeli, ma a quello di noi 
altri Uomini ì Un Dio infinitamente buou 
no , infinitamente mifericordiofo <:aftiga 
cosi rigorofamente un^ Animj^^ricompe-i* 
rata col Sangue d i Gesù Crifto, che pri- 
ma che peccale gli era più cara . ed avea 
più di merito appreflb Lui , di tutti i Mar- 
uri ^ di tutti i ConfeiTori» di tatti già 
Apodoli infieme , per un peccato folo 9 
per un peccato fatto in un momento la 
priva per feny)re del Paradifo 9 a la coQr 

^ a . danna 
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danna all'Inferno per fempre, per un'eter- 
^cà > e tttttowquefio è di Fede . 

Non bafterebbp qucfto folo , o Tcoti- 
timo » per riempirvi d'ei^cDa coofofiooe > 
cnon farvi mai più alzare la tefta, una 
volta ibU ) che abbiate peccato--^ Duu<)ii6 
iapendo voi che il voftro bitoa t>iaodiavsL. 
(Con un* odio infinito il peccato i e che lo 
puniva con una pena eteitia^ voi nondi- 
meno l'avete voluto fare» e aveu ama»* 
to« e vi iìete compiactnco in una coh. 
odiata infinitamente da Dio r* Che teme» 
^rità è ilota mai la vioftfa> Ma voi. fin* ad 
"^ora avete conofciuto il peccato folaroen» 
te al di iaod > per conofcere il "gran male 
cl^ è » bifbj^aa vederlo nell'interno > fa* 
pete voi , che co8*è il peccato ? £* ui^ in- 
giù r ia ^ un' affronto , . U410. Arapazzo» .che 
.nffi ^a Efio ; per prdvt^atienum Leps 
thtMf inhonoras » e la ragione è > perchè 
peccando &h. > o fi lafcta di fate una oofa» 
che Iddio con tutta la fiia autorità ci co- 
iiKinda» 0-ci praibifce di hte'y dimanie» 
rachè chiunque ^ec«a« è di Fede che di- 
ibnora, «£i ingiuria a Dio : é fe av^ 
mai peccato mortalmente , voi pure ave* 
tejngiuriatoa etoo ua grande aflSr<Mito 
a Dio: voi inorridite iblamente ad udir- 
lo y faai pure I^avete fatto . Gli Angeli 
0anno pieni di riverenza ì e di timore prò* 
, ftrati avanti queir adorafaiii^ma. gran 
Maeftà> i Serafìhi fi disfanno in un beli* 
incendio di Carità verfo ^uell. 'infinita 
. . Bel- 

0 
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Della Vrefenzji dì Dio . i ai 
Bellezza^ tutti gU Spiriti Beati fi famia 
. gloria dì fare la volontà del loro Signore » 
e . Padrone > .e voi Creatura viliflima in 
quefioraencre l'avete ofkfo, Taveee in» 
giuriato » e gli avete faao il maggior 
torto^ j che gli poflhte mai fare $ anzi 
hon.folo in Cielo» ma ancora, in Xara 
ratte le Creature > febbene infendne » 
prive di ragione ubbidifconoi e fejvono 
al coniane loro Creatore > e Padrone : i 
giorni > e le notti ^ i*ac^ua » ed il fuoco , 
ijrencif eletempefte» iLeonit e le Ti« 
gri> gli Augelli, ed i Pefci fanno la vo* 
lontà dlddio il io fer vona j rubbidrìTcono: 
omnia faciunt ^erbum ejns > fola mente 
'Voi più infelice di tutte le Creature avete 
^vuto ardire di negargli la dovuta ubbi- 
di^za > vi fiete rivoltato conuro di Lui ^ . 
gli avete detto ; nonfervum» non vogls^ 
ubbidir,vi.i ' ^ * • 

E chi fiete almeno voi , che avete avu* 
to ardire di fiare a froiite di un Dio si 
grande?. Siete voi altro che un pugno di - 

* fango impattato da qucfto medefimo 
Dio ? Che una povera j e vile fua Crea- 
tura» che vivete alle fpeie di quello Dio 
Cneatore, che vi ha dato V effere, che 

• avete 3 e ad ogni momento, lo confer- ^ 
ya^ C^he^ofa efavate prima che voi 
.Uicitt.y fe non un puriflimo nulla? Senza 

quefto-Dio ^ che avete oftefoj che cofft 
éetCi^ Che avete? Che potete? Ma per 
tfonoicerviaiicliefliegUo >diceait 9 o Ted^ ^ 

S . 3 timo , 

I 
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timo 3. ehi£ete voi in paragone di tutti . 
gli Uomini 3 che fono ftati lin*ora , fono , 
c fa ranno nei Mondo tuttoi Chi ^te 9 pa^ 
ragonato a tutti gli Angeli, e Santi del 
Cieiof^ fi pure dovete fapere-> che ratti gr 
Uomini paffati, prefenti , e futuri 5 tut- 
ti gài Angeli 3 e SaMÌ infieme ineilì in pa* 
ragone> e a fronte di Dio fono come non 
Ibflero) fonomenodi un granello di poi'* 
A'ere in paragone deir(Jniverfo ; che fare- 
re dunque voi folo in confrontodi Dia? 
Conofcete adclTo il voftro nulla 3 la voftra 
viltà y la voAra bafifezza? £ nondimeno 
quefto nulla' ha avuto ardire di prenderfé^ 
.ìa contro Iddio delk Maeftà ^ d'ingiuriar* 
Io y di difobbedirlo > e voi a fi ^ voi o 
Teotimo j liete quegli. ^ 

Almeno almeno avrete avuto qualche 
^ran motivo di hrìoi Avrete fatto qual- 
che gran guadagno in offenderlo > Gli 
avrete voltato lei^Ue por feguire un'zU 
tro Dio infinìtai<iiente grande y infinica;^» 
jcnente buono come Lui^Oh mio caro Teo- 
timo > quamamai quefta ftefla viltà dei 
paragone accrefce T ingiuria 1^ che avete 
^ voi fotto a OioI Avete peccato perun'itt-- 
.cereiTe di pòchi foldi 9 per uno sfogo di 
I»afliaaed peranpiacvrc fordtdo> e^MA* 
mentaneoi noskicoiiì yi(d4bMtmefìré'- 
fin pHg^hmk»àri 9 fMffMn pànUy 
per un pugno d'orzo y per ua pezzo di p$i- 
ae } ha più pelato ftt le^ voftre bilance ^«b 
bene mefchiniiiimo a un'indegna foddia.*^ 



« 



Della Tre/e»:^ di Dtó, ' lof 
%Hone» ma putrida, e viio Creatura, 
di audio, che abbia pelato Iddio , il fu9 



perchè pecc<^ndo avete per parte voftra 
4rolut0 piattono peedere- il godinieiit* 
eterno d'Iddio ^ che il godimento breve ^ 
e momentanea di <|uelU Creaiura . Oh 
che avete mai fatto ! Che empietà è fiata 
k voftra I Voi viliU^iiMi veAne delkt te»- 
ira o&ndere , e ingi^^riare un Dio cosi, 
grande, e offenderlo peni pmcol fi pei 
mi chiedete ^ che dovete y e che potete 
&re appiedi ckl*voftro Iddio'O^efy , veé In 
che trattetiervi alia Prefenz^ di quell'in- 
finita Maidftà davoi ooMoie v^éokreg-' 
giata? 

Che dovete fare / Ik>vete proil^rarvi 
colla faccia per xerra a vaniti quella Màe** 
ftà t che avete prefeste / confeÉarle 'là 
grandezza > l'enormità de' voftri peccati , 
e ]pgoÈeùsa¥è^ cli94X)ndfcete^iianeo^i^>- 
de è Hata la voftra iniquità y in offendere 
1» sì iwon Siadroae ^ in 4tfgttft are fin pi0 
infinicamente amabile , e che però la de- 
teftate a* fuoi. piedi e iniquifattm mé4m 
egocoznofc0, Ó' peccatunf memi contri 
m§0^ gii avete a dire -ce! l>ubb^ao, 
che non avete ardire nè pur di alzar gli 
occhr al Càeloy percthè cenoieeie ihM-i 
Vo^i peccati fuperano Tarene del mare : 

concuttociò ricorrete alla fuà Bontà , al- 
la fiia- liAiiiBricordift t propitim ^ 

B 4 pcc* 
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104 Efercìzjo 

j pttcdtm : avete a prendere ia preAicò i 
/ fcntimenti del Figliuol Prodigo ravveda* 
to ^ e dirgli con e^o luì ; ah mio buoi) 
Padre , mio ottimo Padre , ho peccato 
cootro del Ciela j e conerò idi foi ; p$c^ 
cavi in Cotlum > Cr" coram te ; io non vi 
chieggo già più. le carezze propriis Ai 4Uk 
Figlio 3 mi vergogno d*cflcrmi portato 

, da FigUp così inarato j non meiito^ clic 
le Creature mi riconofcano più > e mi km 
vano come ad un Figliuolo di si gran Pa- 
tire : ; nM fum dignus voc4ri filim h$u5\ 
.ini contento di eiiere in buona grazia con 
voi 3 di eflère uno de'voftri fervi più vilij 
fac me funt mum de Mercenariis tnis. i 
iifiio buon Dìo 3 iononminafcondo» no: 
ào fon quegli » che vi ho offefo per si po- 
.co y che vi ho pofpoilo non folo a^Barab. - 
)}a» come già fecero i Giudei» maadua' 
indegno ^ e [porco pMcere ^ ad mia c<^ 
€Ìa nulla vi cpia£efla la gra^iza de'mjoi 
peccativ r enorOutà itelle jnie ìngium- 
aie : deliQum mem» cagnittm tibi/èci, Ct 
in/uftitiam meam abfi^mli s ^\iot * però 
vedete il mio dolore > la mia abbiezione^ 
.«lagran p»ii^» cbe wi ne provo: 'vide 
htm ilitdtem meam y laborem meam i 

paiipcnte > che per quinto gravi fieno Je 
naie colpe > é feippce wfimuiii^ 

ore la voflra TyliTeric.ordia : a quefta 
xicorro > ; in qis^^a fpeco % sl^ quei^ 
• mkiìRgt^^ .voftrà X eh* « Jnwita > vi 
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JOelWPr^^aj^ di Dio , Mf 
prego adciio ad ufiitt coli ttlù itic / * 
mijir^e mei JOemfecmdùm m^gnam mi^ 
ferkcidiamtmmi fe voltte Bit qualthé^ 
iacrificioperfodi^fazionedi uace colpe > 
foa proagBi v tctwiiì mio cuore contritOf 
ed umiliato dal dolore di avervi ofFefo i 
Séor^iimm Qeo Jfmtiim emnbàlatHs i 
deh amato mio Signore non lo difpreiza- 

non defpicies . 

<^ilo|»aiig«mi peccati pa^iconcH 

fcoancor'io, voi mi dite, che è un'ar- 

gomeaiaiolorafo^it ma klkme ancora 

dolce per trattenermi col mio buon Dio 
. di^gttftato > edjoffi^ie i perchè fa xhe adb 
vi è fa«rificio più grato a Dio di un cuore 
(CMHriM^^ie umiUaco ; ma per godere 
della Aia amata Prefcnza converrebbe al- 



delle colpe paflate mi ;-i tira no dalprefen- 
tarmi aé^anci Iddio le colpe p^r^enci» e i 
peccati , che faccio ogni giorno ; non 
patfa^i&jMidgiuftamente diie , quafi un^ 
ora fenEft qualche fua ofFefa , ed io ho dà 
awr.G|Kwedifiarea'iuoi piedi f Si Teo* 
rimo j già ve le iho deno , che non folo i 
peccati ^ifatii maancora i peccati va* 
ftri quotidiani vi debbon fervtr di xtA^ 
teria y e d\ argomento per trattenervi 
con Dio ; quanto più fiere Peccatore pen^ . 
rito f e ravveduto , tauto-piu vo^o > qìA 
Aiatea'^ipiedtitlwMnif non^viimpro^ 
43sui&à ificLuHi'accareizarvi » ci 
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to4 Sfercizjo 
ìtk quel a^oà» » cHt una MadM £i cait^ 

a* fi^oi fìgliuolini ? Quomodo fìliis Matrcs 
bÌM$diuMir f it4k egt ctiffMm vot i or 
che fa una Madre ailorachè un tenero Fi- 
gUuolioo» chc«twtakiÌ4i&deiiua> e*i 
cuore del fuo medefìmo cuore» cade in 
terra ? £ («i&A 1» jacno amabile allor- 
ché è caduto > che prima quando {lavail 

10 piedi^ t £ «iofN» chCrè^adaio va forfè fa. 
bito in collera j e Io percuote tante volte 
quante è caduto^ fib non h «o&ì * «ao»^ an- 
zi fubico corre per rilevarlo con amore > 
e in vece di^mioacce , «^li rigori £b io 
prende nel feno > l'abbraccia > raccarez- 
za 4 eprocma.co*ruoì ìmaì di raddolcire 

11 fao dolore » e racclietar le: itie* ft^t- 
da, e i Tuoi pianti: ora ii ^oApobnoa 
Dio ha forfè con cffo voi un elione meno 
amante. à .e meno c(MnpaiGafievole ^ 
quello a che l'abbia qualunque Madre 
terrena verfo gii anoati fuoi figliuoli è 
Che farà dunqttc iì voftro biioniDioal- 
iiQcapbè vi vedrà . «osi. fpeifo caduco? Sa» 
petecheft^rà? Vi porgerà 1» tomm per-* 
che riforgiate } vlcompatirà « m lolle vo- 
fà i e a gui& di imam.' Jiladve vi^oi^Mc^ 
rà. nelle affli£iooi« .e «elle aogsftieV in 
vai vi vede a.pcr^flèr caduto.' 

•£cco quello» che farà Iddio con voi 
ailorachè favstecftdiitq } e poichèdaoqve 
le voftr^ sì frequenti , e quotidiane cadu- 
te BOQ vi £iano piutcófto ricoofróe t Dió> 
che a vec^pcefemei Perchè sloatanarvi da 

\ 



ÙelWhn^iiH' di Dio, iòy 
Luif' mioczro Teocimo» non fate 
così j ma àlÌoraché-> dòpo canti propofi^- 
ti di non cadere ; così fpeffo cadete , au- 
d8teMico^*piedi<iel voftro buon Dio t 
ricordategli il niente , perchè fiece » il 
irioKt» che ^ot^ i Mementi Domine 9 
tpiia nibilfwn > nibii babeo , 'nibil valeo « 
fnuSÈx.mrii^ 'frtot pieii , bhe da nia 
Creatura cosi debole , ed inferma > come 
iviiifitev £gli altrà non pad aTpettare » 
che debolezze , cadute » perchè Egli 
già btn «Doofee la volké fragilità , ed il 

di cui ficee compofto j e però quèr 
fte. tante» «cosi^flevo/be cadute. Io 
debbono nraovere a compaffione , e non 
iBÌcsi«-fd<giicr< Qmmodo mifirttmr Va* 
ttr Filivrum , mifertus eji D(mi»fts fi- 
m0»f&ms fi ; <fitoHi4m iffe eognovit ffg* " 
mentum nojhnm O* recwdatus eft qm- 
nèmit piidhìitfìmm .* ditegli che fe vi vede 
ade;db j e fintanto che vivete > in flato dì 
Pe«catow$ e che nello Tpazio di trenta^^ 
quaranta I e cinquanta anni di noflra vi- 
ci iiMt paia forfe né pure on* ora Senza 
qualche fua ofTefa ; una volta ( mercè la 
raa fttftmtà Bontà), vi vedrà fanto' in Cie- 
lo, e paflcranno miglioni » e migliooi 
di fecdi fehsi offlhiderlo una fol volta i 
anzi che in ciafcun momento di quefta 
ìmtBKX^ etèraità non cefierete mai di . 
glorificarlo , e d*amarIo : e che cofa però 
KMMi ciOQMnta 5 e feflan^Anni di fragili- 
tà > e di cadute , in paragone di queR 

£ 6 eter- 
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eternità intiera di lode 1 dàhmodiii»mt é 

d'amoi:e che gli darece \ . . ' 

Fiiuifanente eoa qvatìti Mli atti éi 
tu potete ricompenfare le tante > e quoti- 
diane oflefe > che ht€ al yoftro booa Dio \ 
In primo luogo gli darete ragione , e con* 
ferrerete che ha ,fatto. bene a permetto: vi 
quefte cadute, perchè in qucfta maniera 
v'ha umiliato 9 ed infognata cernie i^r^ 
tarvi meglio per ravvenire: Bonum mi¥ 
hi qi^ia burnii iajkwiy ut dijiam jufiifìca'^ 
ttonestmsy ma che vedendovi peròadefr 
fo cosi umiliato 3 e avvilito > tocca a Lui 
a follevarvi , e darvi cuore fecondo le Atc 
. pfomefle ; bmèiliMus ftm afiimquétqut 
Demine , n^i'vi/ica me jecmdum n)erbHm 
tu$mi glirapprefentereteil voftradola\ 
re > e le legrime, che ^vete fparfe 
non aver cuftpdito i fucH comanda* 
menti : Exitus aquanm deduxerunt §mii 
p^ei^ quia non cnfiodierunt Ugem tubimi 
ma che ricorrete però alla fua infittita 
Miiericordia per e/Ter confolato inqueila 
coslgfande afflizione: jF/ii/ Mifericcrdi* 
tuéc ut (Qnfoletur 

tmtmfirwtm >.e che qtiefta Miferìcordia. 
infinita 3 che ufer^ ora con voi , iarà queir 
]a y che vi darà vigore , e rpirìroper non 
peccare nell'avvenire ; fecundiim Mìferi- 
<«rii4mfiktm nninfica me» O* eufMùtm 
tefUmonia oris tui : ^ vi protefterete che i 
iooi comandamea^t ibno' infinitameBiie 
giuilia e ragionevoli : 'Q^n(n>i,Dfirm»f 

qHÌ4 . 

- • 



. LtlU 'Brefin^ di Dio. . - lo^ 
aqwùu fuàkiét tua ; e che tutta la 
colpa è voitra > che a guifa diitolta , e 
kafiéuA Pe00r«Ua £ece voluta iifcir« di 
ftrada j erravi ficut ovis qua periit . Sopra 
*1 tutto vedmiéiy quanto grande è Hata la 
voftra debolezza , .pregatelo efiÌQacemeu- 

4e a conc6defai4l im Santo Tioràvc : €9»^ 

file timore tuo carnes meas : a darvi lume 
per,to«o£c(etc> .impajrar^iaf^e/la (vtn 
SaotifTima volontà Facietn tuam ilìttmi* 

nafyperfuniiÈm^fmi»» ^4¥9f>ffinftify* 

fottones tuas j lucerna pedibus meis 'ver- 

hum fmm : q proponete che iìimerete 

neir au venire più l' adempimento della 
fm ^ic^ge > e de' fuoi .coouu^lajae^i 
di tutti i Tefori della Terra : Bonurn 

mibi>.kx oris tm fuper milt4.,éUtri». 
èrgenti . » 

Secoù facete > o Teotìmo >, . voi lyn. ve* 
dece , che non folo le colpe paflate > ma 
ancor le- pcefenti > vi daranno una molto 
abbondante maceria, per trattenervi alla. 
Prefenza di pio » e piaiiigefidole adjsflb a* 
^uoi piedi ne potr^e fper^e.d.aUa fua.Mfi-> 
Mifeciotfdk il perdano* . .- 
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C A P O XIV. V 

Che m buon meaizfi pf*" trdtMutw dlid 
Vrejtnxjfdi ùi^iilrètccomandargii » 

il bene temporale 3 e fpiritttélt i 
del nefitpo ftfffimo, • • . 

LACaricà y che do«ete:aI yoftro prof* 
fimo richiisde , oTwdMp » che voi 
f ìgMardiatQ còme voftro proprio il iU9 ^ 
ne, e *1 Tuo male $ epoi4cfopo«ffrpafr 
lato al voftro buon Dio> che au«cepre* 
fente , di voi , e delle coiè voftrc » un* ai* 
tro biioa mezzo per txatcenerui alla Tua 
Diuina Prefcnza w (aggcnkono^Mafùttìr 
rie così- temporali > come fpirituall àfX 
voftro Proffimò . Oh fé fa^e qoaatot v«ir 
lencieri Iddio vi afcolter»* -c. vedravi a' 
fuoi piedi , aHorftcKe:cQtté«aBefodi Ca- 
rità gli raccomanderete gl* iaterelfi del 
iroftro Frdfihno ! Noa temete nò dnare^ 
giudicare a voi con lafciare di parlargli 
delie «wfe voftre per naceomAadafgU il 
Proflìmo voftro : perchè v' aiUciiro , che 
forfe nefiiaiio altro mezzo piùcfiicace» e 
più grato a Dio per promuovere ogni vo- 
j^robcne» può giovarvi» quanto la Ca- 
rità che uferete col voftro Proflimo . 
. L'AmoredelProifimoi già fapese» o 
Xeotimo, che dopo il comandamento di 
amare Iddio, è il più priacipale ««d il fùù 
importante di tutta la Legge » di manie« 
■ ■> ra- 



DelUVfefcftji^ di Dio , li# ' 
raché è fimile, ed è msndaco quafi del 
pari con quello di amare Iddio : Stftt»^ 
dum muemfimUehnic y dilises proxtmwH 
tutm i e a §tMfti «faie comandatnenci d* ~ 
. amàrCr Iddi» > -e d' amare il Profli tuo fi ri» 
duce r adempimenco di tutca la Legge ; 

bhditdmpnÈHpfismmerfaiexpe^^ 
t Gesù Crifto noftro L^slacorc* e Macr 
Aro, per léinMiftNwei , edijotalcard di 
quanta premura gii fia quefto Gonaai]^»- 
liit^Mi d^ftUiM^ il- ite^toto^. domanda,* 
. t chiama qu^o- Comamlacnen^ > Prer 
tetto foù fMOfrioi : <fc«r ^éicepttm 
meam i e non ceiitencodi ciiiamarlo J?re* 
tetto* Ak»'» fi'^iduira che-uquafta è uà 
Cotanàadamento nuovo % pfsrchè nuova- 
ìnente'tRfegtitto > erimKHMtó » « e coin^a- 
dato da lu i , e con la voce > e con rdem* 
ÌpÌQr<^: ìtnmdiHrtm u i i jimi da n/téissn diiig4'r 
nV/^ji'/rtfW ^ftnzi di vantaggio fi protefta>. « 
e dichiara » «he qiiefto.^rstfKilacmeBtft 
vuol che fìa il contrafegao » e la marca 
Coir te finali i imi Bifeepolt » « i fiioiijp? 
guaci faranno diitioti dagli altri: inboc 
co^noftttii^Hiiiiims^ttèd £>ifàptUi.mtieJiis ^ 
fi dileBhnembabuerttis ad invicem ; e fi- 
iMlmetite 1bSpiritéSaBC»periiMsaodelrir 
Apoflolo S. Paolo ci aflìcura > che chi ama 
il Tuo Prc^mo > ha latto tate» * ha adem- 
piuta tutta la Legger : Qui dìli^te proxì^ 
tfHtm , ie'genf -imptettiPy e ^^lUti i cor 
mandamenti, e tutte le Leggi firiUrin??, 

gono » •« fi cottgiHèi— a iii».<y8fta ^ , 

matt- 
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tDftadameiico di amare il Proflòno^* 0/»^ 
nis cnim Lex in uno fermane impiota, :» dij 
ilgeipr4ximHfnJìcHfteipfum» • 

Poteva Iddio farci eoa -maggior prema» 
ra > ed infiauarci eoa più d' autori cà que- 
llo comandamento d*aiBareìlProfiìmo^ 
Siete adeflb capace » o Teoumo dell'ob? 
bligazionebrà grande 9 cheayete d*amar« 

10 è Ma quanto } e con qual ioru d' amoT 
re (voi mi chiedete) debbo io amare. i| 
mio ProiHmo ì Uditelo da Dio fteflb;» ^g|f 
che ve ne h. il oomandamaice * vi pre^' 
feri ve ancora la mifura » e il modoa.,fo^ 
cuivoole, che voi r amiate: Dili^prom 
ximwn tunm fiau te ipfum > dovete dir 
ce Iddio » amare il toièrd Pr«$a^0r«p9 
quell* amore medefimo > col quale ama- ^ 
te vdì ftefla: ficm-te ipfimi oc m^ha^. 
/apete, ch^T amore > col q.uale:à mate 
voi iteflb » è un^amore òpgracivo ua* 
.amore, j che cerca folamente Tutil vor 
lùxo ; un* amore tutte foUecico, ed occu- 
pato in procurarvi ogni bene polTibile > e 

jn divertire davoiogMinak.aacJieloatae 

no . Di quefta natura dunque ha da enrére 
Pamos voftco ver((K il Pi«ì|Iì;mo , npi^ha 
da eflere un' amore fterjle> e dipai^olei 
ma un* amore »■ che vi faccia operare pei: , 

11 voftro Proffimo tutto il bene, che vi 
« pofiìbilè > :e.far quanto potete pei; diver- 
tire da Lui ogni male ; un* amore che 
Iti faccia fiylii^rare 5. e godere del bene 
tkl Propino :coni« foife vo^ro » .e dQlerxi 

• « • W 



DelU Tre/enz/ di Dh . 1 1 J 

è rittriibuEiit M Aio male , cpme rav^fte 

voi fteflb . • , . , 

Così è > aTeottmo > inc^adetela bene , 
che troppo importa» il bene > e*l male 
del Proffimo dovete riguardarlo come fc - 
foflevoftro, altrimeau noi>«dempierefte 
ilPcecetto 9 che Iddio vi fa con jcanta pre- 
mura d* amare il Proflfimo voftro , e U 
ragion*!» la dà V Apoftolo , perchè fia- 
mo tutti membri d* im corpo fteffo : onde 
ficeome nel corpo umano allorachcpati- 
fcc un membro , fe ne cifenlo«o tutti, gli 
akri ì e quando poi torna a guarire , e 
ne godono tutti gU alw membri : ft qM 
pMitur mum mmhrum , compatitmtur 
omnia aiia membra, finte ^loriatur mtm 
ntembrumi cmgditiien$ mnia, membra, : 
cdsì noi dobbkMBo godete del bene del 
Proflìmo > crattriftarci del fuo male.Udi- 
te come grariofameotc al fuo foUtp Sant 
Agoftiiio vi mette fotto gli occhi, e v.i 
fpiéga queft*.itoiiliwdii>e.deU' Apoftolo , 
e VI fa toccar con mano quanto e vero il 
rifcntirfi che fii uà membcp del dolore , e 
della pena dell' altro , e far tutto quello , 
che può pcf foccocrerlo., e.rifanarlo . 5^* 
il vofiro piede, dice il Santo, f^/f^»»4j ^ 

rifentoìiOi e corrono come in difefa delpter 
àe offe/o; l'^ednofiibità^erca con tutta U 
diligen^ la [pina , la lingua cbtedevv f - 
laffini^ e tuttoil tarpofichina», t fi pt«r 
ga per pmfiuilmm (avaria, elemam 
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tutte pdrticoUrmente s'adofirdno in tirar 
fiiòfi lèi, fpinai /ebbene, fegue il Santo » 
fono /ani ili occhi » /ma U lingua ^ fana 
Umano y fané^tittéiUorpoi tutti nondi^ 
meno fi rtfentono i foni funt oculi ^ Jana 
§fè manm r rét^-v tapni jt^ lingua ; 

tamen invicene folicit a funt membra f 
C^tomparitmtmr mnia membra ; che co^ 
fu più lontana dal{>icdecherp«ehio? £ 
pur' efla è il fià pronto di ratti gr altri 
membri a foccorrerlo , perchè febbcne è 
diftante^per la kmumaiiza dst 'uq£o j $ 
vicina però per la carità > e per l* ottetto ^ 
Quid tam longèi at oculisiqMampesi lon^ 
efi loco fcÀ proximus affiétu, charftOi^ 
tis^ ' ; 

. Suppofta dunque 3 o Teotimo > la ngo^ 
rofav e indifpeetfabtie ohipligatione > che 
avete, di amare ilProffimo voftro, e di 
gbdér del ino bene» e rifentirvi 4^1 Aio 
male come foffe voftro 3 eccovi un bel 
. inodo dr trattenervi alla . Prefienaandi Dio 
allora quando vedete nel voftro Proffim9 
qualche bene 0 teiapomle^ ofpìritaate » 
per cat^fóne d'efcmpio, lo vedete arric- 
chì to di quei beni di. Fortuna > di quei do* 
hi di Naturi , e molto più di quei beni di 
Grazia 5 che lo Modono oosi «aro agli 
occhi di Dio / e <Iegli Uomini > non do* 
vete già fare, cooK-por troppo fanno al- 
[eànìy i quali piHttoftochc goderne, gl;e 
ne portano invidi^ > ie n? attriftano j e 
nel lorocBore-toQcqpifcono un certo dif- 



, Digitizeò by Google 



Dell A Trefenzji di Dio , ii$ 
gu&o, che Dio abbia dato lom cpel be- 
ne . Oh il gran peccato che farebbe quet 
fto, o Teotimo! S. GieJ CHfoftoDbo di* , 
ce 9 che gì* invidit)fidi^uefla forca, che 
particolarmente iiividiii» »*«nifpiriwa» 
li del loro Prolfimo , quando anche facef- 
fer miracoli , e foflèro pan qnatta^bao 
gli Angeli , e facefiero ogni penitenza 
più rigorofa , noodimcna avanti a Dio fo« 
no più federati , e peggiori di quello y 
che lo fiano gli Ad»lterf, i>S»aileghi,.i 
ladri. Non fate già voi così, ma anii 
allora facendo voftw prùprìò* per «ttaa^ 
della Carità , il bene del Proflìrao , ralle^ 
gratevene , compiacfBwrené'» ^ouae éwct 
ite appunto fe l*avefte voiftelToj e pero 
rivolgendbvi al voSfO làÀio prcfcot€ » 
come un Fratello , che ringrazia , e rico* 
hofce come pròprioit tenedegli ak« Ss»» 
telli v gli direte , che voi pure fiere a 
patte del benei che fa stanti voftriEra»» 
tclli , e che però infieme con efli lobea©- 
direte e lo loderei» ift ewf no : ^arrabi^ 
nomen tuum Fratribus mets » in medio Eo- 
ckfid^ UuddbnM te . Lopregheretcdi al- 
largare fempre più la fua mano > cyei<r 
fere in maggior copia le fu? benedizioni 
fopra di loro ; dante te illii collisent » 
àperieHfe Pehmmum tMm » omnUim^ 
buntHt bonitate. Finalmente amimrww* 
la fua "grah Bontà,- e 'Iftib grande A tn<^ 
re in cuftodire con tanta parzialità qw^ 
iii Che fpcranvln Lui, « vivono nel fuo 
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£mu> umore ; cca^ acuii Dminifuper me^ 
tucntes emt , in eis , quifpcrantfuper 

mifericwdiatjm é / , : 

• ^ello però, che più ogn^alwa con 
isL vi darà UAgrao motivo per trattenérvi 
alla Prefenca* di* Dio 5 in favore del Prof- 
fimo j farà il raccomandarlo nelle fue mi* 
§oam^ Per ima farte non ^ odono ienoa 
pianti j ibrida 3 e lamenti 3 non fi vegga- . 
00^ che travagli 9 e perfone travagliate > 
ed afflitte di ogni iprta di tribula^iom > e 
liaU'aitray «he pena rimirarle > e non 
poterle foUey arie i Vedere tanti miferabi li " 
piangere 9 ed eflere eccetto ad abbando- 
nargli, e a dir .loro, mi è impajjtbile t 
4,fut4^i \ AbUamo s^l «oilro buon Dtó 
obbligazioni infinita, ed B^Ii ci dice ^ 
che io coMcractmbio > e in corrirpon*» 
denza di tanto bene, che ci ha fatto , 
prenderà, come ix^^o a Se tutto il ben^ 
e fUtto il follievp, che daremo al l^ro(n« 
B|o noftro: qmà mi €»minimisjneisfe^ 
cijiisy mibi feciftif : e vedere poi il lìoftro 
Iddio piangere, per così dire,, averfred« 
do 5 aver fame, efler tribolato , efferbi- 
fognoio nella perfona di tanti miferabi* 
li , e non potergli dare qualche follie^ 
vo,.e apa^ poterlo pafcere, e confoUr* 
lo , éhe grande afflizione dovrebbe mai 
e^er *to vqQlx^ A £ per4q^ueft(} è ^ueji« 
lo, o Teotinfo > che avete a dire al vp« 
firo; Iddio, che stvete prefentei'gU av^^^-* 
te ifl pria|»4uogo a rapprefentàre la pe^ 

\ 
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. eU travaglio.3 che provate in veder 
«ante fniferìede* voftri Pr affimi fenza ay«r 
• modo dì iòveoirgli; e poi jaj^U€jila.^a^ ^ 
€Hera«>'die altane. P^itooeóinEawvoli fi 
prefefitano > c ricorrano aMBicdii j c 
Graadi del Mondo eoo ifptiraiisadì atier 
da elfi qualche limofina per ioUievod^- 
gr bifermi y e de^ Poveri i/«fgognofij 

I ck'e^i conofcpno » cosi voi dctvece rie- 
€ovvGscr^ proflnrvi appiedi del voftro 
'buon Dio prefcme^ avieceia rapprciìsa* 
calgli le loca neee^à». w^suQÌàeàBf^ 
•gli qualche coh{blazione > e qualche £pU 
Jìovo per flotooitiamte terni itoa yQC«>.4^ 
molto più col cuoK tutto compa0ione* 
Yoie a dirgli i mio Dio^ ecco^ là %ìmI 
iiiio Fratello , quella naia Sorella grar ' 
vemeate infernia in qu«l hstM i ìMfif 
0um dmas infirmafur i ecco , là fopra la 
paglia e/poilo:;a\rigori dd MàotJ^»^ 
mio Promnao 9 quella Madre con tanti 

I Figliuoli! udite quaata^ dolgono*^ &Sh 
me piangono i deh mio fommo Bene- 
fattore » e Padre <ii tutti mnovetovi a 
pietà xlelle loro miferie , giacché non lo 
poflb fac' io s inviate loro atoaaop per 
qualche Perfona di Carità un* abbon 

' dante. foccoxfo*che«ba^,at eaakA^xgìi r 
fate loro conofcere ^ che gli guardate^ 
i 4Ìi buon'occhio ; Oculiefus imp4Up$m» 
refpiciunt che ormai non potete più reg- 
^re j e non intenerirvi a tante lagrime loh 
aiigqtiloroib^iri; T^r<^Urm{ffri<tm 
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mimiMcklìmmmy cbe per quanta 
iiaoo grandi » e inoice.Ie loro . criboJouo- 
fir» VMsumr beo nolo di potoe* « di 

forza per liberargli ben predo dacutce» 
mmtts frèMati^nes Juftwum de bii muffii 

ims liberabit eos Dominus . 

MacooMGcwCrift^ciha amacapar* 

ticoUrmence in ordine aireterna falute ^ e 
tm qucU' ifti&> amare ci jcamaada 
amare il ProIOmo : ut diligatis innjìcem^ 
jkut iihxit vm > cosi qqI dobbiamo prò» 
curare al no Aro Profllmo il fuo bene fpiri- 
ttttlc f^e niio^ci a rampafllooedeLvero 
fuo male, che è il male delPAnima; e 
p€iòdopoa««M ira^comandato al yoftro 
Iddio prefente gì* inrereffi temporali del 
voArofMicnak dovete > oXeocimo^coa 
molto mi^gior premura raccomandargli 
i Aioivfpiritualiinterefli^. e M bepe^ ed al 
male dell'Anima • Se la Carità > >cbe do- 
vete al voftra Proflimo ^ y * obbUga d'aver 
tanto di compaffione per il malefno tem- 
porale 9 fìnalmeace farà bceve % e mo* 
jneneaneo ; qpanto più farete tenuto a 
compatirlo» e iòccorrerlo.^^liora .che io 
VtRleteiii.iUa qualche gravò pericolo di 
7»rdere Iddio.> pei^erc iLParadifoi^ e an* 
dwe all^nfemo? Come mai potete dire d* 
-a^ver Carità vxsio il voftro Pro0ìiiìcr^ jfe 
vedendolo in poricdlo di tanto male , c 
avendo Jbddio pccièate a voi » ^he folo può 
Jìbcrario $^ ^ non fapete die fare> e che 
•* ' dire 

* > 
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^ Della Tnejm^di Dio. iif 

dire alla fua Prcfcnza!? Vedete, per cagione 
d]efenipio> il voftjeoSteffiisor^^rjjMi. vi* 
tino a perdere Pìnnocetiza » ie gravemente 
offendere Iddio ^ lo ^A^edete^aociacaco da 
qualche veemente , e violenta paflìone » 
che non gli permette cooofcere il gran 
male che fa , e che vuol fare 5 perché non 
vi gettate allora appiedi del voftro Iddio 3 . 
che avete prefente , per implorare con 
tutto il oior fulle idbìm. quaklK ajutot 
e qualche lume per ^crit#eoer lo , ed illu- 
minarlo ad/uvanas Dcm JklHtéiris no-- 
Jhr-. Illumina faciem tuam jHper fervum 
tuum > perché non piangete^ allupi piedi 
le tante ofFefe , che gli fon fatte, e ios- 
parate a favore del voftro Proflimo la fua 
ifffinka Mifencordia ? T!^e mmkims 

iniqui tatum mftrarum xintiquarum^ cito 
)tìiticlpent nos mifericordid fiM : perchè 
non vi mettete con le vci&re orazioni « e 
^on le voftre penitem» come mediatore 
fra Iddio offefo , e il voftm Profiimo , che 
l^haoflfelo!? Giacche, ^ome dice S. Gi- 
rolamo, ieomioni^ e le preghiere d^' 
Santi fono còme un muro , che trattiene 
l'impeto delia collera giul^diDio& Sicut 
tnim murus bejii apponi tur y ita fententU 
Dei Sanéforumprecibus frangifHTh Oh il 
belP iefércizio , chefarà qumo , oTeoti^ 
ino! comepotete fperare, che il; (vomirò 
Dib in riguardo alla Oarrità 9 che uferete 
col voftro ProflinM^ , non ibla gli darà 
^neiropportofio f&ooòifia, die gli ehiir 

• dcte. 
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4ete^ oiftdaràwicocaA voiil oierìia« e 

la mercede del gran l)ene ) che avrete prò- 
curaCD al Proflìaio vo&tì> cbe è> la Aia 
etema falute , e del gran male , da cui 1* 
avtte liberalo» cioè daU'ccoroa Aia dàOr 
nazione \ 

. CAPO XV. 

Stdimofiray che m huon mexjKfiper traf'^ 
ttìierfi dlU VnfenK/^ diDio^ e par-- 
Ur^li dì Lui ^ e de'fHoi ^ttri-,^ 
* àati i e^fi comincia dall*^ 

di Dio* 

DOpoeflervi trattenuto tanto tempo ' 
col voftro>Idclio in parlargli di v^i ^ 
c del voilw Profilo $ è d'uopo adeflb » p 
Teocimo f di rallevarvi più in alto 9 e or- 
mai cambiare materia $ e concepire pen- 
fieri più fublitni 3 più nobili » edegnideU 
la Maeilà > e della grandezza di quel Dio > 
che ui«rc prefente . Voglio che non più 
voi 5 ne il voflro Profllmo 3 ma Iddio ftef- 
fo , le lue Perfezioni ; i divini iìioi Attri- 
buti fiano r^rgomentoj con cui dovete 
«raetenerviaHftiùftPrefeQza. Vcd(si)e.<^ 
materia vafta^j; aUboodaote ^ anzi, uiàQ^^ 
«a 5 iniiafiofheqmittoi^c^llei^^ ^ 
to nobile > . 4i guanto piacere ^. c gHUp 4i 
BiodifueAi^'^Qtie.ora vi propongo. 
dianque noia (^aro 7eo(iino j non vi perr 
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Detl4 Pftfentji di ùia . t% t 
flmtrdkrttDre y mtmm»aA gran ptk^s* 
delle Perfezioni Divine : io di tante > e in- 
iwniembiliiiieGnuidNWiM fcegiioràfii» 
himente alcune poche > e ferviranno come 
|)eraiodellofofNadìc« potate mpar afc 
il modo di fervirvi delle altre fue per crat* 
tenervi eoa frutco » e am doleeuHi^ ali» 
Prefenza del voftro Iddio « 

Cominciamo dzi bdi* Attributo dril* 
I fldependenza > ed Eternità d'Iddio; di«* 
tcmi^ oTeotimo» q«aMoMmpoò>cho 
Iddio é ufcito fuori dal nuUa ? Dx chi ha 
avuto prtacipia » chi é ftata £m Padre ^ 
che gli ha dato quel belliffimo , e nobilif*^ 
fiino£flercheha« fibche dimandci voi 
mi dite, che principio? Che Padre? Che 
tempo ? Io fo bene > che è articolo iiuitt^ 
bit«to di Fede 9 che Iddio è ftato ab ater* 
M y è ftato iempre 9 Hoa ba mai arato 
principio; etuttorfiffer, che ha, 1* ba- 
lia fe iiefib ^ e non n'è debitore a veruno i 
anzi che Egli è il Principio 3 la prima» e 
uni vedale Cagione di cucio i*efi[er creato » 
me io dice TA poftòlo , qnis prtor dedit ti? 
Qu$mémcx fp^ù9 CT per tpfim omnUi 
così è o Teocimo , voi dice beae^ ma ave* 
te mai coaiideraco 9 che privilegio iiogo-. 
hriffimo , che eecetféntiffima Perfeaio» 
aqita queiàa del voftro Iddio ? Tacce le 
Creature haano un^efltemo bifogno, (1 
una tocak dipeodeiua da Dio , ed Egli 
é XndtpeuJenw éi cucci , e foto -bafta 
4 k ileiTo > cu(Ce le Creature Aoa baa? 
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«•^^aMe«ilro> che il nuUfte quel» 

io che iianoo , e che fope > lo ricona* 
ieMi0tmto<ia]>io; Dio folo il aobilifi&T 
loo > e perfcuiflìino. £fler » che ha t noa 
^ licoMlce^ veran*alcrO ) ai» l^hada 

femcddìmo* edéilPriucipio» e'i Fon- 

ttifidiuifto4inKtó4'«IÌcre fuo/ • «icglt 
altri , fono già fx)(hi aoni (olacuence * 
«Ile Udio godt q«el perfetùflSaa» fifler* 
che ha« ma l'ha avuto per un* intiera 
«eerfliii pnm okamma, » . che ébtf» il Moa<- 
do j priufyHam farm^etur terrd » <St m 

hit* kfMml»^ ^srufqmm fiKmhm4mt$ 

Dftu i diiBaDn;nichè aoq mille anni » 
asii ccmo' laiiioni di awii > c -di iÌMali 
avanti che fofie il Mondo 9 Iddio %vcva.i* 
Bttme-» che ha sdeflb, m l'ha »««io 
' fempre,- éua'aernicà». chegode il oobir 
lifiiBofiAerta» fheha, iiéfi puètflègn»» ' 
're alcun momento di tetnpa» osi quale' 
Iddio 9^ fméuto, o abèia: comiiickito ad 
«ifere , perchè è ilato feuipre. Oh la bella 
dote 9 oh chf nofaétàfinni perfezione » «w» 
noadirc, cquefta, oTeD(iiuo> delvo-^ 
ÙM»iààÌ0Ì Noli folo é lodepeodcnie da 
tutti , ma anu Egli è la prima Cagioue di ' 
tutte le «ofeenatei tutto leCreMaie.fi» 
conofccnoii lóro cflerc,ed il loro bene tm- 
•0 da Dio j edEgliiotoPhadaSeAefib^o 
1* ha avuto fempre » Tlia avuto noo folo 
milioni di iieiccdi foprà iécolì prtow cIm 
fblTeil Mondo» ma l'ha avuto iempfc^ 

* • Se 
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DelUTrt^enj^ di Dio é 115 
^ ^ Iddfo^dttnqoe é IttdefModbiite da tocfe 

ti , ed Egli folo è il primo Principio di 
ogni bene creaci^ > . « però tucto ì t buie a»-. 
Cora , che avete voi , o Teotimo > ve VtitL 
date IdéiOf perché v^ m&rpetbitisi Die» 
TApoftolo , l'avete forfè acqui ftato con 
te voilre forac $ neon U^MQ&re jtt<Ì4i^rìe > 
r avete forfè da voi ftelTo? Ma fc tu^to è > 
dooo df Din» 4riN(id ilmofiè^quaft Wém - 
accepcris? Perchè vi gloriate , è\vi prefe- 
rite aquifta 9 equeti'aid^ Cr^iW* i Se 
un Maeftro > per cagione d'efempio, avefr- 

k htw moke 9 c diver£» t^mp^tintii^ 

una più, ottieno eccellente dell'altra, e 
kavedb diftriòuite a più 9 c di veifi Fani^ 
ciulli per recitarle, chi farebbe di loro 9 
che per averla riavuta migliore fi ripa* 
tafle più dotto, o fi preferifTe nellNnge^ 
gno) endiapera a qveiii > che Tliaitfto 
trccvuta men buona <^ Anzi fapendo , che 
cfo, che gli é^MCcata^ é tutta òpera dal 
Wacftro , e non vi ha altro di fuo, che 
fverk ricevuta ^ tutta ia lode la darebbe 
• a! Maeftro , e confc/Terebbc che fi deve a 
Itti fola: quella apputìi^oé il cafonoftro^ 
* Teotimo , eravamo tutti un puro , c 
femplicéirimonulia^ Iddio ci ha dato I' 
f*èr, cheabbiamo, econTeffer ci ha di - 
più arricchito di quefta ». e di qoeU^kra 
dote , ed a chi ha dato una maggior per** 
festone , ed a chi un'altra minore, per 
Isìft ficcare injin modo, e in wialtml 
io chi' più j. eia chi meno i'iufiaita (uà 
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foceoza » il Tuo iniìnko lapecc» aoQ ci ' 
abbiamo nulla «linoftro fé non averle da 
Jui ricevute j coine,<iunque gloriarvi» co- 
me preferirvi all'aitreCreauire >-£e quan* 
co abbiamo ce l'iu dato Iddio f Quii^oz 
riarist qttafi tfoi^dcteperisì 

Parimente fé tutto l'eilere » e *1 bene • 
che JMMM>.le Creature , rhaiwó tutto da 
pio } allorachè vedete , o Teotimo^ quaU 
«be bella dote «odi Beilnaa > o dì. Boa» 
tà in lina qualche Creatura , perchè vi 
. lanciate rapir gli aftcci da quella Creatu- 
ra meichioa >.. e noa vi fervite piuttoAo di 
quella per più aoiare il Creatole t Già v* 
ilo iorc^-oaco di fopra nel Capitolo fetti* 
n»« caoM tHtt« k Creature» chA vi É 
prefentaDo avanti gli occhi» vi poflbno 
ijr f vite CMM di A^lia 5 e <^ memoria 
jper farvi ricordare di X>ioi e in veder* 
in ecsk belle , « cosi buone» «rgomeo» 
lare quanto dunque più bello » e più 
jMiono farà Iddk»» cfe'cr-ii Principio > 
'iFojite i dal quale viene tutta laBon* ' 
fà» nuca la Bellezza non folo-di quo- 
ifta Creatura in particolare! madituttjC 
k Creature , iafiemc ; or quefto pare 
dovete fare adeflb* che confideratequc- 
beirAttribttto deli' Indipendenza d^ 
foftro Iddio , e vedete come tutte I<v 
Creature da tui dipeiid<xiQ , e «utto il 
bene , che hanno lo riconofcono fola-' 
IHkoate da iiui. Oh il bel motivo -» cbe 
avete di folievarvi dalle perfciioni del- 

Je 
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DelUTr^mxs^diDIo. iti 
le Crearaie^ acoafiderafe la loncà> la 
Bellezza 3 erfiflèrperfetcinìmo del Crea- 
tore! Codili v«derle da toro fleie cosi 
povere » e cosi merchioe» potete focil- 
ttenee. ftaccarae l*ì^to'> • rivolgerlo 
tutto a Dìo! Che cola è ^ è potete «lire a 
voi iteflo > ^fvefta Crcacof a > che par vop- ■ 

rebbe il mio afiecco j Da iè ftelTa non é aK 
tro chewi pnrtflìmo Mila } tote» il bene^ 

che ha non è Tuo > glie Tha iuiprefiato 1 

lédioi il mìo Bìoà , che è «m^ilcy e 

inerita tutto il mio amoreameotr'é la prip ' 

;-ina Cagione delki Bdlcaza » e étWdSa» 

dì tutte le Creature j e quel fommo^ ed . 

Joinìtobenr» che lìa» l'ha da it fleflb» 

è tutto iuo} non lo riconofcc da vcrun*. 

altro. I 

Si i mìo caro Teotimo 9 riandate pure ì 

tra voi m c de fi mo dpeafaodo > t piiM- ! 

tratc vivamente quefto sì belio Attributo ' 

ddl*IodipCBdeniea * ed fitemiràcfolvoltm ^ 

Iddio 'y che voglia dire efière il primo I 

PriacipiQ > e la prima Cagionedi tutto l' 

effer creato 5 tutte le Creature- dipendere 

da Dio , ed Etto effere lodipeadeate dt 

tutti, e r infinito perfettiflìraoEffcrc non . j 

folaraente averlo da Aeflo* ma averi* ! 

avuto fempre i o come allora vj farà \ 

cik di trattenervi in mille 9 e mille atti 

dì virtù alla Prc/enza del vodro Iddioì 

vi compiacerete primieramente, e vi ralt» 1 

iegrete , che lìa quel gran Dio , ch*EgU i 

eiadatiisiicfl»> e bafti:a kiolo, e 

F $ dell' 



uiyuizod by Google 



né Efirctxjo 
ieir infinito bene >cheha> oonr ne fia tle^ 
bicore a veruno j e di più che fia ftato rem* 
precotif eqaetperfettkÌtn«ofiftre3 che 
haadelTo^ rabbia avuto fjcmprc: Tado- 
reretecomcprima» e uni vcrfalc Cagione 
di tutto il bene, c di tutto Teffere delle 
Creatore ; e però riceoofceretc tutto ^uel^ 
lo, cheiìctc^ tutto qucllp> che avere, 
€oW opera delle Aie madi > come dono 
della fua liberalità- vi vergognerete , che 
ogni jpiccok) faggio di bellezza , e 
di perfezione > che avete veduto nel- 
le Creature > abbia rapito tanto i v» 
ftii affetti > e obbligato il voftro cuo- 
re ; e abbkte poi amato sì poco iddio , da 
cui viene tutto il bello, e tutto fi Imio- 
ho y che hanno * accuferete a' iuoi piedi 
ia voftra temerità , e iavoftra fuperbia^ 
cbeeflendo £gli rAutcte<li tutto ilvo^ 
ftro bene, n*abbiate voluto tutta la gloria^ 
e (Otta la lode fer voi » e l'abbiate attri* 
buitaa voifteflo, alla voftra indiiftria > 
ft21a voftra fatica : vi umilierete final* 
"tnente nel più profondo dell* Inferno , 
In vedere che non potendo da voi Aefeo , e 
con le voftre fole torzè fenza Iddio battere 
«na palpebra muovere un piede, arti^ 
colare una fitlaha , abbiate , allorachè 
^ peccafle > pretefo in un certo modo que^ 
ifta independe»» da Dio, moftranidh>q(ia<» 
. iidinonxoQofcerlo, e non aver che fare 
eon lioi; e che in paragone deH'fiteriiità 
diJOioi, 4)oteiìdofi appena dire che abbiale . 

' ' l cwbìih 
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Della VnJinJK^'idi Dh 9*7 
cominciato ad eflere* .e fiate appena uixi- 
todaiottlUi 3dpo pocbiffiml giomi di 
vita * cho avet^4 fiate voluto iUr£ a (xon" 
te n»<Dia attrito » veli fiaff picbcMui 
naOio > cheè flato iempre « ' 

U pià prifteipele però tra gli ìtÉsttì» c»* 
quali dovete .crattenef e il vomire Iddio* 
vmrreitaTeDUtteOfChe foflè quel dell' Am»* 
re;e pex accender lo ^ e rifvegliarlo nel vqt 
Aro cttMt^gfumda^e queAo Dio UteroB » e 
Jodependente da tutti > che ha ^atco per 
«otuBgll M voluto iarfi Uomo> é ffte^oft 
Uomo.» come Uomo ha dvuco pripcipio^ 
jpa liittiuticiato zàcSete^ùm» fùclit anoit 
ch'é liato^ febbene nafce folamente come 
Umm,*. «oiiiwtocia qacU^Uomó nàioè 
iddio» onde fi pitò dire con verità di Fede » 
sa i|BeUa ftaÌk»io qtitllft ootfec « tanù vasi 
lbnO}è nato iddio . óh ie vi fofte trovato % ' 
fietieinae» • Teotiiiio I . «UotfMlié nacqiie 
Gesù j che avrefte mai detto in fapere , • 
^ credere per articolo di Fede $ che quel te* 
neriflimo Bambino nato di frcfcoiche mo- 
ftra pochi {giocniiaitfi pocfae ore di eflere » 
e di vita ) è quel Dio , che è ftato Tempre > 
quelOio^die pat m'iotien fit^oità gode 
. quel belliflìmoje perfettilfimo Eifere , che 
itt> ^iwlDioj jom Boaft ptt» affegoarc 
momento alcuno di tempo » nel quale non 
fitftat*^ foiv9èM quell-iftc^ ooù ioar^ 
picciolito , ed umiliato per voi 3 che fono 
pQckeorea ami pochi BU>m«Dtidi ten^ 
che ha comiociato ad efferei •. r 
■ . > 4 NeU» 
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McirifteiTo modo gaardate qaell^tt^i^ 
pemhnitdataitif qncMos ia aiidipcn^ 
dono tutte le cofe create » comeadefToi^ 
cftnd^iUviiMtoFigliiioloAMtM^ V<£^ 
fere 3 e la vita^ che ha > la riconofce da ^ 
Mark» n'é dobitera a Maria » a no* V 
avrebbe ^ fé non glie i'avefle data Maria i 
«è dipende giada Maria ManiantaMl aa« t 
fcere 9 ma vedete come ufcito appena tut* 
to ignudo dal Seno Virgiflate i raocoman^ 
da co* vagiti alla Madre per effer involte 
in po¥er€ foicia^ come ciiiede alla me-* 
glio y che fa ^ qualche goccia di latte per 
BQtricarM wantaacr quella vka > cha ha 
avuto > come cerca le braccia ^ eM fe/io i 
dalla Madi« per aforvi accote» I e ifoafto 
é quel Dio , tomo a dire > Indipendente da 
Moi» quaUei Ch^àilprimoFriMipiodi 
tutte le cofe create > ora per amore di voi . 
dipende da Maria 9 il Creatore daUa Crea* ! 
tura 3 il X^adrone dalla Serva j Gesù da i 

Maria* . * ' * ■ 

- Or queilo Dio Etemo , qoefto Dio In* 
dipendente da tutti ^ che s 'è tanto umilia* 
lo 5 e abliaflato per amor voftro , e que* 
<gli j o TtotinM) y che-avece prefente a voi( 
che afittti perà faranno i voftri > che rìn- 
graziamenti^ che benedizioni j cbfojno^ 
lal Ftoieva forfè Egli far qualche cofa di 
più per voi y die y eflendo aterno > fai^ 
i iai mMao di^poefai giorni > e d* lild^eiif* 
dente» ch*£gU èda tutti > riconofeewor^ 
fa vita y e dipeodereda Maria ì Oh«qtiaft« 
' ^- ^1 - ta 
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-ta é amabile > oh quaato è caro un Dia 
Bcetoo 6itèD Bambino 3 per liberarvi 
iin* eterno male^ e per darvi un'eterna 
bene ! .Obqaatfto icicobbligata a4 ana^ 
jpe quello Dio j che elTendo primo Princi* 
pio di tane ]m cole cfcafi»» cMpeadeLper 
amor voftro neirefferej e nella vica da 
Maria-l AUncooi alHieiioaon vosreK vat 
dipendere in tutto > e per tutto da un si 
bu^ADie» riconofctredaLiuettttoil vto«^ 
ftro beae , e non vorrete voi far feoipre 

t»ttoqiMUQs cJMvaoielddfor^ * 

i CAP O XVL . 

^ fittifJtmoEfJer^diDioem^Qttimo • • 
mottinjo di traftemn^ 4lU 

L' ElTere Iddio Indipendente da tum » » 
non avere avuLo mai principio » aii-^ 
zi eflere Effo ftato il prima Principio di 
Sttte le cofe create è uu beir Attributo » 
non ha dubbio > o Teotiiiio > e bada per 
tratuserii amorofamente , e con frucp 
più 3 e più ore aU^ amabiiiffimaiiia Divi^ 
na Prefenza : ina fé voltte anche con pÌLi« 
tli gufto y e più d* anaoK godete del vó^- 
jftro buon Dio preferite , bifogna entrare 
più avanti neir abifia delle fue Per^enoi- 
ni > e^ sforaarvi alla meglio , che potete^ 
di-cooofccr dtt Eglifia^ Clii«diinqae i 

F , o 
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o Teociino. > quello Dio» che avete pr^ 
kBU^ QveioteiKlcte allora che dice Iddiaf 
Dovete fa pere che Iddio é un* fiflerefem» 
pikjfiìnio , infinicaiiàinte perfetta > che 
race hiude in sè foto tutta la heilczia i tue- 
ta la booù » tutto T eiTere , tutte le per^ 
jleztoni > e t»tte ie doti , che hasao vm» 
é»*Qs%» «he haAQo preTeiuenieote» che 
wHMo» «cheiKXtebbci^ftvere^Mwy» 
fi«o)e le Cr6A(Uf« » e k cwiiienexKMfc^ià 
ÒMUl BM<b iBsmrMle* iwperfetMr» e tir 
mitttco », cotoe k Cteaiuce» jmmiixttair 
mente > feinineatenenie in ba xm^o fanf 
golariflìmo » in quella oianiera.» che una. 
Doppia fir dice » che contiene in «è il pres» 
Mdi molte infe/ioiiiiiiQiietie» non già£ft* 
ciiDdolaha£àkMP»iM«ecia»«oiat di ra» 
ne» od* argento > ma fecoodoil. precifqi 
l<^o. valore . Che fi^e dunque oeUtiìi* , * 
ino > nobilidìmox perfectiillmo è quclloi 

4fri>io« h» «hm-ìì beU»» luiff^ il bu«it 

oo> tutto il perfetto di tutte le Creature» 
che ioDo ftaW» eho.£MOi» eche poircb» 
bere e^ere , e l'ha in un modo cosìtnobili^ 
divino 9 e iuperiore «dogni «oftro iittcii*> 
dimcmo! Quanto prezioia , e filmabile 
ùtfii>b& quella geoun^ > che da aè Xete 
centenefle lofplendore» e la ricchezza di 
tDKe quAOte k^emoaci che àSmaum^ 
^ce fin' ora, che fi trovano» e it trove- 
raana fino aiJa fine del MondodOpaeto bs^ 
lo > e maravigtiofo farebbe quel fiore'» . 

^e » edciKÌo.ii»Jio > ./aicchiMitefe toiirlleir 

aa» 
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leggiadrìa^ U ioaviù cti quanta^ 
ifwàt ài SmÀùkm 9^v9(ìmi j ii veggono » 
iLiredranno > e potrebbero vederli loprala 
ttm?<^Muno beltoi»*^^ kUioj qiitn*^ 
ui 4;>uono ^ quanto per&tto 9 fe contieno 
i»tè ibk>nM te beliam éoite otffb balte 
•mta la bontà delie cofe buonc.i cuccala 
kEfmmz iMfoJPeiÉBm i*vì*» iiiii«a pkté^ 
la tutte le Affezioni ^ e le doci di tutte te 

fiòj ina infinitamente più di tutto quel-« 
la^ che hMOtf^A biète» « ^biMifio» 
poflbno anco avere tutte le Creature pof** 

£* poco però il dire » che Iddio contie- 

M.MieiblaaiKeteptr^aioaii ecociMte 

doti : dovete di più fapere , che le contie^ 
«e in mmodo infinito » cioè ardirr t ^^gM 
perfezione, ed ogni bene, che nelle crea-* 
twe è liiaMaco , efiaife» » in Dtefi crov» 
tenn nriodo infinito , che vuol dire fenia 
MroMne^ kmuLmituvày feozafiaet Cfie»^ 
rò la Bellerza di Dio è infinita , la Sapien* 
2a<HPi^^ùi&aisa9 teioncà, la Giufti^ 
zia 3 la Mifericordia ; le Perfezioni tutte 
di Dio iboeidfiitite # Oh s' io poceffi darvi 
ad intendere, che voglia dire una cofa 
«ifer« tafioka 1 che gran concetto Creile 
della Grandezza dell' Elfere dio Dio ! St^ 
pece voi» per i^gio&fr d* efeuBpio 9 che viioL 
dire una linea ecfore hilkiita nella fi» tmi^ 
§bcEcaj e etìkf lunga infìnitamentej ft 
sicercav cbe qucUa linea fia lunga tanii 

F 6 paU 



palmi j tanti paiìi ^ tante migira » che 
quando noo vi caomiioafii kfOL per mil* 
le 3 e mille anni > anzi per mille milliont 
dì anai ieoza ponto ésrmarli t fion poi£l 
mai giungere al fine > ed all' ultima eflre^ 
«BWà dcUa iÌAoa ; anzi iia iiunpre veroni 
che dopo un viaggio cosi continuato , e 
•ì lungo > tutta la linea in tanto tempa 
trafcorra> noo é ne pure la cefiieiinia ^ là 

nt'Meiiea'tr»kDfreec« allorftdixsque, o 
TeotÙBU)) che dico fidJe£Z»ia^ita> Sat 

vece iaceodere ì Dovete incendere una fiet^ 
4«za» ettoaSi^ienaiebiìgraadft^ cbef? 
tutù ^1* iocelletti così umani , come Atk* 
gelici «'tweaiNiflcitt per on'MtiaraBM»» 
lùcà a concepir .bellezze 1 e ia{>ienze fem« 
pceMiove> e iciB|M« maggiori r«a»deii^ 
altra » auù ;oondiineno con tutte le lorxK 
ÙBflMgifBartBtte coocaKtftiocaiiieyecaifiM 
,te volte moltiplicatile. iaddQ|>piaù»nó pa4 
rcebbcn» ftcnvare a coaoepìreoaa JMÌe»« 
za > ed una Sapienza infinita > perché ^ifi 
fmào tutti- qttcfttincellem limitati 
niti> non fono capaci di concepire» e di 
oofBprendere una cofa infinita. (^Botaé 
dunque grande VEffcre infinito di Dio) 

Mdezza infittita $ Sapienza iofiaka:* Oi»*i- 

nipocenza infinita > tutte infiame le Perfe*^ 
aÌ0BÌ> ettttteinfiimc; cbi puàmaicwi» 
■ccpirlò 1 Chi può mai comprendere la 

GstiaksoA» Ja Pijafondità àcì ftiviao Ai» 

' £fls- 
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DelWBrefimtitdi Dio , 13; 
Jèflère» fehatacteiej^fezMxù» e-qucAt 
km» vtKtmìfMm., • 

£ fe così è ».quali»à dunque» p Teo- 
tino y <9aelhi Ctotnna «osi bnMa » « 
così perfetta^ che- pofla, para^onarfi , e 
SKcterft jyc iJ i irfwiiUK ld perik 
fer di Dio ì £• fe non fi trova ^ufiila Crea- 
nnra fola » potiamo laljumio tutte 1« 
Creature infieme di queflo gran Mondo > 
potrà ainmw i{ GidocoB tono tefvelnr - 
teli igenze dotate da Dio d' ogni più eccel- 
ieaee p«r£tzioae , paragooim 9. ed «S^* 
gliarfi alla Bontà > alle Perfezioni di Dio ì 
Ak> càebaftaricordarfi» chovi^a d*r 
re una cofa efUere infinita , per fapere 3 che 
fra. il fiako delle Creature » e -.l' fiiTett 
. infinito dr Dio non fi può dar fomiglian^ 
sa-, 0 pfi^wrzioae veainas: Einiti ad m* 
finitum nulla eft propwtio . Voi credete 
dice m- bel icoiwetfio^ «. £[^re una^^raodA 
efpredRoRe d'amore al voftro Iddio, al- 

Jorsbè gli dice, ciie è.fiaaggMM:e4 cptè 
bello di tutto il Mondo > che ftete pronto 
a>per^cre tutte le Creature più tofto clic 
perder Itti folo ; che Egli folo vai più 
del Cielo, e della. Tecmi e pure. Saat' 
Asibro^io V* afficara , ehe a parlar» 
così gli • fate torto » pecche in . efti* 
nwrk» maggiore ,ve più grande » 1»" 
veatt» 9 in qualche 4Xiodo • a para» 
gooar eoo ' lo fiieCteaaKtf D mht fi m 
moff^rem mt^ttu dixero^ i»jurtosi te tm$ 

• a ' le 
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fe d' aver detto un gran liene del Mondo y 

ed avergli dato iioa qtiaMw gr^'lAk* 
- ^ fe l'avelie chiamato più grande « e piiì ■ 
limabile di aa gransllo di polvere ì S 
^are voi dice aAi meflo di Dio j allora 
€b« Io diiamate inaggi«ic di 1* Un ir 
verfo , perchè frualmente ftn U granello 
A{>olverc> eilMoodoviè qualche pro^ 
forzione , giacché raddoppi tto qiiefto 
r . graatillosaote^ e caute volte fino ua 
cewii i i miiii » «iwwt bbt j fi w U nente aij 

uguagliare ia gran machina ìÌcIMqihìq» 
tsévvepirqaaiidDft tadibppij per «Mi» 
ìtt, e mille fecolixttcto VUrnìf^noa Xvà 
ibntpHi iiiiìnif iwiaté winnt» ftmmo per? 

fettodiDio-. 

Univerio» ecbecofa fono tutte le Crea? 
vminiGm à t oa m i k Dioa V«ioiM«*figIi 

fieifo nella Sapienza : taiufuan^-mnmif- 
^ ficut gutt^t roris 4ntel$»céni , tmxo li 

#i(fimo tracollo dì fiaterà, e come tta% 
faocM di rugiada natutim » e ptà 

prefla mente in Ifaia : omnes Gentes 

, fiihil , €?* reputata fmt j tutte Jt^ 

Creacurc'ayaofii di jaxà iaB»4 «wif' atil 
fo(!èro ) e fono (limate come un jù^m^, 

_ Orietttt(oiIMoado» aaumilie» «maÌcK. 
If altri Mondi > che piacefié a Dio di crea- 
li» £m»^ «|r60ofÌBrot»ii'^tteUielii^nio^ 
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•e feifettiflSmoJ&flÌBr Divino» come miai 
gocciftjci'ac9iiAy»c«iniw«i» Ipfibm: che 
farete voi folo».oTeociino> avanci quel« ^ 
l' iafioic* « e incQOipireflfiiMie i4adft»-^ 
Come avete già fatto nel C^qXIII. pejr 
eeiMfccsf- la. «iéià-.voi|Hi tu oftoderts 
Iddio , tace V ifteflb aiKo adeflb . Chi fie« 
le voi » kvi paragoMMA ncct gli Aii^;** 
U) eacuttigljUominr pa/Taci premènti y 

e £ittttfi>«.che pMcebberoeflcrer* Cbé 
terrebbe conto di voi ) che iìgura pocre- 
fiolsuo iacoQ^reatodé^taiiie iwMtafwrabtti 
Creatore ? Or dutraue chi farete in para* 
^ gooe <ii Die > avanti if^ual« ta(ti.g4i Afl^ 
geli : e tutti gli Uomini già creaci > e che 
fi p ot f ^t bc fo cceare » £900 coim^JioQ 
fero > come un'atomo di p<rfvere ^ come 
UAa §occiofak.d'ac<|ua 2 Omtfé&nUiiqm' 
fi non fint : riconofcete almeno il nullx 
eiie fiMc > e'i >milia. ancora di tutte i9 
Creature iniìeme , anche le più belle» aiH 
chekf ià pocÉM» mcSk io, conitfum 4f 
Dio? Si, oTeotrmo, niente, fono para* 
gooaticon ^dfer per^iilìino d'I4«iioi 
Mtti-f li Uomini, niente tutti gli Ange« n 
li, oieote il Cieio » niente gli £reme^« 
«ente ItJniverfo tutto ; Iddio fblo é«at* 
co il bine * è4in* «fiere mMsm^vteiìf^ pet-n 
fetto» e che abbraccia ogni perfe^J^MCv / 
e io modo iafiaito;na» ^ étist^ mt*^ 

te» • * ' , • 

E <)ttefto Dio infiatcaiaeiite Grande» ior 
fioiiaÉietitc Perfetto è quegli AilTo > 01 



Digitized by Google 



1^6 È^i^$ 
4'eotinio , che avete prefentc: o come 
thinque > comikeaóà il a«iia» ohe eoa 
tutte inficine le Creature voi fietcin fuo 
■ cenSfomùj a «juefta viiU- v'abbaflerece 
avanti quell* infinita Grande;c/,a ! Con 
<IuatttiBoi«« tnucoaqoal faoio orr<Mre 
ftarete avanti quell* infinita Maeftà , e 
aon avrete nè pure ardire di alzure la ce* 
fta ! In oltre che odio concepirete conrco 
il peccato mertale ) che s'oppone > ediiV 
gufla una Bontà infinita , che ofieodc una 
Maeftà» «aoaPofieajcaiafinitaj chepror 
voca contro chi Io commette una <ii«fti* 
ziaiafiaita, che fa tutto il pofiìbile. jpor 
diftruggere, ed antiieQtarè rfitferfKrfee- 
tifltmo di Dio t giacché fé Dio foCe capa- 
ce di morire > ciò fi farebbe yer a cta o d ei 
peccato mortale! Quaoto vi conteleicv 
te > cm 1rergognere(e4^lverea«lico ^e* 
e quell'altra Creatura per avfir. vcr 
.4wo rerpteHctefe m ^ -qmMt^ poco di 
'bontà > e di bcliezaa , e non aver poi amai» 
to Mébn -ette da iè eonuene tutu 
le perfezioni j e le doti di tutte.quafite le 
Gc«a«utei eteconrieae in Im modo im 
finito! 

Ma fopra jl tutto < o Taatinò*,. cfitai 

tointnte di e^'oja inonderà il voftro cuore > 
ia fiipece/Che qseAo Di» ittfhwnmeMi 
Bello } infinitamente Buono » infittita-^ 
mente Perfetto vuol'eflere > ed é tatm 
voilrol Che gran motivo avete dì ralle- 
griurvi.i»iaper»^pac«Be ^iiiadillb #9» 
• " dw 



• 

J>elU Trejin^iit di Dìo . i; 7 
ètt pte few te > per mezzo ^UaRdC) efn» 
poco tempo anche in Cielo fvelatamericc 
quella Bontà-i nfintta , quella Belleiza in- 
finita» quella Sapienza. > quella Saiicità* 
quella Gioftiua » qaella Miliericordia * 
quelle perfezioni, ed* Attributi tutti in* 
anici di Di*l Gheaoeefidciderjilrifveìi^ 
glieranno però nel voilro cuore di unirfi 
{nreflor a Im , e4*'aaèure a godete Bn Bcir 
ne infinito > per cui fiete creato / Che beU 
te fpenft» farà la n^ra i dof ere fperaroi 
la vodra faluteda una Mifericordia infi- 
nita» e erodere» epertboderfi^heqiieA* 
Dio infinitamente Belio > infinitamente 
Ìboho £urà £ra pochi giorai il soQxq pre.- 
inio i farà la ricompenfa delle voftre 
poTtfe ftuich»» 6uà hi oMrecde de| v«p 
Ari momentanei patimenti nel fervirlo! 
Ego ero mems tua . Che compiacenza 
amorofa proverete ancora in quefla vita 
in vedervi creato » e meéb al Mondo pc|^ 
fervire un Dio d'infinita Bontà, d* infini- , 
ta Gnuukaaa » d* infinita Aniabilità ». 
per amare una Bellezza infinita , per 
l»acae» <^ dar-guftoadun'iafiiùiaSon* 
tà . • 

■ Madie farete poi» o Teocinoo » e quan* 
to [rfù crefcerà il voftro amore , allora- 
chè vedrete quello» che ha facto ^ueilto 
sì grande per voi ì Tornate pure eoo 
la meditazione alla flalla di Betlemme 
Be«o là quel Dio infinkaiiMMe Buono > 
iafiainmrotc SeUo » Moitainente P«r.<r 
i iiecto 
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fetco in forma di B.imbiuello t che pian-» 
g«i giace fc^aildfieaa» tà iubifogao 
d* ogni cofa : che ve ne p^re , o Teo ci- 
ato ? una^aodezjM faiÌDua > uaaPouo» 

za infinita > una Sapienza , una Sancicà ^ 

una Qittftùua infinita ia Dorina (ii picciqt- 
HAìmo, e tenerifliìmo Banibino per voi ] 
Ma non ci fermiaoio osila grocca di Bec* 
cMcoime, feguiatno Gesù nel corfo della 
itia deloroia Paflìoae > Capete^oi clù ^ 
€ft9%\\ , «ile vot vedet»neir Órcofvenu- ' 
to e caduco boccooft fopra la terra i e net 
Fretdrio fMto la eompelUdi crudelilllpnl 
Ugelli > «lui Calvario iuei^ioti^bOifoine: 
OR hidM '^i»ancroiieo4i Croce; Egli 
è il 'voftro buon Gesù,» cioè ^o^l* BlTere: - 
pcfrfeciiffiittiff » ehr t come aiifece veduep j 
racchiude ia sé cucui ii MU1a«< tuuo 4 
lMM»4i tMUefe Creat«re<9 ciie iooo fta- 
che faranno» e che pofuio «iTece* chi^ 

Per cooofcerlo f^rò àosìSì^u^Ìq fec* 
wfaftwci p t ia t am dtq-ft cont»iapar« Gey 

in un qualche palTo d^UafuaPafTione ^ 
jB i*" «futài» , quando PtUMoiojnoi^òal 

Popolo, edi0e: £^4^ tìamo: alzate .gU 

occht^-o te&àmo s mr cfatiksùcòna- 

parifce alla viiia (ti tutta Gent^alemm^ 
€«i ift Mairi legate di 4iet«o».veftic»4t 
làcera porpora j con una canoa vota pef 
Uffntm , eoa «uà conma àijnfim&m» 

fpiné ih Tefta : che^itacolo conapaflÌQ^ 

Mvok 1 42116 cetnpar£f Mnnanwc aq^ 

■ •' • ' ' Cora 

\ 
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DclU Vrefenzji d i Dio . 13^ 

Cora le pi»nl Guardate qiicibeliiiiìiiM. 
Corpo tutto lividure , e tutto piaghe ^ 
quel Volto amabtUflkno fputacdiiato > e 
grondante di fangue > quella facratifTima 
Bocca percola 5 e pefta dalle guanciate» 
quei Capelli mtri fudore ìnfieme s 
di faflgiie, : guardiMe io £cMntna qmi\* 
Uomo così mal concio così trasfigurar 
co-) iiQpiagacò>:Che né p^c & riconofce 
che Uà Uomo ì. ma un inoftro di 
piaghe» ediiaogtie. Lf^ricoQofcete voi* 
o Twnttìo ì Sapec#( v«i t]u^h chi èi 
B^li ò il vo^o Ge8tt% cioè quel Dio infi* 
oftamoi» <jrmde > qMli- iiièr« fwrfec» 
tiS^Ot ch« hfL insèiolo cuuele Perfe* 
tioffli> tutta ta-Bcnma ialiecofiibcUev 
mtta la Bontà delkcofe buone > tuttala 
Santità del le Perone tee i Bgìi 4 GesÌH 
cioè a dire una Sellezai» ed una Bontà 
€oA grande» cheporquaaBÉVMCoatuc» 
ci gli Umuìaì 9 e con tutti gli Angeli 
vi nettiate à «òncepirt^fii beUo , e di 
buono • mai non. arriverete a concepir 
quanto Mk> , • e <]'iHiaiaL''bMiio è Gcr 
sù> e pure Gesùèinqtteftoilacoii'umio 
liaciolie /e é^abbatf&mcnco per voi i fi 
|jer voi > per ^voi Gesù e moftrato al Po- 
li^ in itm figura cptìcompaOìonevok»» 
sn una comparla di unto fuodifonore/; 
li ; Toatino» ancora oaWiiiaitft» ^tteb> 
, 1* Uomo cosi sfigurato» cosi fputacchiar 
' to , coà «ai «oncìo é i4 voftro Dk» > 
^ j è quegli ii^loitaiiiente bello • qut- 

I 



UiyiLiz 



14* * Eferctzjo 
gli iofiiiitameate buooo » è il voilro Dia « 
Beco quanta vi ha aMato il veftfo 
Dioi a queilo fegao d' umiliazione >. d* 
avvilimeMÓt e di oonfiifione s'è ridoc« 
COj per amor voftro % un Dio infioiu^ 
MMOtt grandCf iflÉakaiMiite . perfittto } 
e voi emendo alla Tua Pcefenza non fa-» 
ptft ebe (tift » mar (apete che fase ? 
Ma quando ancora non ave^ patita 
canM ptr vm» dinmi» vi p^forrcpo-» 
tpj che quefto Dio iofinitamcnte Granar 
de» coi fatfi lioma» abbiaerovata 
modo di effere tutto voftro , voftro Ami- 
co» voftrQ FraMAk^i voftn» Spo£oi mo^ 
ftro Capo» tutto tutto voftro ? E pu-^^ 
j» è coii.» wm cara Tcouia» $ e diFe-& 
de» che voi fiete FrateMo di unDioirt^ 
finitamente Grande infimumente Bimk 
no : è vero » che voi fiete cattivo » (le* 
te un povero e indegno Pe(icatore ^ 
ma il voftro Fratello maggiore Gesù è 
ififinicameate Samo ^ è infinitaniente 
fiuono; ie dunque la fua Boatà é infi* 
iiita » farà ancora infinitamente più 
grande della voftra malizia j e però fa- 
|)endo Iddio» che £cte Fratello di Gesù 
infinitamente Buono » infinitamente Sa n« 
to> vi amera > e vi vorrà bene in riguar* 
do della Bontà^ e della: Santità delvo» 
ftro Fratello Gesù • Oh jcbe gran forte» 
o TcMmio » é la voAra » che un Dio 
cosi Beilo » e. così Buono voglia eHerq 
voftro AflUÈO» e voftfo Spofo! Cbejb»^ 

' cliei 
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DelliTrefenzsidiDio. 141 
cht fare la beUsiita di tutti gli Angeii 3 e 
di tutti gli Uomini con la Bellezza infini- 
ta 4el vollro Spofo (ìasÀ ì Mettete pure i»-^ 
fìemelabontàdi tutte le Creature, che 
kiQo» efoaaAacerofra la Terra; Gesut 
che ha voluto efTer voftro Amico, é infi- 
nitamente piii buono di tutte* perd)è è 
rifteffa infinita Bont4.FinaI mente che tan* 
tarÌAìpre avete più d^'votftri peccaci ^^fe 
per le vftftre iniquità fton avete ardire, o 
Teotimo , di prefeat^rvi alla Maeftà del 
ìToftrolddio I deh fisttcvi cuore , e ricorda* 
Miri» che Gesù ha valuta eifer voflro Ca« 
fo ; prefematevi dunque aYuoi Piedi co- 
me memhrodi Gmx , cke emenda ii)fii}^ 
tanicate Buono , ìafiaitùmente Perfetto, 
l»a voJtttoeflcre i& lauti modirCuttoj tuttf» 
vcÉno «« . . 

G A. F o xvn. . ■' 

fitta /èrwHkMm hiton imzj(^ ' 

Alla coufiderazione deU'EÉfer pffw 
M-J fi^tttfitwo <U Dio pQiliamoiideflojO 
Teotiisa»^ aconfiderare ii beirAttribuco . 
doU^IaMMcalMlicà .* «ciie vi gioverebbe > 
cheil voftro buon Dio fia quel Beneiai^r 
nitffché avete veduto, fedoveflè pei ve* 
jHSfMQÒi oid qualche modo mutar/I^ 

» • 

I 
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labilità farìfaitare tutte le altre PerfezicK 
ni d^Iddio! Oh quanto vi 4Ìov€K compia 
cere che il voftro Dio fia Immutabile f Sì > 
4>T«ouiiio > rallegrate vi puccj chea'aMt? 
te ragione: quel voftro Buon Dio > a cui 
iervite5 aUre reflferc ìofiaitanicme Per** 
fette f e avere m sé (bla tutte le perfezio» 
ai m un modo infinko > é <li ¥«0» che ^ 
Cora è Ininwcafatle 5 perché non è ca{>ace 
di crcicere con acqiiiftare aJcua'akro bo-. 
ne^ die acieie non abbia 5 e*iempre non 
abbia avijco ^ o di venir meoo» efcemar 
f«€on perdere neiravvemm qualche bch 
ne > che gode adeflb i e che ha iémpre^go» 
dutos per c hé c s nt ieiie iti sèeieiigiakii«i»> > 
te ^^cdi iua natura la pienezza àì'ogni be^ 
ne 3 e mancandogli un qualche beMv imi 
direbbe più Iddio. Di qui è, chenei^. 
la Sacra ScrniuraéchhimfKo il granPa^» 
dred^'Lumij che non pacifcc ecliifij o 
iatfocie s 9Mtm^ CwmfmMm r «d fmm_ 
non e0 tranfmutéttioy ncque ^viciffìtudim 
nis olmmbpdtio; e'i Prafeta Reale dopo 
aver con feifatoj che tutte le Creature fi 
mutano 3 e fono foicopoAe a variazione « 
e cambiamento y fi dichiara che Iddio fch 
to èiemprei'iOeife : funmmiém ipft en 
e più chiaramente in Malachia Profeta 
Iddio medefinsò €1 gloria di queifo beUé 
Attributo dell* Immutabilità i Ego fkm 

. Che vi parevo Teocimo^di qucfh si beh 
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l>elU T?r^n3^ di Dio . 1 41 
la éóM » eéi ttii4 si ecc^lome Vérkùoàt» 
9Uaré<)ue{ladiefi6i:€ il voftro Id(iìo Iro- 
«nn^ftk» Voibeorveditt oonie tinte Ut 
£oie fono fotcopofte-a ixiille variazioni , e 
vicende: frmittMioi Principi) èie ìAtf 
oarchic» le Cttci, ed i K/tgiii ; appena 
mo)Jm commciatb % ht figura ne) Mon^ 
do> che fubico finifce 9 e fucceds Taltro i 
^iiaiM»rm>I(izÌMÌ , e quante vanec» hi 
$t poco (^po fra loro ì La natura mede* 
ihna-4aMii»« iMiriabilel CIk ccmitm» 
rinafcere» e sieriredi piante « di fiori ? e 
iéi^iKtt > ■ clie)ierptt«a mvtazioiie 4i ftaf- 
giooii che continue vicende di co(e tra 
ioio c«iCrarie » di iiocto» e di fKvne 9 <li 
freddo» e di caldo ! £ fenza uscire di voi 
fiefib > quante iaconftanze ' > qéaitte ^ . 
riazioni provate anco voi f CheBi|flbj e 
«floflé 4^ peoficri tia lem 4tv«£ > come 
ftbito correte dal bene al roale > una 
gl'afta ipecanaa ad im eeceffivo ci&uoFt * 
dalla manfuetud ine allo fdegno ì Tut* 
temàBoa» «Htce^fi varia > diente fi trova 
di ftabiie ; e permanente . Che bello » 
4ne eccelkow aturibut* peré II è 
gucfto di Dio j efler Tempre rifteflb) km* 
fre Immntftbìie » Tempre infiaicamentc 

Sello , infinitamente Perfetto ? Quanta 
j^vcr» » e miferabtle è l'eieredeile Crca^ 
ture m«0b in confronto deirBlfere Immu* 
labile <i'U<iio» £ie hanno per natura ti 
fnutarfi> ed avere ora più ed ora meno ; 
iDzi peiébè il icaodbie è cwì^ melchino^ 

ia 



• 144 Efercìzjù 
la loro fomma feiicità è poter crefcere s 
dove Tcffcrc pcrfettiflimo d'Iddio ha per 
effiniea il MB poterfi mii^^ enonpoter 
già mai crefcer^ perchè ha da fé SitSo ogni 
bencireiscr delie Creature é un continuo 
mancar, ed un continuo perder or Tnao^or 
Takro di quei pochiiìimi beni, che hànofe 
PEfser di Dio , per un'intiera Eternità , e. 
iempre il medefimo^fenEa die verun cork> 
di fecoli abbia mai potuto fcemargli né 
pur una minina parte dell'imme^ capi» 
tale delle fue Perfezioni.Che gran privile* 
gio 3 che beila ilote, torno adire, è mai 
quefta ! Iddio non foto è un Bene infmito , 
ìnfinicamente perfetto, ma fenopre é V 
iftefso , Tempre Inalterabile , fempre Im*^ ' 
aiutabile. * * 

Ma non dovete , o Teotimo , in confi* 
derare quefto bell'Attributo delllamui^ 
{abilità , contentarvi folo di argooienea^^ 
re 9 e dedurre la fuperioricà, clamagli» 
gWfanza , che ha Iddio fopra le Crtttiir 
re ; vorrei di più , che per util voftro ne 
cavafte ancora quefta gran verità dflHl^ 
irfe : dunque fe Iddio è Tempre i'ìftclso, 
fegue, che Egli é Superiore a tutto ci^ 
che accad^^pra la Terra s e che tutte ìà 
. Creantre non gli ponoo accrdccre , v 
iminuire una minima parte della fua 
foMnie ieatf rodine-; e però , ccAm Iddi J 
nel creare un Mondo così belio non ha àic« 
to^ alcun guadagno,^ COSI , nel diftrug^ 

|erlo^ ed ^maientarlo non farebbe alcuna . 

per* 
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perdfta ; eoigae gli o^e<|tii > lek» riceve 
dalle Creature , non gli pofsono accre- 
%re'uu grado iolo deU'imxinfefia « «d^* 
sàaMeJuz Beatitudine , cosi i torti , ^ 
^iagi|}4e , «he ricéve da eisc non gli po£» 
wm(ctsmre y e far perdere né pure un* 
acoiQQNfielUfua eiceaziale felicità}^ fi* 
Balineiice come quando fi dannafsero tut^ 
^ ^ii^Qgeii > e tutti gli Uomini iafi«ine, 
iHAi V^cebbe Egli a fentirne alcun dolore » 
nè rira.arrebbe.p6r^ó uoeno intiera i'im* 
. ncnfii^det Aio gaudio , cosi la falvezza, 
di tijtti nc^a^Ji accrefce né pure un'meiio* 
i6i(&no>l^uacadeirintrinreca Tua Beatitu- 
dine^ all^^as perchè £gii è (empre 
Immuiabite-, Inalterabile , é fempre 1* 
inciso : oh la; gran verità ciie è qu^a i di 
fiaAco giova nnento * vi farà il rimanerne 
ben perlujUb > e p^oeUKurla profonda'; 

Voi vi lufingate., 0. Xepùmo.» (ite»" 
I>et(:hèlddio vi hi^dato lantes» e..così par* . 
Cic9l4j:i (iiimo&ra2.iotu U'affecto, piùa voi> 
che a gti^akri , «bt^ quali bifogno di 
voi, edeUa voftra-amiciziaj ochaabbia 
^^Iciie iafieFefte in eliere amato da voi 
in quella »^ e neiraltra vita > p che alm&< 
n# yiabbùi quaich» intriorecO. godimento 
e piacere , che per i'addiecroeli^ maiin 
cato fonde » per continuare ad av«re que- 
llo vantaggilo , abbia foriè d'andare rite» 
Otttoin cattigarvi,o almeno in farlojabbìa 
da coacuibaf£« 4^ ^atprillarfi j ed cÀèr^. 

G mca , 



ii6 • i^kfùtio 

mtn beato : o q vanto vHngMmn 2 4c v* 

abuferece delle lue grafie > e viver«te«fti^ 
n«t«mlVoftroMccator fiai»f«nr ccrto^, . 
fth*£gii non avrà ben minima ditHcoicà ia 
voltarvi i« ^Nc , <fà cfclodarvi'per ^ÌM»» 
pe dalla Tua amicizia 9 come le iqai-noa 
v'avdfir «<M^t attH*aimtfis cJie-^> 
erano |li Angeli } Creature tanto piàjec- 
celtemt deUllotto , edrarrìeelilM éÌMui^ 
te maggiori prerogative } c pure nob efli- 
ttìé alcuna fnafMM^kaitKttKiire Aibiiiidal 
Itto Regno un numefo qu;^ innumerabile 
dt It notali €orti^iani , n& fer avfrgti 
prima tanto amati Tenti poi pailìone aH 
ctisa in dovergli totf i cmnomuread o«* 
eterna miferia. Bafta che vi ' ricordiate » 
«he Iddio è bmftutabile V oiid'é «Boat* 
mente, e pienamente beato , oricev»-40 , 
<:kìo k adertaionì'de^Scra^i>'4Mrv«»i> 
oda nell'Inferno contro di sè le beflemmie 
de^Oannatri: ^rcliòooii é di iketfouL aio- 
mento ) e di^ielTun rilievo per la fua . ino^ 
menà > ed loitoaiaio^elicitÀ > * U ooftra 
Rilute, o l'eterna noftr a dannazione; e 
«osi tutto il bu»T «he- vi ha litto> e vi 
hi ve lo fa p^ una Aia pura , puriflìma 
mirericordia > che ah vtrfodi yoi^ « nóa 
tfiii per alcun miniìno Aio intereffe, 
pe^faè abbia bifegno alcoso di voi > 4 dal 
ìalvarvi j o dannarvi voi in eterno » 

Egli abbia pMciò ad^ro più» o Ideile 
beato. ^ 

^ Dopattaa€oiifegu«iiat'€osi4itiia>^ «4i 

f ■ tan* 
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tanto prQficco per voi > che bell'argo^ 
iiMcitoiaràj eTtocii^Of per tmtenKwi 
col voftro buon Dio^ che vi é prefencet 
f^ueftft fna Iaìi{iiU3ibUìrà s ^« ^(«cIIq ima 
efsere figli capace d'acquiilare , o di per* 
dere alcun bene dalle , fue Ci«at«roi Vm 
farete in primo luogo un^atto di pieni^fi^ 

ma cQinpiMaiEa f e VI rallegrerete di fcr» 

vire un Dio si fuificiente a fe ftefso , canto 

iofiakameoM beate I efiesfeccO) ebeiioa 

iblamente voi 3 ma ancora tut-ci gli Aof 
ft tutti gli>U0miiii «oof Ikpi^MM 
recare alcun giovamento > e che anzi Egli 
Ai&D* colla ftta OrnupoKiua non pofe* 
'acc^uiflare alcun bene > che non goda > e 
aooabbtaifefopre goduto i e^òvi 1^%^ 
te(tereted*efserglj voi con tutti loro fer* 

vidore^^ltutto iiiufitie: Strw mutiki/É^^ 

mnsy e gli direte con tutto il giubilo del 
vo^o cuoce, col ;Pi»leta Heale ; .iSkMM 
meus es tu y q$$oniam honorum meorum 

m» egts Mio buon Dao iafiaicamen^ 

beato , infinitamente perfetto y quanto 
mi jpdlkgra di qu«fta voftrAsi inupuaabi* 
le pienezza di perfezioni > fempre ugua* 
io > fempre iuciera » itnap^e. la meddi- 
ma ) incapace di crefcere, e (ìcura di 
non vemr4neiio! C^anto^ffi^acm -tenue 
fatiche > co'miei fudori y anche eon Ul 
mia aedefima vira £acriécara al vpfliro 
onote, ed impiota in fervizio voftm# 
di non potervi fare alcun bens. incniafecQé 
cfi<Mziale » e di mn po^/i crad^se 

G » pm 



'1^8 yEfercixio' 

Igiùt ricco > più .perfetto >..più beato 4i 

quanto fofte^ iicte^ e farete per tutta V 

Bmmkì Deus mem es^tu y qmniftm bo^ 
tiorutp w forum non eges . Vi umilieret€ 
^ io iecondo 1 uogo » e vi coofpnderetc a' 
fuoi piedi d'aver fin'ora amato tanto le 
Cr«auifc> che oUrc Tavoie un bene fk 
fcarfoi e si limitato > fono facili a per- 
derlo) efcemarloi e non averpoi a^oa^o 
il voftro Dio y che non folo è ui> Bene in« 
inito leinfiaitamenteperfettoj mafem- 
fHTf-éi'iftefip) edé fempre fimitiutabiJ^j 
vi rallegrerete > che da tante voftre gra« 
nifftmc'BfStk s che gli avete fatto > e con- 
tt*tiuamente gli fateci anzi da tutte 
le 9 che riceve da tutti gli Ùpmini fopra 

la (erra % Egli per rXmmucabilefuaJ^atu-* 
imiticafQc«d*alterarii^ non* ne pò&a ri* ' 
eei^ere dac^io alcuno «.oc. venga per4 a 
feem^irgli ne pure un ponto deirimmenfa 
fua Beatitudine > mailmaleiìa tutto yo-^ 
Aro , DMcfaé Egli é fempre i'iftefso ^ feixi'^ 
. fureiaaoicameace • 
' Quello cbeptud'ogn'altra'CoTft 
vi riiyeglierà a lodare > beaedirc^ e rin^ 
graskfe il voto buon Dio > farà il vede- 
re > che non . avendo ^fso bifogao alcuno 
di vof j né pMido per Ulnniiitabile faa 
Matura aver paiTione alcuna di gpdiroeo^ 
fo^r ta «oftM. faittte % o di ranamarico 
iper la voilra dannazione ^ ha fatto nondi- 
iMMie pir voi più<dtfttaMO mai abbiale* 
ift«lcttno appafiionatiflima Au^anta.ycrr 
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. Della VreJeìiJCi^ dt Dio . i ^9 
fo la pcrrofìla amaca ; ha adoprato per ucit 
voftro cali xQi^ù ^ che non avrebbe mai 
faputo noa dko ritrovare ^ ma né pur* 
ififìmagioarfi quallì voglia amore pÌLftin^«« 
fefsato 9 e più bifognofe deli* oggetto 
amato ì hapatito in fomma per la vodra 
faiute, cooiefe^aefta foise* ftata rtK«^ 
refse fuo^ più rilevante > e come fé dal faU 
vgrvi 5 o (knnarvi dl^ndefse-tfieta la fiia 
Beatitudine 1 omiferia; e pure Tha fatto 
non già*perquak:he fila v^ma^gio » a dT. 
apquiftare quakiie bene 9 odi iollevafC 
almeno la fua ineerna palfiohe > ma kk^f^^ 
mente per util voiiro 9 per il gran bene ^ 
che te votato a voi • €Ai quanto grande j 
infinito y incomprenfibile comparifce 
an^redi Dio verfo di voi ! Amone non 
già inquieto ^ anfiofo > o appafllonato j 
che quefto non conviene atla fiiaNaciira> 
ma puciflitno 3 diitpterefsatiirimo amocct 
che riguardaYolftffieitte l^«cil voAio ^ 1 
* Ne volete 9 o Jji^otimoj qualche pro^ 
^-di quéiio si gr»id^amcMre ^ Dopó^ avar 

confidetato nel vjoftro Dio quello bèllo 
Actribato dett*Iramucabiiicà 3 riwraatt 
ancor una volta con efso me alla ftaila (U 
AettriesBiiie ; che «ccdso^i amore é uni 
^uedo 3 che la Fede vi mette fotto gli oc« 
chìf .Q^KfioDiolnsmutaiMle eocalefiMi*- 
to Uomo ,^ anii fatto Bambina per voi ^• 
-vedete quanto coBq)arifce di^Bomigliask 
te, di verfo j e come mutato da quel Dio 

prefccciflgino > e beabfliaio tìai^ è fk^ 

G 3 fem- 



ISO " Efncij^o 
fciBprc! Il Creatore di tutte Ife cofc di- 
venuto povera Creatura > l'Onnipotente 
filtro debole , il Padrone fenro > Tlmpaf- 
£bile» ed lmn(H>rcale refo paffìbile t e fiMy 
iopofto alla morte , un Dio infinitamenté' 
beato 1 clic è la gioja de'Serafijni ora fatta 
Uomo k) redcte piangere; nn Dio^ che ^ 
contiene in sé ogni bene t aver bifogno * 
egni coft ; un Dio eternache è ftatofeiaik 
pre adcfso come Uomo aver principio c ' 
ctomineiard ad'^seM ! Anche più > oTetf^ \ 
timo} ^uefto Dio Immutabile 9 in caf^ 
a.oetogiomfdoik»cheé^ro^ lo vedete I 
per mezzo della Circoncifìone compari^» ^ 
re^ e £arfi credere Peccatore come tn di I 
noi i può forfè dariì difsomiglianza ^ di* \ 
ifttfiti y anii oppdfizfone » e concraHqilà ^ 
più grande di quella 9 che paisà fra Diof i 
e *t peccato , fra la Santki , e pec cato t 
ira i* Innocenza j e'I peccato ? nondi* • ^ 
meno quefto Dìo iiifinitatAeiibiAiiimo ^ < 

infioitatemmte Santo > infinitamente In* i 

noeemeKfa ftinfiare, e comparìfoe Pe«^ < 

catore . Un Dio Peccatore ? Si j appari^ ' 

ice Pecatorer imi>tii $ e quéftt è quel Dio < 

ImmutabliC) th'é Tempre i'iftefso, quel i 

t>to, clieé rifte&a Santità^ 4'ifidn ki- i 

nocenzaj riftefsa Beatitudine. Vedetqié i 

•Teotìmoi Inctie ftato d^umiliazioné^ \ 
cài miferia s'è ridotto per Tamore che 
portaa voì.^ Ch>meni(M fe^ - i 

Dio Immutabile , che è ftato tempre, ^ 
Tome adefso par^cheabbia Ufognodi 

e che 
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«chela vo(lr4Ìi»iuc<$ gU deliba a«crdcei« 
Qti qualche gran bene , che prima non 
abbia avuto , .iqimt:i;€ j^r queil;^ km^ 
bcaàver. fatto .uqa mutazione quafi in-; 
finicai " . ; 

Se tu6(Q quefto vi lenjbra anche po- 
opi oT9(»tinio> per coAoCcerf; TamiK*» 
< U4>remara df6esù per la voftra falute , 
paflìamo dalla (laUa di Bettclcmoie , ali? 
Orto di Gecfeinani : vedete èome il vot 
ilra c^ro.Q^ù tutto folo n^i pi4 bujo del- 
la botte s'i'nriinortfbe , fi rattrifta, c ii 
riso^je di maHiHiooia , adpit t4iexf y p4i* 
'mè i O* ì^sfiùi fffe ; fol'ptra profonda- 
iheote» fiiUioenta^ e tutto actoiuco, % 
4>aveQcat9 va a trovare gli Apoftoli, e 
4ice loro, eh* è ormai vicino a morire 
per la triftewa -> e *1 dolore : Trifiis ejì 
^im4 ufqne ttcL nfortem : ed è tal^ 
UvioleiiBa» er afsàk^ del dolore , eh? 
cade boccone [opri la terra > egli fpre- 

dalle vene fudòre di l'angue: Ftti^ns; ' 
eflfHdarejmfìQHt gHtu fan^mnis decur- 
reniisiyitm'Am» Chg ve ne pare , oTeor 
timo /* Gesù, che è la gioja .^el* alle" 
gregna de' Boati , eb'è femprém Se fteC* 
fo iniìnitamence Beato , e pienamente 
felice > adel$o fv^uto, palpitante, eri* 
dotto quafi a morire per la qaaUncctni^ l 
E qual* è VR%\ la cagione di tanta A» tri^ 
Aez7.af* >Jon ègiàiòIamente la vifta de* 
«mdeliifimi f^onne^ti , cÀe nel corib del- 
la Tua Pa^oe io&jire gli converrà 3 

* <? 4 nja 
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tna conforme ai Deoumcnto di V[\o\iì 
Santi, e di più Anime contemplative, é 
ancora il vedere che Ja Gesù > quanto po- 
chi fono quelli , che con tutti i meriti in- 
finiti della fuaPailìoaei contutro il con* 
tante infinito , eh* Egli sborfa del fuo 
Sangue » ii falveranno : Qu^ lUiiieus in 
Sanguine meo , dim defcendo in eorrn* 
ftéontmì £chifa> che fra i molti» clic 
lì perderanno % non abbia forfè veduto an* 
cor voi 9 e per quello fi attrita , e fi ^ 
riempie di malenconhi? Ma non éGesù 
quel- Dio Immutabile , che non può per- 
dere 3 o acqùiftare alcun behe ì E che , 
quando fi dannalfcro tutti gli* Angeli, e 
tutti gli Uomini inficine, non verrebbe a. 
perdere un grado (olo delia fu» immcafa 
felicità ? Cosi è : e nondi aleno Gesù piàn^» 
. fopra la dannazione di t^nte Anime., e 
tcrfe forfè ancor fopra la voftra.Oh quanr 
to fpicca la Bontà y e T Amore di Gesù tut- 
to diiintereflato , taitto gratuito vcrfójdi 
voii Oh quanto qucfta malenconia di Gc* 
%ix neirOrto dovrebbe rapire i voftri aftet-* 
ti ! Qiial dimoftrazione maggiore di com- 
paflione > e qual fentimento più gfftndiB 
di dolore potrebbc^gli darvi , fé > come 
abbiamo det&o^ii fóf>rar^ la voftra fatate * 
foffe il fuo negozio più rilevante , fe dalla 
voftra falute tutta la fua felicità dipeodef- 
fe? Potrebbe Egli rattriftarfìpiù nell'Or- 
to di quel , che ha ime ì £ vot fietealto 
Prefcnza di qu?fto Dìq Immutabile . che 

fcui* 



fenz* averne alcun vantaggio ha operato ^ 

fapete che fare, e non fapetc che dire ì Oli 
1 ioienfibiUcàf ohiogracitiidmeL ^ " . 

i CAPO 'xvm.. 

' • • .1 

Cbt per tf attener JÌMlU 'Prttfen:^^ 
I a Dìo farà tm* ottimo mezj^Sf ' 

I . il coa^deMrg^iit jpiM 0»- , » 

pipotens^n, ', 

^ B tanto vi jfiete compiaciuto , o Tee- 
0| timo 1 che il vodro buon Dio iia ia« 
fiflium«ite gratKk nel Tuo Eilère y e però 
' non iia capace di crefcere > o di fcemare^ 
mafiaifempre rifteib: ini giova fpera^ 
re > die non menp ui rallegrerete » e go-» 
derececfìeiia{>«r*ancóilfao Potere infi* 
meo s e però quella fua Potenza infinita i 
qweftabeirAtrributo <i:eHer*£gli Onni^' 
poi;eote mi alOcuro che farà per voi un'ar-» 
goBMmco molto foa ve > e insemé di mol« 
to giovamento per trattenervi alla futi 

Cosi è dunque > o T^ocimo % cosi è j il 
voftro Iddm com'éififinito 4tel lao £flere,^ 
cosi é ugualmente iofì^iito nel fuo potere ì 
iafuaAMoa^aéJfifiniras £gli può-tstu» 
! ciòi^ che vuole, é Onnipotente; quefto 
I é il bel nome^ di cai Egli fteflbfi gto^ 
ria nell* Efodo ; Omnipotens e fi nome» 

ijm . Sebbene lo iiice la Fede^ vok^ 
• G j te 



te 4ionMnm»9pet voftra mù{6LuzÌMév^ 
dera un quakhc efibuo^di iq^efta Tua ìa^ 
ittita Pocenzt ^ Gir^e gli cedri d^ogn'io^ 
Ionio» ej^edetCiqueitasì graiidis» cfter^ 
minata machiiui deli^Uiuver/b : chi mai 
ha avutoxanca forza di crearlo > c dargli 
Vctkrt j che ha } Chi ha ri empieo tutta 
quefta Terra di taote.j ribelle j e diverie 
Creatore » df. fewtt N i » .di mctatti 9 di 
minerali 1 di erbe , x di fiori « di pian- 
te » edi frutti 5 di qtodvi^di > e di vo^ 
jiatili^ Chirtvidiftincasi bene> ediyìfa 
GOQ tanta varmi di piallare if diniaa(i ><i 
divalli / Tutto Opera della Mano On-* 
jripotentediDlo.^ Exiffa^ €f*peripfum 
funt omnia i ina tutto queflo èquaii un 
mila ia parafane dette Stdie > e detta 
SfereCeleftis chi può concepire > e mi^ 
iume la lora (j^randea^ j Bafta.dke» 
conforme al conto fatto dagli Aflrono4 
mi i che Ja niiiima delie &dile vifibìlàir 
maggiore di mole feifantaquattro volte 
dì tutta k Terra ed4taa di i|ueUe#* alia 
ii chiarnano di prima grandezza ^ è mag*^ 
giore di tutto il Globo tereeftve piatii cìih 
qucmila trecentocinquanta volte* Quan- 
to dunque grandi:» quanta imfurati iar 
' rannotutti i Cieli i quanto im^menfo neU 
la/^a vailitàiLlìirmaflaento > lia cai que« 
ftè Stelle tanto grandi comparifcono sì 
piccole > e.si minute ? Chiha àttca ope* 
tecosi grandi , cosi fterminatc , cbepaf. 
Éuioicon&ttiaoaiola del oaftro potere ^ 

ma, 
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ÙelU "PiPi^Jt^i Dia . i$f - 
ma ancora del noitro iatendcrer* Iddio é 
fijicoi -cÌM.Giìfìh iia^ Potenza |ki facta 
opere cosi grandi 3 e terribili Ipfe eji * 

Peus tUH$^i4^.jkcit bète ntagmlùi^ » 
tmribiliay qtu viderunt oculi tnhO Poten* 
' za veraineiKe ^aad/e ^^o gran n^arvigl» , 
<idi'0{inipoteAte Braccio di Dìo j o quan* 
toèaiBiDirabile» quaoco terribile quefU 
Potenza di Dio ndta «reazione del Cielo > 
,CL della Terra ! Terrfbilif Domimi r 
ìHk4bilis ^étentid ejm # ^ 

^ M% qual'è ftata alnneoo la maceria ^ 
ék cai À é Cérvico Jddiò per cf eare uà 
I4dfKlo libello? D'oode mai ha Egli ca.<^ 
vatola moleiìvafta <ieirUmvei^ ? Voi 
benlolapete» o Teotimo > che é il^tp i( 
purififimo 3 r femplfciffioB» mUa ; £x « 
nib ila fède ilUD^m. Se dunque « fv|or 
4'ognt ^dubbio > cbe fi riperca maggior 
virtù.j t cbeè£^nodi maggior Potenza 
U£Mr€uéi4itthteuffgram che 
i 1 mutare qufifta grapelio in un belliliìmo 
Sole^ qiliiiil» PoMBte canv^ian^irej «he 
fia Iddio« che dai niente ha fapuco cava* 
reaenuft kA givneUo d'areoa^ fna im- 
MoiMoiotierojSi vafto» e si bello? fi che 
€00 k voGe£i^ Oonipotsate ha virtù di 
penetrare iiao nelPAbi^b del nulla, 9 farfi 
HbbìdifO non kki^ da i|iieiLe c^fe » che 
haoiio Teflere , ma da.quel le ancora > che . 
fioq^ rhaan» ^ J^Sim/ m 9 '44* 

qnam ea , ^^Mie ;io;f funt . Non é forfè co* 

ili olwtmoì Che fatica ha £gU dura* - 

G 6 toj 
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15« \ Sfini^^ 

tQ , c che gli corta la creazione del Cic/oi 
e delia Terra? Vna^ibla fii» f)ar#la j uu . 
folo cenno della fua volontà e baftato per ^ 
crearK » e tirarli hioii dal Milla ; di^ 
xìt y faSla funt y e come ha creato si 
fittrilmcMC qitàlo gran Meodó » cosi 9 
voleffe , potrebbe con 1* iftcffa facilità 
crearne cento altri 1 nìiile altri 1 cento* 
mila altri, e quanti altri , ecjuanti pia* 
cefleli > più grandi > e più bella di ^uefto 
già fatto ^ e la creazÌMC di «^ticfti altri 
infiniti Mondi ^ unofempr^ più ^ande> 
epiiibellodeH'altrO) pi Ci n^n gli cofte» 
rwòccbeun folo volergli > cbe ^ iem^ 
plice cenno delia fm votonct: ec«tOD qne^ 
ilo é di Fede > perchè il voiVoDio éOn«* 
nipotente^ e puÀ far ratto ciò, che vuote^ 
" Mettete adeflb in confronto di .qtte(l«i 
Pdtenea Hifioim f Hi poten»> ansi ptni^ 
toflù la debolezza de'primi Monarchi del - 
Mondo, «rh quanto coo^riicono attrcht* 
ni, oh quanto fon deboli ! Non hanno tan- 
ni virtù di creare dal Mente né puie un fi^ 
]od*erba, un fol granello d Vena, ilpiù 
vile i^erimcciooio della Terra i «o rat» 
la loro potenza , di cui tanto fi gloriano j 
quanto tempore quanti Artici fi rices^at 
no per mettere in piedi una Fabbrica di 
ontlcbe^andcK^a ì In- unii Pinauaide ibki 
aelPEgiito v^iiTì piegarono al riferire di 
Pl>inio,iioro fudori per. io fpaaie^* vttfti 
anni trecento felfantamila Opcraj j e'I 
voftro Dioé cosi Potente > ohe con una 

fola 
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J>elUVf^i3:ii4i Dio. tn 
fola parola, eoa un cenno foladeiia/ii^ 

to forza di crear da Sé fole qucflo Monde 
«t beilo» glande; Ipfeiixity i^fkf 
(la flint • <^anto vi dovete dunque ralle^ 
^ gnur^ di fer vire 2à «h Big tianroPote* 
te , quanto compiacervi di quella Potea- 
sauifiiiicadeivoftraDio» Ift quale 9 co^ 
me ha creato dal nulla , e con una parola - 
4)iieflo gran Monda f caskpouti^be •{ C9t^ 
me abbiamo detto ) creare mille altri 
Mofidi , e quanti pkcedcli fwsn cIm 
iSpsm&Si fua' gran Potenza veniflTc punto 
a icemarH j a iiKkboIirfi ^ e mancare-jà Mar 
ritìiarrebbe Tempre V iftefsa Tempre in*- 
licfraj feni{3r« iafinicamm'^ft^firima^tie 

• « £ {mre é aMhe poco ciò j che abbiamo 
detto fi»* ora della potenza infinita di 
* Dio 7 £9 -la voi^e iBcglio conp&Are , é 
mcefsMK) 9 o^TeotiDno^ di folle varfi più 
in alto , e vedciéa seUe opere foprauftOtraii 
li' ; Che beU^ «pera dell' Onnipotenza di 
Dio é . ftata unione inelE^lc in ilMi k>lQ 
SnppoAa di AieNarare tanto iootanefr» 
loro, quanto fono la Divina, e PUmac? 
aa neiMifteroxittlMnearnaEiofìe i Un Dio 
£teri}0 3 Infinito Impai&bile > loifuea^ 
foV vorieito^^^UMw marcale , paiS^ 
bilej riftrecto neiie angurie di ua*U§er« 
Virginale 9 e bcndiè Ummo di ^noMitfl 
^ il fragile, compofto di poca creta > ^iofe ' 
i0{Mfto a* 4okMri , eaU»iBDKe j elseM^ - 

Di». 
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Dio infinitamente Grande , infini tamen-^ 
ic PteréKfo » Gom« avete «e<kico i ebete* 
venza vi farà voluta a far sì , che un Dio 
fi faccia UooBo 9 ed tta'UooK) fiaiafieme 
Iddio? Parimente che grande sfòrzo dell' 
0naipocenza di Dio è iboa r4o^cu£io> 
ne del Diviniamo Sacramento ì Poche 
Paroie proferite dal Sacerdote in ooine di 
Gesù Crifto hanno tanta vircàdi tore» che 
quello» die-priou esa pura pane > di« 
venga vero Corpo, eq^oUo^ che e» «i« 
no , divenga vero Sangue di Ge^ù Crifto i 
Che gran Potena* vi vuole a lare» dim 
tutto Gesù Crifto col fuo Corpo , col fuo 
Sangue , con la foa Amimi > colla ina Dì» 
vi n ita > tanto perfetto « quanto è là fopra 
nel Cielo, fe ne ftia tutto > jumiÌBAoia 
tutta roftia confaaraxa.j-o grande , o 
piccola ) cfa*ella fia ^>maia;^ttalfivogliti 
mini ma pa re i ce 1 U dcli'Oft ia I Chi Uà po* 
«itaf afe «m'Opera coct^an^» mix am» 
miratale, e tanto fuperiore ad ognioo*- 
Uto^ tt n ento e n t^s Tatto ò ftaeo efoto 
di quefta Potenza infinita di Dio , neflun' 
altri povevoàM^o f fe non imo-» oI» ave£» 
X te una Potenza infinita } or quefto è altro 
ohe creare i4 Oeio* eia Terra« Non la 
bineremmo però mai , oTeotimo, fevo-. 
lefteconAdwafeadaMo» -aid imof li etfe&* 
ti maravigliofi della Potenza infinita di 
Stao'iiMeglio ò dunque per voi igtmaaert 
sbalordito > ed attonito di una sì gran Po- 
•Mr» «-«Me» aooor voi i Qms fu^Seiftfi 
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Della fìrefinzjt dì Dio • 
%nttndìnis ejus quis cnarrabit . Chi mai 

sa la Potenza infinita di Dio • ' • 

Ma in favorenti chiticaenBgli kdpiega-^ 
ta queftafua gran Potenza Nonéforfe 
vero > o Xdotimo:^ che^cafiM vifiliV or^io^ 
' della Natura j quanto della Grazia la tie* 
se occwp9XA'ia ^v^r voAra^ § io^beiiea^ 
ear vof ? Non ha Egli creato I* Univerfo ^ 
e ricinpìiitxitk>iii4;a9)te CraacufC per 
iiò^\)ftre>, €pèr provedere non folo aVa^^ 
l^ri bìÉ^gDii^ msk ancora alle vaftreXo^^ 
lii^a^oni f'- Non ^ è forie mcamatQs e 
int^ Uomo il Fi g 1 i uo lo di Dio per iaUar 
f Non ha inftitQico il SS. SacranMMi^ 
per efleM voftro ciÌM>^ Or vai fiecealla. 
Frefett«a> di queftò Bi^ Oni9Ìf)otcot« ^ e 
Onpipoceace&può dire y in favor voéèro 4 
* iiMdiffittne ITO! ifioii fapete ehe€are > « 
^he òire? Por^ciiè non vi caa)pift<;ete di ii 
Af tritMto > nòtf godecetk^qiwfta foa 
in (imca Soccoza > che poda far: tutto ciò « 
cbe vttolef fi chei aibbta ceii4|iiefta fatta 
^P^re co5t ' grandi > e cosi magoificiici 

1 mmia in /apìentia f^cifii ; perù» 
beMMliM t e ringramte- mille y 4 
'niUe volte il voftro buQxifìipperxeoeri 
«»€ciii»Mft r iniliiira fiHi 4E«oM»a m4xnM^ 
fi^io voftro 9 ^e non coafd£ate4^*oi^ure con 
la gràii Vtfgmt H gnut^bene» diecoA 
^uefta (ila Potciiza ia&oiu viiia £aita j e. 
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vé fa ? Becit mibi mt$gM qui 'fipUm^ i 
perché jao^ ioviftau luccf vU: Creauuc^ 
•nunirare » tC .riocootap#;.le fue grandi 

opere ^ c U AutiafiniuPo&eoza ^ Gewn-a^ 

iSr pgtmtt4^m tmm pronuncUbunt i- ^ 

£Àere alla Pcefenzadil^ioOnnìp^eo* ' 

te, c njpn faper che fare » o.TeotimoJ 
Oh ìn£wii^Uici.ch'é la vc^nhi .S^ av«fiK 
un Dio Oonipot^te per voi cfee timore 
piàavevidio" voarjfQetniciyf a4W4i|iW£ta -x 
r Inferno,- Si De hi prò nokis^ quìscontra 

9U ^. Se ave» im MddUa ^iuiigfiteat^ 

vicinocavoij e prefente a voi , che bella 
Gongiiimura^ è« la voftra ili fcoprirg l i k 
voftre piaghe, di palefargli levoftr?ia- 
i&VMtk om iidireMjt d' occeattr U ^aiuC€ ^ 

giacche, come dice Sane* Agoftino, ad ' 

liefcc iocurabile / Medico Omuipotenti 

che confufione dovrebbe eflere la voftra 
di aveir UMexcmuco la.p(Hei)Za.Q[>$Uì;ACr 
fa, c limitata degli Uomini, che non 
hanno ivììq di ÌQruL$ e 4i virtù di cceac« 
. ' Eli fol fiore , e non aver temuto la Pocen^ 
sa infinita di Dif>> che pué'^oA UUjjt foia ^ 
parola non folo, creare , ma ancora di» 

ilMigii»e laiUe , enailte^b eÌQ&»iuMc«»» 
dif ^Afizi» t>oii folo non aver temuto la 
:Potc»|£a^iEaAde di Dilla ina^.come fe na ^ 
4ÌQhÌMa£g!i medefimo, ;iver volato fta^ 

#cjiÌMWte4«ijlag^ »ii^r« 
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DelLi Trcfen^ji di Dìo . i^i 
la ceda 9 e ^uafi muover guerra .coiuro 
r Onnipotente ? Tetendit enim ad^r/M 
JOeum tnanumfudm^ jCt cantra OmìiipQ^- 
tentem roborùtm ' . ^ - * i\ 

Per rilVegliare però in voi V amore 
(eh* è P affettò ,t<ahe piùtni preme ) ver* 
fo queflo Dio Onnipotente ; potrei y no\^ 
ha dubbia ci l%0rifrio > *cÓm€ $' é fatto di 
fopra > condurvi, di nuovo alla grotta di 
Betrelemihe > e dim ^<vedete inxhc ftato 
d' umiliaziotue j di debolezu^^^ d'impo*' 
tttfiz è <}«eftoilio OnoifKKeQte pér voi ? 
Può forie darfi cofa più debol^ ^ di minor 
feoa > e che. abbia mìnoi- potere di 
Bambinello nato di frefqo? Voi vedete co^ 
me; Qfi Bambino allorché è natdr è ii deboli 
Ics che non fi può rcggerjs in piedi , c ca- 
dute non puòmaiarfi > q pofto nella eul» 
la, dentro eflamuovecfi; e pureinque- 
fto ftato di deboHflimo BtiabiAò è per 
-amor voftro Gesù, quell* Onnipotente ^ 
quel Dio d*ÌQfioica Potenza # quello che 
può fare ogni cofa, ha prefo la debolez:- 

2a , r inapoieAza di cenerii^jtfno fiambìxfb 
per voi. * 
Io fon òen IScmoo ^ di^e^quafta fol^ vi« 

fta farebbe capace di accendere nel voftro 
cuore un gnadQ amore ?erfo Gesù > ma 
per ade(fo voglio che pafliamoda BetlerA^ 
me a Naztaret .per cedere Gesù aon p^ù 
feroplice , e terìero Bambino , ma già 
^ fat3ciuUo> che travaglia neLduro^ e*^far 
ticofo mefticredi Fale^nam^ .. Guardate 
• duu* 



0 



Digiiiz 



I 

dunque^ mio caro Teotimo j come quel 
Die Onnipottnee in qualità di bcUiflìiQO 
Gar^oucello ftida » e pena io ^iro^ar^ 
quei dori legni \ qaaaio tuia in mandg^. 
giare rafciaj la lega > la grave pialla , 
e emtf gli altri dati liromeati s qBaiiu>4 
i^ca m abtx)izare > «^i «pcrrezzionar. 
^tttl iatroQO % cìm dcbeiein. s< « féa^ pr>* 
tica di Garzoncello apparifce che ila la 
Aift I Ofm» vi ita in^iegttt» caaca ài 
teoipoc» vi ha fpario canto di fudore > vi 
ha logorato .t«iit»> di -iione» epoifinaU 

. mente che, mai fatto 1 Un lavoro in fa 
Mo di poco eoato » «ai*«ipe»dapriaci- 
piante, .ed inefperto Garzone , una fati- 
ca', che farà fttttm » e fi'V|M>deràfe« po'^ 
chi foldi , e appena gli darà tanto che vl-> 
¥ere in un fol §iora»i>Uii.nQa c Ge&ùi 

' quel Dio Onnipotente, che con una fola 
pacoU- Jia «f«uo il Ci«lo , e la Terrari 
queir iftcflb , che ha dato Tcflère al So« 

alleSttUa^ «attttU|eSf«reCelefti 
Non è Gesù, che può con un cenno folo 
éeUa ^uA-voipnti creare cento, e mille 
alcn' Mondi ? Oh come adèlfo è fi debp,- 
k , che fuda. 9 Mavj^giia' t dura §raa- 
fatica ih abozzare-tin lavoro di casto pocA 
valorei Cbsì^ oleotiji^» iquel debo* . 
lifiìmo Garaoncello eli* «oi v«d«lte; ii| ' 
^lellsKBottega * é Gesù , cioè quell' Osy 
nipocente , quegli , chelia una Poccttca 
infinita , quegli , ch<; può àure o§ni <:ofar 
si > é Gesù ; e adpflb pec roftn» pa^ 
• . • ^ tifce. 



Della Tr^nxjL di Dìo . lAj 
tifee , s* affanna 4 fi affatica in a^a hqtxs^ 
ga per voi . » ' / • • • 
' MS per vederela deboiezn > e r impó^ 
teaaat che ha voluto pteodere fopra cii 
Sé quéfto Dio OnofljKMrente > nonbrog^ 
o Teottmo ) ferraarfi fokunenté nellalfa- 
fcita , e nelhi Faifcrttltfzza^i Gesù > cob»> 
vevjwbbe ieguirlo in tutta krfua fantiflìiit» 
^a, e più pameiiliMrtnenM ini «otto ii. 
cori'o della- ka dolorpfa Pa0ìone : n» 
gj aotfbé nón^(ioifll«ti(io nreani» , fegimi^f 
molo almeno »i4iamo noi ancora die- 
(n(»- » 6csù* vhe^Mrta-iaCrocealiA4oi|KB 
Calvari*; Guardate -ìa primo Urogo co*- 
flie tu^- allegro m^k. taSamtiliiai* 
Spalle di quel dar i(firao Legno j come ^ 
cfceféfciiattai-voftnwfaUiie t^glr 
accrcfccialórza ,*-elofQÌlecitai come & , 

Iftà ^ettà pefHmdtM aL inoriie pée V9Ì : a»» 

oimè non ^ ancora giunta alla metà d$l 
«imiBjli» V cbe^MM il caiabcar^Lt GAio^ 
$• impallidifee , comincia a fudare , e pa-> 
f« >' cfieflon {Mijfe |3Ùà'; ocm»iG«ù-n««é 
più qu^U èk prima ; guardatelo come a 
poco a pofo sUndoi»»liicè » gli daancaoo 
le forze) evienmeno: reggetelo, o Sol- 
dati . ajutateln , t»' Carnefici ; ma non 
fiamo più inteofll^j giàquaUfenzafìa-r 
to , e ienza fpkko é caduto fvenuto > e 
mezzo morto lotto la Croce , e quali non 
puó'{>iù rialzarfi) e andare avanti fé non 
V* è chi r a juti a portarla . Ohchcfpet* 

tacolo > miocaro Teoùmo \ Un Dio On- 
; ai- 



Digitized by Google 



nipocente» un Dio iii Pouaia iafiujpt^ 
clic ha una ftte ardentiflìma di morire 
per voi > adei&> con iod^iito , chenoa 
può Infere, al pef« di unaCtoce, noBi 
può riaUirii « oon può aadare ayaoti . - 
Un Dio O n ai p o tw Mgeree « iaè». , anet^ 
k> fpafìma, vieu meno > e cade fotco 
WM Crocei Jitquefti« qutKSesù , cMia 

.tanta forza di foftenerc olii le , e mil|e 
Uonidt» quAiGesàvChecpai^ua-Omit- 
potenza pttò fare, edbfdfieogni coiày ^ 
ad«S» p«r.ai^ voftra otsldiM», «osi 
impotente > così privo» e^faervaco.di fo<r« 
ztt QuaDM» dunque» vi hs^'^mmoBoAh y 

'SMiicre e(reivJo.Qntùpóteaceluv9Ìiuoer<^ 
ific€ «osi dflìole>'« .cosi.iìaMOv cÌK»'é 

" voluto lufciar vincere, e fuperai; da?^-. 
ìskì , àiì li Ipskfiaù j e fin d«1lftiièeila saor* 
te i E voi , o Teotirao avete prefiMJt# 
qp^ Dio , ajae-k^ pafeit^itamo jAv v«|^ 
vai , c non lapece die fare ì Ed a chi vole-» 
te dare^ tucjw tUmAtMUot^y. tuce» il vo» 
Iftio. araore > ($' non' lo dare a queito Dìo 

Onnipoteac» « ^umsioiajtt^ 

voi/ •• t . • 
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Della Trefenzé ài I^to • 



• c A p a XIX, 

ijiie ili Vadronanz^ di ÈHé ei pna fervif 
"uàtji m bum mzj^ per trafteam^ - 



COise quaggiù iti terra una gran |h>« 
tenza va jquafi ieiB^De^inica con un 
g'aa D«inido> cosi eiTedd^ia Fetenza 4j 
Dio inj^a» neiegu^ die anooil 
^ti» DmàtaaÀ^mo , e però die bno» 
tee22Q. iarà aoioor ^ucftaper.voi , <q Tieor 
tStfH» i .pct trattenervi ''sii»' PjT^ftifiÉa xji 
} il tfompiafier^i e. go<je(« che noa 
£:>l9 fiA:CU}ftipot^te 1 ( come avete 
ta ) ma iìa eziandio l' UnisQ.». e l' aflolu^ 

to^ Signore, e-B««ir«tt*(i}-CttCtckCre9^ 

ture . * .. ,j ». . .. • ■ .« 

Si Vaoiàam'iéì Fede^ diò Dio non fo^ 
lameute.c Padrone ditutte IeCrcatur«^ 
»ft di pià n'è anche i' unico , ed il Pa^ 
drooey, non. vi é a Uro Padrone fuori di 
lui 5 ce. lo.xiice.fgli fieffo injfaia ; 
X>ommHS> O'^e^ì alter, EgóDwnìniu 
& Mn e fi alimi i io- Amo itSignore , io 
fono il Padrone, e injiiiq^onticonte non 
■và^jiltroLSignore» »4ti» Padrone fuori di 
«ne; Ego Domitius- Cr non eji alìHs : Gk 
ii geaa Padf obov ek<che Signoie afToluto 
^ Iddio !,-Oh quanta grande é la fuagiu* 
riidkisiie 1 Là fepr» ;jn Ciei» ha ubbi- 
dienti ad ogni iuo ceoo^gli Aagsli >. §i« 
: _ Ar- 
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iM Sfirrnfjó 
Arcangeli > i Troai > le Dominazioni , i 
Principati) #1ePoieftà, rutti ^arf'nebì* 
liflìmi Principi fi fanno glori^d'ubbidirlo 
e d» efequire la £»a votomi nfaneft»» 
tvetéum tliius; <|uaggiù in cerra«(Maan- 
da, e fonotcotici achkibidfrlo non mena 
gli fchiavi più vili > e meschini della Ter- 
tn cìm le teAe ooratiftiecte* Mmurrchi» 
"onde è chiamato dall' Apoilolo , Bfx i^- 
tst Mni m u O^i iumtk m ^ e non 
vi -è legge r o cimando > cht -^li non 
poA foi«>««<6e)4BftluiK)aeCi««Éura-ttOQ 
ila tenuta fubito ad ubbidirlo 3 -né la Aia 
gÌ4]Miiibioiie fi tede folo fop» gli^Ai»- 
^di > c ibpra tutti* gli-^Uomini paflati , 
•]M>tf)ÌÌBCÌ V e <ÌMitri »-ma ìAcort. fo|^ fé'* 
-Creature tutxe prive di fenfo , e di r»> 
|fonc« Si oàcte'qtiefliraiKoni^iM^oMki 

torza del fuo comando , e fono pronte- a 
4iWMdirìol;:«o«aBdaal^tal«»«lje graa» 
xiini> a* ghiacci, alle procelle, e tutte- 
£mbo l>fa«.yofcM»à : i^Mt^ > p'Stt'd» » iwir» 
^laties , J^ritm procelUrum , ^«.e facitmt 
<«fel^iMi»-«^.* «M&and)l ali* acqui di-tt»* 
di(iar/ì tutta in un luogo, alia terra di 
^Modurrei fiori*- Upiwte» ed > iratti^ 
,a* Pianeti maggiori di rifplendere, e di- 
jftifijgwieil giorno' dalla netce-f^c -iotoe 
é ubbidito ; O'faShm efiita , O^faéf ttm 

^•ìM li HdifaoftieMdM come dice Gkoi- 
Jamo i comandamenti di Dio fervono di 
MÌ*,'iLdà vitaMiU»6c«afiiie4M»ii^^' 



I 



Dèlia Vrefénxji dì Dio , ié% 
Pov^ci Monac^bi «telfai Terra • quanto 

. é fcarfa > e liinitata la loro autorità in 
paf ago»6 4pir Ifiifl^eaTo > dafloluto D(h 
I minio di Dio 1 E pure per quell* ombra 
•tola d* autorità , cbe Mnno ^^aglial- 
■iri ì fi concepifce canto di tintore nello 
ilare afìa loro prdeaza , che molti iotro- 
•docti all'ucHtrasa ti«fnano , 6coiifi>Adi>> 
ae* e- non fanno articoiar«>ima parola i 
^fiiatito'più dunque 4ii riverenza » e di ct- 

^ Ultore doverebbecagionarc in voi . oTeo- 
tk^ i i' f Alìtifta Grandézza xleti* univerk 

. fàliilìfiii^omiiio Padfione , che è iddio 4 
t4a è j^^e po<i>^^ ciòiche abtnafd «fetto^ 
. che Iddio come Padrone fuòcomaodac^^ 
tutte le'Ci«Rc«iff « e p««nte IbnOi tutte « 
>i^bidif>io .- oicfe il- Donninio di §iu(iidì» 
«ionft i £gU hfttiicMil I>oniimo^f>ro*^ 
firietà» che gli dàdifiicto, e aut£>ricàdi 
'fervidr cklle\d«ait»»46 q uahinqve o<» 
^iìt'gli piace» fino .a ridurle nell' antico 
itm huHa * Vocrei pa#«^-i.> Tsocìiaó:^ 
che eapifte quanto graode» difpotica» e' 
«A^ea t e t«'Paéronama',«iieper<fiMto 
I capo ha Iddio fopra le Tue Creature : voi 
tefi «eéste t^-«fi* Ame^ , perchè é 
^drone delia Tua opera > del fuo Quadro^ 
iptst efcmpio-*, «Id ilio Vafoy itella Aia 
Statua , può difpornecome piùgli piacer 
può <dMairlo t tniè. «tndedo > può iifieor 
furio in |>ezzij ed abbrucciarlo > e fe alcii» 

^ «o ^li shiedelse la:fBgtOfiepe>cliè fii«o^ 

* ^li iKMi è teouio ad a^sejgaaJrae verun* 
* ' * ^cca 



Digitized by Google 



i4B . ' 

alura fuori di ^cfta , percht nefwQ VA" 

mia , # i». qmlunque ì^odo nt difpom^. » 

dìfpongù mm dtU^'éUimi » mu iti .mi9.'ì. 
Iikia ,e cosi QjeotilDO ? % pure l' Artefice ^ 
rfioa 4sco a quel lavocai* «ttar iìio a»> 
(urale» ma la fola eilrinfecai eiiiperfi* 
«iale im iornia » onde pousebbe giu&a. 
r^ieoce dcjerfì la flatua con V Artefice ^ al- 
Jom che la copTegoatoUc fianuae « perclbtè 
oUre r cflcre di ftatua mi togli ancora la 

te ifitàùdào la quale non fono opèra tua ' 
Otk l*4aefi«ci^unX)cpMoiio<«j^ aÌ0^ . 
luto fopra la fua opera > quanto più Id> 
4to far» Pa^HMM ./di voi « ed' ogai .aUeairt 
fua ,Gr«atura, e ne potrà difporre come ' 
dii co£a i\kn. > mentxi^ tutto i* che 
• avete, ve l'ha dato Egli, e nonavett 
<colacebe oe^Ja fiiaà. Q^ndo «i. vi yole£» 
f^annientare , e ridurre' all' antico- !foftr« 
nulla » pocreftQ évfe dokrvii che vi tol^a 
quello che non vi è itaco dato da iLui? 
jCome peròfotrà Egli (i^cvirfi , e dirpocce 
di voi come più gli piace , fenza addurne 
altra ragiooe fuori di quefta *. /mi^c «r 
fon Tddrone , in quella maniera , che vch 
id.ièrvitedeiift4y}&yoftceufil JiQodo^^ efat 
j^oi voletcl ' . 

ì fblam enee voi eoa tutte le Creature 
iSete opera delle fueflMiii» ma di più £le* 
j^jil Mondo iolamentefer fervizio fuo g 
f p^cò Iii4ÌS foio èil iroilr« Kiioctpk^ ^ 
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ma è ancora il voftro ultimo fine: ol» 

gran Padronanza che glidàfopra di voi, 
e fopra tutte le Creature i Federe al Mon- 
do cosi voi , come loro per Iddio > e non 
aver altro fine fe non quel di fervire a Lui! 
S'io vi domando, o Teotimo > perchè vi 
fer vite con una padronanza cosi aflbluta 
in ogni voftro ufo delle Beftie , degli Uc- 
celli s d^li Animali ienza riguardo alcu* 
no alloro patimenti? Imprigionate 3 per 
cagione d'efempio % nella gabbia gii Au- 
gelli,aggravate di pefanti fome i Giu- 
menti > sforzate al faticofo lavoro della 
terra i Buoi , anzi vi fcrvice anche degli 
Animali per uccidergli » per fargli in 
pezzi, e cibarvi delle lor carni 5 chi v'ha 
dato qu^ft^autorità j Che diatto avete di 
difporne Qosl ? Voi mi rifponderefte; per- 
ché quefti fono al Mondo a fine di fervire 
a me , e fono ftati creati da Dio per utile , 
e fer V izio mfo : voi dite beniifimo , e ave- 
te ragione di fare quello , che fate : ma 
é cosi B fc refferequefte cofe crate per fer- 
vizio y e util voftro vi dà quefta si gran 
padronanza , che non potrà dunque pre«^ 
tendere il voftro Dio? A qual cofa , per 
difiicile che (la 9 nonìivràEgli diritto d' 
obbligarvi.^ In quaPimpiego per baffo, 
cdifguftofo che vi fembri , non potrà Egli 
fer V irfi di voi , fe fiete al Mondo folaraeo» 
te per Lui , e per fervizio fuo? Quando 
Egli v'obbligalse a ftar tutto il tempo ge* 
Auflefso. j adorando incefsantcmcnte la 

H fom- 

f 



I 



176 Efcrcizjo 
fomixu fua > anxi preteiuiefse^ che. 
voi abbruciaftc lentamente fopra la brace 
come ÌBceoib in ooor foo > non farebbe 
Egli Padrone di farlo E voi rvon avercfte 
già ragione di dolervi» o chiainarlo in- 
giudo 3 come non Thanno di chiamar voi 
gli Augelli 3 e gli Animali > allorché gli 
uccidete per foddisfare alla voftra fame; 
perché non iolo > come s'é deuo j. iiece 
opera tutta fua > ma fiete folo creato per. 
iuo fervizio » e fiete unicameoM al l^oa^ 
do per Lui # 

Conofcete adefso > oTeotimo» la Pa< 
dronanza afsoluta^ univerfale^ pieniffì- 
ma 9 che ha per tanti titoli Iddio fopra 
voi, e fopra tutte leCreatnref^ Or que- 
llo gran Padrone » quello Signore afsoIu«^ 
to y quefto Monarca del Ciela, e della 
Terra V avete prefente a voi $ l'avete vici^ 
no a voi 3 e dentro di voi } in che dunque 
^ vi tratterrete alla fua Divina Prefenza i 
Chefarete? . Che gli direte? Io m^aflicu- 
roin primo luogo» che gli confèfserete 
la voftra fomma felicità y e riconofceretc 
per gratt vodra gloria il dover fervire voi 
pure ad tm Padrone coti afsoluto 5 ed ub^ 
bidire si gran Signore 5 a cui ubbidifcono 
no6 folo tutti gli Angeli, e tutti gliUo-* 
mini j ma ancora le Creature prive di 
fcnfo, e di ragioAè: dipoi tmto ripieno 
d' un facro orrore in vedervi alia Prefen-* 
a d'un, si gran Monarca^ vi uiilìlierete 
«vanti quella graa Maeftà > e accetterete 
* * ó% 

I 



Dell 4 VnfenzA di Dio . 1 7 £ 
di buon cuore tutto ciò.» che fi cMnpiacc 
difporrc di voi , c delle cofe voftre, di- 
chiaraadovi , e a>a£e£!aiuio » <b*£gli é 
il Padrone; e conofcendo die tutto fuc- 
cedc, perché così vuole « e cosi difpoiie 
il Padrone 1 Domìnuse/ly vi proteftercte 
col voftrobuon Dio ^ che come il Vafajo 
è Padrone di fare deii'iftcfsa mafsa di farw 
goun vafo in ufo vile « e di contumelia » 
edan*altro in.ufo onorevole, e di deco. 
ro , fenza che però , come «iice TApofto^ 
lo, il yafo desinato airufo vile, pofsa 
doierficon chi l'ha fatto : l^mqtUi dieit 
fismntmH et , qui ft fìnxìt , quii fecifti 

pc? éAnnMbdbetpotefiatemFiguius luti 
txfddem muffa facete aliud qnidem 'vas i» 
honorem , aliud veti» in conttmeliam f 
Cosi , ed infinitamente pili Egli èPadi-o> 
ne di voler'efsefe fervitoda voi in quello 
ftatodi abbiesione , di patimenti , di mi^ 
ferie ^ nel quale vi ha poHo , e dagli ai« 
tri in iftaio di felicità , di onori , e di 
grandezze ; uè perciò avete motivo alcui 
nodi dolervi , perché figli é Padrone . 

Né dovete Tolamente non dolervi, m» 
anzi » fapendoche Egli é Padrone ora di 
darvi» ora di riprenderft ciò » che vi ha 
dato , e vi dà ; a1l<»achè vi fuocede ^uat* 
clie difgrazia > die vi manca.» e vi yicno 
tolularobas la'.&nità» la riputazione) 
vi rivolgerete al voUro Dio > ciie avete 
prefente » e gli direte .* si mio Dio , etile 
J'avete data voi > e^acofa voftra» adefsa 
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laTÌvoletCì e non volere che ia rabbia 

più, fictc il Padrone, avete ragione di 
far cosi > fiate Iodato ^ fiate .benedeito ìip 
eterno: Dominus dedita Domtnus abftn^ 
Ut 9 fit nomen Domini benediSium . E pa- 
rimente fapcndo voi , ch'£gli ha diritto di 
dilporre di voi> e delle colf voftre nel 
modo , che più gli piace per efserc cofa 
tutta Aia f in vedere ^ che l'ebbeoe potrcbr 
bc pretendere da voi una fer vitti tanto più 
dura > e comandarvi cofe tanto più afpret 
e piùdifficih' , nondimeno fi contenta di 
si poco j e richiede da voi una fervicù cosi 
facile, e cosi dolce, lo ringrazierete mil- 
le > e mil^e volte il giorno di quefta fjua 
V tanto paterna , amorofa condefcendenzai 
che ha verfodi voi> egli dirae; mio gran? 
de afsoluto Signore , e Padrone , ah quan^ 
to £t^ buono ^ onanco difcreto con efso 
me ! Voi la fate da Padre amantifllrao , e 
non da Padrone come £ete} potrete giù- 
ftamente pretendere tanto più , e vi fod* 
disfate quafi di nulla, tutta la miafervi^ 
tò la riducete airofservanza di pochi, dol- 
ci, e foavi comandamenti, e quella me* 
defimacasi icarfa.fervitu, quafichè per 
tanti titoli Qon vi fi dovefse», la volete ao* 
^€he dì più premiare con un Regno eternoj. 
ache buon Padrone voi fiete , quanto par^ 
caraen» efercitate fopi-a di jìie la voftra 
jWttoncà ? Voi mi trattate da Figlio > e Fi- 
)Elioa matiffiow , e non da fchiavo come 
10 fono ; ora si che conol'co il gran torto » 
* * ' che 
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^he ho avuta in non ubbidirvi in cofe co^ 
tanto facili i per Tavvenire^ mio buca 
Padrone comandate pure a&oiutainente 
ciò che volete : Jkbe qmd ^vis > difponetc 
di iQC > e delie mie cofe come più vi pia<^ 
ce j che io vi prometto una perfetti ubbi- 
dienza j un'intiera rafsegnaxione ìa tutto 
ciò) che ordinerete ^ e goderò j che voi 
facciate da quel gran Padrone > che liete i 
Dominus ejì ^ quod bonwn tfì in oculis fnis 
fiétt. ' : . " 

Avete però detto afsai poco , óTeoti* 
laoj a dire al voftrobuoa Dio» che più 
che da Padrone afsoluto ha trattato ton 
xVoi.da.ai^aatiflicno Padre; dovete dipiìi 
• fapere» ch'Egli ha amato tanto la voftra 
£Uute 1 xlie efsendo Monarca univerfalif* 
fimo dcjla Terra, e del Cielo 3 s'èfattl^ 
Uomo 9 e in farfi Uomo 1 come dice Lf 
Apoftolo y ha prefo la forma , e U fem* 
bìantt di fervo ; Esfinanifmt fmettpfuìn 
formam fervi acci piens 3 in lìmilitudinem 
bominfém/a^Hs i il è voluto far fervo per 
liberar voi dalla fervitù del peccata !r:é 
dall'infelice Icbiavitù del Demonio>e dar- 
vi la bella j e cara libertà di Figliuoli di 
Pio • Oh quanto grande é ftato rabbafsa- 
mento di Gesù in ferii fervo per voil Si 
xaccoota^per un'ecceiisQ di carità non più . 
udita quella di un fervo > c^ieiefseàdo ter^ 
catc a morte Urbinio fuo Padrone i non 
avendo verun'akro modo di liberado-jdit 
fttoi nemici » pj:cfe £gli fiel$o > e fi veftk 
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^cirabitodcl Tuo Padrone, e così ingan* 
naodò con qucft' abito non fuo i nemici 
del Padrone > fi lal'ciò in fua vece uccide- 
fcda*medeiiroi barbaramente. Ma cha 
hadafarqueftocon TAnriore infinito di 
Gestt> ilqualacisendoil fommo) euni* 
vcrfale Padrone di tutte le Creature, s*è 
abbafsatoallo fiato di krvo 9 per liberare 
colla fua Pacione, e Morte voi fuoinfe- 
ddidimo ^ e ingratiffimo fervo dalla mor- 
te eterna dclTAnima*' Finalmente quel 
fervo doveva a.vere molte obbligazioni al 
fno Padrone 3 dal quale aveva ricevuta 
uittoilbene» che pofsedevas e poi che 
poteva mai valere la vita di un povero 
ferva? MaGesù voftroaflbioto j eamaQ* 
ijflTimo Padrone , che ha ricevuto da voi j 
che ayeile q ueil^ obbligo di farli fervo > fe 
hon ingiurie > ftrapazzi , ed ofFefe ? E 
die vale la vita, e la falute voftra ^ an* 
zi quella di tutti gli Uomini in paragone 
(di una vita d^infinito valore 1 qnal è queU 
la di un'Uomo Dior^ E pure ha voluto 
farlliìervo per amor voflro : Formdtn fer'- 
midccipiens > in ftmilithdinem bominum 
fa^lus ... 

Vokte vedere , o Totimo > quefto Dio 
si Grande > quefto Padrone aifoluto di 
ratte le Creature fervire , la vorareied ub- 
bidire da ferva; Se bene l^abbianao vedu* 
toaltre volte in conikterare la fua Onni- 
potenza ^ ritornate conefTome alla Bot- 
tega di Naz«aret i che beU^efempto di 
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fitniliazioocj e di ubbidi^n^a da fervo/ 
Ecco che Gesù { al quale ubbidifcono tut- 
ti gii Angeli 9 e tutti gii Spiriti Beati ^ 
dai cui volere dipendono tutte le Creature 
' cosi ragioaevoii 9 come j>riye di f^o ) 
adcflTo lavora , ferve 3 ed ubbidifce in 
qualità di lavorante ad un povero Fale- 
gname j EflTo però ( non già per obbliga- 
liooe 9 che n* abbia > ma ^r volontà 9 e 
brama di fcrvire) è forfè il primo, che 
apjrej e ferra la bottega f £flo, che pre« 
para, e mette all'ordine 5 e poi ripone 
gli ftrumenti , egliflivigli> £iib il pri* 
mo a travagliare, e faticar foprai legni 
piùro^^i^ e più afpri ì vedete che pun<» 
tualitàdi férvi/jol Gesù ubbidifce , e fer- 
ve in quella bottega come fanno t^utti gli 
altri Fanciulli inelperti, e come tutti gli 
altri lavoranti al loro Padrone 5 al loro 
Maeflroy ma oh con quanto piùdidili*- 
genza, di puntualità $ di foUecitudine ( 
£ quefti è quel Dio si grande, quel Pa- 
drone cosi aflbluto j a cui fervono > ed 
pbbìdifcono tutte le Creatore « 

Ma Gesù non folo ubbidifce ^ e fàticft 
in qualità di fervo , ma fi fottopone di 
più agli flrapazzi > ed a'caflighi» che fi 
danno a' fervi più vili.» e più ignobili • Io 
non voglio trattenervi » o Teotimo , a 
£arvi vedere Gesù alloraché a capo foo- 
perto> con gli occhi bafli» pieno di ri- 
verenza 1 e di timore y a guiOt di vjlifllì'- 
molchiavo^ fe ne fta a' piedi di Caifalf» 
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fommo Pontefice > e mentre tutto man-* 

fueco rifponde ali' incerrogaiione del 
fuperbo Regnante 9 un'indegno mìniftro 
griraprime nel bcllifTimo Volto una cru- 
dele 9 e folenne guanciata: uno fchiaflb 
a Gesù! E come fi potrebbe trattar peg- 
gio il fervo più difonoratoi e piii ville 
della Terra, cheaveflTe con qualche ar- 
rogante > e temeraria rifpofta irritato ^ 
ed ofFefo il fuo Padrone ? Non ci fer- 
miamo però qui > paiCamo avanti 3 o 
Tcotimo, candiamo nel Pretorio di Pi- 
lato. Voigiàfapetej che il cafligo più 
ignominiofo, e la pena di maggiore in- 
famia^ cheiiufavaconglifchiavi» eco* 
fervi colpevoli di qualche delitto 5 era la 
sferza ; il numero però delle battiture 
era riftretto , e mai fi doveva arriva- 
re a quaranta i i Manigoldi parimen- 
te trattavano i Rei con difcredone , 
faceodofi più conto dal Giudice y dell* 
ignominia j che ne rifultava^ che della 
pena • 

Or Gesù 5 come vili/fimo fchiavo, fu 
condannato ancor' elTo al caftigo proprio 
de* fervi , cioè alla sferza s alle battitu- 
re > a' fiagelJi > una vi fu di quella difie- 
xenza> chepér luinon vi fulegge, odi<^ 
fcrezione 3 anzi fu una flagellazione cosi 
barbara^ e fanguinofa, che non pareva più 
Uomo^ mafembrava un nioftro difan- 
gue 3 un povero Lebbrofo ricoperto di 
«piaghe . O mia caro Teotimo » djamoii 

pure 
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pure uh* occhiata bon la Fede : quell'Uo- 
mo tutto ignudo focco. la tempefta de'iia'- 
gelli alla colónna > tutto lividure, tutto 
piaghe 3 è di Fede che é Gesù 3 é il Pa« 
drone aflbluto del Cielo , e della Ter- 
rai e quegli 9 a cui ubbidifcono gli Aa^ 
geli y gli Arcangeli , i Principali , le 
Poteflà y e tutti gli Spirici Beat) j adedb 
qual viliflimo fchiavo fetto la sferza 3 
fmto i flagelli ! . Vedete u n poco quanto 
gli cofta caro 1' eflèrfi tatto fervo per 
^rpior voftro 5 q^uefte battiture > e que« 
tìs sferzate > chef fi danno' cointmenAen^ * 
te a' fervi y e aili fchiavi colpevoli > i 
più vili > le ha ftvoee. Gesù , perchè de 
Padrone aiibluto > e univerfale di tut^ 
teleCrsatttre ha prefola fatmzdi'^Csrm 
per dare a voi la vera libertà ^ e liberarvi 
dallajfchiavitù del Demonio; evoiìlfm^ 
do quefto Dio prcleote a voi , che per 
amorvoftro hafHidblc fatiche ^ leomi^ 
liaiioni 1 e U caftigo de' fervi y non fape<* 
teche fare? Ah.mtoxaro Teotimov ib. 
avete più cuore nelpectai amate > e poi 
tornate ad amare » eamate fempre pì& 
Iddio j ch&éilatocosi buono eoa voi» ^ ^ 
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'CAP. O XX. 

Citf r^tribiUù dell'" Immenjìtk di Dio e ur$ 
niixjifi ajjki facile , e infìeme di molta 
noftro profitto per trattetierci alla fna 
TrtfenKfi % partioolarmet^te gnardamia 
Iddio dentro di noifotto diver^ titoli^ che 

fegUconwHgimo. 

S£bbene abbiamo parlato ptà voice di 
queflo Atiribuco della Divina Im- 
aieiifità » anzi > come avete veduto y Vc£^ 
fere Iddio Immenlbé flato tutto il fonda^ 
meato di. gimfto efercizio della Prefenaa 
di Dio > contuttociòper eiTere queftoAc- 
tribticodi tantó vantaggio per noi % ed ia^ 
fieme di tanta gloria di Dio > non fon con^ 
unto di avcrvene parlato Iblameute come 
di paffaggio , ma voglio > mio caro Tee* 
Wì€k » ciie c^inKfxiiamo aoclie più dt 
propofito nella considerazione di si bell^ 
^t^rihuto i perché m'aificuro che farà 
tanta la confolaiioije, che concepirete di 
quefta fua IiTuneniità > che vi fervirà di 
un mezzo a/Tai facile > ed infieme dolcif-*' 
fimo per trattenervi col voAro buon Dio » 
che elTcndo Iminenfo > avete fempre pre- 
i ente • 

Io mi farei creduto, o Teotimo, che 
f fleado Iddio qael Bene iofioito » ch'£gli 
./ ' / è; ^uel 
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è: quel Dioy come avete confiderato ^ 
iiifinicamente Perfetco y Onnipotente 9 
Imnnatabilei il Grande, eaiToIuto Mo- 
narca del Cielo 3 e del la Terra > fe ne ftcf- 
fe però ancora lontano da noi , che fiama 
Creature cosi vili, e così meichine^ e 
folo rifedeffe nel più alto de* Cieli per 
effere ivi adorato , e contemplato da quei 
fieatiflitmi Spiriti 9 e appena fi degnaTTe * 

non dico di abitare tra noi 9 ma né pur di 
dare un ùAo fguardo a qticfta znifera Ter* 
ra } e allora che farebbe flato di noi ! Che 
gran miferxa farebbe ailora la voftra ! Ef- 
fer qui in terra fenzaDiOi av^re un Dìq 
tanto bdio 9 e tanto buono > ma nell'iAeC 
tempo elTer si lontano > e feparato da 
tioì ! Dover faticare 9 e Sancirci molto 
per ritrovarlo anche col fole penderò / Ma 
( viva fempreil noftro bruon Dio ) oo^mio 
caro Teotinio > non é cosi ; quefto Dio 
si grande 9 quefto fommoy ed afloliito 
Monarca > .qu^do Dio infìnitamente per- 
iietto^ fra tutte le altre Perfezioni , é di 
Fede y che ancora ha i}uefta di effere Im* 
mtn&i^. Sapete VOI clie vuol dire Iddìo ef^ 
fere Immenfo Significaci e v^uoldire^ 
eh^fig'li ha un' elTere cosi grande > e gùA 
interminabile» che riempie di Se ftcifo 
tutto il Cielo y e tutta la Terra ; vuoldi** 
re che fi trova in ogni luogo , occupa tut- 
ti gli fpazj , fi trova pref$nte , ed intimo 
in tutte le Creature ; dimanicraché non 
Vè*parte alcaaa del Mondo 9 né Cream^ 

6 ra 
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4ra aloina anche la più minima » chs noti 
ila ripiena Clltca^ e penecuta da Dio » 
molto pili che no crifbllo non è invcftito > 
e penetrato dalia luce y alloraché ila efpo- 
ilo a* raggi luminofi del Sole • O clie beir 
Attributo è quefto della Divina Immenfi* 
tà! Udite come Egli iteflb fi gloria di qae* 
fta fua Immenfità nel Profeta Gereaiia 
^Hnquid Calum^ cr" Terr/an nw im^ 
pleoì Forfè non riempio del mio effcre il 
Cielos e la Terrar' fi 'i Profeta Restie qvuq* 
que lo cerca 3 ivi fempre lo trova , né fa 
come fuggire » e nafconderfi dalla fua 
• Prefenza , o falifca fopra il Cielo ^ o fcen* 
da nel più profondo dell'Inferno ^ o navi« 
ghi nc*pÌLi remoti confini del mare ; Quo^ 
tbo a fpiritu tuéf Ctqm kfacie tm/k^ 
giam f Si ajcendero in Cotltm > tu illic es , 
jS defcMdeto /// InfernHm 9 adts $ fi bé^/M-- 
n^ero in extremis muris C^c. 

Che bella felicità è mai la voftra^ o 
Te otimo , avere in ogni luogo , trovare 
io tutte le Creature fempre preience Id« 
dio > non poter muovere un paflb > vol- 
ger e unVcchio> incontrarli in una Crea«- 
tura 3 che da per tutto non v^incontrìate 
inDio> e non vi vediate Iddio i Si^ gi* 
rate par gr occhi d* ogn* intorno ne^mon^ 
ti> e nelle valli j ne'bofchi 3 e ne'giar- ^ 
dini 3 tra le piante 5 e tra^ fiori > cerca- 
te j e ricercate ogni luogo più occulto ^ 
e più fcgreto^ fchieratevi avanti gli oc« 
chi cantei e si Viverle Creature > voi da 
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per tutto vi troverete Iddio , tutte 1» 
Greaiturc fono piene di Dio » Iddio é pia 
prefente alle Creattite» clie non fono eiiè ' 
a fe flefle; che felicità, corno a dire, è 
la voftra » aver fempre fugli occhi , poter 
fempre vedere in tutce le Creature il vo- 
&tQ amabiliflimo Dio j il voftro buoii Pa« 
dre, il voftro più fedele Amico , il vo-» 
Aro Diietto» il voftro Spofo » tatto il 
voftro Bene! Ma infienie , o Teotinìo> 
che Grandezza infinita j e intenninabile^ 
dcirfilTer Divino l Quanto mefchino > e 
limitato compari fce l'eHere di tutte la 
Creature con Teffere di Dio I Mentre, 
come fapetej non vi è Creatura alcttna 
per grande, ed eccellente che fia > che 
non baftipo pochi palmi di luogo per x 'k- 
ikingere, e racchiudere tutta la fua gran* 
dezza > e. aiiorachè rieuapie , ed occupa 
un luogo, non può nel tempo fteflb occu* 
parne un' altro s doveché Iddio > come 
abbiam detto , riempie di Sè ftelTo tutto il 
Cielo , e tutta la Terra 5 0 trova oel tena^ 
po iftelfo in tutti i luoghi, èprefentein 
tutte le Creature! e tutta quella gran Mar 
china del Mondo non baila a capirlo , a 
riftringerlo > a terminarlo • Oh quanto 
dovete godere di quefta fua Immenfità l 
Come > confiderando tutte le Creatura 
penetrate, e ripiene di Dio, dovete rif- 
vegliarvi ad adorarle a temer in ogni luoi* 
go , e in ciafcuna Creatura prefente Iddio! 
£'POCo pccQ il dirsy che Iddio con V 

Im- 
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Immenficà del fiio fiflere riempie il Ciefof 

e la Terra , e cucce le Creacure , perche è 
verità di Fede » che con la fua Immeaikà 
efce fuori del Creato, e occupa ancora 
tutti qucgl' infiaiti f ed iintiiagiaabiii 
fpazji che fono, polTono eflferc, o im* 
maginarfi fuori del Mondo} eia quella 
maniera , che 5 per eflcre Iddio Eterno , 
aon poHiamo noi concepire un luimero fi 
innunierabile di anni avanci la creazione 
del Mondo , che non fia vero 9 che Iddi o 
è ftaco iTlolto prima di unsi gran tempo, 
che abbiam concepita ; cosi noaptiò con* 
ccpirfi da*noftri intelletti veruna efteiì^ 
fione si vaftaj e si diftefadupazio , e di 
luogo fuori del Mondo , che Iddio in fini* 
tamence più oltre non fi diftenda » Oh s'io 
potcflì , mio caroTeocimo, farvi capire 
come r£Aer di Dio è cosi grande > che 
non folo non fi riftringe , e fi racchiude in 
jguefto Moodo creato > ma è capace di 
riempire ancora cento altri , mille , e ia* 
numerabili altri Mondi 3 che gran concec* 
to formereftc voi del Divino fua Effere > e 
qnanio ri marre (k sbalordito» ed attoni« 
todella fua infinita Grandezza ! Se la prr« 
ma volta > che voi vedette il Mare y rim^ 
nefte tanto 4bfpefo in mirar quella vafbi 
moUitudiae di acqua dilatata in si grande 
fpazio 3 che per quanto fi (tendano gli oc« 
chi a vedere » mai trovano alcun termi^ 
iie > ma da ogni Iato veggono acqua , e 
poi acqua j e maiio più ie ufcirette quafi 

fuo- 
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^ DelUVrefenzéldiDio. iffj 
fuori di VOI per la maraviglia y quanda i« 
vece del Mare vi foife permeiTo di veder 
da- vidiu), e contemplare la vada ^ e 
rpiendidiifinìa niacliina del Sole j il qua* 
le é*in sé fte£ft> centofeflanta volte più 
grande j che il Mare > e la Terra iniiemei 
Che impreiiioae di maraviglia^ e inde- 
me di fpa vento non farebbe in voi T Edere 
^ Immenfo di Dio> il quale éslvafloj sì 
diAefo^ Si interminabile > che per quan- 
to col voftio inteliectaper infiniti fecoli 
duriate a concepire di luogo 3 e di fpazio 
foori del Mondo> iddio fiftendeiempre 
più oltre agli fpazj y che avete conccpico*. 
né fi pwì mai arrivarla concepire un I^o-% 
go> dove non fia Iddio • 

Oh' quanto grande dunque ^ quanto 
interminabile convien credere, econfef** 
fare ^ che è r£fière di Dio> -ibnon può 
efler riftretto, e racchiufo non folo da 
quefto Mondò creata > ma da inAuaie* 
rabili altri Mondi , che fi creafTero V • 
Se dopo avere col noftro inteUetto 
viaggiato milltoni > eminionidi miglia 
fuori del Mondo 3 la- {^ede nondifueiio et 
aflicura , che Iddio con la fua Immenii^ 
tà fi ftende fempre più okre ; chi non 
mane però ftordito > e incantato della 
Orandem infinita dell^fifier Aio ì Ma 
nònèquefto> mio caro Teotimo > tutto 
il frutto 9 chedovete cavare dalla Divina 
Immenfità} quello, che più mi preme, 
c di rifvegliare ia voi l^amore-veriodii - 

quc- 



Digitized by Google 



qtteftobialmmeaiòì e peracceAdedo 

guardare quello ^ che ha fatto quefto Dio 
Immenlb per voi; £gii prima ancora di 
nafccrc c flato racchiufo> c riftretto neir 
Ucero Virginale di Maria j e vi è itato 
non già come gli altri Bambini > che non 
hanno Tufo della ragione j e però nel 
trattenerfi che fonno tKÌV Utero materno 
uon paciicono f ma é iiato in queU' UterQ 
con una perfettiflima cognizione! perchè 
dal primo momeatoideiialua conceziouo - 
fu perfetto Dio 5 e perfetto Uomo ; evi 
è (lato non per un' ora > o per un giorno 
folo y ma per lo fpazio intiero di nove 
ineii continui . Oh mio caro Teotimo j (e 
non ve lo dicefle la Fede ^ come mai po^ 
trefte credere un' ecceflfo cosi grande 
amore verfo dì voi del voftrobuon Dio} 
Un Dio Immenfo, che non piwelTer ri- 
Aretto nell' ampio giro del Cielo 3 e del* 
. ja Terra > che non può cifer capito > e 
terminato da mille» anzi inaumerai>i- 
li Mondin fe ne flaracchiufo nell'Utero 
anguftidimodi Maria : un Dio Immenfoj 
di cognizione perfectifllma pcixhé Divi- 
na % dal kno del Padre é dilcefo in oQ»IilQif 
gocosi mefchino^ e cosi anguftoj qpaV^ 
t il Ventre di un' umana Creatura , < 
quivi fì trattiene come in anguftifTima 
prigione rannicchiato fenza l' ufo libero 
delle membra > patendo l'pfcurità^ e tutte 
quelle- miferie » che portano oeceflari^ 
me^te con jé le vi(cereuuune> eprea- 
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Della Vrefen^i^ di Dio. t9f 
dcndo il Aio foftcntamento con poche 
goccie del fangue delia Madre : quanta 
grandi «ffer dovettero i patimenti di Gesti 
prima ancora di nafc^re i Còme mai s' é 
impicciolito Gesù y quanto ii è ri/lrctta 
Immenfità di Gesù I Quel Dio Immenfo $ 
Interminabile > che fi trova in ogniluo- 

fio^ occupa tutti giifpazjs riempie del 
uo Eflere noii fole tutto qnefto grai»^ 
Mondo 9 ma tutti ancora quell'infiniti 
fpatj) che poflbno figurarfi fuori dei Monr 
dQ> é ftato per amor voflro riflretto » 

e racctUttfo neli* Utero di umana Cren- 
tura. 

Che vi pare , o Teotimo » dell'amore 

di quello Dio ImmenTo p^rvoi^ Bpure 
alziamo detto anche poco $ fe lo volete 
conofcere ' ancora più rapprefentatevi y 
cosi vi piace > alia memoriali gran4)e^ne« 
fi^io^ che fece Gesù dell' inflituzioac del 
SS. Sacramento « Oh qai ù che vedrete 
raccorciata e riUretta rimmenfità di 
Gesù 1 Come fapete > dovendo andare 
Gesù a morire per uoi j trovò quefto mo- 
do amorofiflimo di rimanere neir ifteifa 
tempo con noi ^ colfuo Corpo > colfuo 
Sangue » con la fua Anima > con la fiut 
Divinità, vivo, e vero fotto pochi acci- 
denti di pane} e però è di tcdcj chela 
qualunque Oftia confacrata , anzi non in 
tutta roftia folaroentei mainciafcuna 
minima particella dell* Oftia , fi rachciil-^ 

de» e itficrovatttcto^ueftoDiolmmenr 
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&>i si > o Ieotimo> quclto Dia cosi Qtzxbf 
de > cosi Interminabile j che per la Gran- 
dezu del iuo £l&re oon può euer capitole 
comprefo né dal Cielo, né dalla Terra , 
né daU' lotìerno » anziché non può cfler 
riftrecto j e térnninato da innumerabilt 
Mondi > fi trova tutto come Dio^ cca<* 
me Uomo in un' Oftia fola confacrata j 
anzi in ogni minima fua particella. Oh 
la gran verità di Fede > ch'é quella ! Oli 
quando nel Sacramento dell' Altare com- 
porifce r amore , e V abbaflamenco 6i 
Gesùl Santa Fedcj fe voi non ci ravviva* 
fte il voftro lume 3 come mai potremmo 
credere un Dio Imtnenfo trovarli e comct 
Uomo j e come Dio in un* Oftia fola \ Fi« 
lulmente V Utero di Maria aveva pure 
qualche efteniione; ma trovarli tutto in 
un' Oftia fola.» e tutto in ogni Tua mini* 
ma parte, che umìUazione/ che amore 
di quefto Dio Imaienfo ! Poteva Iggli ri-r 
'ftringerfts potevi (lafciatemi dir cosi ) 
più raccorciar^ , e occ^ipare meno di luo« 
goì Un Dio Innnenfo tutto in un' Oftia 
fola, tutto in ogni minima fua j>arte : e 
ratto qneflo V hz fatto > e lo fa non una 
volta fola, eper pocottempoj come già 
Iteli' Utero di Maria , ma lo 6a continua-** 
mente, lo fa ogni giorno, e lo f ara ieoir 
pre finoalia ^ del Moado\* 

Or qiiefto Dio così Grande > così Inter* 
minabiie per Tlfitaienitta del fito £flere ^ 
e cosi impicciolito > t ciftre^o per amo;: 

vo- 
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DelUTrefinzjt di Dio . xS/ 
voftro , è quegli , o Teotimo , che , co* 
me abbiamo detto ancb0 dì fopra > ù ero* 
va dentro di voi con tutti gli fuoi Attribu* 
ù> e con tutte le fue Perfe£Ìoni : £gliè 
tatto fn voi, e voi tatto io Lui ; si, voi 
pure fletè tutto circondato^ penetrato d^ 
IMo affai piitche dair aria 9 che vi circon-* 
da > e vi fta intorno; fe voi vi movete > 
vi movete in Dio 5 hiolto più che il pefc« 
dentro l'acqua del Mare; iè ilare fermo ^ 
si luogo y che vi foftenta j e vi regge , è 
Iddio > perche molto più vi trovate ia 
Dio> di quello j cheii trovi un Bambino 
neir Utero della Madre» da cui viene d* 
'ogni intoino abbracciato > ed in cui « o fi 
muova > e Aia fermo» fa /empre Ufua 
dimora $ come teneramente fervefi Egli 

ilelTodiquéilaiimilitudineinlfaia; Do- 
tmu Jat^ y pitrtabimim 4ibi^tromeù • fi 
fe è cosi 3 che bella occupazione j mio 
caro Teotinno 3 che mezzo fadliifimo per 
trattenervi col voftro Dio prefente farà la 
nconfideraìione della Divina Immeitfità ! 
Che begli affetti di godimento > e di giù* 
bilo fi fveglierannoiiei voftro cuore in ve» 
dere tutto queftogran Mondo ripieno di 
Dioj ovunque vi volgiate > vedervi Id- 
dio 3 adorare io tutte le Creature prefente 
Iddio! Che prcsiofo» e che amabile Ao 
tributo è quella per chi ama Iddio ! Aver- 
lo prefente in ogni luogo » trovarlo da 
per tutto.3 non cflervi verun luogo ove 

lÈotì fia 3édio« Parimente io iapere ci^ 

^ue- 
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qciefto Dio che aveu prefetue é coh 
Grande 9 che non può càpirfi , ad effer 
comprefo da iiinumerabili Mondi y che 
gran coneetto formerete deirfifler fnoh 
Come in un pro^ado fiieAzio tutco at^to-> 
nitO'y e sbalordirò anunirer ece la Aia infL 
' fìtta Grandezza i Goderete # e vi compia^ 
cerece y - che per quaoro per tutta 1' ecerm«^ 
rà fi crea0cro nuovi Mondi j non iiano pe^ 
xò tnai baftevoli tatti quefti a compren* 
dcrlo ^ e a terminarlo ! £ couofcendo nel 
tempo lieflb^ che qnefto Dio 5i Grande ii 
é tanto abbaila to > e riUrctio, come ave- 
te veduta 5 per amor vokto j e per h vo^ 
firalaluiei che ringraziamenti i che be^ 
nedizioni non <hrete ai fuo bel cuore , che 
vi ha tanto amatoci Ma moko più che. di^ 
rete poi ) miocarorTeottmo » e che hiéf 
te in fapere ; che queflo Dio co^i ^rand^ 
fi trova tutto dentro di voi s e nel pii^ ìnti^ 
mo di voi fteflb ? Ah chei>eatitudiae farà 
la voftra s che compiacenza amorola la 
riflettere, e ricordarvi, che avete dentri 
di voi quella Bontà infinita 1 quella BeU 
Iczza 3 quell'Onnipotenza! Oh conyt l* 
Anima ad una rimembranza si dolce fi di«* 
ftruggerà tutta in un beirincendio d'ama- 
re ^ c in mille > e mille atti di riverenza > 
e di timore alla Prefenza dell' amato fuo 
Bene* . , 

Perchè vi riefca però farlo con più coi>- 
iidenza > e infieme con più di facilità $ £ar 
t$ cosi ; allorachc pern^zzo^di.queft" Ajq- 
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{:nbuto riflettete di avere Iddio dentro di 
Arci > .fion Jo riguaixi&tefolamcfite > e km-f 
plicementc fcmpre coiDe Dio, ma rap- 
prefeutatevelo iotto di^erfi aa^biiiffitni 
ritoii , che tutti gli convengono, conie 
di Padxe^ di Spoib , di Redentore » di 
Giudice , di Paftorc , di Avocato , di Mo- 
4iarcas e cosi preodeodoiaxiafciw gior* 
Ilo della fettimana uno di quefti titoli > 
caiDÒiace jgliz&tti j e parlategli fpeflb 
fra giorno, ora in unniodo, ora in un* 
SÈkro ; per cagione^' esempio » un gior- 
no ve lo rapprefentcrete come Padre , gli 
^rlcretè con confidenza da Figlio , e li 
farete quegli affetti , che vi fuggerifce T 
iaisor di iigliiiolo verib un'otcioiip Pa- 
dre , gli direte col Figliuol Prodigo, 
Alio amaAciiìisna Padre , .ho peccato con* 
tro del Cielo , c contro di voi : T^^rpec^ 

fo^iimCeelum ^ cmamu : conofco 
di non eflTer degno d*effer trattato da Fi* 
glio : non fwn d$gn$u njacdrifiiius tms \ 
ma fe io non mi fon portato da Figlio , voi 
non av^te però perduto il cuore j eTafr 
fetto di Padre; o pure gli direte; Che 
gran dignità è la miu^ avere un Dio ii 
grande per Padre! ut Tilii Dei norrtine^ 
mar > fimus ^ ma io dal canto mio 
jqnanco ho degenerato dalla Figliuolanza 
*di un canto Padre i Ah mio buon Padre 
ricordatevi , che io vi fono Figliuolo , ho 
peccato 9 e vi ho offefo si ^ ma vi fon Fi- 
gliuolo^ meriterei che mipunifttcomc 
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un rebello 5 e come uno fcbmvo » si 5 ma 
vi fon Figli aolo > e clii c mai quei Padrv » 
che non percbhìa un Figliuolo ravvedUi- 

to y ed umiliata? 

' Ufi* altro giorno ve Io rapprefenterete 
come Redentore^e gli parlerete con queir 
affetto 5 con cut parlerebbe ua Reo già 
condannato alla morte col corteie fuo Lif» 
beratore; per efempio gli direte: Caro 9 
ed amato mio Redentore 5 quanto vi co- 
fta la mia falute I fiche fcicbbeoradi me 
fe non fofte venuto voi a falvarmi colla 
voftra PafTione^ .c Morte » Opor gIipo« 
treftedire: Mio buon Gesùj cheeccefip 
di amore è flato il voftro l Io fono il vero 
Peccatore, io fono Tempio, e'Ifacrile* 
go , e voi avete prefo fopra di voi le mie 
iniquità , e avete voluto lodisfarc per me* 
Deh non permettete 5 cbev^aa votasi 
preizo infinito, che avete sborzato per 
lalvarmi} ricordatevi, che la mia faluce 
vi coda tutto il vedrò Sangue, tuttala 
voftra vita : redimi^ Cruam pajfus 9 tsm- 
tnsìdhornonfitca.j]us. 

Finalmente k un^ altra lo.confiderereoe 
dentro voi come Giudice , fapendo , che 
dalle fue mani ha da venirvi T ultima 
inappellabile fentenia della morte , o del* 
la vita eterna; vi gettapete fpefift «volte 
'fra giorno a*fuoi piedi, e gli direte per 
efempio: Sommo ^ ed £terno mio Giuib* 
ce , quanto tremo, e mi confondo d'aver^ 
^vi a comparire davanti , dopaavervi taa^ 

to ' 
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LelU TrefenzA di Dio - X 9 r 
tooSeib! Cammiffkmedfiauefco, an. 
te te erubefco . Ah non afpettate a giudi'- 
carmi allorachè farete tutto rigore } per- 
donatenii adeflb, che ficee tutto Mifcri- 
cordia : DonumfM femijfionis > ante diei^ 
mttonis ; o veramente tutto attonito, e 
fpaventato gli potrete dire : Mio Dio, che 
farà mai di me in quella gran giornata! ^ 
Mi chiamarete a godervi infieme con gli 
Eletti y o pure mi fcaccicrctc per Tempre 
da voi co* Maledetti y e noa vorrete mai 
più aver mìfericordiadi me? Queftoéil 
gran pjcnfiero « che inquieta ci giorno» 
c dì notte : Medìtdtus fum ìtoffe cum corde 
meo y nunquid m dùternum projiciet Deus , 

4ut obli'Vifcetur mifereri Densi . ' 

O Teotimo > fe farete cosi > fevoi paxr 
lerete al voftro buon Dio , che avete dea- 
tro di voi 9 anche negli altri giorni y ora 
comea Pallore,, come a Spofo, come ad 
Avocato, come a Monarca del Mondo # 
come vi ho efemplificato di fopra , e fe* 
«condo quefti di verfi titoli cambierete an- 
cora linguaggio ; e varierete gli affetti > 
crediatemii che molto più facilmente vi 
tratterrete con quefto Dio , che avete 
prefente $ e che quefto modo vi fuggerirà 
una materia molto abbondante per crat^ 
tenervi foavementc 9 e con gran frutto col 
voftro buon Dio , che eflendo Immenfoifi 
trova, come avete veduto > Tempre dea* 
tro di voi • 

/ 
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CAPO XXI. 



Co^if poffumo fxcilmtntt tnutenerci alU 
prefenzji^ di Dio y conjiderando 9 c 
compìMendofi della fua bàcom^ 
prenfibilitÀ . 



cheto vkho ferbato > o Teotimo > per uU 
limo mezzo y cou cui cratcenervi alla prc- 
fenzadìDiol Sapete voi» che vuol dire 
Dio eifere Incompr^nfibiie Vu^ldire i 
che Egli è cosi Grande > cosi Buono > cosi 
Bello 3 cosi Perfetto » ch« per. quanto ci 
poffiamo immaginare di grande » di buo- 
no > di bello > e di perfetto 9 éfecnpre in- 
finitamente più Grande, più Buono più 
JBello > e Perfetto di quello che immagi- 
nare ci fiam potuti ; anzi non iblo noi 
Viatori , e mortali , ma ne meno quei 
beatiifimi Spiriti febben confortati e fol* 
levati col lume della Gloria poflbno ade- 
guatamente 1 e pienamente comprende- 
re quanto Buono quanto Grande iia Id- 
dio f che volete dunque di meglio per 
trattenervi alla prefenza di Dio ? Quanto 
mi giova fperare che queft' ultimo At- 
tributo della fua Incoroprenfibilità, che 
vi propongo > debba fare una grande 
impresone d'amore nel voftro cuore per 




Uantoé caro y quanto amabile è 1' 

Attributo deir Incomprenfibilità 
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rrttteoervi dolcemente e con frmto aila> 
Di vka^uai^refeQzai 

Che Iddio dunque fia Incomprenfibile 
ve ìtì <ike 1% Fede > o 'Seotimo ; iidke co^ 
me il Profeta Reale per ifpiegarcquefl* 
lacémpreiifibiiità delle^ Perfezicuii &i vioe 
dice , che Egli ha pofto fra le tenebre , e 
ipav^di ogni intorm di nuvole ^ edi c»r 
liginela fua abitazione: pofnit tenebras 

cuituejus: e-in Giobbe ci vien detto , che 
figli è più Aiblimedel' Cie|Q > c più pron 
fondo dell'Inferno : che fi può dunque feur 
per conofcerlO) fe non oiwfefiare che la 
iua Grandezza infinita fu pera ogni noftra 
capacità? Excelfiw^Qotk ^ &^^Mdfdcies? 
Vrofmdiw Inferno 3 unde cognofces? 
BfctikHs magnus ^incens /demUm no- 
ftrami e il Concilio Lateranenfe , fra gli 
«Ieri Attributi ha definito > fidentcr ere- 
iìtfms y qmti Unus pdm fii Deus 3 Mtcr^ 
nus\ Imn$€ìi/m>Jnc(m^fraben/ibilis. Ma 
i^wodanon ve'k^ dkefe* la Fede 9 lara^ 
giooe fiefla ve. lo coa^iace ^ perchè, eflea^ 
day «OBW avete vednco^ Iddio infinita^ 
mente Perfetto > e tutt£ dt fue perfezioni 
Infinite^ c<Mne valete , che poffa compren'» 
derfij ecQffofcerfipérfietcamente da tutti- 
£r intelletti cieau » così Umom coaie 
iiagelici > che per quanto fiano molti in 
immota 9 &m»f6iiip(re.littia^ e finiti» 

Dite y mio caro Teotimo > vi darebbe for«^ 

£e rallino» di. tu»» die Tacqua^ tutta 
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gufcio £oio di noce iVoi lai burlate » e 
andate qnafi in «tollera coicrò quella mia 
dimaa<ia i e pure fra quei -^ukki^U^ dir 
' necry edU Marefi dà qvatciié^opor-» 
zione> perchè cuui e due fono di Mioni- 
nata grandtasa » iiéi*infrépìà«b9*taflte 
voice maggior .dcU'aUro ; dpvefra tutti 
gl'iflicèletti creati» t fra 1* infinità del 
per fetci/lìmo Efler di Dio non fi. può dare » 
aèfidàpropofdoDeitlgraai.or in quei;* 
la maniera dunque 4 che dopo efière ii g)i- 
&io di atee riempiuto di tantfao^aa 
ta può entrarvi y è femore vero > che i* 
aafaa ciicm eSetà racchiuda è. iieaza par 
ragoneminoeediqueirahraj che per la 
pocafttacapaGÌcène sioiaae aldi iuQrt<» 
cosi parimente > anzi molto più y dopo 
aver nei com pr^ colla corta capacità > q 
debolezza de' noftri intelletti circa TEffe- 
s* PeriettiflìiB* dì Die * qnaatio pu^ U - 
mente noftra capirne 4 faràfampre vero 3 
che tutto ciò , che n* abtùuno iatefo ^è 
quafì un nulla in paragone di quell*infi- 
nitamente più » €Ìie.ci«eft&.dainceadere ^ 
e però dobbiamo confeflare , e nell'iftef- 
fo tempo rallegrarci e godete» che il 
ooftro Perfetti/Smo Iddio non po0a ade- 
gliatamette e totalmeoaa wu..c9fàt^ 
non folamente da noi > ma nè pure da, 
tutti gii Uomiiù A • ila tutù gli 4ng«* 
Hinlleme* • 

ta ragiona pef»> per la. qnaìe o Tco* 
' limo 
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lìmovoìnonpowtparrivarea ben cono^ 
fecce 9 e compre&dere^r£&re Perfettìl^^ 
fimo di Dio 3 non è folo per eflfere Egli 
^^^ifffinito > OM ancora peiidid4* Eflere > é 
la Natura Divina è infinitamente lonta-» 
ffli f diveriiij edil(pBiisiiaatedacucce le 
cofe create • Voi per una parte non poter 
te concepirà 9 ^ ouiofcese Idéio^ & aoo, 
perlefpecie, c per le immagini prefe in 
preftk^ dalle Creacitfe i ma per l'altra f 
dove troverete fra tutte le Creature una 
fomiglianza ? ed una ^pm^Cs che aj>bia 
qualche fimilitudine^ e proporzione coti 
Dio 3 e vi ajuti pecò a formarne una 
qualche immagine > che in qualche mo* 
4o lo ra domigli Figuratevi > per cagio- 
ne d*cfempia> d*elier nato cicco > ó di 
noiMiver mai veduto un Cavallo 3 eia-» 
lamente aver veduto un cipredb , una 
quercia 9 o qualcho altra coia più belr 
ki e.pfu vaga j come la luce 3 la ne^ 
ve> e un qualche bel fiore; fe voi voi- 
Itfte concepire 9 cooofeere 3 & immagi^ 
narvi un Cavallo 3 vi. {sip forfè che le 
immagini 3 e le ipede » che. avo» ve« 
duto di cofe tanto diverfe » ^ diiTonii- 
gliaiiti dai Cavallo 3 vi pocefiero aju^ 
rare a concepirlo > e a eonofcerlo if Or 
è di 'Fede 3 • Teotimo 3 cke: tutce'^le ^ 
cofe che abbiamo detto 3 hanno più di 
proporzione y e di iifioUioidiae col 
vallo 1 che non ha di fomiglianza l'Ef*^ 
kre peifettifliBO' di Dio eoa r«ilÌBreim^ 



/ 
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perfetto » e manchevole di tutte If Ctear 

ture anche le più belle , e le più buor 
ne di qoefta ;rerra ; come duo^e po^ 
tete per mezzo delle Creature , c delle 
loro immagini > *e iimiUtudini ptst^o^ 
.dere di formare , e concepire un'imma-^ 
gine >. che raliomigli al perfettiifimo 
Efscr di Dio Oh che moftruofa irnma^ 
gine > o che concetto infinitamente di* 

' verfo 5 e lontano Jial vero farà quello > 
che. farete del voilroDip l Qh qtiaoitp 
Allora» che dopo la mwte hreteimto^ 
douo alla cliia/a j ed immediata yifta^i 
Dio y r^rete fyori di voi pet' la manivi- 
giia j in vedere di averlo concepito c^ 
mefcbino» ebit imperfetto in paragone 
dd perfettifllmo y e belliflimtf .fjuo £fref 
re 9 che allora fvelatamcnte vederece I 
Quanto é lontano > quanto . di Aeren te » e 
come di verfo > direte allora» è. Iddio da 
quello che Tho copcepi^o quando io era 
ad Mondo i 

Ecco però » o Teotimo ».il concetto più 
proprio» più giufto » che noi poffiamo 
formare di Dio ì confeflTare noi pure con 
Ifaia j che B^Ii per r^'Immenfieà delle 
fee Bcrfezzioni , è Intelligibile a tutti 
|ioi 1 Inimmaginabile » Incomprenfibi^ 
le » che non li può conofcere » immar 

.ginaffi 9 e comprendere chi fia Iddio ; 
Tere tu es Deus^ah/conditus i proteflar^- 

-Vi che fiate del tutto ignorante neUi^ 
eognizioAB ^ e Scienza di pio j e incapiti 
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t)tlU Tn^snz^ 4{ Dio . , 1^7 

ciflimò di conofccrlo ; Dem ahfconài^ 
tHS,. Ma qix^OC iikeffa ^ì\z > e cara igno^ 
rànza^oh come vi gto^Ferà^ trattener 
vi col vollro lncompreufibile Iddio $ che 
avete prefencè ! Qiiaato^ goderete in pri« 
ino luopo y che per T abino delle fue Per-^ 
^zzioniftaInd0in^niU>ite agii Itf tellet^ 
ti non folameate noi^ii « ina aiK^e a* più 
illuminatt « ' e foUevati col lume della 
Gloria 5 e trapa(& tucti i ij^ni > ficcome 
deir cflere > ' «osi* aàcctra dell' kitender^ 
cosato i fi però vi protefter«(e con elTo 
Lui f <^e quanto meno lo potete cono-^ 
icerC) tanto tó riconofcete più Grande ^ 
c pié Amabile é Parimente cde aliegrez> 
za farà fa voftrà in faper^j che in pof^ 
federe Iddio avrete in Ì41Ì il po£^(fo di 
un Bene cosi foprabbondante ^ ecceiO^ 
yo 'i e fuperiore ad ogni nofttft csipacifià j . 
che per quanto d affaticaffimo'^per tutta 
V eternità a volerlo miiurare^ e fpiega- 
irei non ci riufciràmai di concephe> a 
ridire più che una . ben min^a^ mini^ 
mififima parte della indicibile fua Gran- 
dezza 1 Covi ancora ohfDine yi «ompia^ 
cerete in vedere , che , per quanto vi 
sfeMaiate di prendere àa prefitto cuttp il 
bello 9 e tutto il buono dalle Creature 
per concepire » e formare una qjaalche 
beila immagine ^^I* ifeftro Dio , per 
quanto ella vifembri quafi infinitamren-» 
te bella , è nondimeno cosj iManchevote i 
4ioai deforme « co» diiTomigUante » che 

I ; ooa 
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non ha punto che rare con Lui 3 ed è pia 
loncana da,U'£der€rc iuo Perfectilpmo ^' 
che non è da voi uu. granfilo di pòlirere > 
ftd una formica * v 

Né vi fermerete 5)ui > ma izpéndo j che 
Iddio è Iflcomprenfibile > ed e iaperiore 
a tutti ieoBC^i y ì penfieri y t ì dìfcorfi 
^i^ualtt^ue più ruDlirac lat^llctto crea* 
te s adorerete con umilè.> e pacifica folli» 
melone del vedrò Intelletto 9 la.pro* 
|ondità,dt* I>ìvirti Miftcrji e per qps&ò 
ìà&ffo ohe 000 arrivate a capirgli gli , 
cohfefferecc degniffimì ft^credcr/i > porche 
fofio opera tutu di Dio > eh' è Incom- 
preniibilt:^ il quale fé pocefle compìreii-'^ 
derii dai noflrq corto XjiteadiipeDtOy co- 
llie dice Sant' Ago ftino:» ijon 
dio } Di Dea loqtiimur t quii, mirim tfi 
ft non emgnAendis ì Si smpr4Ìunii$ « 
Dftisjjon ifi,. Finalmente dal fapere che 
Iddio ò^Iocoinptcìifibilé » allora, che ve* 
dfece fuccedere alcune cofc> che non fa- 
peteinteodeie» e vi fendano poco 9^ 
formi alla ragione^un^na; perchè cont 
i^m» ) <|»ec cagione efe&pm > tuiftall* 
Inferiio dopo il primp peccato mortale , 
c^j^tt^ita'jUtroM paàtmmdop0 moU 
ti , e graviilìmi peccati 5 perchè a qw- 
X fti vpg^lia dare Hoa. Grazia più forte e 
più efficace , e all'altro una più debole' e . 
ai minor forza $ voi ieozt. volar. noMiieap 
perfiiafocon ragioni, o motivi umani:^ 

abbaflèrejceJaKtefta» temerete dj^ voi omì* 

. * ' deli* 
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ÙeUuTreJenji^diDio. 19Ì - 
defililo > e cól Profeta adoff rete rinibiil^ 
preofibilità de* àioi ^greti > e de' iuoi 
giudf z j ; Oudm incBmprenfibtlia^ fwit ju* ' 
dicùétc/usl Confeirerete , che quautold* 
dip4 Incomprenftbile in Se iteflb ^ cb^i fo^ 
«jp,(uarivabiy>iiyntelligibili le fue opera- 
zioni 5 Quàm incompratfehjibi^^^^^ 
ascia ejuiì 

ieiioi polliamo conofcére peteffef 
Bglì tanto /uperiore al aoilro Incendi* 
mentQt com^ dijnque potiate yct amare 
Iddio canto diverfo 3 wdiiferente 1 e lonta^ 
jipdavoi? Ahroiocaro.Teoti«io> vede* 
te clic invenzione amorofa ha trovato i)l 
voftro Diopereiferejìaìato^^dajvoft^^è.. 
fatto iìmile a voi , ha prcfo ancor*£gli 
un Corpo ^ ed un^Auinia» come avete 
* vbi,$*è veftito di Carne per eflere in quella 
guifa più facilmente, cònofqiuto da vói s 
poteva Egli trovar modo più proprio > e 
più confacevole alla voftta d^lezza ; B 
pure é cosi , q Teotinio , convicn ben ca- 
pire quella grafi verità: uno' de^priacjpa^ 
iiflimi fini che ha avuto Iddio in farfi Uo* 
mo$ è flato il far4 co|)bfcere più facile 
mente da voi con voler eflere fimile a voi: 
per fediaiqryi folamente » non mancava* 
po altre maniere di farlo; poteva^ queÙ* 
iafinita Bontà perdooEirvi roieTe^lioerat** 
mente , poteya prendere la Natura Ange-? 
lica: efarfi Angelo ha voluto farfi Uomoj 
acciò vedendolo voi ricoperto, e veftito di 

^aroe loricoao£ceflepiùda vicino^lo ve- 

I 4 dette 
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^ defte coVoftri nedefìmi occhiiAazi( vede« 
te quanto fcmpre più fi fa conofccr mag- , 

.. giorela fua Bontà verfo voi » e quanco 
mai ha fatto per avere il voftro amore) 
potendo farft Uomo grande ^ e perfetto y 
ha voluto nafcere leggiadro , e vezzofo 
Bambino renderii in quefto modo> co^ 
me dice San Bernardo 5 più amabile a voi: 
Se parrnHlnm cMbujf y ut/e ipftm facerct 
gratnm^ Poteva Mg li Aaicoiidere più la^ 
/ua MaeAji^, poteva tjrovar modo di più 
addomeftìcairiì ^ e Mnderfi più famtiiafe 
con voi ì Dio Iqcomprenfibile^ quel 
Terribile , Tài cui puriffimi fguardi.fic©* 
. . vano già morir di Spavento chrunqu^.ar-> 
- dire aveva di mirarlo 9 nwn)idebif meho^ 

• iìJOy O^njlucty quel Dip nafcofto fra le 
^' , caligini > loHit^lIigibiie > Inarrivabile y 
DcHi.aliffondìtHSi eccolo nella Aalla di 
Setlttnme fieni SAo fatt'Uomo > ma im« 
picciolitoj ed abballato. fino ad e(ser Barn-, 
bifiQj>er di^' cèjQo(ci|it# pfù fectlmente 
da voi . Che ^ite adefsaj i^Tcotiroo^. vi 
pare una cofa dura y una ct>fa diffici le V 
- anoare Iddio, che d'Incomprcnfibile eh* 
figli é ^ s'é fatto Uomo fiipile a voi> * 

Ma non fola mente ha voluto quefto " 
Dio ^pcomprefiiibile incarnare Sé ifa^ 
>per farli conofcert da voi ; ma ha voluto 
di più j come dice g^Bernanb ^ incarnare 
riftefse fue opere , facendoSèftclTonoftro 

. efempio > cfempio fenfibile 5 efempio fa« 
Cile y e proporzionato a ricopiarfi da noi.^ 
. ^ ^ caoQ 
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Ùelid'Prefeni^ di Dio » tbr 
t rion contento d'averci già infegnaco per: 
leb0cdie«l^Prt^t) e fotto figure, ève«. 
nato ad infegnarci £gli ilefso ia perfona :. 
£^0 , qm Id^uebof , écce adfim , prati- 
cando, e facendo prima Egli medefimo 
ciò » «he rrehicdeva <b noi * è/tpitface"'^ 
re» ((giacere. Oh condefcendenza'pro-'" 
pria d*Bn*afi»>rc infinito qHal*équetto di- 
Gesù! Un Dio cosi grande, un Dio In-- 
comprenfibiteaver trovato modo di efs«»- 
renoftraVia, e noftro Efempio ; già una 
volta lo Spirito Santo mandava l'Uomo a 
prendere efempio dalle beftie; VaÀe ad 
formicam > o piger $ va alla formica o 
0onrto, che fei cosi pigro in operare là 
cuafaltttc» eimparadaleilaiì^lecittu^ ' 
ne , che aver dovrefti in penfare a prov- * 
vedere per gli anni eterni } va ad impara- 
re da'Qiu menci la foggezione, e i'ubbi- 
ciieoza , chetievi al tuo Padrone : Inar^ 
'roga jnmenfa y docebunt te^ ma or» 
Gesù non dice più- cosi } ma facendofi , 
quafi gloria d*elserc voftro Efempio j e 
voftro Madlro % di/ci f e Àmc > ^ice : im* 
parate da me , guardate nella mia Perfo* 
lìa refe feniibili 9 come incarnate le virtù 
proprie di un Criftrano : difetta k me • Oli 
^anto dunque è fiato* bnono Iddio j che t 
cffsendo Incomprenfibile in Sé ftefso > e iieU 
Je fue operazioni 5 ha trovato quefto mo^- 
docosr atiMMrofo di efsere Amile a voi» e ^ 
di mettervi di più folto ^li occhi nella fua 
Divina Perfona quelle vircù» che dom» 

I 5 Pta-: 
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praticar voi ! Or voi , o TMtifiSO » 
ièodo alla Preicnia di qi^efto Dio Incom- 
{Hvnfibilc, non raimrcce » non lo rìagra^ 
ziecece ^ e benodirece in ecerno^? £ molto 
più non iiBÌt«rece la Aie virtù > e non prà.* 
ticherete quello , che v'ha infegnaco nel- 
ra ftefsa Aia Fer Ama i Ma. che poteva far! 
£§li di più per av€re il voftro amore > che 

coafarfi Uoai» voler' «iìMr««9Bie uaodi 
C A P a U L T I M O. 



. i tMKì^ per Pratre/terfì alia 

L* Ultima fimtlawote ed il migUor 
xn^UQ , che io vi propongo j o 
tEeòcimo per craueatrvi Io»¥cmeate j . e " 

con frutto alla Divina Prefenza , c il San- 
to Amore di Dio queftoàa tubti gli 
tri è lidi modo il più dolce 3 il più facile > 
il pm caro 9 con cui potrete trattare: col^ 
voftro amabililfimo Dio. Qui none d* 
ilQpo formar beidi^corfi ^ coacepiroiar^i»^.* 
ti > e fublimi penfieri , non fi ricerca nè^ 
piire o chiarezza d'ingegno 3 o vivacità) 
di fpirito 3 e di talenti : bafia foto fapere 
ftmaK^unfemplice Sguardo {)i(!nodiaiii€Ki 
re > e di confiaenza > che voi diate al va» 
lbr»Dto>,4h^ftycte |(rG&iM^> f^^ 



• ^ r 

òì vm force * e fincera efpreffìoae del v<o<<a 
zmatti sa tonzio rifpettofo , con 
una profonda ammirazione delkr fiie Di-*' 
vino Graodesze « è al parere di San Ditfhi- 
fio la lode più conforme i" e più propor* 
9»anaca; aU*Iiifiiika fiia Maeftà ; e dice ' 
ftiolco più di ciò.ciie pollano efprinaw© 
taacenoftr« paiole,. leiinitftioftn concet-^ 
ti . Finalmente un'atto lincerò , e cordia- 
le di compiacenza , e di godimento che 
Egli fia quel Bellifllmo, ePerfctcilfimo 
Dio » flit Egli é » bxQoL ptt far coitotec^ 
re al voftro Dio, che l'anute. Vedete 
dunque quanto i£uiiie quello mezzo dell* 
amore per trattenervi alla fua Pr efenza 
quanta facilmente , benéhè n»zo , ed 
ignorante voi folle , potete fervirvi dell* 

amore^per godere il votftro Dio» cheaf*» 
tepiefente. . -f». 

Io già m*a:lltcaro»o Tecn^ino» d'aver-ac»- 
cefo.) e rifvegHato in voi quello Santo 
Amore colla breve fpiegaziooe > che hst 
fmòéi alcuni de*faoi Attributi : perchè > 
^he cola più giulla,pittt..ragioDCvoie> pi^ 
Cfl^cevoie al Voftro gén lo^ che amare-un 
Dio » che racchiude io Se folo tutce le Per^* 
Ibezioirìyua Dio Eterno, Onnipotente , In* 

oomprenfibile^Immenfo» Paltone del Oe-* 
loiedellft Terra, un Dio, che ha un meritar 

infinito per eflèr amatoiCon tutto ciò per^^ 
cl«èmi proBedi acoendìere fentpre più i» 
. voi que^amor«,« perchè fofcche. penetra- 
to > «3 aoeefo che^fiìrece .da qnefto beatici* 

16 • mo 
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mp fuoco, altro più non vi occorrisrà per> 
tiMceaervi alla.£ttft cam « e dotce Preleiw'- 
tsit permcttccerai , che per compimcnta» 
(ii ^uefta mia deboliflima fatica* oltre i.' 
jnotivi già detti di fopra nella fpiega-^t 
.aione ielle adorabiUilìme fH« Perrez** 
zioni ) vi dijmoftri ancora » tr v'ég^t 
giunga qualche . altpo . motiva di fetn-- 1 
pre più amate. U 'vwftm atnabibffifo»' 

• i ' , -■ '« ' ■ -1 
Cosi è , mio caro notiiùo > voi dove-- 
te dunque amare Dio noaiiaio pevìlisoeri- 
to, che Egli ha^'efibre««aeo>^ilfiio: 
Efliere infinitamente Pertetco, che. avete 
già«onfi<ievato ; %iia pritieipaUneiif;* «a* : * . 
Cora perché Egli vi comanda di amarlo 
con timo il.vaftffo coore» eoo mite le 
voftrefocze^ , con tutto voi fteiTo: Z>«// - 
ges DwànmH JOrnm tutm ex.Mi»jcmi4e '' , 
im, ex tota me» f e tua, : e quello é il co- 
si»Mlaml»to.^clie piÀ gli pretae > il |iri* 

mO) il più principale > il più importane 

tedi niMfi -la Legger iioc efi primtm 

maximum manaatum ì che gran motivo^ 
è per voi queftp» d'amace Iddio il fapere» 
che tanto gli preme il voflro amore; il 
vedere > cke ^U^ve lo^romanda « e ve io . 
sìchiedccon tanto di autorità 1 Ohfe co'. 
in>£cefte il grande onore » che. £gli vi fa' 
ia comandarvi che ramiate ! Chi fìete 
-voi .fioalmeitfe i .Siete forfè altro * c^e 
no putrido >. e meWniffiroe vemne ^• 
C^uopvgBo di |>oly«iiiB'imj)aiUta dalie ■ 
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AienicdefitneMaot^ Nooirete^ioiw ' 

frorito fuo poco meno clie un nulla ì Co- 
me dunque! fa figli tao» gzCo d'e&|« 
amato da voi ? Quid cfi homo , dice il Pro^.\ 
fecaj quid w^Hificas enm i ^dut/^uèdap^ 
ponìs erga tum cor tunm? Hz, Egli forfè, 
jt^fogno del voftro amqre } Non ha ama^^ 
tottb éeternoj ed ama Se^'/fo con un'amo-, 
re ìofinifeof Tutti i Bcatiflìmi^SpiritiftiAV 
qiiefànno pure in Dn belF Incefidio df ca^^^ 
ri tà verlo dx Lui ì Perchè duaq^vi^biede. . 
cófi tanta pra$<i«ra i WdftrMimore Dili^. 

* £ptfreéco$iS febbene^gli^noo biipun*; 
to bifognò del voftro amore > febbeoe.iie* 
tie KM Cfiearara cosi mefoiinia > fflm foto, 
vi permette che ramiate ( pbe pur. ia^ebbe;. 
ttn f ra!ndi(rimd benefizio ^ tà iofominftt 
onore } ma ire lo comanda > 6^ noacon-* 
tento di cómabdarvelo c^irttituia.àia* 
autorità ^ vi obbliga di pi^i ad amarlo 
con minacciarvi' OQ*ittfcf«0 ttma» » fe^ 



neatee, o dovete ardere di Qnacaa » m 

dolce fiamma d' amore verfo V amabiliffìc 
mo voftro Dio in quefta vitaj ledomeak 
beftemmi^ndo > ed odiando per fem^ris^ 
qutftoPig infiaitameflteBiiono^ bmciftv 
re eternamente fra le crudelifllme iìatnme. 
dell^ inferno aelF' altra « FoKva qmfto^ 
buon Dio dimoftrarvi più vivamente > più 
cfiicaceniente) più powntemcate ia v i o ix 
tà j che Egli ha d* ei&re amata da voi t E 
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' voi , vedendo quciU gran ,premura > che 
Agli ha.- à* eflìso;.aiiiaco da voi > .ooa fare* 
te tuttoctò » che -^cete , pei; ièmpre 
amarloi • ' ► 

£ ferie «he il fiomatiàunento , che 
J»gU vi fa di amarlo», è un connandamen* 
to iaiiifiefeto » troppo <(u|o ad eféguirii?, 

'Noa >vi CQOiandagi^à • digeS. Tomafo da;. 
ViKaaovt »' di&Moare i voftri FigU«Qli / 
e oSerirgli io olo(;aufto j caìne già co* 
.iniiNbv4^ k£tefnonj agli /ciocchi loro. 
Adoratori; ìOOQ di lacerale le vofìre car- 
ai » e votare le veaeciirang^^ co' flagelli) 
non dicàmmioare a pìè nudi fopra gii ac> 
cefi-ouMia i vi cQmaaé» folo'di amarlo », 
éHftami, amami j dice il Signore» e fm 
nntBHtit tti^o più na»v9^0dé4e che 
cefa più dolce 7 e più facilea farfi, che. 
1 ■(! rf i I.* cfef^iai<hdell»alye yjgtù cc^. 

Gualche travaglio: la Caftità , per ca-^ 
'giofi»d*e£en>pio» la Mortificazione > la 
Pazienza , ia Povcrtà , e tutte le altre por-. 
JBMK> lABOndella pena , bifogna (oSc'u rnoU 
to , e durar fatica per efercitarle j ma ia 
aflaareilaoiiroamai>ili^mo Dio*in zm^^^ 
re il fommo ) il veroj e 1* unico noilro^ ' 
BeG|e > che fatica > s.ck$ travaglio -fi prò* 
va? Che fcufa dunque potrete voiaddur- 
«e di Jioa amare iddio? Potrà b^isì talun 
dirmi i io non poflb digiunare j io non 
po^ vegliata t ' io aoa-h^ forza di far lon*' 
^hi pel iegrinaggi j ma chi potrà mai dir» 
mi '9 io aoa.'ìio^ì». astate e ». «s 
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-, ^ Della Tr^ff^ di Dio « tf^ 
FkbM#*e poveri i e ricchi, dMti » e4» 
inoranti j ^fani^ cdjafernaj> ^uccifant. 
so > e ' tittu po£(bno^ ugualmente binare i 
noQ.vLé cl«c^rn)inazÌpQp di tcmpo^ . Umi-», 
ttzione diiiiogo > incompacibiiità di ope-> 
razioni} in o^oi tempo in ogni luogo/ 
in tutte le ciccoftaaze in qualfifia umra 
operazione , a H mangi j o ii beva > o E 

P^^^gfi^ o^iafifed^Àdo^ Qvùiiqiw^JUK^ 
il trovi a poniamo amar Dio > baila far 
tutto per aiqpr ilio f. ed avere iatentipne r 

edefìderiodi piacere.a Lui.. Può dunque 
darfi coraaadameBto più. facile 5 piàdif-. 

creto , più proporzionato alle voftre 

forae di queilo > cte vi farlddiio.^» di «Ddar^ii, 
lo? 

Né folameate è facile ^ ma ^ocor^f 

quanto è dolce ^ cjuanto è fpave ! Dite*; 
mi 1 mio caro Teotimo > che cofa fanQO 
'gli Angeli , e i Santi lafsu in Paradifo ? 
C^e credetf» voiri che iia la loro k\wt^. 
Dovete fapere , che confifte partlcolar-»., 

incDKipqttc^illainare Iddio i l'impie«^ 

go della SantiHima Vergine qual' è flato, 
io tutta la vita Aia? £ adeflo.che a^lcr^i^ 
Ella fa in Paradifo» fe non amare Iddio ^. 
Iddio flelSti che halitto per tutta V^iwtr. 

nità? Che fa ancora nde0b> e che farà f 
feaioaafiDatt SeiMo» la^ Bootà» 
nite fue Perfczzioni 5^ Ob fe fapefte quan- 
fi fono aottb» > e fi amano iofienae le ttf^ 
Divine Perfone! Orqueftosì beirefcrcii* 

zio d^aunto Wio» ^gotowydcfiiWP %xa^ 



re , che fola felicità d«' Sallt^m Paradifo / 
è quello:» ^otk^ comanda ancocai a voiU~ 
voftroDio; dmavAi amarhi y dice Iddio 
r fon cwtiìitiy. Oh quanto ioa d»lci> ^ 
|paVi quefte piafotè \ Quanta caro > ed 
amabik è quello precetto , amerai il tuo 
Signore 3 UtmDié \ Qtìefttffarala voftra 
ricompenf^, queito-il vodro premio ia 
Paràdifa. Si mio earaTeotkno-^ fe voi» 
ccHXie iperq^i ci faiveremo^ altro là fo^^ 
pra non faremo , «ho ^attiafe* Iddio i L^ 
«mareipo Tempre $ ^mercpao ii* eterno ^ 
e pei<cl^ dunque farà una «^^a^^oieé 

r amarlo allora^non cominciate ad amari-^ 

Io tnéo adeiib» Teràetrforfe» cfajeramor 

* di Dio vi abbia da rendere infelice > e mal 
dòQìSeiiKO'-foprA la Terra > ^ lar. ro^ 
Ara beatitudine incielo per tutti ì feco? 

Guardarfttenti fortrffirai Martiri , tan- 
re 4iobrti ^« delicate Donzelle^coóie fom>- 
«andati tutti allegri > e trionfanti alla Moor.^ 
te> eiifoiiaefpoftiatte piàiMrbfti^ c» 
ficine i erano ancor' effi di carne , erana 
della lufittta fteiTa ». dello Aeflb fiaogo » 
che fiete voi > non erano già infcnfibili 
pacimeati ^ ^ alle peoe :^«omc duaqua 
Apportarono cosi allegri , e con tantx 
'M^nza la morte » ed-^ggilbrxa df 'cribt 
deità .' Sapete perchè f Perché ' eiJano ca- 
si^ labtiriachi del Sauto Amoisi di^ 4^ 
amore > che portavano a Dio eracosi doti 

«e^ « fSimiitiHt^ dai^ s9Mkk%%. loro i 

tor^ 
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Della Trefenzjt di Dio » - aof 
• tocmenti »«-reaieva amabile l'ifteffa mor- 
te . Ab Teocimo , fe il Mondo con le ab- 
boaiioevoU iw dolcczw aUetu , ae- 
cicca tanti , e quafi ì* incanta , quanta 
più finceri diletti , quanto maggiori con-; 
folawoni 1 e delizie Xaranop quelle » ch^ 
m Dio sì bttpnafarà provare a chi l'ama 
Amate , amate ancor voi, t vedrete quaj-^ 
te c foave queft' amore j amate, perche 
Iddio vi comanda^nefk* amore con tantai 
premura -, amate , perché l'amare un Dio 
amabiliffimo è col fao ajuto una cofa si far 
cik 5 amate , perché in amarlo proverete 
una fomiiia dolcezza } 1é , amare », o mo- 
rire , morire , o amare . " , 
Ma fe nè pur tutto qqeflao bafta t perche 
vi rifolviate adamarelddio, che oltre F 
avere un merito infinito per effere am^r 
to , vi comanda ancor che T amiate 5 
deh mio caro Teotimo amate almcno^l 
voftro buQtt Dio , perchè Egli ama , ed é 
ftico il primo ad amar voi } fe avete uà 
cuore si barbaro per non amare «n Dio 
amabiliffiao , .e degno d* infinito amore , 
come non potrete alméno non riamarlo > 
emendo tanto amato da Lui/ Oh la § raa 
verità che è quefta 1 E corhe potrete itn* 
itefe ad un motivo «ì forte f Ditelo pure a 
voifleflb, o Teotimo, ma dijclo cpn t|ic-i 
t«:il «»t dittile Jabbra; Iddio mi ama » 
Homi ama.'y sì quello DÌQP?eriM>, la' 
coroprenfibì le, .Onnipotente,, queitold" 
dio > al di cui cenno irtitia. ilO^lo,, .e », 



Digiiizeu by CjOO^Il 



Terra* che cl*a/fo luto Signore, ePadro* 
ne di tutte le Creature > quefto Dio d* ia*t 
finita Maeftà , d' infinita Grandezza , d*. 
ioftitit^Poteosa» ini>ama> enùhaaioa* 
tf>abaterm\ mi vuol bene, ed è un'eter- 
nità intiera A .4CÌie me b vuole : Cbar*t4fe 
-perpetua dilexi te . Oh gran parola , che 
dt<|udia> Dtomii4mai OhUgranvi^itàk 
di Fede, torno a dire. Dio mi amai Co- 
nte non vi Aruggece tuKp. di amore » di 
confolazione , digioja; come non aada* 
te impazzito » e &|ori di voi fteffo gridan» 
do per le piazze , e per le ftrade : Diami 
4tm» Dio tufi ama» ed éuii'etexaic^fa* 
tiera cbe m'^arna.* jeflài ama eoa un'amo* 
re si grandi) cosi eccellente,, e coglimi* 
imrtto €he i 1 Aio ^moicié uà* aBior« ìafi* 
nitol Chepiùr* Miama, e mi Jtu amar* 
lo con qaeU*ftmoi«iiied^l»o> eoa cui 
amaSéilelTo. 

O Tcotimo »H fiuròi bencapùiect quefta 
-ir^kà » come potrecp aga liquefarvi co«* 
me néve al Sote, ftl rkvrbero di tant* 
amore, d'un* amore così acc^» .d*ua,' 
«iinorft infittito^ Voi ben fapete qu^am 
corrif{}ondenza di gratitudine » e d'amore 
-trova in yoi qualunqua Creacsrella > che 
¥*ami. Vergognomiquafi adirlo» uo^ 
be^ia> un cagnuolo, ehefi ^fitamù^t 
e vi di mofliri' come guò il ftto.àmù£e.« vi&* 
ne TcaQìbte«4mente amato^» accarospa<* 
tò j e córri^pofto da voij folamente Id- 
é»y che v'ama CMiaiBoMÌafiqÌEO> ke- 
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DelU T?ref mzjt di Dio. tit 
xk dunque coreifpofto così male da voi ^ ^ . 
Solamente il Aio amore Iramenfo , Inef- 
ftU>ile 9 incompreniMe farà vilipefo > e 
non curato, e pofpofto all' amore di qùar . 
Ittiique Crewura più viki all'amore di 
un verme? 'f- - " 

Che cecità orribile, e modrucfa è jxift 
lavoftra, o Teotimo ! Che cos* è T amó- 
re A chea voi porca ana Crea^ua > in pa«^ 
ragone dell' unocs * che vi porta Iddio? -, 
quando tutti gli amori degli Angeli > e 
deg fi> Ucmlai , 4e di tutte le Ctìoaxuc», che 
fono Hate» e faranno « fi uniiTero iniìeme , 
perVaaiar voi fola « .e ciascuna di effe vi 
amaflecon amore da Serafino; che altro 
i^juebbe cucco, quefto; lorò amore in con- 
frónto dell* amoce infinito , con cui vi 
mi Iddio» K. Ad» un* amore debolilGr 
moj un* amor freddo > un/ amor vile, e 
di nelRui cont*^ Quando ancosa fpj&ro 
eia cent* anni, centomilla» mille millio- 
id d* siQal*' -che tutte le'Creature vi am%£* 
fero,. e fpjtfimaflero d'amore per voi , 
^èimsMe&ivcEefte voiÉir^y fa lo pa- 
ragonate coir amore infinito , che vi ha 
portato fin* ora Iddio sgr un* intiera eter- 
nità f E* verità di Fede, che piùimpor- , 
ta» ed-^ un. fovor« più rilevante,^ voi » 
che Iddio vi ami un folo momento , <hc ' , 

le Qreatare lUiamaflero ^per. un'Eter- 
nità ; quanto dunque farete tenuto ad 
anaiio per aiicrviafigU amato fin da* 
Secoli Scerai j »per -avervi aflnato'.C^tor . 

pre* 
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pre» e con àn* amore si grjuide^ 

Di più i' amor delle Creature , voi betf 
fapetc % quanto é inijoftancc $ qaanco « 
manchevole : unforpecto^ un puntiglio 
Qoa paiola incónnderata j>wttna kmplii^ 
inavvertenza bada talvoi6a per cangiare 
in odio l' dmore y V Antica in Nemifio > e 
poiiiacoftarfteqiiaHcofUÒJ^^ prefto" 
finifce al naancar della vitay 4eUa Perib- 
na Amante) q detrAvatar.. Finalmetit»; 
ie Creature in amarvi^ k non vi amano i» 

ordji)eft-Dio> noo{ttf5giadìrf{obe;«»t^, 
no H voftro bene i -amano l©{>roprielp4T, 
disfazioni Kkifo^^fordtifiati zpf^ìxij. 
am^o il loro interéiTe quf kinque fk^ che^ 
pretendono s t ipttznàsi ihiì i-mù pim^i 
tofto che aiTiare il voftrobcne > fonofpef-'^ 
te vohe co' ioraafDoii cagionedel vo^ot: 
fommo male 3 mentre fi può con tutta ve-j ; 
rita^ire » che^on vLè qu^ pa£Qonc*> cb«^ 
più riempia V Inferno , che Pamore difor-^ 
dinato V e vìziofo mal iricevuto'i maj^ 
corrifpoftodalIeCreafeurè. , . 

Per il Gontrario l' amare » «he vr jxtf-j 
ta Dio , per parte fua fempre è coftante 
Tempre fedele » jmai v'abbandoog^ i - é4 
è^osiforte» «honeflotaacofalo vince; la, 
mortèileifanonpuà|àr > che non a^ii» 
ed é tttttadIitBtMal .wB0t& vero b^ne noa 
(olo i;eiAponale ma ztts;otAjètmi9 : 9^ - 
ti per queittfcf ima» per tenderci piènar? 
mente beati in quefk vita ^ e poi «I9rna.«» * 

neatè' wìV^ìaai* A voi i^àoàkifìfiM. 
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Teocimo, fat€X.an£oxapitalej che v'anai 
^uiia patrida ^ ^eyjieCreanira ^ vi ne in* 
-llipefbice , ve ne gloriate ^ ayecc tanto di 
gratitudine > e dramcM^e per iei's efìete 
poi cosi freddo j cosi infenlato io amare 
"Iddìo, e nofi iàts qtiali «tcon conto dei 
, fuo amore infinito^ Oh ceqijtà, ohbar- 
'^:4)arie, torno tfdir^, ch^iiayoftr* i Sap- 
piate, o Teotimo, che ogni altro amo- 
^ce 3 Cthe^noniia di Óio j o almeno pef Id- 
'xlio , e in ordine a Dio , è un' aHiQr^^cgr 
^iore di qttalun()ttex)dÀ^,>. èun'afiiore » 
xrhe merita la voftraabbominazione* Oh 
-che aveM. cmai fatto , o Xeotiiao i Che 
'cbnfofione doverebbe eflèr la voftra n^aver 
iàtto tanta &ima di un' aipor così baiìb j 
4SÙSÌ mefchino ., qual* é quello delle Crea- 
ture! Adedo almeno deh licenziate dal 
•'Yoftro cuore qljalunque aiFetto , clie Jion 
ùz in ordine a Dio > .e di^ tiitto genero^p 
*'V0Ì ^£Ry: muoja ogni altro timore, 
viva Gesùj viva Iddio; il mia Dio ami 
• mt r ed io ami il mio Dio • 
! :Ma come poifo io conoscere « voi mi 
dite , che Iddìo mi ami f £ che prova mi 
haEgli dato £n qui del ùxo amore?Ah mio 
caro !reociM0 5 e nofi vi arroflite in far^ 
^ mi un' iAanza di<}uefla Torta ^ clieoiinao- 
ftnzione vi ha dato iddio del fuo amo- 
re? E* ftato dunque poco,, come avetc^ 
rfonfidftató di Ibpra , V avervi Egli crea- 
to dal nulla ad immagine, eiimilitudi« 
ne Aia 5 c P a?mi con tante aniore a ne o- 
ra redento ì Se un Pittore dipingere uu* 

im- • 



»I4 Efercii^ 
immagine , e nel dipingerla le deffe an- ' 
cera rAnima la cognizione > e la vitar j 
con quale amore quefta immagine amc- 
•f ebte il f 00 Pktore ì comedi giorno 1 6 di \ 

* notte ringraziercbbe queir Artefice, dal 
quale ha avato il ientimento s e la vita/ 
E voi , che fiete immagine viva di Dio j 
dal quale riconofceto lutto T e0ere ^ e la 
vita, che avete, non amerete il voftro ^ 
buon Creatore l Tanto più che ncm vi ha 
dato una fola volta la vita , ma avendola 
confervata già per tanti anni , fi può giu« 
Aamente dire , che quanti onomenti fiete 
vifluto M altrettanti vi abbia nuovamente 

* «rfMo, e dato di nuovo queireiTcre , che 
già vi diede nel pNmo momento j in cui 

. yi oreò é Una Creatura del Mondo , che 
vi avcfle dato una fola voltala vìta> e 
molto più fe vet* «^fie data più , e più 
voIte> chf lentimenti di gratitudine j di 
obbligazione 9 ed^amorenofi ttfóverd)be; 
ella nel voftro cuore Come dunque non 
amerete i 1 voft re buon Dio,c)ie dopo aiFCTw ^ 
vi creatQ una volta "ì 0 può dire » che in / 
eenfervarvi,! torni di tniovo a darvi lAiU 
le j e ^ilU voice il giorno la vita , TAni^ 
tna 1 é^l earpo-,1 fentìmeo» » e ratto 
ciòi che di benp avelie allora ^ che vi 

Avete pur jgià veduto di fopra > o Teo- 

iSiBo t nd benefiziód^te 

xofa voglia dire un Dip morire ^r voi } ^ 

f òi«iÌ4d^ed9ir » <^iaMftrìitóohe ¥i J» 

, r 

• - .» 
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DelU *PufenxiL ài Dio . %i$ 
datò delf amér^ ì Seaticek» dimqae an* , . 
Cora U0a volta dall' aaaaco DiTcepoIo in 
chctmodo Wào vi ha amato .* Sic Deu^ 
diitxit Mmdum » ut f Umtftiwn Uaigé* 
nitutnhdaret'i così» cioè con tanta vcc 
menza , .«on tanto ardore , con tale eccef- 
-fo Iddio amè il M^do ivo pemicb » fup 
rubelle, il Mondo, empio ^ fcelerato > e . 
peccatore» e iterò naericeyoJiB drogai eter* 
naabbominazioaeà clic arrivò a donargli 
non »a* Moina ordiinMrio» non uo gra«' 
Monarca , non un'Angelo , non un'Arcan- 
gelo» il proprio Figlio >. i( Figl6>fuo 
naturale , ugale a Lui in eiTenza « e in Na- 

cima » ^l^Figiio fuo^ Uoi^nitQ^ i'Utt^o 

Figlio , che aveva, e gliel* badato, ac- 
ciò celia4oa morte d^flè al Mondo 1* eter- 
na vita , $ col Tuo Sangue , con le Tue ami-. 

iiazioni , co' £uoi fftafimi lo liberarle 
dair Inferno , e' Io ricolmafle di beni in- 
cùti» di Grazia >>o di gloria, Cb e di- 
te, o Teotimo, vi pare , che Iddio vi 
abbia .veramente amato » e vi ami r* IV>* 
teva Egli darvi qualche cofa di meglio per 
dimoftrarvi il fuo amòfQ » clic donarvi ~ 
il Aio Diletto Unigenito, e donarvelo , 
accio colla Aia iiK>rte vi aprilTe ti 
Paradifo 4 e vi libera0e dall' Iafe{« 

Figuratevi , o T^otimo , d* efTere in 
quefto punto coadanasM^o ad eirer«4eca^t« 
tato fopra di un pal^ , o abbruciato vivo 
fct quaicb^ «qomk wdaiittio coA . £oo)iaa 

Y0-« 
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aiS E/erctzjo 
voftra infamia in un^t pubblica piazza ; e 
. una Pcrfona innoceotiflima > anzi diciamo 
«fiche più rimperadore ft«Ì9 ^ o pttt^ il 
'Sommo PMcefìce s'oiisrifce alla Giii^ua 
pcrvdj é voleflè porgere la fttaTeAacoh 
ronata del Diadema Imperiale > o df 1 Tri«- 
regno alla fgada del manigoMo > e ardtf 
vivo fra le fiamme per fai vare a voi eoa V 
onore ancora la vita i^cfie affiato» ciw^gni.- 
^.titudine ccncepireftemai voi verfo Per- 
*fi>oaggi cotanto liloftri « Vi ^ecfuade^le 
in verità, che v*amafìrero<^ mi chi«dc-^ 
refte fe 1' Imf>eradore % €1 Pontefice vi 
voglion bene ? Santa Fede , come liete 
iBfRa ne' noftri coori) o almeoo quan- 
to per colpa noftra è debole in noi il 
voftro lume ì Che cos' è la vka de'Mo- 
narchi, de* Pontefici , di tutti gli Uomi- 
ni infiemedel Mondo in paragoqe<lelia 
vita di Gesù Uomo 3 «©io, e Uomo? E 
pure Gesù per IH^rarvi dallUnferno > idove 
larefte adeno per i voftri peccati , ha da* 
to la fua rantiiÌHiia vita > ed é mort o con 
eante ignominie , con tanti fpafimi , cih 
m&un ladroa ibpraun tronco inkme di 
Croce 9 e poi mi chiedete , che pegno vi 
ha Egli dato deli' amor fuo Ma , jpome 
abbiamo già detto più volte ^ felà voftra 
faluce effer dovefle tutta la fua felicità>pa« 
teva Egli eomperarla a più caro prezzo?Se 
vpi folte non quella Creatura vile^^ ciie 
*A^é> ma un* altro Dio tante perfetto > 
4aflco buono ^ tanto amabile quanto JLui^i 

4 
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IklU TttJèfr^^Ai Di9 . xvf 
avepcbbetwnico Egli pet ambt v^n tàtt^ 
Sua!cl««riiiidfprtR? fc aveife avtieo a<a ac- 
qutftare, o mantenere a Se ftefifo il ftm*!»- 
♦adifo , leceva €gH far di più , che ta&tH^ 
re COSI mal concio , pitao ditlolttw > « tf* 
obbrdMi'fojjiraniia Ortjce.»» E pare wct* 
qUcfto l'ha farro fenza aver ponto b*fogtìé 
_dv voi , r ha fatto per h. voìlrra faltìté , ^* 
Jia farro per liberar voi dallUnfemo . 

O Teoaflaotft caprite-che vuol dire a\'cf 
ìiìeriraroflnferno,- eravervcneil voftré 
Dio liberaw con la Aiaì>afliohe, e con la 
ftia Morte! Cortiefapete, edi Fedc*>cJi6 

uaa fola volta avete peteato ftiont^ 
mente , avete meriraro riwfemo j e fe non 
avere peccarofin'orajld^ioiè ftatOjChe^er 
la fua mfiftitaMiìericorclia vi ha foftenutoij 
t vi ha retto} per akro quanto a vtoìifattAe 
precipitalo nè'più gravi , e ne>lù enormi 
'peccati 5 avrefte fatto ancor viqi cpteaukyM 
nalefiaBno "fatto più indegne Crearure^ 
e cosi voi pure a verefte meritato l'Inferno. 
Oh la granfie imprdlìoflfe, tììe farà nd vo^ 
tìro cuore quefta verità bene apprtfa 
voi ! Se direte* veA fttflb -, io per rutra un* 
fremirà dovrei efler già d* ora a bruciar 
lìeH'Ioferno 5 ardotìtyiMmwifisi aieffo itnift- 
Jnerabih' Angeli , e mbIte<etìioIte Aìiitìifj 
( forfc ancor*'cflfe ) perttfi'folò^jecc^tb ; c4 
jo dopo moiri peccari , che liù farto -, do^ 
"fjo raoltiflimi , cheperparti^iwiii ^ * dil 
tanto mio , ie Iddio non mi aveffe ajuta» 

^ , averci fatto , nbùfohmentefiwftfert 
:ieirinfciuó4 tìja ptùYc i più dolci ftv«» 

, * li 
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ri dfl mio Signore > fono a par;e di tante 
hie snifericordie ^ godo tante connodità > 
tante delizie innocenti , refpiro quefl'aria 
cosilalnbrc» midi^erto^ paffcgg io , yc-^ 
glioc dormo in pace, e pure dovrei effe- 
^co'Demoqj in compagnia di Aniniedif, 
peratei dovrei fofFrire tutti i crudeiifllmi 
toripenti dcil' Inferno > non ^ià per por 
che ore , per pochi giorni , ma per Tem- 
pra > per un'intiera Eternità r e tut^a Vpb- 

' bligazionc di non cffcrc ali* Inferno la de- 
vo pio Gesù > ^gli é 5 che col Tuo 
Sangue mi ha comprata la Grazia San- 
tificante > conlafua morte mi ha prò- 

' curato il perdono > co' fuoi fpafimt 
non rplo mi ha Hb^rato dair Infer- 
no > ma ancora mi ha aperto il Para* 
difo. i di manierachp ppffo eflcr Saor 
to l's' io yog[iù 9 anco adelTó j dopo 
una vita piena di peccati, fta aperto il 
Paradiìb ancora per me , e tutto qucr 
fio gran bene mi vien dalla morte di 
Gesù; iiifeQcsùnonmpriva» brucierei 

• ncIl*Inferno,non vi farebbe falute per me . 
Chp fareb^ro > mio caro Teotimo » 

^^^lttì ippràonj già condannati all'Inferno, 
le idjdip gli liberaiTe da quelle cuocentif* 

v ^me fianbme , e di più promettelle dar 
loro il Pa radi fo cpnqueilQ pattp, che V 
amafferor elofervifiero nelP avvenire.' 
Che non farebbero > che non patirebbero 
per amor fuo^ e per incontrare le fue fo* 
<ii$(azioni? Evoij cbe ù può dire, c^i^e 

^pft^p liberato tapte. vplce dairinfei> 
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-DelU Vìtefint^di Dio. %i9 ^ 
00 y quante , dopò molti voflri gravidi-- 
mi peccati j vi ci avreUbe.potuto^cond^n^ 
nar giuftamente > avete nonduTiQno sì po-, 
co ainore verfo di Lui 3 fat^ ^rìQ pa^i^e 
pòco per Lui ? Che debbon djpe di » <}9€(]bà^ 
voAra ingratitudine non {atti,§li^iigelÀ^ 
tfitci fSasti 9 tutti glt^Uotnitii >^ ma i |>c-^ 

. tnon j medefì mi dell' Infer no ì Ah cUe fe 
non amate Iddio^ che é ftato sì buono v€r«^ 
io di voi s iiipuQ dire % che fiete peggio- 
re di lorb 9 mentre efll ^ felddio gl4 libe-- 
ralfedair Inferno, c.a mbierebUero que)k 
crudeii(fime.Joro*fiatiim»i in vampe fsir 

^ crofantc d'amore } e voi fiete cosi ingr^toi 
e Si freddo : e chi volete amare 9 1« 
non amare un Dio , che a corto di pa- 
timenti infiniti 9 « ài una morte in fa*^ 
me di Croce vi ha liberato da un si gr^n 
male/" 

Ponetevi un poco , o Teptimo ^ feria-*, 
mente avanti V Immagine di Gesù Crocir 
fiffo} chi è quegli che pende inchiodato 
fopra la Croce 9 tutto piaghe > e tutto 
fangue, cosi lacero 9 e fcernito da tutti 
Io riconofcete ; Se non ve lo dicelfe la Fe- 
de , potrefte mai credere % che quegli fof^ 
fer Unigenito del Padre 9 il Padrone af«>. 
foloto dei Cielo 9 e della Terra 9 1* £ter^ 
no 9l'Imm«nfo9 ririfinitQr9 TOnnipoten- 
te 9 r Incompreiibite ? E pure éiii Fede^. 
che quegli éQesìi 9 ed è fu quella Croce: 
cosi rafanguinaco 9 e cosi impiagato per 
voi; vi ha dunque amato? Merita per-, 
ciò il voftro anoore ì Qiiaado anche l* 

K % ama^ 
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nmtketon «atto 1* amore dc^'Sera^fiii» ^ 
quando mai gtiifoddi^farefte per una Ibte 

df'qveUfr tanie') t si ciuéeU» baiiitufe»* 

-che voHci fefSrire per toì/^ Quanda mai psK 

^riiertAétUlttHiittf^la g^ciaiiì ratta ifi 

Am> Sangue > ^ht fparfe in prezzo della; 
veftra radeosiont? CbebooftGcM^ft^Mi 
per voi 1 Qiianta ha Egli fatto per dimo^ 
Ararvi il Ak> amore i Baftftva^ per ricom^ 
J>«rvi una goccia di quei Divino Sangue , 
cid ha voJ^iptrgerlb tutto ;^baifauca»^eé 
•ra anche troppo^ . Tin fofpira fola> e una - 
hgri^Qia ; e pure Iia foSertoiia mar dì do^ 
Iér] > ed^6bbrobrja fine non £afo di redf^ 
»ervi 3 ma di nooftrarvpil fuoatTiore ^ ^ 
voKÌlece9i ftarfocoB Lui y r ver tratnee 
M avaranieniccen*chi vi e ftaca iiberaie 
sncQladeUa*maMliila'fiMi fk^ì Qm^dii 
ha confacraco lutea fé (leiTo. al woàr» 
«e^ Ttointt^ clìrabbf^ htxù.r e patki» 
per VOI pfu di Lui > o al paridi Lui^ eda-^ 
teff nitrt^ifvoA^aaMrejr diriofixicwH 

tento. 

Siete airaor éaddisfateo^ » ot Ifeeaix» jk 

dtWe prove , clic vr ha dato Iddio 
étì fm amore i Ma 6tK foddnfaxtoi 
ror, non è ancora contento Gesìi ; Egli 
ha veluiofore' riiteimo» sfor2Q.i e darc a^ 
voi neH^/lcflb tempo la più gran prò 
deU^amer Ajo« nelK Inftimuione dei SS» 
Sacramento : rww- dUexijJit fuùs , i/i yJ- 
érltxi^ eer • Ne ^ noo era contento» 
Gesù^ feokrc Tavervi dato tanti doni, 
neavi dava^ ancsMra; «tct^ Se ftefle^ Qìi 

puft ^ 

I 
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' Della Trcfen:^ di Dio zìi < 
pnò fpiegare > o Xeocimo , il valore ìo&t.» 
Ulto di quefto dono , e la gran prova 
P««ò, che con cflb vi da GftJÙ cfel fuc> 
amore # Sipcte voi in primo luogo in, 
qual.tempoi ed in quali circoftanze fe- 
eevi nasi gran dono f Uditelo dall'Apo- 
ftolcA mqmaoclctradebatHn si.quell». 
ftefla notte > che andava a morire per 
yoi, trovò un modo cosi ammirabile > 
ed amorofo di andare a morire > eneir 
ifteflb tempo rimanere con voi j col mct 
deiìmo ùxo Corpo > con la (uz Anim^v 
con la fua Divinità > Dio , e Uomo>vi vo » 
tvero» come era qui in Torca» fi come, 
fta lafifù in Ciclo . Che finezza non pili 

- udiu di anaore i Ha Gesù un'aSeuQ si 
grande per voi > che non fa fepararfi 
oé pure pochi momenti da voi > gli pre^ 
fiae tanto di rimanere con voi, e confo^ 
larvi con lafuaPrefignia reale» chedp«^ 
vendofi allontanare da yoi) e morir per 
ia voftra falute > trova quello modo di ri^^ 
tnanerecon voifottolefpecje diPaqe^ e 
di Vino i ne folo fi contenta » e fi co|[^ia^ 
cedi rimanere con voi», ma per rima*^ 
nervi con maggior confidenza nafconde di 
più^e ricopre (òtto quei Sacri Accidenti la 
fua Maeftà» la fua Divinitàj lafua Gloria • 
Vedete» o Téotimos quanto l'amor 
di Gesù è ftato ingegnofo per il vp^ra 

. maggior bene ;. ie Egli fofie rimailo cofir 
voi iVelatamence tale ^ quali: Egli è In tu> 
ta la fua Gloria » e nella fua Maeftà » . co> 
/Qc avereftc mai ardito di trattare da vi^ 
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' ^oo eoa Lui d*accoftarvì aduna^ Maeftà. 
CMÌ adorabile , ad uirDio dr tanta Gra^ 
àtvoi^ì però vedete > che beli' inveii- 

. liom h« croraco Gesù ». h9Éit(i> eoa voi 

qmllc^ appuoco y che li ufa talora^da^qual- 

<diegratt*Monatca.> il< quale perammec^ 

reread unapiù ilretcar^ e più ioùma \:o<£» 

fidnaa m» ^ualdift' ùu> iavoriM;,. fi fpo» 

glia dell^abitor e delle dirUc Reali y e 

prende unf abaDD kmplk»» e dk EH^imro 

così Gesù.fenza aver nguardato. alla fua; 

Digiunà^ ad fttodecoro'r CuUlakiìuu Grafia 

dczza^ fiécome traveflito ^ e ricoperto 

eoa quM poafan A^ccid^ci per dUMneAìcar^ 

fi più > e reiìderfì più familiare a voi y pee 

imiaiidrc più-pn^^mtm c più.cai^&> 

denteraente co» voi . Che finezze d^imo^ 

re ioti quefte i Se voi foièrtuiso>it foo be^ 

iTt> firfofte ilfuo Dio> lenon potefl^ fta^ 

rejr f £ar Arn^a; ^ poteva J^^i crovac 

iti^o più*òbbligaiiee^ piàiainorofo di ri- 

manere con voi 3 ^ 

« E Cfè ette fa ifkeum \nttkoìwmKM 

r'dddbre di Gesù verib v^^y o Tcotisnor 

é- quefto : ahe aUom cIm <Seiù ii^tm 

il Di fini (fimo SacrMmnED |> pr^edc^^ 

IbtMftìéy ed mM.freterat?:»f i i:fM» 

occhi tutti i (or ri^y §ti fìrapaizij le ìjicì^ 

viltà > le kwmùnm ^ cht wt/àòt rite^ 

Tiito da voi in primo^ luogo , opoi da^ taa* 

ti eat^ivlK^ri^^i r e iiMNkia più dagli 

empj Eretici > fe tanto ^ nafcoitdeva 3 c 

a ricopriva per riuaiicrcr coa*\x)i ft v» 

deva bcd&mo Gesù y oht k fo^c jdinafto 
• ■ 
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LeUdVnfeHzjt a Dio . l^} 
iftun modo COSI private con aoif il (xm 
SS» Cocpo farebbe Aaio coafegnato alle 
fiamme y calpciiato da^"" Giuinencì>, dr- . 
veocso dbo àtikrh^tt^ e de' Cam y gcc<«t 
tato nellev cloache ^ e aver ebbe ani:orai 
feruicfli imantdiiso a^i Stregoni ^ ed 
a' M%hi > vedeva che i Tabernacoli^ ove 
era caccbiufe » iarebbera km abbrucia*^ 
i\y ediftniitti^ convertiti ia mangiatojc 
di Cavaitr gii Altari > i i^a Sacerdoti 
Bcir atro ftefladi con£agrare il fuo Corpa 
^ebbero bad«afiasQU»tte fcaiom^li ^ i Cat 
Lei confacrati convertiti in ufi indegni ji 
» pcafam: ' vedeva finamente ^ e gii esac 
no prefenti tutti-i peccati elle gli avereni^ 
ino noi fatti nUetCiKefe a vilia.fua» gli 
tendali r gii amori > ifacrìfegj j iLpoco 
cootoi». die aiVcemmo £attodi;JLBÌ j^aocbe 
alkva». ciìe IO qualità di Mom rea j e di 
Giudice farsbbe. ikxux efpoikr alito ioefUe 
adiMnoiiini t vedencar cotta queilo ; e pare 
r axna& e % ciiepsiCo a sm% £u: Co&L fotte » 
dicf i]iiktutfiE>5 cifav cfaé Lo poteAc 
godcisccoQtCoa&ienxa y e non vi ritiraii^ . 
éaikLmpot lafost grmMaeftài^ &iiciUfr> 
oosk taiuo oa\Ccot]d£rii>ed uniiliarfl > efpor* 
n a ioffirirr amtt ii gravifiStiai okraggj r 
die gia^ d'allora avev^a prefenti^ e noti 

fiàperpodiiatmìf)! per pochi Ascoli > ina 
no alla fine del Mondo ; e quando i mali 
uatta^cneaudiie riceve ck noi ù^aH coià 
grandi > die deverebbe in^fìire volte par* 
siiT&e. lalaam iai al^iandMi^» Taoiore^ 
«tieci poeta £»&tea^ quali CQfnsvoo^icbiv 
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1X4 Ufercixj9 
vocosj poten torneo te legato i dMtsaa,ù. 
ftaccarfì da noi .Che amor forte, che amor 
grande è mai quefto j o Teotìmo » che gli 
fa digerire , c iuperare tanti ftrapazzi a 
Unt di rimanere eoa voi 1 

B pure non finìfce qui ^ o Teotimo > V 
amor di Gesù neir Inftituzione dei Di^ 
Tiniffiroo Sagramento : non folamenté 
ha voluro rimanere con voi , ma ha vo* 
luto di più Egli fteflQ farfi voftro cibo» ha 
voluto pafcervi con le proprie fue Carni » 
t darvi a bcvere il proprio fuo SaoguexCit-* 

nmi eft pum . S* è mai udito amore cosà 
fvifcerato di Padre > c di Madre verio 
amati loro figliuoli » che deflcro loro 
in cibo le loro medefime Carni ? e mai 
trovato Paftore alcuno cosi inoamoratQ 
delle care fue Pecorelle ^ che le abbeve- 
'ralle col fuo ixiedefimo Sangue ? Solamen- 
te Gesù ha ufato con voi quelli eccelTi co«^ 
si graodi disamore > e vi dà tutto il 
faoO>rpo iti cibo » catto il fuo Sangue io 
bevanda; che poteva far Egli di più per- 
dimoftrarvi il fuo amore? Il Pronta^ Na- 
tam per ifpiegare al Re David il grand^ 
amor 9 che portava nn povero Paftorelki 
all'unica Pecorella y che aveva j gli dì£^^ 
che quel Paftore gli dava a mangiare il 
fuo medefimo pane > e gli dava a bevere 
air iftcflb Calice. Or che direte^ oTeo^ 
timo > dell'amor di Gesù verfo voi ^ che * 
vi cibadelle fue medefime Carni » e vi dà 
% bcvere tutto il fuo Pivioiffimo Sangue i 
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DelU Trefofz^ (fi Dio . ti f 
Oh che amore itnokci^ j £niiia termine m 
feaza mifura è quel diGcw.^ Ma per il 
coatrarìaobiagmiiodiOB orribile >e.pìift 
che diabolica é hi vó&ra Déoque un, 
toazo dip«||pdiediy£:adtiocaiiej baila. 
pcrchèvtgiiaxhgmateilfiMr affetti} c tt 
voikA) aimnte G^sii che vi dà tutio S% 
fte&> la cibb y e ia bevanda » non guacki-' 
gnerà fi voiiro esore £d a. c hi voie((t voi 
dark>^ fe noti loi dafe« a Geuì cMvi dà 
tottaSe (U^^ e vi &di itkUSk modo (o»; 
amorcrfo^' 

Vedete xiuQque adenti jt mio caro T^o^, 
timo, qwaacfiDaciyi amed^amaie Id« 
dio : dovete amarlo > come abbiamo de> 
to » per e^irc^ £gLi (|ueL Bene lafimca « 
qucIl'Effcre infinitamente Perfetto , che 

^lì fri *da)£Cte amaclo > perckè. ^g;U 
favi comanda che 1^ amiate ^ equeiS» è 
il pi4 imperrapi»; €»i»aQd2aoi&a(o che yi 
fa ; dorete amarle ancojra> perché è (la^ 
lo iiiprisno^ad zm9f voii e vi lu dafo 3 e 
cottinuamente vi. dà «ante pcove deU^ 
. amorftto • Cbepiubellaoccupazione pe^ 
fàpdteteavere p^e trattènervt col - vedrò 
buoa Dk)> ilquate^veceicmjjure prefeqr 
tty che^flriKggerej, esfogare il veftrb 
cpore iii mille , e. mille atei di amore 
vcrfo dè Uf i .! Pero^one d? efempra > gli 
pMCM:dfiriS in. vederlo si bella e si boiQ*- 
no; nwbooaDìo qnancami counpiac^' 
c»> e mi rallegro, che fiate quel Bene- 
iaSoBtiu^i, die. voi fiete». che fiate infiioitaf*- 
mcu£e Bello > iixEoitameate Buono F Ahi 

voi 
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^^è 2fercixjQ 
voi a vece un merito infinito diveller zmt^ 
to, ed io villo amato si poco> quanto 
mi vergogno adello^ e mi confondo d' 
tfvere amato anohc troppo qadàa e* 
Gucir altra Creatura j |)erc|i9^ avevano 
tolamente nn qualche ptccioio raggiò di 
bellezza j odi.bootà^ e non avere aduto 
poi voi.5 chefieeeiQsa Bellezza 5 ed una 
Bon^ infinita! Chelioraai fatt'ioa co^ 
ifofccrvi 9 e ad amarvi si tardi ! Sero te 
copivi TtilcbrirHdo tam untiqtM ^ E pa-» 
rimente io riflettere alla premura graado. 
eh* Egli ha del voftro amore , perchè non 
gli dice 5 pere£raipio: echi loa'io mia 
Signore , che facciate tanto cafo dell* 
amor mio? Dunque per obbligarmi ad 
amare un Dio aniabiliffìmo come Hete 
voi 9 babifogaato minacciarmi Tlufcr* 
Ito, fe non vi amo? Oh quanto vi fono ob^ 
bligato di quefta premura^ che avete » 
che io vi ami i Si 3 che moric;a 
non uno j ma mille Inferni per non 
avervi amato fio* ora ; o morire dunque 
adeiTo a' voftri piedi ^ o amarvi) e giac** 
chémi comandate^ che io vVmi» toc* 
ca a voi a darmi quefto si beli* amore : . 
(UijHfd jtéiSt fube quod Cosi 
ancora vedendo > che il voftro buon X>ia 
é ftato il primo ad amarvi » e^i ha> pre^ . 
venuto nelPamore , e che vi ha amato- 
non già di parole > ma iu fatto » epatica 
tanto \y^r voi> oh come pieno di confufia« 
«e pot rette rimproverare a voi fteflb : fe l* 
aA^ìore è calamita d' amore j che cuor 

bar- 
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DelU Vrejenx^ di Dio . 217 
barbaro è ftaco il mio iìuo.ad ora la nofl 
amar voi , clic ficte flato il primo ad 
amajrmi^ e die mi 4 vece amato > quando 
peri miei peccati era degno di tutta la 
vjoftra aUl^minazic^q ! Oh ingratitudine > 
cheéihnthmia! E' un'eternità intiera > 
dieft'oi mi amate ^ e m\ avete amato y ed 
io ho ancora a cominciare ad amarvi. Fa^- 
te mio Dio > ch^co;iiiac^ almeno adeOb j 
che il yoftro amore mi ferva di^fiimoio > e 
di fpxone j e mi sforzi ad amarvi , come 
. diceva di sè A poftolq : Cbdritas Dei nr- 
getnos; o pure potrefte dirgli; che ec- 
'Ce0bdi amore è ftatp il voftro verfo di 
me, mio Dio! Per liberar me, che era 
lo fohiavo > daiU morte eterna j non ave* 
te perdonato al voftro proprio Figliuolo: 
proprio Filto non pepercit t per liberar T 
Uomo dalla morte avete condannate a 
- morire un Dio • Clje potrò f^e io in cor- 
rifpondenza di un* amore si grande:? Se vi 
fono xanto obbligato per avermi creato : 
quanto più vi devo per -avermi ricompe- 
rato a si caro prezzo Si totum deheo prò 
me failo > quid addam prò refeih y Ctre^ 
Jedohoc modo f Amate pure , o Teotiipo ^ 
amate 9 epoilafciatefore air amore : «fa-* 
prà elfo ben fuggiprirvi j ed infegnarvi ciò, 
che dovete fare, ««che dovete dire all' 
amante ed amato v0f4.ro Signoresche ave- 
te prefente. 

Or' eccoci giunt],mio caro Teotimo 1 
alla fine di c^ueflo fasto Gferctzio della 
Prefenza di Dioimi giova fperare, che fia-* 

te 
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Ult E/crnzJo 
ce ormai perfnafo del gran bene) che nìe 

può venire all'Anima voftra ; e parimente 
non avrete più occaiione àà doler vi^ éi «ou 
fa per che fare , e che dire ftando alla Tua 
Divina Prdcn za , p^ché la ^jltimdinc 
de%enefi7 j<ii Dio> el*Sfifinità de^oi At<» ^ 
tributi v'aproaoj cofi)eavecevedtit<d[:i un 
catTipo molto largo di tr^cceaervi ^wii ef- 
fe Lui > non falò più) e pittore^ n^aucca 
fa vita > iei)ben foirel0i%a«catd^ caocbe 
mille . anni ) e diilarvi non già ozioibi 

<on ri iH a etlim eflto 3 ma fnato 5 

aiu con fomnia foavitjk > e m una pra- 
tica contìiroa delle f)riiH:ìpalì VircùCri- 
ftiane • Io così degli uni 3 come de« 
gli a4tri ne ho pr^ aloufri 4x>chì fo* 
lamente come per modello 4 fine di 
moftrarvi la facilità di qiidl* ESctdzio 
per darvi animo a praticarte • Rimandi* 
adeflbj che voi vi nTolviate a «iKtmtlo 
-in pratica con fedeltà , e con una fanta 
perreveranza^ die io v- aitkuTo^ che fc 
aveeaei^te a trattenervi alla i^Hsfimza 
Dio nel modo^ che abbiamo dcuo; 
per mene di «qQ^o (adto Ci«rciaio ia 
4itìcfta vita , meriterete dr godere fre- . 

iaramekit« V aifMitHliflìiwt Aa Mene» 

iieir altra per tutta T Eternità', che il 
Signor per Aia iii6iutamife0Cor^ tan- 
to a me 9 iquaoto a voi fi cooipiacicia 
4H»cedere^ 

\ 
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